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LL 


ILCONTRATTO PILOTA 


LE TUTE BLU 
UNA SFIDA 
SUL FUTURO 


di Marina Brollo 


e. proteste dei me- 
TU famecenni per otte- 

‘nere il rinnovo del con- 
tratto nazionale sono state 
particolarmente aspre e dif- 
fuse in questi ultimi giorni 
di stallo nella vertenza. Ie- 
ri, il via alle iniziative è 
partito dal polo industriale 
di Monfalcone, sparpaglian- 
dosi in tutta la regione, co- 
me nel resto dell'Italia. 

I mezzi di protesta sono 
stati scelti cercando di dare 
la massima visibilità alla 
lotta delle tute blu. Non so- 
lo e non tanto scioperi nel 
«chiuso» delle fabbriche, 
ma anche manifestazioni, 
cortei e soprattutto blocchi 
di strade, autostrade e fer- 
rovie nel «chiaro» del terri- 
torio. Il tutto ha alimentato 
un senso di insofferenza 
nei cittadini-utenti colpiti e 
disturbati nel loro vivere 
quotidiano da queste forme 
di conflitto. 

Il sottosegretario al Wel- 
fare, Sacconi, ha censurato 
i blocchi stradali e ferrovia- 
ri come iniziative «illegali». 
Si può discutere sulla legit- 
timità di queste forme di 
lotta sindacale, data la loro 
contiguità con diverse figu- 
re di reato (a partire da 
quello, generale, di interru- 
zione di pubblico servizio). 
Ma è un dato di fatto che, 
nella nostra storia post-co- 
stituzionale, c'è una prassi 
di tolleranza, specie per le 
proteste effettuate in modo 
pacifico o di resistenza pas- 
siva. 

Così sulle carreggiate del- 
le nostre autostrade e sui 
binari delle ferrovie si sono 
inerociati gli sguardi di di- 
sagio di chi aspetta i soldi 
del contratto da più di un 
anno e gli sguardi di fasti- 
dio di chi si trova bloccato 
dentro una macchina o su 
di un treno in attesa proba- 
bilmente di raggiungere il 
proprio posto di lavoro. Sic- 
ché nel freddo inverno, il 
clima sociale si sta facendo 
caldo. 

La durezza delle azioni 
di lotta è indicativa delle. 
difficoltà della vertenza dei 
metalmeccanici che si tra- 
scina dalla fine del 2004, 
data di scadenza del prece- 
dente contratto. Una ver- 
tenza difficile e complicata, 
lunga e costosa: siamo già 
a una cinquantina di ore di 
lavoro (e di retribuzione) 
perse. E soprattutto una 
vertenza calata in un mo- 
mento di crisi, se non di de- 
clino, del sistema industria- 
le italiano, in cui la Fiat - il 
tradizionale regista, più o 
meno occulto, della strate- 
gia industriale - è distratta 
da altri pensieri. 


@ Seguca paga 


Riunione in Prefettura per saggiare la disponibilità a stanziare i fondi per la «diga» di 11 chilometri tra Scalo legnami e Muggia 


mento, aziende contrarie 
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CURE URGENTI 
PER L'ECONOMIA 


di Giuliano Cazzola 


i fanno sentire - ogni 
Sio più robusti e vi- 

vaci - i vagiti di una ri- 
presa economica da tanto 
tempo attesa ed auspicata. 
I dati delle produzione in- 
dustriale hanno riscontrato 
un piccolo scatto positivo 
dopo troppi mesi di apnea, 
prima, di galleggiamento a 
pelo d'acqua, poi. Si tratta 
di capire se siamo in pre- 
senza di una tendenza con- 
solidata (o in via di stabiliz- 
zazione) oppure se l'incer- 
tezza della prospettiva con- 
tinua a farla da padrona. 


ROMA I giudici che indagano sul caso Uni- 
pol hanno scoperto una ventina di conti in- 
testati a Giovanni Consorte, anche se non 
si conosce la quantità del denato contenu- 
to. Conti sparsi fra Milano, la Svizzera e 
Montecarlo. Insomma, il «tesoro» dell'ex 
presidente Unipol sembra ben superiore ai 


Proteste operaie a Monfalcone 
ein tutt'Italia: trattative riaperte 


Te 
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Assegni falsi, case d’asta raggirate 
In manette anche un monfalconese 


Arrestati 
per la truffa 
alla Stadion 


TRIESTE Bravi nel fal- Î | 
sificare documenti e |l 
assegni. Abilissimi |l 
nel s piazzare le ope- 

arte acquistate 
durante le aste. Del 
resto uno di loro era 


50 milioni di 
euro fin qui sco- 
perti. Dall’inda- 
gine intanto 
emergono an- 


di poli lega è favorevole 

fialla Casa del alle unioni di fatto 
nanziati con Latte Gua: 
centinaia di mi- ® A pagina 4 


gliaia di euro. 


Sempre più stretti infatti i legami fra Con- 
sorte e gli assistenti di Fiorani (Bpi). la di- 
fesa di Consorte: «Non li ha più dal maggio 
2005». Intanto Prodi riprende il cammino 
verso le elezioni con Ds e Margherita: «Fa- 


Il 70% dei cattolici 


remo il partito democratico dopo il voto». 


Metalmeccanici, la protesta 


@ Scsue a pagina 14 
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Il ministero dell'Ambiente 
isolato rispetto a industria, 
commercio e artigianato 


TRIESTE Aziende contrarie al- 
la progettata barriera antin- 
quinamento tra lo Scalo le- 
gnami e Muggia. La riunio- 
ne che si è svolta ieri pome- 
riggio in prefettura sulla 
questione delle bonifiche si 
è risolta in un muro contro 
muro. La barriera lunga 11 
chilometri che il ministero 
dell'Ambiente vorrebbe far 
costruire per evitare che gli 
inquinanti rilevati nella fal- 
da acquifera finiscano nel 
golfo ha lasciato da una par- 
te il direttore generale del 
ministero Mascazzini e dal- 
l’altra le aziende rappresen- 
tate dal presidente da Con- 
fartigianato, Assindustria e 
Camera di commercio. Trop- 
po alti i costi. 


@® Apagina 21 
Silvio Maranzana 


è 


RIQUALIFICAZIONE 


are 


Abbattuti sulle Rive 
i lecci secolari 


@ Pietro Comelli a pagina 21 


MONFALCONE Oltre 3.500 tute blu si sono riversate ieri mat- 
tina nelle strade di Monfalcone semiparalizzando il traf- 
fico della città, la statale 14 e i caselli del Lisert dell’A4. 
L'imponente manifestazione si inseriva nel filone della 
protesta nazionale dei metalmeccanci a sostegno della 
vertenza del rinnovo del contratto di lavoro. 

Del resto i metalmeccanici ieri hanno bloccato collega- 
menti ferroviari tra Nord e Sud paralizzando Bologna, 
bloccato strade, stazioni e autostrade ovunque dal Tren- 
tino alla Sicilia. La notizia della ripresa della trattativa 
per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici (oggi alle 
16 nella sede della Confindustria a Roma) è arrivata ie- 
ri quando ormai la protesta delle tute blu aveva già scos- 
so l’intero stivale. Un fiume che si è gonfiato, quindi, 
con il passare dei giorni, segnati dall'assenza di notizie 
positive da Roma. 


© A pagina 3 


Prime indiscrezioni sulle candidature in regione per le elezioni politiche del 9 aprile 


un gallerista. In ma- 
nette sono così finiti 
alcuni truffatori. In 
sei mesi, secondo i 
carabinieri, hanno 
truffato tre case 
d’asta per diverse Un'asta 

centinaia di miglia- 

ia di euro. Tra le vittime anche la casa 
d’aste Stadion di Furio Princivalli. Con as- 
segni scoperti per l’ammontare di 70 mila 
euro hanno «pagato» olii di Ciardi, De Pi- 
sis, Dova, Turcato. E un quadro del triesti- 
no Chiacigh. Truffata anche la Finarte-Se- 
menzato di Venezia. In manette è finito an- 
che l'imprenditore edile Paolo Visentin, 42 
anni, nato a Monfalcone, ma residente a 
Casier (Treviso). 


@ Corrado Barbacini a pagina 23 


Menia, Camber e Antonione «blindati» 
Corsa aperta per gli altri seggi della Cdl 


UDINE Roberto Menia, Manlio Contento e Gio- sa Se i 
vanni Collino si preparino al ritorno a Ro- " l’ENCICLO! DIA \A bi | ILDIBATTITO | DIBATTIT 
ma. Roberto Antonione e Giulio Camber pu- DEL FRIULI VENEZIA GI A_| 


re. Gli altri chissà. La Cdl regionale si pre- 
para alle politiche che la sfoltiranno da 15 a 
11-12 parlamentari e, quindi, a una sicura 
battaglia per i pochi posti blindati in lista. 
Le simulazioni non lasciano troppo spazio 
alle speranze. Forza Italia sa già che il nuo- 
vo sistema elettorale la farà scendere da 5 
a 3 deputati e non le dà la certezza di con- 
fermare i due 
senatori. E allo- 
ra via allevoci 


sorrattutte su Nuovo welfare, 

È fai Poni centrosinistra diviso 
do. . . 

Trai nuovisre: SUGli emendamenti 

sterebbe Isido- 

ro Gottardo per ® A pagina 10 


Pordenone. Ma 

i posti sono ridotti: tre sicuri alla Camera e 
uno (due in caso di vittoria in regione della 
Cdl sull’Unione) al Senato. Qualche deputa- 
to uscente (con Lenna ci sono Ettore Romo- 
li, Ferruccio Saro, Manlio Collavini e Dani- 
lo Moretti) se ne starà a casa, ma chi? An 
ha invece Fas deciso. Per la Camera, dietro 
a Fini, ci dovrebbe essere Menia. Lega: tre 
uscenti e due soli posti a disposizione. Ci so- 
no le speranze di riconferma di Pietro Fon- 
tanini e le ambizioni della Guerra. 


@ Marco Ballico a pagina 9 
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ULIVO, SIMBOLO 
ANCHE A TRIESTE 


di Cristiano Degano 


arebbe veramente un 
eccato che sulle sche- 
le elettorali per il Co- 
mune e la Provincia di Trie- 
ste non ci fosse quest'anno 
il simbolo dell’Ulivo. Un 
prio perché in fondo 
’Ulivo è nato proprio nella 
nostra città, quando ancora 
non si chiamava Ulivo, per 
sostenere Riccardo Illy alle 
Comunali del ’98. E perché 
nel ’97 fu lo stesso Illy a 
chiedere alle forze politiche 
del centrosinistra di presen- 
tarsi sotto il simbolo del- 
l'Ulivo accanto a quello del- 
la sua lista. Da allora al Co- 
mune, alla Provincia e nel- 
le Circoscrizioni c'è stato so- 
lo l’Ulivo, ed è anche per 
uesto che alle Europee del 
004 Trieste sostenne con 
particolare convinzione il 
simbolo di Uniti nell’Ulivo 
ei suoi candidati. 


@ Segue a pagina 4 


Falsi certificati medici 
In libertà Giannelli 
ma non può esercitare 


TRIESTE Non è più agli arresti domiciliari 
nella sua abitazione di via Rossetti, Giu- 
seppe Giannelli, il generale in pensione 
e medico dell’Azienda sanitaria coinvol- 
to dal pm Raffaele Tito in una inchiesta 
per corruzione, truffa, millantato credi- 
to e falso collegati a certificazioni sanita- 
rie. La libertà gli è stata restituita dal 
Gip Massimo Tomassini, lo stesso magi- 
strato che aveva detto sì il 20 dicembre 
scorso alla richiesta di arresto della Pro- 
cura. Il dottor Giannelli è libero ma non 

uò esercitare la sua professione di me- 

ico. Glielo ha imposto lo stesso tribuna- 
le, «Cercheremo di definire al più presto 
la posizione del nostro assistito» ha di- 
chiarato ieri l'avvocato Lucio Calligaris 
che ha assunto la difesa dell’ex ufficiale 
assieme al collega Fabio Gerbini. In sin- 
tesi è più che probabile che a brevissi- 
ma scadenza venga chiesto il patteggia- 
mento. Per chiudere l’inchiesta e poter 
ritornare a lavorare nei suoi due ambu- 
latori, determinante sarà il parere 
espresso dal pm Raffaele Tito. 


@ Claudio Ernè a pagina 24 


2 IL PICCOLO ATTUALIT’ MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2006 


Nell'Unione c'è l'intesa dopo le tensioni: trovate le forme per garantire le risorse finanziarie e organizzative per le elezioni 


«Partito democratico subito dopo il voto» 


Decisivo ilo di leghisti e centristi 
Forza Italia s'arrende: 
la «par condicio» 

non sarà modificata 


Prodi: «Torna lo spirito delle primarie». Rutelli: Bisogna vincere col simbolo dell'Ulivo» 


ROMA «Non è una tregua, ma un passo in avanti». Roma- 
no Prodi è soddisfatto dell’ultimo accordo strappato sul- 
la strada verso il Partito democratico. E a chi gli rinfac- 
cia di aver fatto tanto rumore per nulla, replica che so- 
no stati messi «paletti precisi» nella direzione del parti- 
to unico. Non ci sarà la lista unica al Senato che aveva 
chiesto, ma quelle di Ds e Margherita avranno entram- 
be il simbolo dell’Ulivo. E il 29 gennaio i parlamentari 
dei due gruppi prenderanno l'impegno di costituire un 
unico jppo nel nuovo Parlamento sia alla Camera 
che al Senato. 

«Non è un passo rivoluzionario - ammette Prodi - pe- 
rò va nella direzione giusta FEE è stato ritrovato lo 
spirito delle primarie. È quel che si poteva fare nell’at- 
tuale situazione a ridosso delle elezioni, però ripeto le 
decisioni prese non sono reversibili». E ribadisce di non 
aver certo sollevato il caso per «qualche parlamentare 
o qualche posto di capolista in più». 

icardo Franco Levi, consigliere politico di Romano 
Prodi aggiunge che «sono state trovate le forme per ga- 
rantire tutte le risorse finanziarie, organizzative e di 
personale per 
una campagna 
elettorale forte, 
aperta e condot- 
ta nel nome 
dell'Ulivo e con 
la visibile par- 
tecipazione di 
Ds e Margheri- 
ta». Al termine 
della riunione 
tecnica con i di- 
rigenti di Quer- 
cia e DI, Levi il- 
lustra i termini 
dell'accordo 
raggiunto per i 
fi Dt da desti- 
nare alla cam- 
agna elettora- 
le della lista 


Il segretario dei Ds Piero Fassino che ha unitaria alla 
espresso soddisfazione per l’intesa sul voto CORE e parla 


FASSINO i che. sarà 


gna che sarà 
condotta in mo- 

Rafforsata la scelta 

fatta dalla Quercia 


do unitario e 
aggiunge che 
sono state tro- 
vate le modali- 
tà «per garanti- 


di costruire re tutte le risor- 
la casa comune per lbggi tie 
dei riformisti cioè per Ta cam 


CRE elettora- 
. le dell'Ulivo, e 
ua il domani e cioè per la vita politica dell'Ulivo dopo 
e elezioni». Levi conclude sottolineando che si è rag- 
giunto l'accordo su tutte le questioni aperte. 

Certo, qualche discrepanza*nelle interpretazioni sem- 
bra ancora resistere. Prodi si dice infatti certo che «da- 
gli impegni presi ieri sera» il Partito democratico nasce- 
rà «subito dopo le elezioni». Vannino Chiti, coordinato- 
re Ds, avverte invece che «non ci vorrà un giorno. For- 
se mesi, forse alcuni anni». Tanto da collocare la nasci- 
ta del nuovo NEO unico «dei democratici e dei rifor- 
misti» nel 2009, in occasione delle elezioni europee. 
D'altra parte, osserva, per sciogliere i partiti attuali e 
decidere di dar vita a uno nuovo bisognerà fare i con- 
gressi dei Ds e della Margherita. Realisticamente po- 
tranno essere celebrati entro l’estate 2007, dopo di che 
si potrà avviare la «fase costituente» del nuovo partito. 
Bisognerà scrivere un «manifesto di valori», ma anche 
le régole interne per la selezione della classe dirigente, 
fondare i rapporti internazionali e via dicendo. 

Restano poi i dissensi all’interno della Quercia, riba- 
diti ieri da Fabio Mussi che ha contestato ad esempio 
che dei parlamentari, nel giorno in cui si sciolgono le 
camere, possano prendere degli impegni per la prossi- 
ma legislatura. 

Per Piero Fassino il vertice dell’altra notte «rafforza» 

erò la scelta compiuta negli ultimi dieci anni dalla 
Di: quella di costruire «l'Ulivo come casa comune 
dei riformisti» nella direzione di nuovo partito dei rifor- 
misti e dei democratici. E Rutelli sottolinea che «ora bi- 
sogna vincere con il simbolo dell'Ulivo». 
opo l'intesa politica, ieri pomeriggio si è passati 
agli aspetti più concreti. In una riunione gli ammini- 
stratori della Quercia e della Margherita hanno fatto il 
punto sulle impellenti richieste dei prodiani per la cam- 
pagna elettorale. E contemporaneamente Chiti e Mi- 
gliavacca per i Ds, Marini e Franceschini per la Mar- 
gherita, sono tornati a incontrarsi per decidere la divi- 
sione delle candidature. Alla fine, il compromesso po- 
trebbe prevedere che la «quota Prodi» cresca di qualche 
unità, a patto di comprendere candidature difficilmen- 
te collocabili (Giuliano Amato, Savino Pezzotta, la 
Sbarbati). 

E a confermare che nel centrosinistra i problemi non 
mancano mai, ieri Clemente Mastella è tornato a mi- 
nacciare la rottura con l'Unione. «O Prodi ci dà delle ri- 
sposte - ha avvertito - o andremo da soli con il Kadima 
all'italiana». 

Vale a dire un partito nuovo, come quello recente- 
mente fondato da Ariel Sharon in Israele e in testa ai 
sondaggi. 

Andrea Palombi 
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Decisi almeno otto posti da capolista da riservare al Professore 


Candidature, un quarto in rosa 


ROMA Almeno otto posti da 
capolista per Romano Pro- 
di, che potranno aumentare 
o diminuire in base a quan- 
ti seggi da capolista saran- 
no riservati ad esponenti di 
rilievo della società civile in- 
dicati dal candidato pre- 
mier d'intesa con i partiti. 
Tra i nomi che si fanno an- 
che quello di Giuliano Ama- 
to. Il resto andrà a Ds e DI, 
che anche nelle scorse setti- 
mane ipotizzavano di riser- 
varsì 6-7 posti da capolista 
per partito. Nelle candidatu- 
re, invece, sono state divise 
le caselle giudicate sicure 
(217) da quelle di seconda 
battuta. Tra le prime i Ds 
avrebbero circa un 60%, i DI 
un 35% e a esponenti vicini 
a Prodi ne sarebbero state 
riservate il 5%, cioè circa 15 
collegi sicuri, 


Sui finanziamenti, inve- 
ce, si sarebbe deciso di divi- 
dere gli stanziamenti in tre 
tranche: quelli destinati ai 
partiti, quelli destinati alla 
campagna per l'Ulivo e quel- 
li per Prodi che avrebbe in- 
testato anche un comitato 
per Prodi presidente. 

Un'intesa di massima nei 
termini sopra indicati è sta- 
ta raggiunta ieri sera nella 
riunione a piazza Santi Apo- 
stoli con Franceschini, Chi- 
ti, Marini, Migliavacca, Le- 
vi, Santagata. Ancora non 
sono state definite le regio- 
ni dove il capolista sarà Pro- 
di, anche se c'è chi tra i Ds 
assicura che saranno di cer- 
to grandi aree metropolita- 
ne e grandi regioni del 
nord, centro e sud del pae- 
se. 3 


Romano Prodi 
assalito 

dai giornalisti 
dopo una delle 
riunioni 

con gli alleati di 
centrosinistra 
dedicate 

alle elezioni 


Attraverso il criterio di 
scelta dei capilista - spiega 
lo staff di Prodi - si da un 
messaggio preciso. Si pote- 
va scegliere di trasmettere 
il messaggio stentoreo di un 
capolista unico contro Berlu- 
sconi, oppure il tentativo di 
cercare di dare un messag- 
gio di gruppo, sia politico 
che rappresentativo della so- 


cietà civile. E così è stato. 
«Nelle liste, nelle teste di 
lista e nei capilista l'Ulivo 
intende avere una partecipa- 
zione femminile che punti 
ad un quarto di rappresen- 
tanti». Lo ha detto il consi- 
gliere politico di Prodi, Ri- 
cardo Franco Levi al termi- 


‘ne della riunione con Ds e 


DI sulle candidature. 


Il Guardasigilli propone una nuova sezione disciplinare per le toghe. Con la ex Cirielli 35mila prescrizioni in più 


Giustizia, il ministro Castelli attacca il Csm 
«Un altro organo di controllo sui giudici» 


ROMA Un elogio delle «sto- 
riche» riforme SUriovde 
e uno sguardo alle priori- 
tà fissate per il 2006: tra 
queste il varo di due rifor- 
me costituzionali che isti- 
tuiscano un organo super 
partes esterno al Csm, 
formato da esimie perso- 
nalità, che funga da sezio- 
ne disciplinare per i ma- 
gira e dei tribunali in- 
ipendenti ‘chiamati a 
giudicare quando, fra le 
parti in causa, vi siano 
appunto delle toghe. C'è 
anche questo nella prima 
relazione sullo stato del- 
la giustizia presentata ie- 
ri al Senato dal Guardasi- 
gilli Roberto Castelli. 
Introdotta dalla neona- 
ta riforma dell’ordina- 
mento giudiziario, l’atte- 


sa relazione del ministro 
della giustizia non ha 
mancato di scatenare ac- 
cese polemiche da parte 
dell’Unione che in serata 
ha ribadito il «totale dis- 
senso» dalle comunicazio- 
ni di Castelli. Polemiche 
relative ai contenuti, ma 
anche alla forma dal mo- 


Il ministro della Giustizia Castelli che ha proposto un’altra sanzione contro le toghe 


creato fra'i poteri dello 
stato dai primi anni No- 
vanta». «Lottando contro 
le molte e potenti spinte 
oligarchiche, abbiamo 
raggiunto il traguardo di 
ridare centralità al Parla- 
mento», ha proseguito Ca- 


stelli anche se poi, a ben 
guardare, quando si è 
trattato di discutere i te- 
sti di riforma della giusti- 
zia, Camera e Senato so- 
no stati imbavagliati dal- 
la fiducia posta dal Go- 
verno a ogni lettura. 


Il ministro ha poi po- 


sto l’accento sull'uso di- 


storto delle intercettazio- 
ni telefoniche - oltre cen- 
tomila lo scorso anno - 
che può rappresentare 
«una delle armi più effica- 
ci in mano ai nemici del- 


mento che, giunta l’ora 
del dibattito, nessun se- 
natore di Palazzo Mada- 
ma aveva ancora potuto 
leggere il documento solo 
riassunto dal ministro 
nel suo intervento in au- 
a. 

Invitando il Paese a 
dirsi «orgoglioso» delle ri- 
forme approvate durante 
la esistano Castelli è 
tornato ad attaccare il po- 
tere dei giudici senza 
mezzi termini. La rifor- 
ma dell'ordinamento giu- 
diziario, ha detto, è servi- 
ta in parte a riparare 
«l'evidente squilibrio, an- 
cora esistente, che si era 


AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
Parmalat, rinviata la decisione su Alemanno 


ROMA La Giunta per le autorizzazioni 
della Camera deciderà martedì pros- 
simo sulla vicenda che riguarda il 
ministro per le Politiche agricole 
Gianni Alemanno. Il rinvio è stato 
deciso per approfondire la questione 
e martedì verrà anche svolta la rela- 
zione da parte di Antonio Leone (For- 
za Italia). «Dobbiamo approfondire 
sia le dichiarazioni del ministro che 
gli atti», ha riferito Leone. 

diessini Giovanni Kessler e Wal- 


ter Bielli hanno obiettato che la giun- 
ta avrebbe potuto decidere già ieri 
sera: «Non siamo un tribunale - han- 
no osservato - non dobbiamo entrare 
nel merito delle accuse, dobbiamo ve- 
dere solamente se il ministro ha agi- 
to nell'interesse preminente dello 
Stato». Il ministro ha ribadito di non 
volersi avvalare dell’immunità parla- 
mentare per presentarsi davati ai 
giudici e rispondere dei suoi rappor- 
ti con Parmalat. 


® DELIBERA UNANIME DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 


I deputati si autoriducono indennità e pensioni del 10 per cento 


ROMA Con una decisione dal 
sapore vagamente masochi- 
stico e recependo le indica- 
zioni dell'ultima Finanzia- 
ria, i deputati si «auto-ta- 
gliano» lo stipendio. 

L'ufficio di presidenza 
della Camera, infatti, deli- 
bera all'unanimità un ta- 
glio del 10% non solo dei in- 
dennità, ma anche dei vita- 
lizi (pensioni) dei parlamen- 
tari. 

La stessa materia era sta- 
ta affrontata dal Senato 
l'11 gennaio scorso, deciden- 
do però di evitare di appli- 
care il taglio anche agli ex 
senatori. 

In effetti la decisione di 


la democrazia», e poi an- 
cora sulla durata, sem- 
pre eccessiva, dei proces- 
Sl 

Secondo i dati del mini- 
stro il contenzioso civile 
continua‘infatti a salire e 
con 4,2 milioni di procedi- 
menti nel 2004 «gli italia- 
ni si confermano il popo- 
lo più litigioso d'Europa» 
mentre i tempi medi per 
arrivare al terzo grado re- 
stano di 87 mesi. Non me- 
glio il versante penale 
che al 2001 aveva 3,5 mi- 
lioni di nuovi procedimen- 
ti oltre ai 5,8 milioni di 
carichi pendenti (compre- 
si quelli a carico di igno- 
ti) e tempi di giacenza di 
82 mesi, Un trend, evi- 
denzia la relazione, cre- 
sciuto di pari passo con 
le prescrizioni che sono 
passate dalle 98mila del 
2001 alle 200mila del 
2005, e che, secondo le 
stime del ministero, l’in- 
troduzione della contesta- 
ta ex Cirielli farà lievita- 
re di appena 85 mila uni- 
tà. 

Nel suo intervento in 
aula Castelli non ha ri- 
sparmiato nemmeno la 
magistratura contabile 
accusando la Corte dei 
Conti di aver «travalica- 
to» la propria funzione di 
controllo. «Sulle attività 
del ministero c'è stata un 
azione di controllo esa- 
sperato», si è lamentato 
il Guardasigilli che nei 
prossimi giorni, avrà a 
che fare con la nuova, an- 
nunciata protesta dei ma- 
gistrati già decisi a diser- 
tare tutte le cerimonie di 
inaugurazione, fatta sal- 
va quella in Cassazione, 
dell’anno giudiziario. 


Natalia Andreani 


‘ROMA Il blitz sulla par condicio falli- 


sce e Berlusconi è costretto a fare 
marcia indietro. La normativa che 
per la campagna elettorale dà lo 
stesso spazio in Tv a tutti i partiti 
non sarà modificata. Il tentativo di 
cambiarla in extremis con un emen- 
damento presentato e poi ritirato 
dal vicepresidente dei senatori di 
Forza Italia, Lucio Malan, è naufra- 
gato ieri sotto i colpi di un’opposi- 
zione pronta all’ostruzionismo su 
tutti i provvedimenti e per il no del- 
l'Udc e della Lega. Contro l’emenda- 
mento, in base al quale gli spazi in 
Tv sarebbero stati assegnati ai par- 
titi in proporzione ai voti ottenuti 
alle elezioni del 2001, c’era stato 
già due sere fa il no del presidente 
dei senatori dell'Udc, Francecso 
D'Onofrio, e successivamente lo 
stop del Carroccio. 

Subito ieri mattina, si erano leva- 
te le richieste dell'opposizione, con 
Alfonso Pecoraro Scanio e il capo- 
gruppo del Pdci alla Camera Pino 
Sgobio; il ministro Enrico La Log- 
gia, invece, aveva criticato le riser- 
ve espresse dall'Udc sulla riforma 
proposta da Forza Italia: «La legge 
elettorale è cambiata, ora c'è una 
legge proporzionale ed è assoluta- 
mente ragionevole una correzione 
conseguente della par condicio». Po- 
co dopo la conferenza dei capigrup- 
po sanzionava il ritiro dell'emenda- 
mento forzista per due ragioni: l'an- 
nunciata scelta «barricadiera» delle 
opposizioni, che minacciavano di 
rendere diffi- 
cile il percor- 
so' dei decreti 
ancora in via 
di approvazio- 
ne; e il sostan- 
ziale no che 
era venuto da 
Udc e Lega. 
«Vi do una 
bella notizia - 
ha detto ai 
giornalisti il 
capogruppo 
dei Ds Gavi- 
no Angius. =. 
la maggioran- 
za ha, per © 
l'esattezza Clemente Mastella 
Fi, ritirato 
l'emendamen- 
to sulla par condicio». 

«Forza Italia» ha spiegato il capo- 
gruppo leghista Ettore Pirovano 
<ha ritirato l'emendamento sulla 
par condicio e questa era la condi- 
zione per rimettere in sede delibe- 
rante (norma che consente di evita- 
re le lunghe votazioni in aula) il di- 
Segno di legge sulla pedopornogra- 

la». 

La modifica è stata bloccata per 
volontà degli alleati del Cavaliere 
ma a tirare un sospiro di sollievo è 
soprattutto l’opposizione. Gavino 
Angius ritiene «importante» e «si- 
gnificativo» il ritiro mentre Clemèn- 
te Mastella assicura che la modifi- 
ca sarebbe stato un «favore ai Pape- 
ron de Paperoni» che hanno già sol- 
di e televisioni, Pierluigi Castagnet- 
ti spiega che l'emendamento era 
l’ultima «indecente provocazione» 
ma ad esultare sono anche i centri- 
sti dell’Ude. «Siamo felici. Era quel- 
lo che volevamo» taglia corto Loren; 
zo Cesa. 

E continua la maratona televisi- 
va del Cavaliere. Oggi, a partire 
dalle 7,30, il premier sarà ospite di 
«Unomattina» su Rail. Qualche mi- 
nuto dopo (alle 7,45) Pier Ferdinan- 
do Casini gli farà concorrenza dagli 
studi di "Omnibus" (La 7) dove sa- 
rà ospite unico. Ma non è finita. Ve- 
nerdì prossimo, negli studi di «Ma- 
trix», ci sarà l’attesissimo faccia a 
faccia tra Berlusconi e Rutelli. Enri- 
co Mentana moderererà il match. 
Martedì prossimo Silvio Berlusconi 
è atteso al «Senso della Vita» di Pa- 
olo Bonolis. 


ieri dell'ufficio di presiden- 
za (pur partendo da genna- 
io), come rilevano anche al- 
cuni dei parlamentari che 
hanno partecipato alla deci- 
sione, andrà a incidere an- 
che su «terzi, e cioè su par- 
lamentari già in pensione o 
sulle loro vedove. Proprio 
per questo spetterà ai que- 
stori della Camera stabili- 
re entro febbraio le modali- 
tà di questo secondo tipo di 
tagli. 

La delibera è stata presa 
all'unanimità dall'ufficio di 
presidenza, ma tuttavia i 
pareri non sono tutti favore- 
voli. Se infatti esulta la Le- 
ga con il questore Eduard 
Ballaman, Rifondazione 


spiega che si è acconciata a 
votare perchè una decisio- 
ne diversa non sarebbe sta- 
ta capita dai cittadini in 
questo momento. Mentre 
Forza Italia, con il vicepre- 
sidente Alfredo Biondi, si li- 
mita a osservare che è una 
decisione «positiva perchè è 
stata applicata la legge». 

«La Lega Nord - dice Bal- 
laman - esprime soddisfa- 
zione perchè è passata la te- 
si per cui vengono abbassa- 
ti sia indennità che il vitali- 
zio dei parlamentari in cari- 
ca e non». 

E il Carroccio sottolinea 
anche che «questo Parla- 
mento e governo per la pri- 
ma volta nella storia della 


Repubblica hanno operato 
una riduzione dei compensi 
dei parlamentari in linea 
con quella diminuzione dei 
costi del Parlamento già 
prevista dalla devolution 
che, con l'abbattimento del 
numero dei parlamentari, 
agisce nella medesima li- 
nea». 

Non è della stessa opinio- 
ne Tiziana Valpiana, che 
rappresenta il Prc nell'uffi- 
cio di presidenza di Monte- 
citorio e che parla di un 
«vulnus gravissimo» perchè 
<il governo, per la prima 
volta ha indicato alla 
ra cosa tagliare». E questo 
a suo giudizio rappresente- 
rebbe un TETI prece- 
dente». 


A conti fatti, i parlamen- 
tari perderanno circa 520 
euro al mese. Una cifra 
che, a guardar bene, non 
rappresenta comunque il 
10% dello stipendio effetti- 
vo, ma solo il 3,4%. In effet- 
ti, il taglio deliberato ieri 
dall'Ufficio di presidenza di 
Montecitorio va a incidere 
solo sulla voce «indennità 
parlamentare» dello stipen- 
dio, ma non sulla «diaria» 0 
sui rimborsi spese. 

Il taglio deciso ieri, poi, 
va anche a incidere sulle 
pensioni. In effetti, l'inden- 
nità è legata al vitalizio 
(per il quale la trattenuta è 
dell'8,6% dell'indennità lor- 


tai 


da, e cioè 1.069,35 euro). 
Quindi, tagliando l'indenni- 
tà si va a toccare gioco for- 
za la pensione. E questo a 
partire da gennaio, ma non 
solo per chi andrà in futuro 
a riposo, bensì per tutti 
quanti (anche chi è già in 
pensione o le vedove dei 
parlamentari) abbiano un 
vitalizio. «Si tratta - denun- 
cia Tiziana Valpiana (Prc) 
dell'ufficio di presidenza 
della Camera - di circa 
3.000 persone». Proprio per 
questo, come spiega il vice- 
presidente di Montecitorio 
Alfredo Biondi (Fi), è stato 
affidato ai questori il delica- 
to compito di stabilire le 
modalità del taglio. 
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IL PICCOLO 3 


I numeri 


| Gli iscritti ai sindacati 


Cd Fiom (2004) 


NE Fim (2005) 
| qofckrm Uilm (2005) 


| lavoratori interessati al rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici 


La data in cui è scaduto il contratto 
nazionale di categoria 


Il salario medio della categoria 


ANSA-CENTIMETRI Ungruppo di metalmeccanici mentre blocca un convoglio nella stazione di Bologna 


Sale la protesta dei metalmeccanici per il mancato rinnovo del contratto. Momenti di tensione a Milano, uova contro l’Assolombarda 


| Letuteblu bloccano strade e treni 


Federmeccanica riapre le trattative. Il sotto 


| MILANO Uova e bulloni con- 
tro la sede di Assolombar- 
N da a Milano, collegamenti 
i ferroviari tra Nord e Sud 
I | paralizzati a Bologna, bloc- 
| chi di strade, stazioni e au- 
| tostrade ovunque dal Tren- 
| tino alla Sicilia, La notizia 
| della ripresa della trattati- 
Î va per il rinnovo del con- 
tratto dei metalmeccanici 
(oggi alle 16 nella sede del- 
la Confindustria a Roma) è 
arrivata ieri quando ormai 
la protesta delle tute blu 
aveva già scosso l’intero sti- 
vale. Una protesta subito 
bollata come «illegale» dal 
governo. 

Erano oltre 10 mila le tu- 
te blu scese in strada a Mi- 
lano dove i momenti di ten- 
sione sono arrivati quando 
il corteo è giunto davanti al- 
la sede di Assolombarda e 
un’ottantina di manifestan- 
| ti ha tentato di sfondare le 
; transenne sorvegliate dalla 
polizia, Al grido di «contrat- 
to, buffoni» sono state lan- 
ciate uova, arance, sassi e 


e Verona Sud sulla A4. In 
Toscana gli operai della 
Piaggio hanno occupato la 
stazione di Pontedera (Pi- 
sa). In Abruzzo i metalmec- 
canici hanno bloccato per 
due ore l’autostrada A-14 a 
Val di Sangro provocando 
code di 10 chilometri. Nelle 
Marche stessa scena ai ca- 
selli di Ancona Nord e Pesa- 
ro sulla A14 e lungo la Su- 
perstrada 76 Ancona-Roma 
mentre a Jesi è stata occu- 
pata la stazione. A Potenza 
i lavoratori della Fiat di 
Melfi hanno bloccato la su- 
perstrada Basentana. In 
Campania sono stati occu- 
pati i binari della Circu- 
mvesuviana a Pomigliano 
D'Arco e i lavoratori della 
Fiat hanno bloccato lo svin- 
colo autostradale della Na- 
poli-Roma. In Puglia: bloc- 
cata la tangenziale di Bari 
e la statale 16 nel foggiano. 
In Sicilia gli operai della 
Fiat di Termini Imerese 
hanno bloccato le autostra- 
de Palermo-Catania e Pa- 


‘ REAZIONI 


= 


Il sottosegretario Sacconi 


LA SCHEDA ‘ 


segretario Sacconi: «Manifestazioni illegali» 


Tremonti: «Ci sono le basi per concludere la vertenza» 


ROMA Il ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti, ha espresso 
soddisfazione per la riapertura 
delle trattative sul contratto dei 
metalmeccanici tra i sindacati e 
Federmeccanica. «E una giorna- 
ta che è cominciata male con i 
blocchi e che finisce bene con la 
trattativa», ha dichiarato Tre- 
monti, La chiusura del contrat- 
to, ha aggiunto il ministro, non 
è una questione che riguarda il 
mondo politico, bensì «un con- 
fronto i lavoratori e imprendi- 
tori». «E una partita che avverrà 
su quel tavolo - ha concluso Tre- 
monti - e, secondo me, la gioche- 
ranno bene». 

Tremonti ha poi aggiunto: «È 
‘un contratto che va fatto, ci sono 


le basi», mostrandosi fiducioso 
sulla chiusura della vertenza. 

Da parte sindacale, Giorgio 
Cremaschi, segretario nazionale 
della Fiom-Cgil, ha replicato che 
«I lavoratori italiani sono compe- 
titivi, non così gli industriali ita- 
liani. Ogni loro idea di devolu- 
tion nella contrattazione nazio- 
nale troverebbe sempre tutti i la- 
voratori contro. Imparino a lavo- 
rare in Italia invece di inseguire 
la Romania». 

Il riferimento è proprio a quel- 
le pmi (piccole e medie imprese) 
che i vertici di Federmeccanica 
fino a qualche settimana fa indi- 
cavano di non essere nelle condi- 
zioni di sostenere gli aumenti 
chiesti dalle organizzazioni sin- 
dacali, tanto da far ritenere all' 


associazione confindustriale che 
si potesse anche non chiudere la 
vertenza in piedi da circa un an- 
no. «Il calcolo degli industriali si 
è rivelato sbagliato - dice Crema- 
schi - soprattutto negli ultimi 
tempi. I metalmeccanici voglio- 
no il contratto nazionale e lo 
avranno. Ora attendiamo. Tutto 
è in mano a Federmeccanica». 
Quanto alla stigmatizzazione da 

arte del sottosegretario al wel- 
‘are Maurizio Sacconi dei bloc- 
chi stradali in atto da giorni, il 
segretario Fiom sottolinea come 
«Sacconi per 18 mesi si è schiera- 
to con l'ala oltranzista di Fe- 
dermeccanica. Lui è certamente 
la persona meno indicata a con- 
durre mediazioni». 


“La mappa della protesta 


IL PUNTO 
Epifani: «Serve un passo decisivo» 


Il sindacato non cede: 
aumento di 100 euro 
e poi la flessibilità 


ROMA Dopo le dure proteste di ieri la 
trattativa per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici riprenderà questo 
pomeriggio. Il presidente di Federmec- 
canica Massimo Calearo ha tenuto ad 
anticipare che si ripartirà da dove era 
stato troncato il confronto, cioè dalla 
proposta di un aumento di 94,50 euro. I 
sindacati non intendono scendere sotto 
i 100 euro di aumento e chiedono altri 
25 euro per chi non ha la contrattazione 
aziendale, cioè per tutte le aziende con 
meno di 15 dipendenti. Ieri l’associazio- 
ne della Confapi si è detta pronta a 
chiudere a 118 euro, 100 di aumento 
per tutti e 18 per le piccole industrie, 
creando gran disappunto nella compagi- 
ne della Federmeccanica. Sul tavolo del- 
le trattative c'è anche la flessibilità che 
i sindacati hanno già accettato, purchè 
la necessità di un maggiore orario sia 
condivisa dal sindacato di fabbrica. 

Il presidente degli industriali Caleari 
spera, ha detto, in una trasmigrazione 
degli iscritti da CESIani a Federmecca- 
nica visto che quest’ultima fa meglio i 
loro interessi. A parer suo, le associazio- 
ni imprenditoriali devono avere a cuore 
la sorte delle piccole aziende che rischia- 
no di non farcela a sborsare 118 euro di 
aumento. Quanto al governo, esso si 
schiera per la non mediazione, e quindi 
dà il semaforo verde alla Federmeccani- 
ca, che dovrebbe essere la controparte 
più forte. Il ministro del Welfare Rober- 
to Maroni ha precisato che «il governo 
non può intervenire arbitrariamente in 
una vicenda esclusivamente negoziale». 

Guglielmo Epifani, segretario Cgil, 
Bino perchè «Confindustria e Fe- 

ermeccanica facciano un passo decisi- 
vo che consenta di chiudere il contratto 
entro un paio di giorni». Il sindacalista 
raccomanda alle parti di fare în fretta e 
di fare da soli, visto che il governo «non 
si è mai occupato di questa vicenda. - 

Teri sono scesi in campo anche i segre- 
tari generali della Cisl e della Uil. Savi- 
no Pezzotta sostiene che Federmeccani- 
ca deve fare una proposta diversa e ave- 
re mandato di chiudere la vertenza, per- 
chè gli animi sono esasperati e i me- 
talmeccanici aspettano il contratto da 

iù di un anno. Luigi Angeletti della 

il dice che è ora di chiudere perchè le 
richieste dei sindacati sono ragionevoli 
e compatibili.e rifiutarle sarebbe incom- 
prensibile. 


Antonella Fantò 


E la corsa ai rinnovi salariali 
riguarda 8 milioni di lavoratori 


ROMA È un dato di fatto: il 2006 inizia con un fronte con- 
trattuale insolitamente caldo. Otto milioni di lavorato- 
ri attendono di veder rinnovato il loro rapporto di lavo- 
ro. Dopo la dura vertenza dei metalmeccanici, un altro 
serrato confronto sindacale si sta rapidamente avvici- 
nando. I sindacati dell'edilizia minacciano lo stato di 
mobilitazione se con il prossimo incontro fissato il 25 
gennaio, l'Ance non rimuoverà le posizioni che ostacola- 
no la conclusione delle trattative per il contratto che ri- 
guarda 1.200.000 addetti. È quanto annunciano in una 
nota Feneal, Filca e Fillea, all'indomani dell'ennesimo 
incontro con la controparte per il rinnovo della parte sa- 
lariale pe: il secondo biennio 2006-2007 del contratto 
nazionale, scaduto il 31 dicembre 2005, e per la defini- 
zione dell'elemento economico territoriale. Le segrete- 
rie nazionali indiranno lo stato di mobilitazione della 
categoria. Accanto al milione e e mezzo di metalmecca- 
nici, in attesa di veder sancito nero su bianco un rinno- 
olo. Ù vo salariale ci sono anche circa 3 milioni di dipendenti 
legittima e Sacconi non può EE 1,2 milioni di edili, un milione di lavoratori 


lermo-Messina. 

Intanto il governo, per 
bocca del sottosegretario 
Maurizio Sacconi, ha stig- 
matizzato i blocchi definen- 
doli «illegali» e «ingiustifica- 
ti», Gli ha fatte ecco Isabel- 
la Bertolini di Forza Italia 
che ha condannato quanto 
accaduto alla stazione di 
Bologna così come l’espo- 
nente dell'Udc Gian Luca 
Galletti. Critiche che non 
hanno mancato di sollevare 
polemiche nel centro sini- 
stra. Per Fausto Bertinotti 
«dal governo, invece della 
denuncia della padrino pa- 
dronale, viene l’attacco alle 
lotte dei lavoratori». Per 
Marco Rizzo (Pdci) «di in- 
giustificato c’è solo il lavar- 
sene le mani del governo». 
Sulla stessa linea il verde 
Paolo Cento: «E' una lotta 


| bulloni verso le vetrate del- 
UA] l’edificio. Due agenti e due 
manifestanti sono rimasti 
contusi. Ma i disagi maggio- 
| ri si sono avuti a Bologna 
TI dove tra i 15 e i 20 mila la- 
voratori hanno partecipato 
alla manifestazione regio- 
nale: qualche migliaio di tu- 
te blu ha invaso per un pa- 
io d’ore i binari della stazio- 
ne, 12 i treni soppressi e ri- 

tardi fino a due ore. 

La mobilitazione è dilaga- 
ta a macchia d’olio. In Lom- 
bardia sono state occupate 
le stazioni di Monza e Lec- 

| co e blocchi ci sono stati an- 
che nel bergamasco, nel 
Mantovano e a Brescia. In 
Piemonte sono state blocca- 
te le autostrade Torino-Mi- 
| lano, Torino-Aosta, Torino- 
| Pinerolo e la statale Vercel- 
li-Torino. In Trentino Alto 
Adige i blocchi hanno inte- 


LOMBARDIA 


A Milano alcuni 
manifestanti hanno 
tentato un'irruzione 
nella sede di 
Assolombarda. 
Occupata la stazione 
di Monza. Bloccata 
per 2 ore l'autostrada 
dei Laghi 


EMILIA ROMAGNA 


Sciopero di 8 ore in tutta 
la regione. Occupati i binari 
della stazione di Bologna 


TOSCANA < 
Occupati i binari della 
stazione di Pontedera 


FRIULI V.G. 
Bloccata la statale 
'Pontebbana" vicino 
Pordenone e l'A4 

presso Lisert 


A Rovereto bloccata 
|'A22 del Brennero 


Blocchi ai caselli di 
Treviso sud (A27) e 

Padova est, Vicenza 
ovest e Soave (A4) 


A Chivasso bloccata la 
Torino-Milano. A Volpiano 
occupata la Torino-Aosta. 
Sciopero a Mirafiori Mal 


la A14; occupata 
la stazione di Jesi 
ABRUZZO 


Bloccata la A14 
presso Val di Sangro 


| 

il ressato l’Autostrada del dare pagelle». Per il diessi- lel settore agricolo, 650 mila del tessile, 300 mila del ; & trent 
| ; Brennero ai caselli di Rove- no Fabio Mussi è poi «uno bancario, 220 mila del chimico, oltre 100 mila fra ener- JI 

il reto sud e Bolzano Sud e la scandalo che i metalmecca- | | getico ed elettrico. Per gli statali il rinnovo del biennio BASILICATA ISTOTETA RHrI 

| 


nici debbano battersi fino 
alle forme dure di lotta». 
Dal canto suo i consumato- 


statale 12. In Friuli è stata 
bloccata la statale 13 Pon- 
tebbana. Caselli autostra- 
dali chiusi anche in Veneto 
a Treviso Sud sulla A27 e a 
Padova Est, Vicenza Ovest 


Bloccata la tangenziale 
di Bari, occupata 
la stazione di Foggia 


- YANSA-CENTIMETRI 


economico (2004- 2005) per scuola, ministeri e aziende 
è stato fatto il 7 dicembre scorso, con quasi due anni di 
ritardo, ma è scaduto a fine 2005. Dal canto loro i lavo- 
ri del Codacons chiedono di ratori del comparto sanità attendono il rinnovo da cir- 
«evitare ulteriori danni ai ca 23 mesi. 

cittadini». E 


Bloccata la superstrada 
"basentana". Sciopero 
alla FIAT di Melfi 


Autostrade bloccate per Messina e Catania. 
A Palermo occupata l'area industriale 
di Brancaccio 


Non puoi mancare! Il più grande 
Centro Commerciale della Croazia è 
quasi ultimato, nel cuore di Fiume, 
con le maggiori insegne nazionali ed 
internazionali a garantirne il successo. 
Tower Center sì presenterà con una 
Torre di 15 livelli tra uffici, residenze e 
160 attività: un successo garantito! 
Affrettati, l'apertura è imminente. 


TOWEI 


| e Oltre 160 attività e Oltre 2.000 posti auto — "DIARI (e EI TE R 
| » Ed una Torre con 15 livelli di uffici e residenze. o Shopping in Rijeka 
Prenotate per tempo il Vostro spazio commerciale contattando Policentro: Fiume tel. 00385 51 403800 e Agrate tel. 0039 039 6091768 WWW.po licentro.it 


il 
| 
| 
| 
| 
| 
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Solo un terzo dei credenti frequenta ogni domenica, 0 più volte la settimana, la parrocchia. La religiosità aumenta tra gli over 65 


SI al Pacs dalla maggioranza dei cattolici 


Indagine dell’Eurispes su italiani e la Chiesa. Il 65,6% degli interpellati favorevole al divorzio 


ROMA Sempre più cattolici, 
sempre meno praticanti e 
osservanti delle rigide indi- 
cazioni della gerarchia ec- 
celsiastica sui diritti civili. 
L’Eurispes fotografa il TeD: 
orto tra gli italiani e la 
‘hiesa cattolica e lo scatto 
presenta non poche sorpre- 
se. A dichiararsi cattolici è 
1’87,8 per cento degli inter- 
vistati, 1’8 per cento in più 
rispetto al precedente rap- 
porto Eurispes di quindici 
anni fa, ma solo un terzo 
dei credenti frequenta ogni 
domenica, o più volte la set- 
timana, le parrocchie. Il 
campione, 1070 cittadini, 
sondati tra il 22 dicembre e 
il 5 gennaio, dichiara di 
non condividere in una per- 
centuale altissima, il 79,3% 
il fatto divorziati e separati 
civilmente non possano ac- 
cedere alla santa comunio- 
ne mentre il 65% dichiara 
di non ritenere giusto nega- 
re l’eucarestia a quei politi- 
ci che SOStENgONO leggi non 
conformi alla legge di Dio. 


casi mentra la precentuale 
sale al 96,2 tra gli over 65. 
La percentuale dei cattolici 
è leggermente più alta tra 
le donne che tra gli uomini: 
89,4% contr l’86%. E se nel. 
le regioni del centro si regi- 
stra la quota più alta dei 
cattolici su scala nazionale, 
il 90,5%, il numero maggio- 
re dei credenti sì registra 
tra chi non ha alcun titolo 
di studio, il 97,2%. 

‘Tra le molte incongruen- 
ze emerse dallo studio risul- 
ta inoltre che solo il 54,3 
del campione crede nei mi- 
racoli. Tra coloro che han- 
no dichiarato di non crede- 
re affatto nei miracoli, il 
37,2%, uno su due ha giusti 
ficato îl proprio scetticismo 
affermando che si tratta di 
eventi naturali che ancora 
non hanno trovato una loro 

iustificazione scientifica. 
uanto all’interventismo 
della Chiesa il sondaggio 
mostra una opinione pubbli- 
ca spaccata a metà. Îl 42,% 
vorrebbe che la Chiesa non 


Ma le sorpre- interferisse 
se, le disubbi- più del dovuto 
dienze, non fi- f sulle problema- 
niscono qui. In Il maggior numero tiche etiche, 
Italia il 68,7% 5 i ma quasi la 
dei cattolici è difedelitra coloro stessa percen- 
favorevole ai tuale, il 41,6, 
Pacs, il 65,6% chenon posseggono considera favo- 
difende la feg- 3 È ,  revolemente la 
ge sul divorzio alcun titolo di studio 


e persino ‘in te- 
ma di aborto 
coloro che se- 
guono le indicazioni del Si- 
nodo dei Vescovi sono la mi- 
noranza. L'82% dei cattoli- 
ci si dichiara favorevole al- 
l'interruzione di gravidan- 
za se la vita della madre è 
in pericolo; il 72%9 in caso 
di gravi anomalia del feto 
mentre il 61,9 per cento è 
d’accordo nel caso di una 
‘avidanza nata da una vio- 
enza sessuale. Le percen- 
tuali scendono verticalmen- 
te in caso la scelta dell’abor- 
to sia motivata da ragioni 
economiche o dalla volontà 
della donna: rispettivamen- 
te il 26,4% e il 21%. 
- L’identikit del credente 
rivela che con il crescere 
dell’età aumenta la fede: i 
giovani tra i 18 e i 24 anni 
hanno fede per il 71,6% dei 


IL CASO 


FIRENZE Sta meglio ed è tor- 
nato a casa. Ma non è gua- 
rito. Dopo quasi due mesi 
di ricovero a Pisa, fra 
l'ospedale Santa Chiara e 
poi di Cisanello, Adriano 
Sofri è stato dimesso ieri. 
Ma è come se fosse un pa- 
ziente a domicilio. A ripor- 
tarlo a casa, in auto, sono 
stati la moglie Randi e il 
figlio Nicola. Erano circa 
le 13.30 quando sono arri- 
vati davanti al cancello di 
casa, una porzione di colo- 
nica in. colli- 
na, a Tavar- 
nuzze, alle 
porte di Fi- 
renze, senza 
campanelli. 0 
targhe nean- 
che sulla cas- 
setta delle let- 
tere. A. diffe- 
renza di altri 
suoi ritorni, 
non c'erano 
giornalisti o 
fotografi ad 
attenderlo: la 


éra stata an- 
cora ufficializzata quando 
ha raggiunto Tavarnuzze. 
Ad aspettarlo c'era invece 
il suo cane, «invecchiato 
anche lui», commenta il fi- 
glio Nicola che ha incon- 
trato i cronisti poi soprag- 
giunti, raccontando del ri- 
torno del padre, soprattut- 
to delle sue condizioni. 
«Sta relativamente me- 
glio - spiega Nicola -, ma 
essere tornato a casa non 
vuol dire che sia guarito; 
diciamo'‘che la prima fase 
è passata, ora ha bisogno 
di rimettersi in forze. 
molto debilitato, stanco, 
affaticato, per l'operazio- 


Ieri è stato dimesso dall'ospedale 


Sofri ritorna a casa 
ma non è guarito 


notizia che 
era stato di- è î 
messo mon. AdrianoSoftri 


scesa in campo 
della Chiesa. 
C'è infine un 
9,9 per cento 
che desidererebbe un inter- 
vento maggiore della gerar- 
chia ecclesiatica. Le percen- 
tuali cambiano e molto ri- 
spetto all’appartenenza po- 
litica del campione. La mag- 
gioranza dei votanti la sini- 
stra e il centrosinistra pen- 
sa che la chiesa intervenga 
più del consentito sulle que- 
stioni etiche: il 71,1% con- 
tro il 50. Tra coloro che han- 
no dichiarato simpatia per 
la destra e il centrodestra 
sono numerosi coloro che ri- 
tengono che l’intervento di 
vescovi sia nella «giusta mi- 
sura», il 66,7 e il 48. Tra i 
sacramenti infine è il batte- 
simo quello più sentito, se- 


guito dal matrimonio: 86,3 
er cento rispetto  al- 
’85,3%. 


Maria Berlinguer 


ne e per i due mesi di de- 
genza. Se la situazione 
dell'esofago al momento è 
a posto, la preoccupazione 
è per il polmone. Per que- 
sto, probabilmente, dovrà 
essere operato. Ma prima 
dell'intervento deve rimet- 
tersi in forze perchè nelle 
condizioni in cui è ora non 
può affrontarlo e per que- 
sto è tornato a casa». Ci 
vorranno un mese, forse 
due, e durante questo pe- 
riodo l'ex lea- 
der di-Le do- 
vrà sottoporsi 
a controlli in 
ospedale, 
sempre a Ci- 
sanello, il pri- 
mo forse fra 
una settima- 
na. Adriano 
Sofri «a domi- 
cilio - spiega 
Nicolino Am- 
brosino, il pri- 
mario di 
pneumologia 
di Cisanello 
che lo ha avu- 
to in cura - do- 
vrà prosegui- 
re la terapia 
antibiotica». 

Se l'ex leader di Lc è 
contento di essere a casa, 
sono sempre parole del fi- 
glio, essendo molto stanco 
soprattutto fisicamente, 
con uno stato d'animo fra 
«alti e bassi», «al momen- 
to mi sembra che pensi 
più che altro a riposarsi». 
Sofri si può alzare, muove- 
re, «ma fa molto fatica a 
fare qualsiasi cosa». A ca- 
sa «non solo non ha preso 
in mano un libro, ma nem- 
meno li ha guardati. E i 
giornali li sfoglia superfi- 
cialmente». 


Fedeli in preghiera 


LA STORIA 


La figlia ha vissuto nel bagno dell’appartamento dove mangiava gli avanzi dei pasti in ciotole di plastica 


Disabile segregata per 30 anni: la madre si vergognava 


PESCARA Per 30 anni ha vissuto nel bagno di servizio dell'ap- 
partamento in un condominio di Pescara. Chiusa a chiave, 
con qualche ciotola di plastica poggiata a terra per man- 
giare gli avanzi. Le stesse ciotole utilizzate dal cane che, 
tuttavia, aveva il privilegio di mangiare in cucina e muo- 
versi per casa. Nell'abitazione la Polizia ha trovato un ba- 
| stone, sembra usato più volte. 


Troppo forte era la vergogna 
provata dalla madre - Annina, 
oggi 73enne - verso quella ragaz- 
za malata di mente, Giuseppi- 
na, divenuta ormai una donna 
di 52 anni. Tanto forte da tener- 
la segregata peggio di un anima- 
le. Nel bagnetto, dove entrava 
solo la luce del giorno, sprovvi- 
sto di notte d'illuminazione arti- 
ficiale, c'era una brandina da 
campeggio per dormire. La vi- 
cenda si è consumata in un con- 
dominio in via Caduti per Servi- 
zio, una zona semicentrale della 
città vicina all'aeroporto, non di- 
stante dal Palazzo di Giustizia 


Il soldato statunitense 
era inesperto e stressato 
einquella tragica sera 
sparò ben 58 colpi 
conla sua mitraglia 
contro la Toyota 


“ ROMA A poco meno di un an- 


no dalla morte di Nicola Ca- 
lipari, dopo lo «scontro» tra 
commissari italiani e statu- 
nitensi sulla dinamica dei 
fatti, la procura di Roma 
chiude le indagini sulla spa- 
ratoria avvenuta a Ba- 
ghdad il 4 marzo 2005 sul- 
la Irish Route, la strada 
percorsa dagli 007 nostrani 
per riportare in patria l' in- 
viata del «Manifesto» Giu- 
liana Sgrena e si appresta 
a chiedere il rinvio a giudi- 
zio di Mario Lozano, il sol- 
dato che fece fuoco sulla 
Toyota Corolla con tre raffi- 
che in successione. Omici- 
dio volontario (per la morte 
di Calipari) e tentato omici- 
dio (per il ferimento di Sgre- 
na ed del maggiore Andrea 
Carpani, autista del veico- 
lo) i reati contestati dai pm 


Pacs 


‘Favorevole 
71,1% 


I grandi temi 


[USI Tra i cattolici 
Eutanasia _] Divorzio 
Favorevole | a Favorevole 
41,9% 69,1% 


Tra i non credenti 


Eucarestia 
ai divorziati 


Favorevole 
79,3% 


/ 


Fecondazione 
assistita 
Favorevole 
62,5% 


89;9% > 


‘ Aborto 
! Favorevole 


La donna non fa] 
vuole avere figli Pesa 


Fonte: Eurispes, Rapporto 2006 (Campione: 1.070 intervistati; periodo: 22/12/05-5/01/06)___ 


i Sela madre 
- el è in pericolo di vita 

i Gravi anomalie 
e malformazioni del feto 
Violenza sessuale 


Difficoltà economiche 


41,6% 


42,5% 


| Interventismo 


Favorevoli Contrari 


| Salle RE dolfo Ruperti. 
| problematiche i Nel corso 
| etiche elle indagi- 


ni è emerso 


contrare la figlia. 


mai conosciuto il padre. 


una storia incredibile, 


e dall'Università. La madre, ca- 
salinga, è indagata a piede libe- 
ro - vista l'età avanzata - per 
maltrattamenti in famiglia e se- 
questro di persona. Per lei è sta- 
to disposto l'allontanamento dal- 
la casa familiare e.il divieto d’in- 
indagato an- 
che il secondo marito di Anni- 
na, venditore ambulante in pen- 
sione. Giuseppina, che porta il 
cognome della madre, non ha 


«Nessuno ha visto per 30 an- 
ni e, comunque, nessuno ha sen- 
tito il bisogno di denunciare 


disabi 


aiuti e sostegni». 
La stessa 


d'altri 


Il dirigente del Sismi Nicola Calipari in una foto d’archivio 


Franco Ionta, Pietro Saviot- 
ti ed Erminio Amelio al mi- 
litare americano che quella 
tragica sera si trovava al 
check-point 541 della capi- 
tale irachena poco dopo la 
liberazione della Sgrena av- 
venuta a conclusione di un 
lungo sequestro. 


©“ DALLA PRIMA PAGINA : 
do, i i delle prima- 
i UN 
gio dello D migliaia di cit- 
pr O eRnO: la simbolo in se an- 
‘argherita na- . che a este 
zionale decise anche a Trieste sono rimasti a 
di abbandona- lungo in coda 


re quel simbolo per le ele- 
zioni politiche, la Margheri- 
ta triestina non si 
uniformò alle decisioni ro- 
mane, schierandosi a favo- 
re del progetto unitario. 

Siamo stati ben felici 
quindi che lo straordinario 
successo delle primarie ab- 
bia indotto tutti a un ripen- 
samento e a un recupero 
dell'Ulivo almeno per la Ca- 
mera dei deputati, pur in 
presenza di una nuova leg- 
ge elettorale proporzionale, 
voluta e approvata in gran 
fretta dal centrodestra per- 
ché ritenuta a loro più favo- 
revole. 

Ecco, non dimentichiamo- 


davanti ai seggi per espri- 
mere il loro voto. Ci hanno 
trasmesso una gran voglia 
di unità e coesione, quel- 
l’unità e quella coesione 
simboleggiati proprio dal- 
l'Ulivo, quale premessa in- 
dispensabile del futuro Par- 
tito democratico. 

Sì, sarebbe veramente 
un peccato, al di là di ogni 
considerazione. di tecnica 
elettorale, che sulle schede 
per il Comune e la Provin- 
cia i nostri elettori non tro- 
vassero più quel simbolo. 

Cristiano Degano 
presidente del gruppo 
consiliare regionale 
DI - La Margherita 


L' avviso di chiusura del- 
le indagini, in base a quan- 
to previsto dall'' articolo 
415 bis del codice di proce- 
dura penale, sarà ora notifi- 
cato a Lozano il quale avrà 
20 giorni di tempo, dal rice- 
vimento del provvedimen- 
to, per proporre le proprie 


tempi» ha riferito la Polizia di 
Pescara, che ha svelato la vicen- 
da compiendo un'irruzione nell' 
appartamento dopo la segnala- 
zione - sicuramente tardiva - di 
alcuni parenti. Una situazione 
imposta da una madre autorita- 
ria, da una cultura d’ignoranza 
e RERUZO che considera un 

le come un marchio d’infa- 
mia da nascondere e disprezza- 
re, «Episodi come quello accadu- 
to a Pescara - ha commentato il 
sottosegretario alla Giustizia Jo- 
le Santelli - sconvolgono la co- 
scienza di chiunque e fanno ri- 
flettere sul disagio sociale in cui 
sono costrette a vivere ancora 
alcune persone disabili, senza 


iuseppina, raccon- 
tando ciò che le era accaduto, 
ha mostrato di considerare qua- 
si normale la sua condizione, ne. 
una vita sepolta nei sei-sette 
metri quadrati del bagnetto. 


gregazione. 


Dal quale usciva solo per essere 
lavata con un tubo dell'acqua 
sul balcone, quando le condizio- 
ni igieniche erano tali da non 
poter attendere oltre; e, una vol- 
ta al mese, per andare a ritirare 
la pensione d’invalidità. Proprio 

jer farle ottenere la pensione 

iuseppina era stata registrata 
all'anagrafe, appena 10 anni fa, 
nel 1996. La sua vicenda è tri- 
ste dall'inizio. Fin dalla nascita 
Giuseppina e la sorella più pic- 
cola di due anni furono affidate 
a un istituto per bambini. La 
più piccola ne uscì a nove anni e 
tornò a casa, dove la madre co- 
minciò a picchiarla, a chiuderla 
per punizione in ba, 
te, in inverno, al gelo sul balco- 
ne. La ragazza a 18 anni fuggì e 
riallacciò solo pochi anni fa i 
rapporti con la famiglia d'origi- 
a anche lei non fece nulla 
per sottrarre la sorella alla se- ni. 


(cattolici e non cattolici) che Salvato- 
ansa-centiMetri | re Milano 
avrebbe de- 


nunciato al- 
la stato civi- 
le la nascita 
di una bam- 
bina, che og- 
gi: ha poco 
più di tre 


0 0, di not- 


MINORI 
L'acquirente un pensionato 


Bulsara cede il neonato 
perché vuole ottenere 
il permesso di soggiorno 


VIBO VALENTIA Ha ceduto la figlia nata 
nell'ottobre scorso perchè le era stato 
promesso un permesso di soggiorno ed 
una casa dove poter trascorrere la sua 
permanenza in Italia. Potrebbe essere 
questo il motivo che ha indotto la bulga- 
ra Paulina Kostova Blagoeva, di 29 an- 
ni, a cedere la figlia a un pensionato di 
Vibo Valentia, Salvatore Milano, di 65 
anni. I due sono stati arrestati dagli 
agenti della Polizia di Stato per il reato 
di alterazione di stato civile. Alla don- 
na, che ha ottenuto la detenzione domi- 
ciliare, ed al pensionato è stata notifica- 
ta una ordinanza di custodia cautelare 
emessa dal gip del Tribunale di Vibo 
Valentia, Lucia Monaco, che ha accolto 
la richiesta del sostituto procuratore, 
Sisto Restuccia. I particolari dell'indagi- 
ne, chiamata «Children 3», sono stati il- 
lustrati dal dirigente della squadra mo- 
bile della questura di Vibo Valentia, Ro- 


mesi, come sua figlia mentre in realtà 
il padre è anch'egli un cittadino bulga- 
ro, convivente di Paulina Blagoeva. Do- 
po l'iscrizione della bambina all'Ana- 
grafe; la donna ha regolarizzato la sua 
posizione e ha ottenuto il permesso di 
soggiorno. Gli investigatori hanno sco- 
perto la vicenda perchè da diverso tem- 
po controllavano Salvatore Milano, il 
quale frequentava abitualmente, secon- 
do quanto si è appreso, cittadine stra- 
niere. La bambina, che ora è stata affi- 
data ai servizi sociali in attesa delle de- 
cisioni del tribunale dei minori di Ca- 
tanzaro, alcune settimane dopo la sua 
nascita è stata portata da Milano nella 
sua abitazione. L'ipotesi investigativa 
sulla quale i poliziotti stanno compien- 
do ulteriori accertamenti è quella relati> 
va all'eventualità che la minore potes- 
se essere successivamente venduta. 
Quella di ieri è la terza operazione in 
nove anni compiuta nel Vibonese in re- 
lazione a cessione o vendita di bambi- 


È la terza operazione 
portata a termine 
dagli inquirenti 
nell’area del Vibonese 


L’accusa formulata dai pm romani è di omicidio volontario 


Caso Calipari: rinvio a giudizio 
per il marine americano Lozano 


argomentazioni. Una pro- 
spettiva, quest' ultima, dif- 
ficilmente ipotizzabile visto 
che finora nè le autorità 
Usa, interpellate tramite 
rogatoria internazionale, 
nè lo stesso Lozano, il qua- 
le avrà certamente saputo 
dai media di essere sotto in- 
chiesta a Roma, si sono 
mai fatti vivi con gli inqui- 
renti romani. 

Il nome del marine Usa 
emerse grazie ad una de- 
criptazione fatta da un gio- 
vane di Bologna sugli omis- 
sis del rapporto redatto dal- 
la Commissione d' inchie- 
sta statunitense. All'identi- 
ficazione ufficiale di Loza- 
noi magistrati romani arri- 
varono, tuttavia, attraver- 
so altre strade. Sulla posi- 
zione del soldato pesa, so- 
prattutto, l'esito di una con- 


sulenza tecnica secondo la 
quale la Toyota Corolla fu 
colpita da tre raffiche spa- 
rate da un'unica mitraglia 
automatica M240 calibro 
‘7.62, in dotazione all'eserci- 
to Usa. Calipari, per i con- 
sulenti, morì dopo essere 
stato raggiunto dalla secon- 
da sequenza di proiettili. 
«Esplodere numerosi colpi 
di mitragliatrice all'indiriz- 
zo dell'abitacolo di un'auto- 
vettura da una distanza co- 
sì ravvicinata (la prima raf- 
fica tra i 100 e i 130 metri 
di distanza) - scrissero i 
consulenti - è da giudicare 
indubbiamente condotta 
idonea e diretta a cagiona- 
re la morte degli occupan- 
ti». Secondo gli stessi esper- 
ti balistici, che a lungo han- 
no esaminato la Toyota Co- 
rolla, si deve ritenere che i 


primi colpi siano stati esplo- 
si da una distanza (appros- 
simativa) compresa tra 100 
e 130 metri; gli ultimi da 
una distanza (approssimati- 
va) compresa tra 45 e 65 
metri. 

Era «inesperto e stressa- 
to», con troppi compiti da 
assolvere, il mitragliere 
americano Mario Lozano, 
che centrò con 11 colpi (sui 
58 da lui complessivamen- 
te sparati) la Toyota sulla 
quale viaggiavano gli agen- 
ti del Sismi Nicola Calipari 
e Andrea Carpani e la gior- 
nalista del «Manifesto» Giu- 
liana Sgrena. Lo evidenzia 
il rapporto italiano sull'uc- 
cisione di Calipari, che de- 
dica diverso spazio a Loza- 
no, cui la Procura di Roma 
contesta i reati di omicidio 
FoloRi e tentato omici- 

io. 


Il ministro degli Interni incontra a Site il leader libico. Traffici gestiti da bande sempre più spietate 


Pisanu e Gheddafi: nuova emergenza clandestini 


ROMA C'è una «nuova emergenza immi- 
grazione» che interessa la Libia e, di 
conseguenza, l'Italia, Paese di prima 
destinazione per le migliaia di migran- 
ti africani che attraversano il Mediter- 
raneo, A lanciare l'allarme il leader li- 
bico Muammar Gheddafi e il ministro 
dell'Interno Giuseppe Pisanu, che si 
sono incontrati ieri a Sirte, dove han- 
piano bilaterale 
di contrasto ai traffici di clandestini. 
La crescita dell'ondata migratoria ver- 
soi confini italiani si era già fatta sen- 
tire negli ultimi due mesi del 2005, 
quando il numero dei clandestini sbar- 
cati sulle coste siciliane risultò rad- 


no fatto il punto sul 


SEO rispetto all'anno precedente. 
i arrivi sono poi proseguiti a rit- 
mo sostenuto anche in questi primi 
giorni del 2006. Pisanu è così volato 
In Libia per affrontare il fenomeno. Il 


ministro dell'Interno italiano e Ghed- 

hanno espresso «vive preoccupa- 
zioni» per l'emergenza immigrazione, 
in crescita anche a causa di un nuovo 
fronte che si è aperto ultimamente, 
quello del Marocco. Infatti, viene sot- 
tolineato, «ai flussi tradizionali che en- 
trano in Libia attraverso i confini sud 
e orientali del Paese, se ne sono ag- 
giunti altri provenienti dal Marocco». 
Tra novembre e dicembre, così, i clan- 
destini arrivati in Italia dal Marocco 
sono diventati il 32,4% del totale, 
mentre l'anno precedente erano solo il 
2,4%. Un «boom» da attribuirsi al raf- 
forzamento delle barriere a difesa dei 
confini spagnoli, in particolare delle 
due città spagnole in territorio marge- 
chino, Ceuta e Melilla. Ciò fa sì che i 
flussi dal Paese nordafricano si spo- 


poco 


stano verso l'Italia, attraverso la Li- 
bia, che si trova, con scarsi mezzi, a 
dover vigilare su migliaia di chilome- 
tri di frontiere desertiche. 

E a gestire 1 traffici, nota il ministe- 
ro dell'Interno, sono «organizzazioni 
criminali diventate sempre più spieta- 
te», che non hanno «alcuna considera- 
zione per il numero di'clandestini che 
perdono la vita nell'attraversare il de- 
serto libico o le acque del Mediterra- 
neo». Pisanu e Gheddafi hanno quindi 
esaminato lo stato degli sforzi con- 

iunti del i 
ia, che ha dato buoni risultati in dire- 
zione del contenimento del flusso di 
clandestini diretto verso l'Europa: in 
più di un anno oltre 40.000 mi- 

‘anti clandestini sono stati bloccati 
In Libia e centinaia di trafficanti sono 
stati arrestati. 


iano bilaterale Italia-Li- 
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La cifra, secondo la Procura di Milano, «resta ancora da quantificare» ma è quasi certo che si superano i 60 milioni di euro 


- Unipol, spuntano nuovi conti di Consorte 


Sparsi fra Italia, Svizzera e Montecarlo. La difesa: quelli esteri chiusi nel 2002 


MILANO La «bomba» arriva a sy 


tarda sera; la procura ha 
scoperto una ventina di con- 
ti di Giovanni Consorte pe- 
rò c'è grande incertezza sul- 
l'ammontare dei soldi che 
vi sono contenuti, Ieri sera 
una trasmissione televisiva 
ha parlato di una cifra vici- 
na ai 200 milioni di euro 
(ma un portavoce di Consor- 
te ha subito smentito). An- 
che. fonti della procura 
smentiscono un importo co- 
sì alto e si limitano ad affer- 
mare che «la cifra va anco- 
ra. quantificata». Sicura- 
mente si superano di gran 
lunga i 50-60 milioni di eu- 
ro dei quali si è parlato fino- 
ra, ma la cifra resta incerta 
anche perchè sono stati tro- 
vati degli immobili intesta- 
ti a persone che farebbero 


Giovanni Consorte 


ma ci sono in corso altri ac- 
certamenti (pare che sia lie- 
vitata a 60 soltanto con gli 
interessi). E la procura in- 
daga anche sulla possibili- 
tà che la cifra sia stata da- 
ta in Italia in garanzia per 
operazioni da fare all’este- 


ro. 

I soldi ai politici. Silva- 
no Spinelli, ex dirigente del- 
la Popolare di Lodi (ma an- 
che da pensionato conserva- 
va un ufficio in banca) ha 
parlato lunedì per 8 ore e ie- 
ri i pm Greco e Fusco sono 
stati a San Vittore per ave- 
re da Fiorani la contropro- 
va: Spinelli racconta di de- 
nari usciti dai fondi neri 
della banca di Lodi per al- 
cuni politici del centro-de- 
stra. 

Si parla di alcune centi- 
naia di migliaia di euro. Al- 


PROCURA DI ROMA 


ROMA Giovanni Perissinotto, amministra- 
tore delegato di Generali, sarà sentito og- 
gi in qualità di testimone dai pm romani 
Perla Lori, Rodolfo Sabelli e Giuseppe Ca- 
scini, nell'ambito delle audizioni decise 
dalla procura dopo le dichiarazioni di Sil- 
vio Berlusconi che ha parlato ai magistra- 
ti di presunte pressioni subite da azioni- 
sti di Bnl per la cessione di quote aziona- 
re ad Unipol. Peraltro subito smentite ca- 
tegoricamente da Generali. 

Oltre a Perissinotto che siede anche 
nel consiglio di amministrazione di Bnl, i 
pm romani sentiranno Antoine Bernhe- 
im, presidente di Generali, e Tarek Ben 
Ammar, l'uomo d'affari franco-tunisino. 
Quest'ultimo sarebbe la «fonte» del pre- 
mier Berlusconi circa le presunte pressio- 
ni per la cessione di quote azionare di 


Oggi Barnheim e Perissinotto dai siudici 


Bnl ad Unipol, che sarebbero state fatte, 
sempre secondò il presidente del consi- 
glio, da esponenti politici del centro sini- 
stra. Silvio Berlusconi a tal proposito, ha 
anche parlato di incontri in occasioni con- 
viviali che sarebbero intercorsi, sulla vi- 
cenda dell'opa ‘Unipol nei mesi scorsi, di 
volta in volta tra Bernheim, Massimo 
D'Alema, Walter Veltroni, Romano Prodi, 
Francesco Rutelli. 

L'audizione di Perissinotto rivestirebbe 
interesse Bai i magistrati proprio in virtù 
della qualifica dell'ad di Generali che è 
componente del consiglio di amministra- 
zione dell'istituto di Via Veneto. 

La «denuncia» di Berlusconi, dunque, 
prosegue il suo iter è i magistrati sembra 
abbiano deciso di indagare a fondo se in 
quanto denunciato dal premier ci possa 
essere anche qualche ipotesi di reato. 


Gianpiero Fiorani ripreso in una foto d’archivio 


no conti aperti in Italia (e 


riferimento a Consorte e 


muore a 20 anni per cirrosi 


non solo alla Popolare di Lo- 
di), ma anche in Svizzera e 
a Montecarlo. 

Ad individuare i conti 
avrebbero contributo gli in- 
terrogatori, in questi gior- 
ni, di Fabio Massimo Con- 
ti, ex manager della filiale 
svizzera della Banca di Lo- 
di e di Gianfranco Boni, ex 
braccio destro di Fiorani e 
direttore finanziario della 
stessa banca. 

Erano loro che movimen- 
tavano i conti, facevano le 
operazioni più azzardate, 
trasferivano montagne di 
denaro all’estero. Ma anche 
la Finanza ha dato un gros- 
so contributo. Con la colla- 
borazione delle autorità mo- 
negasche si è arrivati stabi- 
lire che Consorte non ha 
procura scopre una ventina soltanto quei 50 milioni di 
di altri conti e depositi ban- euro avuti da Emilio Gnut- 
cari che fanno riferimento ti. 
all’ex manager Unipol. So- 


questi immobili dovranno 
essere stimati. Intanto da- 
gli interrogatori in corso 
emergono nuovi nomi di po- 
litici legati alla Casa delle 
libertà. 

I conti di Consorte, I 
50 milioni guadagnati con 
le cosidette. «consulenze» 
sembrano acqua passata. 
Sono depositati da anni in 
una fiduciaria di Milano e, 
l’altra sera, i legali di Con- 
sorte hanno scritto una no- 
ta per spiegare che si trat- 
ta di soldi dell'ex manager 
Unipol. È stato anche speci- 
ficato che i conti esteri era- 
no stati chiusi già nel mag- 
gio del 2002. 

Il tempo, per i giornali, 
di riportare la notizia e 
scoppia un altro caso. La 


E proprio su questa som- 


Anche dopo la malattia non ha variato la dieta 
Mangiava solo patatine fritte 
e toast: un giovane inglese 


LONDRA Un ragazzo che mangiava solo patate fritte, toast 
imburrati e occasionalmente fagioli in scatola, è morto di 
malnutrizione a soli 20 anni. 

A causa della sua dieta, si era ammalato di cirrosi epati- 
ca, di epatite autoimmune - una malattia in cui il sistema 
immunitario attacca le cellule del fegato - e il suo sangue 
era diventato così fluido che era in costante pericolo di 
emorragie. 

Scott Martin - questo il nome del ragazzo che per anni 
non ha mai variato la sua dieta - ha cominciato a stare 
male un anno fa, quando gli è stata diagnosticata la cirro- 
si, I medici gli avevano detto che l'unica cosa che gli pote- 
va salvare la vita era un trapianto al fegato, ma Scott era 
terrorizzato all'idea di sottoporsi all'operazione e aveva de- 
tiso invece di seguire una terapia di medicinali, conti- 
nuando però a mangiare come prima, Negli ultimi sei me- 
si Scott era così debole da avere bisogno di una sedia a ro- 
telle e quando ha dovuto farsi togliere tre denti, i medici 
lo hanno avvertito che rischiava di morire per l'emorragia 
e che non gli restava che se se correre questo ri- 
schio o morire per l'infezione. Il ragazzo si è fatto togliere 
i denti, ma i dottori non sono riusciti a fermare l'emorra- 
gia che lo ha lentamente ucciso. 

«C'erano solo alcune cose che mangiava. Le patatine di 
MeDonald's erano le sue preferite. RU pane tosta- 
to, ma solo pane bianco con un sottile velo di burro salato. 
Ogni tanto mangiava fagioli in scatola. È sempre stato co- 
sì, fin da quando era bambino, Trovare GRATO che gli 
piacesse era impossibile» ha dichiarato la sorella. 

«La vicenda rilancia un messaggio che ripetiamo da an- 
ni: per una buona salute è fondamentale un'alimentazio- 
ne CERN più varia possibile» raccomanda il nutrizioni- 
sta Eugenio Del Toma. «Bisogna imparare - aggiunge - a 
mangiare, a partire da un maggiore consumo di verdùra e 
frutta, portatrici d’importanti sostanze di difesa per l'orga- 
nismo. Nessun alimento, anche il più nutriente è infatti 
completo di per sè». 


m È 


Una foto d’archivio della giornalista americana Jill Carroll 


PA 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO IL 7 GENNAIO | 


tre fonti sostengono che 
non ci sarebbero nomi nuo- 
vi, ma Spinelli avrebbe ri- 
parlato di quei parlamenta- 
ri vicini a Fiorani e che ve- 
nivano contattati da Dona- 
to Patrini, l’ex dirigente del- 
la sede toscana (diventato 
una «gola profonda» nell’in- 
chiesta) che aveva già par- 
lato di Aldo Brancher (sot- 
tosegretario di Forza Ita- 
lia) e di Roberto Calderoli 
(ministro della Lega Nord). 

Le azioni di Ricucci. 
La Societè Generale ha 
chiesto alla procura di dis- 
sequestrare azioni Antonve- 
neta per 30 milioni di euro 
in possesso a Stefano Ricuc- 
ci. 

Il motivo? Ricucci deve 
milioni di euro alla banca 
francese che, quindi, si trat- 
tiene le azioni Antonveneta 
e vorrebbe consegnarle al- 
l’Opa per rientrare del pre- 
stito. 


L’anziano Cherokee prima d 


= 


Gigi Furini | Il presidente del Consigli 


o Silvio Berlusconi 


ROMA: «Avere rapporti da 
; parte di esponenti politici 
i. | della sinistra con Generali, 
mentre è in corso un'Opa 
non' è. solo disdicevole. 
proibito:dalla legge». 

Silvio Berlusconi replica 
così ‘a Anna Finocchiaro 
(Ds), durante il collegamen- 
to telefonico in tv a 
«Ballarò» riferendosi agli 
incontri di dirigenti dei Ds 
con il presidente di Genera- 
li la scorsa primavera. «Ge- 
nerali è parte in causa - sot- 
tolinea il premier - perchè 
hanno l'8,7% di Bnl e, es- 
sendoci in corso l'offerta 
del gruppo spagnolo di Bil- 
bao, questi incontri non 


e. giustizia. 


nome. 


ell’esecuzione cita Cavallo Pazzo: «E un buon giorno per morire» 


California: giustiziato Allen l'indiano 


Schwarsenegser non grazia l'uomo, 76 anni, cieco e sulla sedia a rotelle 


WASHINGTON «È un buon giorno 
er morire», Il vecchio detenuto 
‘herokee sceglie le parole di un 
iovane e valoroso capo Lakota, 
razy Horse (Cavallo Pazzo), 

per dar l'addio arun mondo di vi- 

si pallidi che non si è lasciato 

turbare dai suoi 76 anni, dalla 
sua cecità o dalla sedia a rotel- 
le necessaria da tempo per spo- 
starlo all'interno del braccio del- 
la morte di San Quintino. Cla- 
rence Ray Allen è morto pochi 
minuti dopo il proprio settanta- 
seiesimo compleanno, nella not- 
te californiana, diventando la 

seconda persona più anziana a 

venir giustiziata negli Usa dal 

XIX secolo a oggi. Solo John 

Nixon, morto lo scorso dicem- 

bre a 77 anni in Mississippi, 

era più vecchio dell' indiano Al- 
len al momento, di ricevere 
l'iniezione letale. 

Uno dopo l'altro, i giudici fe- 
derali, la Corte Suprema e il go- 
vernatore della California, Ar- 
nold Schwarzenegger, avevano 
fatto sapere nei giorni scorsi di 
non ritenere che età e condizio- 
ni mediche possano venir consi- 
derate un ostacolo per eseguire 
una condanna decisa da una 
pica popolare, I familiari del- 
le vittime di Allen e i procurato- 
ri che hanno indagato sui suoi 


Clarence Ray Allen, l'uomo che è stato giustiziato in California! 


crimini, hanno aggiunto che se 
è passato così tanto tempo da 
una sentenza pronunciata nel 
1982, la responsabilità è stata 
tutta del condannato e della se- 
rie infinita di appelli legali che 
ha portato avanti. 

Cadute tutte le possibilità di 
una grazia all'ultimo minuto, 
poco dopo la mezzanotte di lune- 


dì ‘(ora della California) il vec- 
chio indiano è stato spinto sulla 
sedia a rotelle dentro la camera 
della morte dalle pareti verdoli- 
ne di San Quintino, la stessa do- 
ve a dicembre era motto*+ tra 
molte proteste internazionali - 
il fondatore della gang dei Cri- 
ps Stanley Tookie Williams. Un 
disegnatore della tv Cbs è stato 


ammesso tra il pubblico e le sce- 
ne della morte di Allen sono 
perciò diventate anche una spe- 
cie di fumetto, come quelli che 
raccontano i processi américani 
quando le telecamere sono vie- 
tate in aula. «Vi ringrazio tutti, 
vi amo tutti. E un buon giorno 
Jer morire», ha detto Allen, ci- 
rando la frase che Cavallo Paz- 
zò avrebbe pronunciato - secon- 
do la leggenda - prima di dedi- 
carsi nel 1876 a massacrare il 
Settimo Cavalleggeri del gene- 
rale George Armstrong Custer 
a Little Bighorn. 
Nel passato del detenuto in- 
diano diventato il primo morto 
er pena capitale negli Usa nel 
006, non c'erano però gesta 
che avessero la possibilità di ve- 
nir lette come eroiche. L'anzia- 
no detenuto era stato condanna- 
to in passato all'ergastolo per 
aver fatto uccidere la fidanzata 
diciassettenne di suo figlio, nel 
timore che testimoniasse su 
una rapina in cui era coinvolto 
Allen, Nel 1982, poi, Allen 
avrebbe pagato un ex compa- 
o di cella per far ammazzare 
‘uomo che lo aveva fatto finire 
in lsalona nell'eseguire il com- 
pito, il killer ‘aveva ucciso an- 
che due adolescenti perchè a lo- 
ro volta rischiavano di diventa- 
re testimoni oculari. 


Il filmato trasmesso da AlJaseera è brevissimo, dura solo qualche secondo: la giovane appare in buone condizioni 


Giornalista Usa rapita, video con minacce di morte 


BAGHDAD Il filmato con il viso di 
Jill Carroll trasmesso ieri sera 
da Al Jazira - una prima volta 
intorno alle 28 ora della capitale 
irachena (le 21 in Italia), poi di 
nuovo nel telegiornale dell'una 


° (le 23 in Italia) - è brevissimo, 


dura qualche secondo. La giova- 
ne giornalista appare in buone 
condizioni, il suo viso è inqua- 
drato in primissimo piano, non 
sembra assolutamente preoccu- 
pata nè particolarmente tesa. 
Parla invece con sufficiente di- 
sinvoltura e rilassatezza, ma 
non se ne sente la voce. Ha ca- 
pelli neri lunghi che le arrivano 
sul collo e non sono in disordine, 
sembra addirittura che siano sof- 
fici, come se la giovane avesse 


potuto fare uno shampoo subito 
BERE della ripresa. Si intrave- 

e il collo di un giubbetto bianco 
che indossa, e lo sfondo alle sue 
spalle è un muro bianco. Diver- 
samente da altri filmati analo- 
ghi, non appaiono drappi con 
simboli o scritte che indichino il 
nome del gruppo che l'ha rapita, 
nè si intravedono armi di alcun 
genere. 

Nella banda rossa che scorre 
nella parte bassa dello schermo 
è scritto che il gruppo è «Le bri- 
gate della vendetta», mentre il 
conduttore dice che i rapitori 
hanno concesso 72 ore di tempo 
per il rilascio di tutte le donne 
irachene detenute in Iraq dalle 
forze Usa, altrimenti uccideran- 
no la giornalista. 


. Per la prima volta nella storia 
di queste comunicazioni, dando 
notizia del video, il conduttore 
di AL Jazira esprime la condan- 
na dell'emittente per le violenze 
contro i giornalisti e chiede la li- 
berazione di Jill Carroll, che è 
stata rapita il 7 gennaio scorso. 

A parere di un esperto di tv 
iracheno, l'immagine, che con- 
sente soltanto di vedere in pri- 
missimo piano il viso della gior- 
nalista, sarebbe stato con ogni 
probabilità ingrandito negli stu- 
di della tv gatariota per impedi- 
re di leggere la scritta con il no- 
me del gruppo rapitore, della 
quale si vedrebbero parzialmen- 
te alcune lettere arabe nella par- 
te bassa a destra dello schermo. 


E da Washington è stato tra- 
smesso, sempre ieri, un appello 


‘ai rapitori: «Jill è una persona 


gentile e il suo amore per l'Iraq 
e gli iracheni traspaiono dai 
suoi articoli» si legge nel comuni- 
cato, firmato del padre e della 
madre della cronista, Jim e 
Mary Beth Carroll e dalla sorel- 
la, Katie. «È stata accolta nelle 
case di molti iracheni, e da quel- 
la esperienza ha compreso le dif- 
ficoltà e le sofferenze che il popo- 
lo iracheno deve affrontare ogni 
giorno», si legge ancora, «Jill è 
sorella e amica di molti iracheni 
e si è dedicata a mostrare al 
mondo la verità sulla guerra in 
Iraq». 


avrebbero dovuto esserci». 
Nel confronto i 
per un attimo l'ex presiden- 
te della Consob Luigi Due 
venta: «Non è vero, l'Opa 
non era stata lanciata e i di- 
rigenti dei Ds non possede- 
vano nulla...». «Ma 1 giorna- 
li erano pieni di questa sto- 
ria dal primo giugno» repli- 
ca Berlusconi. Il presidente 
del Consiglio aggiunge: «Io 
non metto insieme politica 


dai magistrati solo perchè 
c'era di mezzo il mio buon 
una questione poli- 
tica e morale...» Replica co- 
sì a Marco Follini, l'ex se- 
gretario dell'Udc che l’invi- 
ta a «staccare la spina» del. vo». 


Tlpremier ha riaffermato le sue accuse replicando ad Anna Finocchiaro nel corso di una telefonata durante la trasmissione «Ballarò» 


Berlusconi: «Illegali gli incontri tra i Ds e le Generali» 


confronto che intreccia poli- 
tica e giustizia, che ha di- 
mostrato in passato di non 
portare «nè più politica nè 
DI giustizia». «Avevo fatto 

elle affermazioni, erano 
state messe in dubbio - rico- 
struisce il premier -. Sono 
stato invitato, se ne avessi 
il coraggio, ad andare dai 
magistrati: l'ho fatto, dicen- 
do che quelle affermazioni 
erano corrette. E gli interes- 
sati hanno dovuto ammette- 
re che lo erano. Ora è chia- 
ro che il presidente Consi- 
glio ha detto la verità, men- 
tre altri hanno detto falsi- 
tà. Così ho raggiunto l'uni- 
co scopo che mi prefigge- 


interviene 


Sono andato 


IN BREVE 
Il tragico gesto nel centro di Firenze 


Ragazza diciottenne 
si suicida gettandosi 
dalla finestra del liceo 


FIRENZE Un attimo di disperazione in un mo- 
mento particolarmente difficile della sua 
vita. Sembra questo il contesto in cui una 
studentessa fiorentina di 18 anni e mezzo, 
ha maturato la decisione di togliersi la vi- 
ta, lanciandosi ieri dalla finestra del terzo 
piano della sua scuola, il liceo internazio- 
nale psico-pedagogico Machiavelli-Cappo- 
ni, dove frequentava il quinto anno. Un vo- 
lo di quindici metri, finito sull'asfalto ba- 
gnato dalla pioggia di Borgo San Jacopo, 
in pieno centro storico. Da qualche mese, 
la ragazza si era trovata a fare i conti con 
la depressione, il male oscuro che spesso 
colpisce senza una ragione precisa. É per 
combattere quello stato d'animo che le to- 
glieva la voglia di vivere, sì era rivolta an- 
che a uno psicologo. Aveva bisogno, come 
tanti suoi coetanei, di fare una chiacchiera- 
ta per chiarirsi le idee, per ritrovare la se- 
renità perduta, ma non è stato sufficiente. 


Prodi fiscali: 12 imprenditori 
finiti in manette nel Bresciano 


BRESCIA Ancora un giro di frodi fiscali per 
elevatissimi importi scoperto nel Brescia- 
no dalle Fiamme Gialle: false fatture per 
operazioni inesistenti emesse da «cartie- 
re», ovvero società costituite solo per truffa- 
re il fisco. A conclusione delle indagini la 
Guardia di Finanza ha arrestato 12 delle 
13 persone, imprenditori e professionisti, 
destinatarie di un'ordinanza di custodia 
cautelare firmata dal Gip del tribunale di 
Brescia Carlo Bianchetti. A differenza di 
quanto accaduto in passato, questa volta 
le le Fiamme Gialie hanno infatti smantel- 
lato un'organizzazione che operava nel set- 
tore dell'edilizia, da qui il nome di «Cantie- 
re» dato all'operazione. 


Germania: nasce a Berlino 
anche il Partito dei genitori 


BERLINO Una nuova forza politica, il Partito 
dei genitori, si è affacciato per la prima vol- 
ta sulla scena politica tedesca e anche se 
l'esordio è PIEZiO alle elezioni regionali 
berlinesi del prossimo autunno, l'obiettivo 
alla lunga è arrivare ad una presenza na- 
zionale. «Vogliamo avere una nostra voce 
politica», ha spiegato Andrè Schindler (41 
anni), il presidente della Commissione re- 
gionale dei genitori (un organismo del Con- 
siglio regionale di Berlino) nell'annunciare 
l'imminente fondazione del nuovo Partito 
dei Genitori, che presenterà proprie liste 
sia per l'elezione dei rappresentati nell' am- 
ministrazione della citta-regione di Berlino 
del 17 settembre, sia alle elezioni circoscri- 
zionali che si svolgono lo stesso giorno. 
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Già all’inizio del negoziato per l'adesione del Paese all’Unione europea si verifica il primo scontro con le autorità comunitarie 


Concorrenza, l'Ue rampogna Zagabria 


Sotto accusa la campagna «Compriamo croato» promossa dalla Camera di commercio 


FIUME I negoziati tra Croazia e Unione europea 
sono iniziati da poche settimane ma già si è ve- 
rificato il primo scontro. Infatti, in questi gior- 
ni a Bruxelles è iniziato l'esame del capitolo 
inerente la libera circolazione delle merci e i 
rappresentanti dell'Ue hanno condannato l'ini- 
ziativa della Camera d'economia croata (Hgk), 
intitolata «Kupujmo hrvatsko» (Compriamo 
croato). La commissione europea ha avvertito 
la Croazia che la campagna non è in armonia 
con i regolamenti sulla libera circolazione del- 
la merce. 

Il problema è stato rilevato anche nell'ulti- 
mo rapporto sui progressi fatti dalla parte 
croata. Tamara Obradovic, segretaria dei nego- 
ziatori croati, ha dichiarato che la Commissio- 


ne europea ha sottolineato come questa inizia- ‘ 


tiva «influisca sulle scelte dei consumatori». I 
negoziatori europei hanno voluto ricordare 
una simile campagna portata avanti circa ven- 
ti anni fa dalla Repubblica Irlandese venne de- 
nunciata al Tribunale della giustizia europeo 
e perse la causa. 

Il problema di una simile campagna è anche 


di natura finanziaria, poiché tali iniziative 
non devono godere del sostegno finanziario di 
istituzioni pubbliche o statali. Infatti, il mes- 
saggio è discriminatorio nei confronti dei pro- 
dotti che arrivano dall'estero e la Obradovic 
ha ribadito che alla Camera d'economia croata 


IL CASO 


sono consci di questo fatto. La commissione eu- 
ropea ha chiesto a Zagabria, quando approve- 
rò le normative che regoleranno il settore in 
questione, di assicurare la possibilità del libe- 
ro scambio di merce, ossia di non porre alcun 
ostacolo e là dove esistessero di rimuoverli. Na- 


Lubiana vuol scrivere «evro» anziché «euro» 


BERLINO La lista dei Paesi in fila per poter adot- 
tare la moneta unica europea è già abbastan- 
za lunga ma altrettanto decisa è l'opposizione 
di alcuni di essi ad adottare nella rispettiva 
lingua la denominazione di «euro». Il quotidia- 
no tedesco «Die Welt» vi dedica un lungo arti- 
colo col titolo «Confusione babelica sul nome 
euro» e rivela che Lettonia, Lituania, Malta, 
Slovenia e Ungheria non intendono accettare 
la grafia «euro» e chiedono di modificarla a se- 
conda delle rispettive peculiarità linguisti- 


Interventi di Mailing List 
Histria sui politici italiani 
e'iniziativa del gruppo di An 


di Pierluigi Sabatti 


TRIESTE La diaspora istriana è 
in fibrillazione sia per l’immi- 
nenza del Giorno del Ricordo 
del 10 febbraio prossimo, sia 
per la manifestazione promos- 
sa dall’Unione degli istriani e 
da altre associazioni (alle qua- 
li è arrivato il plauso dell’ono- 
revole Roberto Menia) oggi a 
Strasburgo quando 150 ade- 
renti (degli oltre 400 partiti 
da Trieste) potranno entrare 
nel Parlamento europeo per 
esibire i cartelli di protesta 
sul caso dei beni, sia per la 
«leggina» propedeutica all’in- 
dennizzo equo e definitivo, 
presentata in consiglio dei mi- 
nistri del vice presidente Fini 


Ancora lontana la soluzione per chi fu privato della cittadinanza 


«Cancellati», l'opposizione è divisa 


Roberta Angelilli 


e sollecitata dal sottosegreta- 
rio Antonione, 
proprio da quest’ultima ripor- 
tando il «pressing» di Maili 
List Histria, l’organizzazione 
che riunisce gli esuli via Inter- 
net. Mailing List Histria ha 
inviato una lettera e senatori 
e deputati italiani e ai parla- 


mentari europei sulla questio- 
ne dei beni «per esprimere il 
fermo dissenso sul modo con 
cui il governo sta conducendo 
la vertenza con la Croazia ver- 
so il suo atto finale, dopo l'oc- 
casione perduta con la Slove- 
nia, sul problema dei beni na- 
zionalizzati». In sintesi la mis- 
siva riporta la storia di questi 
beni «usati dall’Italia per pa- 
gare i danni di guerra alla Ju- 
goslavia» e successivamente 
mai compensati in modo digni- 
toso. Mailing List Histria af- 
fronta anche l’altro versante: 
quello della restituzione. Se- 
condo l’organizzazione bigo- 
gna chiedere alla Croazia di 
restituire quanto possibile 
«senza creare nuove ingiusti- 


Cominciamo 


ailing 


che. La Lettonia vuole introdurre la dizione 
«eiro» poichè nella lingua lettone il dittongo 
«eu» non esiste. La Lituania vorrebbe utilizza- 
re il nome «euras». Malta favorisce la grafia 
«ewro», in quanto nella lingua locale la vocale 
«e» non precede mai la «u». La variante 
«evro» è invece sostenuta dalla Slovenia. Bu- 
dapest si limiterebbe ad aggiungere solo un 
accento acuto: «eurò». Comunque il regola- 
mento adottato dal Consiglio prevede la scrit- 
ture «euro» uguale per tutti. 


zie» e senza discriminare gli 
italiani. E non si debbono com- 
mettere gli errori fatti con Lu- 
biana, che è entrata in Euro- 
pa senza pagare alcun dazio. 
i; co Cu SIITONI anche 
‘oberta elilli, capogruppo 
di An al ARIANO 
«Per entrare nell'Unione euro- 
pea, la Croazia deve consenti- 
re l'accesso al mercato immo- 
biliare croato per i cittadini 
italiani, deve restituire i beni 
sequestrati agli italiani du- 
rante il regime comunista di 
Tito e deve riconoscere che il 
regime, a partire dal 1946, ha 
perpetrato una vera e propria 
pulizia etnica contro gli italia- 
ni in Croazia» scrive Angelilli. 
Sulla base di queste richieste, 
la delegazione di An si è aste- 


fusa ieri. 
Un'altra 


alle mi, 


nuta ieri nel voto della plena- 
ria dell'Europarlamento sulla 
relazione che adegua il parte- 
nariato tra Ue e Croazia in 
modo da tenere conto della 
condizione di Zagabria di part- 
ner candidato al 
il quale sono cominciati i nego- 
ziati. La delegazione di 

considera necessario «sospen- 
dere i negoziati di adesione 
all'Ue fin quando le autorità 
croate manterranno il divieto 
per i cittadini comunitari di 
nazionalità italiana di accede- 
re al mercato immobiliare», si 
legge sempre in una nota dif- 


condizione 
l'adesione è «il pieno risarci- 
mento OI i beni sequestrati 

igliaia di cittadini di ori- 


dan Vidosevic, ex ministro dell'Economia e pre- 
sidente della Camera d'economia croata, non 
se l’è presa più di tanto per i rilievi comunitari 
e ha ammesso che la campgna «Compriamo 
croato» non è in armonia ‘con le normative eu- 
ropee. 

«Però — ha sottolineato — allo stesso tempo 
siamo consci del fatto. che finché la Croazia 
non entrerà in Europa dobbiamo convincere i 
consumatori croati a comprare i nostri prodot- 
ti, tutelando così le produzioni nazionali». 

Vidosevic ha anche contrattaccato ribaden- 
do che anche alcuni Paesi, che fanno già parte 
dell'Unione europea, portano avanti simili 
campagne e ha citato, tra le altre; la recente 
esortazione del presidente della Repubblica 
italiana Carlo Azelio Ciampi, che aveva invita- 
to a preferire i prodotti nazionali. «Perciò — ha 
concluso il presidente della Camera d'econo- 
mia croata — l'iniziativa sarà armonizzata nel 
momento in cui il nostro Paese entrerà in Eu- 
ropa. Fino ad allora, continueremo a fare il 
possibile per promuovere e tutelare i nostri 
prodotti». 

b.s. 


Oggi la manifestazione all’europarlamento perché avalli lu richiesta ai croati di restituzione degli immobili 


Esuli a Strasburgo per rivendicare i loro diritti 


gine italiana espulsi dal terri- 
torio croato dal 1946», nonchè 
il riconoscimento «delle depor- 
tazioni, delle atrocità, dei 
massacri e della pulizia etni- 
ca contro migliaia di persone 
di origine italiana, perpetrate 
dal regime comunista di Tito 
dal 1946». 

Riguardo alla manifestazio- 
ne a Strasburgo, il presidente 
dell’Anvgd, pur condividendo 
«lo sdegno» verso uno stato 
italiano che non ha saputo tu- 
telare e salvaguardare i dirit- 
ti degli esuli, rigetta le moti- 
vazioni alla base dell’iniziati- 
va, rilevando che lo sdegno 
non «deve far venir meno nei 
nostri associati l’amore per 
l’unica Patria che abbiamo: 
l’Italia». 


adesione con 


per 


Vittime degli ustascia croati 


Vaticano accusato 
d’aver «incassato» 
beni degli ebrei 


WASHINGTON La Corte Suprema americana 
ha dato il via libera al processo che un 
gruppo di sopravvissuti dell'Olocausto ha 
intentato alla banca vaticana, lo Tor (Istitu- 
to opere di religione), e all'ordine france- 
scano, accusandoli di essersi appropriati, 
alla fine della guerra, di beni È vittime 
del brutale regime Ustascia, al potere in 
Croazia dal 1941 al 1945. Beni che, secon- | 
do l'accusa, sarebbero stati trasferiti ille- ' 
‘almente dai francescani croati nelle casse 
lella banca vaticana e sarebbero serviti a 
finanziare la fuga di gerarchi ustascia e al- Ì 
tri criminali nazisti transitati proprio il 
Vaticano verso destinazioni sicure in Suda- | 
merica e altrove. Il processo era stato bloc- 
cato nel 2008 su ricorso di un giudice fede- 
rale, il quale aveva sostenuto che si tratta- 
va di questioni da affrontare a livello di go- 
verno e non di tribunale. 


Si apre domani a Capodistria 
la personale di Uso Pierri 


CAPODISTRIA Si aprirà domani alle 19 a Palaz- 
zo Gravisi, sede della Comunità degli italia- 
ni la mostra «I like war» del pittore triestino 
Ugo Pierri, che sarà presente alla vernice in- 
trodotta dal critico Giulio Montenero. La 
rassegna che raccoglie una trentina di ope- 
re, rimarrà aperta fino al 9 febbraio (orario 
10-18, 15-18, sabato 10-18, domeniche chiu- 
so) e si svolge grazie ai contributi di presi- 
denza del Consiglio e assessorato alla Cultu- 
ra del Fvg, Università Popolare di Trieste, 
Unione Italiana, ministero della Cultura slo- 
veno, Comune di Capodistria e Banca di Cre- 
dito Cooperativo del Carso di Opicina. 


Voci bianche per la corale 
della Comunità di Pola 


POLA La Comunità degli italiani intende for- 

mare un coro di voci bianche, con bambini 

dai 5 ai 10 anni di età. Gli interessati sono 

tenuti a presentarsi nella sala prove della | 
società «Lino Mariani» al lunedì e al giove- 

dì dalle 17.15 alle 18 per dare la possibili- 

tà ai più piccoli di entrare nel mondo della 

musica preparati da Serena Zikovic. Per 
informazioni: chiamare lo 098-979 6526. 


TRA ARIRIPONZNE RI 


La macchina appartiene a un piccolo imprenditore, ma non era lui il morto. Bruciata pure una vettura parcheggiata accanto |» < 


Un'auto incendiata e un cadavere senza nome 


sulla proposta di legge governativa 


LUBIANA I «cancellati» conti- 
nuano a dividere l'opinione 
pubblica e la scena politica 
slovena. La recente iniziati- 
va del governo, che ha pre- 
parato una proposta di leg- 
ge costituzionale con l'in- 
tento di risolvere definitiva- 
mente la questione delle 
18.000 persone che nel 
1992 sono state private del 
diritto di residenza in Slo- 
venia, ha creato una spacca- 
tura anche all'interno dell' 
opposizione, in particolare 
tra i socialdemocratici e il 
loro Borut 
Pahor. 

Per il leader politico la 
PEapdsta del governo non è 
‘orse la soluzione migliore 
ma è l'unica possibile. Per 
la presidenza del Partito in- 
vece, la legge costituziona- 
le non è basata sul rispetto 
dei diritti umani e non ga- 
rantisce l'attuazione della 
sentenza della Corte costi- 
tuzionale, per cui è inaccet- 
tabile. La Corte costituzio- 
nale, ricordiamo, ha impo- 
sto al Ministero dell'inter- 
no di resituire lo status di 
residenti a tutte le persone 
originarie delle altre repub- 
bliche ex jugoslave che nel 


presidente 


BE 


Borut Pahor 


febbraio del 1992 sono sta- 
te radiate dagli albi dei re- 
sidenti perchè fino a quel 
momento non avevano chie- 
sto la cittadinanza slovena 
né regolate il proprio sta- 
tus come «stranieri». La 
DIRE di legge preparata 

al governo prevede invece 


una restituzione individua- 
le delle residenze e il riesa- 
me di caso per caso, anche 
se la «cancellazione», all' 
epoca, era stata un provve- 
dimento amministrativo 
collettivo. 

Contro la proposta di leg- 
ge costituzionale si è schie- 
rato anche l'altro partito 
d'opposizione, la Democra- 
zia liberale. Per il presiden- 
te del partito Jelko Kacin 
non servono leggi particola- 
ri, basta rispettare la sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale, il che rientra nelle 
competenze del governo, 
del dell'Interno e dello stes- 
so ministro. Chiedere una 
RE i ionale, secon- 
do Kacin, è solo un modo 
per eludere altri ricorsi dei 
«cancellati». 

Sull'intera vicenda si è 
pronunciato di recente pu- 
re il presidente su - 
pubblica Drnovsek. «È giun- 
to il momento di chiudere 
la questione - ha scritto Dr- 
novsek a tutti i partiti par- 
lamentari». La proposta 
del governo, secondo il capo 
dello Stato, rappresenta in 
questo senso una buona ba- 
se di partenza. 

c.p. 


Fiat data alle fiumme ad Albona con dentro un uomo di cui s'ignorano le generalità 


ALBONA Due macchine bru- 
ciate e un cadavere senza 
nome. La vita tranquilla e 
un po’ sonnolenta dell'ex 
centro minerario istriano è 
stata scossa nella notte tra 
lunedì e ieri dalle fiamme 
divampate prima su un’au- 


to e poi su quella parcheg- . 


giata vicino. Fiamme di cuì 
è ancora ignota l'origine. 
Come dev'essere identifica- 
to il cadavere trovato appe- 
na nella mattinata di ieri 
in una delle vetture, una 
Fiat Croma. Il corpo carbo- 
nizzato è stato notato verso 
le 11.30, mentre l’incendio, 
come detto, era scoppiato 
intorno alle 2.25 della not- 
te. Il primo mistero di una 
vicenda dai contorni tutti 
da chiarire sta proprio qui: 
com'è possibile che il cada- 
vere sia stato scoperto ap 
pena otto nove ore dopo le 
spegnimento dell’incendio 
da parte dei pompieri, chia- 
mati dagli inquilini della 
palazzina vicino alla quale 
erano parcheggiate le auto? 

Il secondo grande miste- 
ro è quello Sella vittima: 
chi è? La Fiat Croma risul- 
ta intestata a Jasmin Ca- 
lic, 28 anni, residente a Sot- 


va 


L'Assemblea vuole la speciale segnaletica nel tratto del Buiese. Pedaggi criticati 


Ipsilon, l'Istria chiederà cartelli bilingui 


PISINO L'Assemblea regionale 
istriana chiederà al governo 
croato che finalmente siano 
collocati i cartelli bilingui 
sul segmento dell'Ipsilon 
stradale che attraversa i co- 
*muni di Verteneglio e Buie, 
nei quali l'italiano è lingua 
paritetica al croato. 

Stando alla direzione del- 
la società concessionaria Bi- 
na-Istra, il problema sareb- 
be proprio a Zagabria. «Da 
parte nostra siamo pronti a 
collocare i cartelli in questio- 
ne - dice Ingrid Matkovic, 
portavoce della Bina-Istra - 
però non possiamo procede- 
re senza l'ok del Ministero 
dei trasporti e comunicazio- 
ni in quanto l'operazione ri- 


chiederà tra l'altro la chiusu- 
ra parziale della viabile». Ri- 
cordiamo che i cartelli recan- 
ti anche la dicitura italiana 
delle località erano stati ri- 
chiesti già un anno fa, pri- 
ma dell'apertura al tr: 

del troncone occidentale dell' 


arteria, dai sindaci del Buie- 


se. Poi per i soliti motivi tec- 
nici era stato tutto rinviato 
«a tempi brevissimi», secon- 
do una promessa. La Ipsilon 
istriana è al centro di un ani- 
mato dibattito anche per al- 
tri aspetti. Anzitutto per i 

edaggi del Viadotto sul 

luieto (1,9 euro) e della Gal- 
leria del Monte Maggiore 
(3,8 euro) ritenuti eccessivi, 
tantoché il governo è stato 


invitato a rivedere gli impor- 
ti assieme alla Bina-Istra. 
Diversi consiglieri hanno os- 
servato che l'Ipsilon non è 
da considerarsi neanche se- 
miautostrada ma una sem- 
pio strada veloce, però con 

asso livello di sicurezza, 
per cui i pedaggi andrebbero 
eliminati. In questo senso si 
è tornati sul contestato pro- 
getto stipulato 10 anni fa 
con l'azienda francese che 
ha costruito l’arteria viaria, 
la Boygues, di cui la Bina- 
Istra è un’emanazione, giu- 
dicato dannoso per l'Istria e 
la Croazia in genere. A pro- 
posito il presidente della Re- 
gione Ivan Nino Jakovcic ha 
negato ogni responsabilità, 


puntando l'indice sull'allora 
rimo cittadino dell'Istria 
juciano Delbianco. 

Tra le interpellanze dei 
consiglieri, segnaliamo quel- 
la del dietino connazionale 
Tedi Chiavalon di Dignano: 
«Vorrei sapere quanto siano 
fondate le voci sulla costru- 
zione di una terza centrale 
termoelettrica a Fianona». 
Gli ha risposto lo stesso 
Jakovcic: «Se ne parla molto 
però non disponiamo d’infor- 
mazioni esatte e ufficiali. In 
ogni caso questa ipotetica 
centrale dovrà usare come 
combustibile il gas naturale 
e assolutamente non il car- 
bone». 

pr. 


Le due automobili bruciate nella notte tra lunedì e ieri in via dei Minatori ad Albona 


topedena ma di origini bo- 
sniache e arrivato in Istria 
qualche anno fa, proprieta- 
rio di una piccola ditta edi- 
le. Calic è stato già interro- 
gato dalla polizia assieme 
ad altre persone, ma sul- 
l'esito dell'indagine bocche 
cucite. Il portavoce della 


n 


Questura istriana, Robert 
Pavlekovic, si è limitato in- 
fatti a comunicare che il 
giovane imprenditore ha ri- 
sposto alle domande degli 
agenti. 

Tornando all’incendio, la 
Fiat Croma era parcheggia- 
ta in via dei Minatori e ha 


preso fuoco in piena notte. 
Prima che arrivassero i 
pompieri e la polizia chia- 
mati dagli abitanti del- 
l’adiacente palazzina, allar- 
mati dall’incendio, le fiam- 
me si sono propagate a una 
Opel Corsa appartenente a 
una 33enne di Albona, di 


cui non sono state rese note 
le generalità, posteggiata a 
fianco e anch'essa andata 
distrutta. Oltre a polizia e 
vigili del fuoco, sul posto si 
è recato il giudice istrutto- 
re del Tribunale regionale 
di Pola, Ivica Stanic, il qua- 
le ha disposto l'autopsia 
della salma, I risultati do- 
vrebbero venir comunicati 
oggi. Sono stati fatti inoltre 
intervenire anche alcuni pe- 
riti criminalistici del centro 
«Ivan Vucetic» di Zagabria 
incaricati di individuare le 
cause dell'incendio. 

Dovranno capire se l'in- 
cendio sia stato accidentale 
oppure doloso e se la perso- 
na trovata carbonizzata sia 
stata uccisa dal fuoco, ab- 
bia voluto suicidarsi o sia 
stata uccisa prima e poi da- 
ta alle fiamme. 

Stando ad ‘alcune voci 
che circolano ad Albona, da 
tempo Jasmin Calic sareb- 
be stato oggetto di minacce 
di due suoi dipendenti per 
una questione di stipendi 
non ancora versati e forse 
anche per qualche debito. 
«Se non ci paghi - gli avreb- 
bero detto - ti manderemo 
in fumo la macchina». 

p.r. 


La Stular replica alle critiche di Drnovsek sulla scelta del sito: «Sappiamo come difendere l’ambiente» 


Pirano, lite sul golf tra sindaco e presidente 


I CAMBI 
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PIRANO Jl sindaco di Pirano 
Vojka Stular non ha gradito 
la lettera inviatale dal presi- 
dente della Repubblica Ja- 
nez Drnovsek sulla senten- 
za con cui la Corte costituzio- 
nale slovena ha bocciato il 
progetto di costruzione di 
un campo da golf nelle sali- 
ne di Sicciole. 

Rispondendo a Drnovsek 
con un comunicato stampa, 
la Stular ha sottolineato 
«se il presidente conoscesse 
Pirano così bene come lo co- 
noscono i suoi cittadini sa- 
PESbbE che nello scegliere il 
luogo dove costruire i campi 
da golf il Comune non ha op- 
tato solo in favore dell'unico 
sito a disposizione bensì ha 


scelto anche quello ottimale 
sotto i profili ecologico, fun- 
zionale ed economico. Una 
scelta giustificata dai risul- 
tati delle perizie tecniche e 
dal generale consenso otte- 
nuto in seno a tutti gli orga- 
ni dell'amministrazione loca- 
le come HOne tra la popola- 
zione». Nella sua lettera, il 
capo dello Stato aveva dato 
ragione alla sentenza costi- 
tuzionale sottolineando la 
necessità di preservare in 
modo adeguato le saline di 
Sicciole ‘per consegnarle il 
quanto più possibile inconta- 
minate alle future generazio- 
ni. Drnov$ek aveva anche 
espresso il convincimento 
che il Comune «con un po' di 


buona volontà saprà trovare 
un sito alternativo adeguato 
dove realizzare i sui proget- 
ti». 

Nel condividere totalmen- 
te la posizione «ambientali- 
sta» del presidente, la Stu- 
lar ha voluto tuttavia sottoli- 
neare che le autonomie loca- 
li sanno meglio di chiunque 
altro individuare i propri bi- 

ie accertare se e in qua- 
le luogo questi sono realizza- 
bili: ano il control- 
lo e la vigilanza delle isititu- 
zioni statali, che hanno il do- 
vere di sottolineare i nostri 
eventuali errori, tuttavia ci 
attendiamo dalle medesime 
autorità il rispetto dei no- 
stri desideri e competenze». 


ECONOMIA 


I vertici dell’azienda informatica e quelli di Mercurio, che si occuperà della banda larga, convocati dalla prima commissione 


Il Consiglio Fug vuol conoscere i piani Insiel 


Interrogativi sulle strategie della società che riceverà 4 milioni in meno dalla Regione 


TRIESTE Il consiglio regionale 
vuole capire quali siano le pro- 
spettive di Insiel e come si arti 
colerà lo sviluppo della Mercu- 
rio spa, la società che dovrà por- 
tare la banda larga in tutta la 
regione. La prima Commissio- 
ne infatti ha convocato i vertici 
delle due società per metà feb- 
braio. Per Insiel saranno il pre- 
sidente Cozzi o l’amministrato- 
re delegato De Capitani a riferi- 
re ai consiglieri, mentre Mercu- 
rio non ha ancora definito i 
suoi quadri perché non è stata 
costituita ufficialmente. La pri- 
ma assemblea della società, 
che doveva nascere a fine di- 
cembre, sarà convocata davan- 
ti al notaio entro una decina di 
giorni. «Ormai tutti i passaggi 
tecnici sono stati definiti - dice 
l'assessore Pecol Cominotto - e 
credo che a breve sarà fissato 


IL PICCOLO Î 


STATISTICHE. 
Dati Bankitalia sul 2004 


Reddito netto medio 
per famiglia in Italia 
di quasi 2500 euro 


ROMA Cresce il reddito delle famiglie ma an- 
che la quota di single mono-familiari, i con- 
sumi assorbono i tre quarti delle entrate 
ed è in crescita la ricchezza ma è in aumen- 
to anche la quota di indebitamento. È la fo- 
tografia ai bilanci delle famiglie relativi al 
2004, scattata dalla Banca d'Italia nel sup- 
plemento al bollettino statistico. 

Nel 2004 il reddito delle famiglie italia- 
ne è aumentato del 2,0% in termini reali e 
del 6,8% in termini nominali, rispetto alla 
precedente rilevazione del 2002, mentre la 
crescita del reddito pro capite tra il 2002 e 
il 2004 - pari al 6,6% in termini reali - ri- 
sulta nettamente superiore a quella del 
reddito familiare. Nel 2004 il reddito fami- 
liare medio annuo, al netto delle imposte e 
dei contributi previdenziali e assistenziali, 
è stato di 29.483 euro, pari a 2.457 euro al 
mese, Il reddi- 
to delle fami- 
glie è cresciuto 
di più al Cen- 
tro (8,5%), ri- 
spetto al Sud 
(2,05) mentre 
al Nord è addi- 
rittura diminu- 
ito (-1,7%). Ri- 
guardo alla 
composizione, 
la quota più co- 
spicua è costituita dal reddito da lavoro di- 
pendente (40,7%). 

Sono in totale 22,3 milioni le famiglie 
italiane e tra esse, continua a crescere il 
peso delle famiglie formate da una sola 
persona: nel 1977 tali tipologie erano solo 
il 9,7% nel 2004 sono lievitate a più di un 
i. | quarto del totale. Ogni famiglia è compo- 
sta in media da 2,58 componenti. Nel 
69,8% dei casi il capofamiglia è di sesso 
maschile; il titolo di studio più frequente è 
la media inferiore (35,7% dei casi). 

Il reddito individuale medio da lavoro, 
dipendente o autonomo nel 2004 è stato pa- 
ri a 16.555 euro contro i 15.030 euro del 
2002, +5,4% in termini reali. I valori più 
elevati si registrano per gli ultrasessanta- 
cinquenni, con 23.522 euro; i valori più 
bassi tra gli under 30 (10.947 euro). Il 10% 
delle famiglie con redditi più elevati perce- 
pisce il 26,7% del totale mentre al 10% del- 
Te famiglie con reddito più basso va il 2,6% 
del totale dei redditi. Entrambi i valori 
non si discostano da quelli riscontati nel 
2002. 

La spesa per i consumi risulta pari al 
75,1% del reddito familiare e il loro valore 
cresce al crescere del titolo di studio del ca- 
pofamiglia e risulta correlato con la dimen- 
sione della famiglia. 
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l'appuntamento con il notaio». 
«Statuto e atto costitutivo sono 
stati sottoposti ai futuri part- 
ner Autovie e Agemont - spiega 
l'amministratore delegato di In- 
siel Stefano De Capitani - e or- 
mai tutto è pronto per la ratifi- 
ca formale. I quattro consiglie- 
ri d’amministrazione saranno 
nominati in quell’occasione». 

I destini di Insiel e Mercurio 
si intrecciano non solo perché 
la nuova società sarà controlla- 
ta, almeno in un primo tempo, 
come azionista unico dall’azien- 
da informatica di via San Fran- 
cesco ma anche perché il busi- 
ness-plan di Mercurio determi- 
na in parte gli scenari futuri di 
Insiel. Proprio questi scenari fi- 
nora non hanno convinto le rap- 
presentanze sindacali. O me- 
glio le Rsu e i vertici provincia- 
li di categoria dichiarano di 
non aver ricevuto ancora garan- 


zie e risposte chiare da Cozzi e 
De Capitani sull'impatto che 
avrà sul personale il nuovo pia- 
no industriale. Perché la con- 
trazione di 4 milioni di euro an- 
nui della convenzione con la re- 
gione per la fornitura di servizi 
determina la necessità, peral- 
tro manifestata dai vertici 
aziendali sin dal loro insedia- 
mento, di aggredire nuovi mer- 
cati in campo nazionale ma an- 
che nei Paesi dell'Est europeo. 
E i sindacati vogliono capire fi- 
no in fondo come l’azienda in- 
tenda potenziare il settore com- 
merciale e quali risorse venga- 
no messe in campo per salva- 
guardare e sviluppare il know- 
how di un’azienda che finora si 
è dedicata prevalentemte al 
mercato regionale. L'audizione 
sarà utile dunque ad approfon- 
dire anche questi aspetti. 

Teri l'Ufficio di presidenza 


della prima Commissione, pre- 
sieduta da Franco Brussa, ha 
fissato anche altri appuntamen- 
ti. La prossima settimana, il 25 
gennaio, i consiglieri saranno 
convocati per un parere sul 
nuovo commissario delle Cave 
del Predil e per fare il punto 
sul piano regionale delle benzi- 
ne. Un quarto della seduta, co- 
me previsto dal nuovo regola- 
mento, sarà dedicata alla pre- 
sentazione e alla discussione di 
un progetto di legge elaborato 
dalla Lega e sostenuto da tutta 
l'opposizione sull’utilizzo di sof- 
tware per la gestione degli uffi- 
ci della pubblica amministra- 
zione. I leghisti propongono 
che si prenda in considerazione 
la possibilità di lavorare con si- 
stemi open-source che abbatte- 
rebbero in modo sensibile i co- 
sti della Regione. 


Aumenti si registrano 
al Centro e al Sud, 
diminuzioni invece 
nelle regioni del Nord 


ci.es. 


Gianni Pecol Cominotto 


Dino Cozzi 


Mentre continua ad mumentare il prezzo del petrolio che ha superato i 65 dollari al barile 


Crisi del as, consumi industriali a rischio 


Il ministro Scajola: erogazioni sospese se î contratti lo consentono 


ROMA Scattano le procedure di emergenza per evitare una 
crisi del gas, a causa anche degli alti consumi per il riscal- 
damento, Il ministro delle Attività produttive Scajola ha 
deciso «di sospendere nei modi contrattuali il consumo di 
gas ai clienti industriali che hanno un contratto di forni- 
ture che prevede la possibilità di interrompere i consu- 
mi». È stato anche deciso di «attivare gli impianti, termoe- 
lettrici e industriali, che possono utilizzare olio combusti- 
bile compatibile con le attuali normative ambientali». 


Il prezzo del greggio 


Prezzi a New York in dollari al barile 


ag 


“leri 
chiusura 


Questi, quindi, i motivi che 
hanno portato Scajola ad inter- 
venire con ulteriori misure, «ri- 
spetto a quella già adottata 
della massimizzazione delle 
importazioni, per fronteggiare 
una situazione di potenziale 
criticità delle forniture di gas 
per la copertura in prospettiva 
del fabbisogno nel prosieguo 
dell'inverno». Sono inoltre in 
corso di definizione «ulteriori 
misure per il contenimento del- 
la domanda di gas, da attuare 
sia mediante attivazione di mi- 
sure di interrompibilità dei 
consumi remunerata a valere 
sull'apposito fondo istituito 
dall'Autorità per l'energia elet- 
trica e il gas, sia mediante in- 
terventi sul sistema elettrico, 
tendenti a ridurre i prelievi di 
gas». Gli sviluppi della situa- 
zione «sono costantemente sor- 


vegliati e controllati attraver- 
so il ministero e i centri di di- 
spacciamento delle imprese di 
Henoe e di stoccaggio di gas 
e dell'energia elettrica». 

Ma sul fronte dei costi il 
2006 rischia di riservare una 
stangata per i conti energetici 
dell'Italia. La fattura petrolife- 
ra di quest'anno aste supe- 
rare i quasi 22 miliardi del . 40 
2005, perchè potrebbe salire fi- 
no a un massimo di oltre 25 mi- 
liardi. Ma una stima è difficile 
viste le molte incertezze che 
pesano sulle quotazioni del pe- 
trolio. Prima fra tutte la crisi 
iraniana sul nucleare. E non si 
può escludere l'ipotesi di un pe- 
trolio a 100 dollari il barile. A 
infiammare ieri le quotazioni 
del greggio non sono solo le 
tensioni nei paesi produttori 
(Iran, Nigeria, Venezuela), ma 
anche la forte domanda inter- 


za con «L'incremento dei consu- 
mi di gas nel settore termoelet- 
trico, dovuto sia alla domanda 
degli usi civili attivata dalle 
condizioni climatiche, sia al 
forte aumento delle esportazio- 
ni di energia elettrica dovuto 
alla competitività dei prezzi re- 
gistrati nella borsa italiana ri- 
spetto al mercato europeo. La 
situazione delle importazioni e 
il calo della produzione di gas 
nazionale stanno provocando, 
per l'elevato consumo, un forte 
ricorso al sistema degli stoc- 
caggi». 


BORSA cn 
Ingioco il riassetto di Olimpia 
| |Sedutaneraperitelefonici: 
la bufera sui titoli Telecom 
trascina anche la Pirelli 


È stato anche deciso di «attiva- 
re gli impianti, termoelettrici 
e industriali, che possono uti- 
lizzare olio combustibile com- 
\ patibile con le attuali normati- 
ve ambientali». Intanto conti- 
nua a salire il prezzo del petro- 
| lio, che spinto soprattutto dal- 
la crisi con l'Iran ha superato i 
65 dollari arrivando nel pome- 
riggio a New York fino a 65,60 
dollari al barile per le conse- 
CIA a febbraio. Il ministero del- 
le Attività produttive ha spie- 
gato le procedure di emergen- 
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fattura energetica complessi- 
va del 2006 che al momento è 
indicata dall'Up sui 37 miliar- 
di, in linea con il 2005. Ma il 
prezzo in dollari del gas impor- 
tato (il 94% del totale) in Italia 
è salito di oltre il 50% sulla 
scia della recente crisi fra Mo- 
sca e Kiev. 


nazionale: l'Agenzia interna- 
zionale dell'energia (Aie) pre- 
vede una domanda pari a sette 
milioni di barili al giorno per 
la Cina quest'anno, con un in- 
cremento del 5,9% rispetto al 
2005. E anche negli Usa i con- 
sumi si irrobustiranno. Anche 
il gas rischia di pesare sulla 


Dati congiunti dell'Istituto di studi e analisi economica Isae e dell'Istat. Nel nuovo anno previsioni di stabilità ma in alcuni settori anche di ripresa 


Produzione, primo bilancio 2005: un calo del 2% 


Sindacati preoccupati anche per l'andamento negativo dei beni di consumo a causa della crisi 


MILANO Mentre si specula 
sull'imminente riassetto 
di Olimpia, in attesa di co- 
noscere la ricetta di Ro- 
berto Poli e Bruno Ermol- 
li per mettere d'accordo 
Hopa e gli alti soci della 
holding, Piazza Affari co- 
mincia a dare segni di im- 
azienza. Indifferente al- 
e smentite ufficiali su un 
PED, pica warning 
a Borsa ha messo sotto 
pressione Telecom 
(-3,21% a 2,881 euro) e 
nella bufera è 
stata trasci- 
nata anche 


telefonici in 
tutta Europa 
(France Tele- 
com ha lascia- 
to il 2,51%, 
Bt il 2,55% e Deutsche Te- 
lecom l'1,02%) ma a Mila- 
no, commentano gli opera- 
tori, il movimento del tito- 
lo al ribasso, iniziato con i 
rumors circolati sui mer- 
cati di un ipotetico profit 
warning da parte di Tele- 
com (giovedì scorso i titoli 
France Telecom, dopo il 
taglio alle stime sui rica- 
vi, erano scesi in picchia- 
ta) è andato amplificando- 
si nel corso della seduta 
nonostante la smentita uf- 
ficiale della società. 
Prosegue intanto il lavo- 
ro dei consulenti e degli 
avvocati per trovare una 
soluzione soddisfacente 
sia per Hopa che per Pirel- 
li, Edizione Holding, Uni 
credit e Intesa in vista del- 
la scadenza dei patti para- 
sociali. Parallelamente si 
gioca la scommessa di Ho- 
pa: cambiare pelle dopo 


Hopa, lunedì re 


e Fininvest 


l'impeachment che ha por- 
tato alle dimissioni di 
Emilio Gnutti, Giampiero 
Fiorani e Giovanni Con- 
sorte. Il primo passo, quel- 
lo anche più immediato 
verrà compiuto giovedì 
mattina con la cooptazio- 
ne dei ràppresentanti di 
Bri, Antonveneta, Unipol 
e Fingruppo in eda. Uffi- 
cialmente nessun nome è 
stato fatto ma, secondo 
fonti finanziarie, a rappre- 
sentare l'istituto lodigia- 

no dovrebbe 

arrivare il 

nuovo diretto- 


Pirelli generale 
(-2,64% a ‘ Divo  Gron- 
0.784 euro). l'opzione put chi. A rappre: 

Una sedu- 4. î sentare An- 
ta nera per i di Mediaset tonveneta po- 


trebbe torna- 
re l'ad Piero 
Luigi Monta- 
ni. Se il se- 
gnale che Ho- 
pa vuol dare è quello di 
prendere le distanze dalla 
vecchia gestione il rappre- 
sentante di Fingruppo po- 
trebbe essere il neo presi- 
dente Cesare Vecchio e 
mentre per Unipol potreb- 
be assumersi l'impegno il 
presidente Pierluigi Stefa- 
nini. Nel riassetto della fi- 
nanziaria di Corso Zanar- 
delli rientra anche l'eserci- 
zio dell'opzione put da par- 
te di Mediaset (sul 2,73% 
di Hopa) e di Fininvest 
(sul 2,53%) annunciata 
l'11 uso ed eseguita 
lunedì. Hopa ha circa un 
mese di tempo per liquida- 
Te (rispettivamente con 
45,7 e 42,5 milioni di eu- 
ro) i due soci o per conse- 
gnare le azioni Telecom 
poste a garanzia dell'op- 
zione (pari allo 0,13% per 
Fininvest e poco di più 
per Mediaset). 
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NUOVI CHARTER 


ROMA L'Isae si attende una 
flessione della produzione 
industriale in termini grez- 
zi di circa il 2% nel 2005. 

Secondo i dati diffusi ieri 
dall'Istat - ricorda infatti 
l'Istituto di studi e analisi 
economica - a novembre 
l'indice destagionalizzato 
della produzione industria- 
le è cresciuto dello 0,1% ri- 
spetto al mese precedente. 

‘ale andamento è in linea 
con le attese formulate dall' 
Isae, che spiega come sulla 
modesta evoluzione com- 
plessiva dell'industria pos- 
sa aver influito anche lo 
sciopero generale del 16 no- 
vembre. 

Tenuto conto dei dati 
Istat di ottobre e novembre 
e della stima Isae per il me- 


se di dicembre (+0,4%), nel 
quarto trimestre la produ-' 
zione industriale diminui- 


rebbe dell'1,4% in termini 
congiunturali. Nella media 
del 2005, la contrazione 
dell'indice generale grezzo 
ammonterebbe a circa il 


0. 

L'Isae prevede inoltre 
una sostanziale stabilità 
dell' attività manifatturie- 
ra nel primo bimestre 
2006, con un calo nel mese 
di gennaio (-0,3%) e un nuo- 
vo rialzo nel mese di febbra- 
io (+0,3%). 

A livello settoriale si con- 
fermano diffusi segnali di 
stabilità. Nel solo settore 
della produzione di macchi- 
ne e apparecchi meccanici, 
si osserva il passaggio da 
una fase di stabilità ad una 
di espansione. 

«Occorre prendere atto di 
una crisi profonda». è quan- 
to afferma il vice segretario 


dell' Ugl, Renata Polverini 


Crescono le località che si potranno raggiungere dallo scalo del Friuli Venezia Giulia 


Da febbraio voli da Ronchi verso Capo Verde 


RONCHI DEI LEGIONARI Cresce 
l’operativo all’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. E dal- 
711 febbraio un’altra desti- 
nazione charter, un’altra 
meta per vacanze da sogno, 
potrà essere raggiunta di- 
rettamente dallo scalo re- 
gionale. Sabato 11 febbra- 
io, infatti, scattano i voli 
settimanali verso Capo Ver- 
de, le isole che si trovano 
sull'Oceano Atlantico al lar- 
go delle coste del Senegal. 
Un inedito per Ronchi dei 
Legionari. I voli, organizza- 
ti da Cabo Verde Time., 
tour operator bresciano spe- 
cializzato proprio in questa 


destinazione, verranno ope- 
rati da Cabo Verde Airli- 
nes, compagnia che utilizza 
velivoli del tipo Boeing 757 
da 210 posti. L'arrivo a 
Ronchi dei Legionari è pre- 
visto alle 7.50, mentre la 
successiva partenza, con 
scalo tecnico a Roma e con 
atterraggio all'isola del Sal, 
è fissata alle 8.50. 

Sal, ricordiamolo, è stata 
di importanza fondamenta- 
le nei collegamenti con il 
Sud America: posizionata 


al centro dell'Atlantico fu. 


la sosta tecnica ideale per 
aerei ed equipaggi. A_Sal 
veniva effettuato il riforni- 
mento ed il cambio degli 


equipaggi, i passeggeri so- 
stavano qualche ora prima 
di riprendere il volo verso 
Caracas o Rio de Janeiro. 
La base rimase operativa 
fino all'entrata in servizio 
dei jet che attraversano 
senza problemi l'Atlantico 
del Sud. I pacchetti per Ca- 
po Verde possono essere ac- 
quistati nelle migliori agen- 
zie di viaggio a tariffe che 
partono da 890 euro alla 
settimana per persona, con 
la formula «all inclusive». 
Un’interessante opportuni- 
tà per chi vuol scoprire que- 
sta insolita ed affascinante 
destinazione dal clima sem- 
pre gradevole e, soprattut- 


to, la simpatia ed il calore 
dei capoverdiani, persone 
semplici e cordiali. Per lo 
scalo regionale una confer- 
ma dell’interesse che verso 
di esso riservano molti tour 
operator nazionali e stra- 
nieri, proprio mentre si la- 
vora alla finalizzazione del- 
l’attività charter estiva, 
che si preannuncia ricca di 
nuove destinazioni. Ed in- 
tanto la canadese Skyservi- 
ce ha già confermato che vo- 
lerà nuovamente da Ronchi 
dei Legionari, da maggio 
ad ottobre prossimi, utiliz- 
zando gli Airbus A330 da ol- 
tre 300 posti. 

Luca Perrino 


commentando i dati sulla 
produzione industriale. «La 
performance del settore 
energetico - secondo la Pol- 
verini - ha un doppio signifi- 
cato che deve TRO a tro- 
vare una via d'uscita, non 
estemporanea, al bruciante 
protagonismo dei prodotti 
petroliferi. Dietro al buon 
andamento di questi ultimi 
e del settore da loro traina- 
to si cela, infatti, il logora- 
mento della competitività 
delle nostre imprese, sia 
sul mercato estero che in- 
terno, e del potere di acqui- 
sto di stipendi e pensioni, i 
quali, senza una opportuna 
rivalutazione, non potran- 
no continuare a reggere rit- 
mi che sono sotto gli occhi 
di tutti». 

Per Polverini «al Gover- 
no non resta che - conclude 
la Polverini - elaborare nuo- 


FERROVIE 


ve strategie insieme alle 
arti sociali, mentre agli in- 
ustriali di iniziare a fare 
più ricerca e sviluppo ap- 
profittando dei vantaggi 
contenuti nella Finanziaria 
2006». 
l'andamento negativo 
dei beni di consumo «il dato 
Dia preoccupante dal Do 
li vista sociale», per Fran- 
cesco Cavallaro, segretario 
renerale della Cisal, secon- 
lo il quale «l'andamento ne- 
gativo dei beni di consumo 
non durevoli, oltre a aver 
trascinato verso il basso 
settori tradizionali del no- 
stro sistema come la chimi- 
ca, le calzature, il tessile e i 
prodotti in metallo, eviden- 
zia ancora di più il disagio 
sociale per il forte calo d6l 
otere d'acquisto delle retri- 
uzioni dei lavoratori e dei 
pensionati». 


‘ Entro maggio disinfestate 


le 500 carrozze con i parassiti 


ROMA Le Ferrovie promettono di completare, a tappe forza- 
te, la marcia verso il risanamento e, per portare a termine 


il loro piano anti-degrado, 


sono pronte a ricorrere anche 


al mercato finanziario. Il RIO e a.d. del gruppo fer- 


roviario, Elio Catania, lo 


ia anticipato al Parlamento che 


lo ha chiamato a riferire sulla situazione del servizio dopo 
l'ennesimo episodio di disfunzione che un paio di settima- 
ne fa ha paralizzato la circolazione dei treni, Il servizio, 
ha sostenuto Catania, è effettivamente scaduto: «Sulla 
puntualità e le pulizie c'è stato un deterioramento negli 


ultimi mesi». 


a questi problemi verranno risolti tanto 


che già a maggio torneranno in servizio tutte le 500 car- 
rozze messe a fermo dopo le infestazioni di parassiti. Per 
completare i lavori nei cantieri aperti, inoltre, le Fs sono 
pronte a fare leva, oltre che sulle proprie risorse, anche 
sui mercati finanziari. Le Ferrovie, che pure affermano di 
aver rispettato le stime di intervento sul 99% dei progetti 
previsti dai piani di investimento, devono infatti fare i 
conti con un problema di risorse derivato dal calo degli 
stanziamenti pubblici previsto dalla Finanziaria e dal 


blocco delle tariffe. 
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MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2006 


REGIONE 


‘ IL PICCOLO 9 


L'abbraccio tra Giulio Camber e Renzo 
Tondo. A sinistra, Fini e Menia sul palco. A 
destra, Antonione con Berlusconi 


La Odl scioglie i primi nodi in vista delle politiche. Alleanza nazionale non ha dubbi: Fini capolista seguito dal deputato triestino e da Contento 


Menia guiderà An, Antonione blindato 


In Forza Italia rischiano Collavini e Moretti. Tondo: «Io non corro. Voglio dirigere il partito» 


UDINE Roberto Menia, Manlio 
Contento e Giovanni Collino 
si preparino al ritorno a Ro- 
ma. Roberto 
Giulio Camber pure. Gli al- 
tri, tutti gli altri, chissà. La 
Cdl regionale si prepara alle 
elezioni politiche che rischia- 
no di ridurre da 15 a 11 0 12 
i suoi parlamentari e, quin- 
di, si rassegna a una sicura 
battaglia per i pochi posti 


Antonione e» 


lo Moretti) se ne starà a ca- 
sa, ma chi? C'è chi dà più de- 
bole Collavini, con tre man- 
* dati alle pal e chi Moret- 
ti. E c'è chi considera fuori- 
gioco il ribelle Saro. Solo ipo- 
tesi. Sul fronte del Senato, 
invece, gli uscenti non sem- 
brano correre rischi. I dubbi 
ci sono — chi numero uno? 
Antonione candidato fuori 
regione? Camber spostato al- 


blindati in lista. la Camera? — ma non riguar- 
IL GIALLO TONDO Le si- dano la riconferma dei due 
mulazioni non parlamentari 
lasciano troppo triestini. 

spazio alle spe- Sr N PAOLO 
ranze: 1 numert cul le simu- 
RI For- In casa azzurra Paci Toe 
za Italia, per DI no due posti al- 
on io, sa ci la lotta piu dura la GE i i 
che il nuovo si- ù uno al Senato. 
SIE elettora- ma Camber è He ; pe SI. 
e la farà scen- o Dro eciso. Per la: 
dere da cinque trai superfavoriti Camera, dietro 
a tre deputati a Fini, ci do- 
(quattro solo se vrebbe essere 
va alla grande) Menia, che 


enon le dà la certezza di con- 
fermare i due senatori. E al- 


lora le voci si rincorrono, so- 


prattutto sulla i pericolo- 
sa delle possibili new entry, 
Renzo Tondo. «Gliel’hanno 
chiesto e non ha detto di 
no», afferma più di un azzur- 
ro. Ma il diretto interessato 
prima smentisce: «So che si 
è il fatto il mio nome a Ro- 
ma, ma nessuno è venuto a 
dirmelo direttamente». E 
poi rilancia: «Il mio vero 
obiettivo è il 2008. Il partito 
mi faccia coordinatore regio- 


nale». 

L’AUTOPROMOZIONE 
Nei giorni in cui il partito li- 
tiga sul passaggio di Giorgio 
Venier pa all’Ude, Ton- 
do si candida per il dopo 
Vanni Lenna. «Nel momen- 
to in cui la barca rischia di 
affondare, sarebbe meglio re- 
mare tutti dalla stessa par- 
te — commenta l'ex presiden- 
te della Regione —. Per quel 
che mi riguarda, se anche 


avrebbe vinto il ballottaggio 
con il sottosegretario alla Fi- 
nanze Contento che pure, 
con il numero due, ha il po- 
sto assicurato. Nessun dub- 
bio neppure su un altro «fe- 
delissimo» del leader nazio- 
nale, il senatore friulano 
Collino, quasi certo capoli- 
sta al Senato, mentre a Ro- 
ma si studiano soluzioni per 
proteggere il quarto uscen- 
te, Daniele Franz, già ripe- 
scato nel 2001. Menia, per 
questo, si potrebbe candida- 
re anche fuori regione.» 

I DUBBI LEGHISTI Un'al- 
tra corsa a eliminazione è 
quella in casa Lega: tre 
uscenti e due soli posti a di- 
sposizione. Ci sono le spe- 
ranze di riconferma di Pie- 
tro Fontanini e le ambizioni 
di Alessandra Guerra e Mar- 
co Pottino. Ma, si chiedono i 
padani, si possono non rite- 
nere in pole position il vice- 
presidente del Senato Fran- 
cesco Moro e il questore del- 


o si Eidonard Balla: 
fm ee 
aida della Re devesacrificarsi. | Tticiano Galle. 


one». 

IPOTESI 
AZZURRE Tra 
i «muovi», per 
quanto spinga- 
no Roberto Asquini e Massi- 
mo AI, RAS 
que solo il capogruppo Isido- 
ro Gottardo, So Di tempo 
sostiene la necessità di una 
rappresentanza pordenone- 
se. Ma i posti sono ridotti: 
tre sicuri alla Camera e uno 
(due in caso di vittoria in re- 
gione della Cdl sull'Unione) 
al Senato. Qualche deputato 
uscente (con Lenna ci sono 
Ettore Romoli, Ferruccio Sa- 
ro, Manlio Collavini e Dani- 


Provinciali di Udine: 
iDs propongono a Cecotti 
un simbolo unitario 


UDINE I Ds e Sergio Cecotti 
stanno cercando un'intesa 
che potrebbe prevedere una 
lista unica alle provinciali di 
Udine. Nel frattempo anche 
il centrodestra ha la sua 
«grana»: Marco Pottino, il se- 
gretario regionale della Le- 
ga Nord che già in passato 
aveva tuonato sul tema, dice 
stop alle tentazioni del presi- 
dente uscente Marzio Stras- 
soldo di aggiungere alla Cdl 
una quinta lista, personale e 
autonomista. O meglio, fa 
un distinguo: autonomismo 
sì ma solo se legato al nome 
dello storico’ Movimento 
Friulif Strassoldo è l’uscen- 
te, ha dalla sua la battaglia 


Sfida a tre nell’Ude 


gare («Sono a 
isposizione»), 
sembra davanti 
ad Angelo Com- 

. ! pagnon e Rober- 
to Molinaro per l’unica casel- 
la disponibile, a meno di un 
clamoroso risultato in dop- 
pia cifra. Che è almeno una 
speranza. Quelle che si ne- 
ga, invece, alle comparse, i 
candidati che completeran- 
no le liste per offrire un ri- 
chiamo territoriale. «Sare- 
mo i portatori d’acqua» dice 
un centrista. «Faremo la 


guardia al bidone di benzina 
vuoto», aggiunge un finiano. 
Marco Ballico 


Marzio Strassoldo 


vinta contro la quinta provin- 
cia, si rafforza ogni giorno 
che passa, senza che il cen- 
trosinistra si accordi su un 
avversario: «Ne scelgano 
uno, altrimenti corriamo il ri- 
schio di distrarci». Ieri ha an- 
che portato a casa un’altra 
buona notizia. Secondo. il 


| IL CASO TRL 


Icoordinatori del movimento hanno chiesto un incontro al 


sd 


leader dell’Unione. Malattia: «Giorni decisivi» 


Liste civiche, Prodi in contatto con il governatore 


TRIESTE Hanno conquistato la ri- 
balta nazionale, non appena 
Romano Prodi ha alzato la po- 
sta, sfidando la Quercia e la 
Margherita. E adesso, mentre 
tutti si chiedono se la «tregua» 
faticosamente raggiunta tra il 
candidato premier e gli azioni- 
sti di maggioranza dell’Unione 
reggerà, attendono gli svilup- 
pi. Anzi, meglio, attendono il 


Professore. 


Le liste civiche, quelle che si 
ispirano all'esperienza illyana 
e preparano la discesa in cam- 
po alle politiche, hanno ufficia- 
lizzato la richiesta di un incon- 
tro con Prodi: sono stati Bruno 

| Malattia, Roberto Alagna ed 


Emilio Arcuri, i tre coordinato- 


ri dei «Cittadini per il presi- 


dente» in versione nazionale, 


ad avanzare l'invito. E a confi- 
dare in una risposta positiva 
e, possibilmente, veloce: dome- 
nica, a Roma, le liste civiche si 
riuniscono in assemblea e de- 


vono decidere il da farsi. 


Le opzioni principali, in vi 
sta del 9 aprile, sono due: le li- 
ste che hanno eletto Riccardo 


LA POLEMICA 


Margherita in agitazione dopo la proposta del segretario di stoppare i «regionali» 


Assessori e consiglieri candidati 
Brussa: «Veto assurdo di Pertoldi» 


Il goriziano insorge: «Siamo i più conosciuti e quindi 
possiamo attrarre più voti. No ai diktat romani: ci siamo ‘aggiunge: ST ira corna 
già sacrificati cinque anni fa per Bordon, Illy e Damiani è 


TRIESTE Flavio Pertoldi, il segre- 
tario regionale, propone che as- 
sessori e consiglieri non lascino 
in anticipo la Regione e, quindi, 
non si candidino al Parlamento. 
Risultato? Nella Margherita 


scoppia la rivolta. 


Raccontano che Gianfranco 
Moretton, il «petalo» più forte, 
abbia rimproverato il suo segre- 
tario, Assicurano che tutti i con- 
siglieri regionali, nessuno esclu- 
so, abbiano gradito assai poco l’« 
eretica» proposta e men che me- 
no abbiano pensato di accettar- 


la 


Di certo, mentre la lotta per 
le OE entra nel vivo, il pre- 
sidente dell'assemblea diellina 


Franco Brussa non le manda 


Ma il presidente in carica minimizza e ironizza sugli avversari che non trovano uno sfidante 


La Lega intima l’altolà alla «Lista Strassoldo» 


sondaggio di Ekma Ricerca, 
il friulano si colloca al deci- 
mo posto in Italia tra i presi- 
denti di Provincia con il 
56,2% dei consensi ed è pri- 
mo tra i regionali davanti al 
collega di Trieste Fabio Scoc- 
cimarro (19° con il 54,3%), a 
QD di Pordenone Elio De 
na (52°, con il 50%) e a 
uello di Gorizia Giorgio 
randolin (60° con il 48,0%). 
«Un giudizio — commenta 
Strassoldo — che travalica 
l'azione amministrativa per 
diventare un dato politico 
sul buon governo del centro- 
destra». 
Confortanti cuscinetti pre- 
elettorali se non fosse per 
Pottino che, sulla nascente li- 


sta «Identità e Innovazione» 
che raccoglie gli «strassoldia- 
ni», storce il naso. «Non c'è 
alcun motivo per aggiungere 
questa lista alla Gdl e il 
presidente uscente la doves- 
se invece presentare — avver- 
te il segretario padano, che 
dà anche del “fritto” a Sergio 
Cecotti — la Lega uscirebbe 
dall’alleanza e si presente- 
rebbe con un suo candidato 
presidente e una sua lista al 
primo turno». Pottino ag- 
giunge che «Se proprio si 
vuole, a destra, aprire un 
dialogo con gli autonomisti, 
si deve guardare ai friulani- 
sti storici, cioè al Movimento 
Friuli, l’unico interlocutore 
possibile». La precisazione 


Illy a «testimonial», potrebbe- 
ro presentarsi sia alla Camera 
che al Senato, affrontando tut- 
tii rischi organizzativi e la fa- 
ticosa raccolta di firme che 
una corsa capillare comporte- 
rebbe oppure, in alternativa, 
potrebbero correre solo al Se- 
nato e magari solo in quattro 


dire. Ma, con tanto di nota, bac- 
chetta Pertoldi: «Trovo del tutto 
sbagliate, se non fuorvianti, le 
affermazioni del segretario re- 
gionale della Margherita a pro- 
posito di alcuni criteri da pro- 
porre in vista delle prossime 
consultazioni elettorali naziona- 
li. Sbagliate perché non sono 
state fatte nella sede propria 
della direzione regionale e fuor- 
vianti perché contraddicono in 
maniera palese il senso di que- 
sto nuovo sistema elettorale». 
Brussa sostiene infatti che.il re: «È 
nuovo sistema, giacché non pre- 
vede la preferenza, impone di 
scegliere candidati conosciuti e 
rappresentativi «in grado di far 
a convergere, sul simbolo dell’Uli- 


Romano Prodi con il governatore Riccardo Illy 


vo e della Margherita, i consen- 
si degli elettori». E, subito dopo, 


mostrare abbia 


‘on basta. 


più sbagliato e più 


basta a Strassoldo per mini- 
mizzare, Anzi, per trarre ul- 
teriore fiducia. «La Lega non 
dice nulla di nuovo — com- 
menta il presidente in carica 
— ma, per la prima volta, ri- 
conosce l’importanza di un 
movimento che possa calami- 
tare i voti dei tanti che vo- 

liono risposte serie a favore 

ell’autonomia. Si parla solo 
di Mf? A me importa la pre- 
sa di posizione che vuole 
SANNO quel tipo di pro- 
posta. Porterò sempre avan- 
ti il discotso di allargare la 
coalizione su tre versanti: 
iccole liste di destra, area 
aico-socialista, autonomi- 
smo, Ferruccio Saro? Proble- 
ma di Fi, non mio. Cecotti? 


regioni, la Sicilia, il Friuli Ve- 
nezia Giulia, il Piemonte e il 
Lazio, dove sono più forti e pos- 
sono fare la differenza. 

«Non ci sono novità, non an- 
cora» ripete, laconico, Malat- 
tia. Ma, da Trieste a Roma, 
l’attenzione è massima. E la 
«questione civiche», dopo il ne». 


ferma Pertoldi, la non oppor- 
tunità di candidare assessori re- 
gionali o consiglieri regionali è 
una contraddizione in termini. 
Queste, infatti, non sono solo le 
persone più conosciute che un 
partito esprime, ma hanno an- 
che già raccolto il consenso del- 
la gente». Pausa e stoccata al se- 
gretario in odor di candidatura: 
«Quel consenso che è tutto da di- Il 
qualche altro 
esponente del partito». 

russa non accet- 
ta nemmeno che la Margherita 
si rassegni al fatto che sarà Ro- 
ma a decidere sulle candidatu- 
uesto l’atteggiamento 
A ebole che 
Deo avere il segretario regiona- 
‘e di un partito “autonomo” qua- 
le è il nostro. Già quattro anni 
fa la Margherita si è fatta cari- 


braccio di ferro tra Prodi, 
Quercia e Margherita dall’al- 
tro, si è surriscaldata: il Pro- 
fessore, come temono diellini e 
diessini, potrebbe davvero for- 
zare al punto da presentare 
una sua lista? E, in questo ca- 
so, «utilizzare» la rete dei «Cit- 
tadini per il presidente»? Gli 
stessi diessini e diellini metto- 
no le mani avanti: «Ipotesi im- 
probabile. Succederebbe un ca- 
taclisma». 

Ma il tarlo rimane. Tanto 
più che il candidato premier, 
nonostante la cautela legata 
alla volontà di non irritare i 
partiti più grandi, segue con 
favore il movimentismo civico: 
le liste civiche fanno capire 
che il Professore non ha impar- 
tito benedizioni ufficiali, ma 
non ha lesinato quelle «ufficio- 
se». Di più: confidano che Pro- 
di e Illy si sono sentiti telefoni- 
camente, anche negli ultimi 
giorni, «discutendo nel corso 
del colloquio anche delle liste 
civiche, ritenute un contributo 
utile alla coalizione dell’Unio- 


Franco Brussa (Margherita) 


co, nell'interesse generale, di ac- 
cettare candidature particolari, 
quali i di Bordon, Illy e Da- 
miani. È venuto il momento che 
a Roma vada la gente che sul 
territorio vive, opera ed è ricono- 
sciuta», 
oriziano della Margherita 
ricorda che da mesi chiede alla 
direzione regionale di fissare i 
criteri di individuazione dei can- 
didati: «Ma fino ad ora nulla è 
stato fatto. Eppure c'è un man- 
dato. preciso dell'assemblea re- 
onale, che presiedo, aricora 
el luglio dello scorso anno». In- 
fine, Brussa reclama che le can- 
didature rispettino gli equilibri 
territoriali: Gorizia, insomma, 
non può essere tagliata fuori. 


Ingabbiato nelle sue contrad- 
dizioni». Dall'altra parte, in- 
tanto, i tavoli separati del 
centrosinistra e di Conver- 
genza non producono nem- 
meno ieri sera la soluzione. 
Dopo la schiarita di lunedì, 
il sindaco di Udine è sembra- 
to anzi sul punto di ritirare 
la candidatura di Federico 
Rossi e restarsene alla fine- 
stra. Ma i Ds udinesi stanno 
tentando l’ultima carta per 
convincere Cecotti: una lista 
unitaria. Ds-Convergenza- 
Margherita, primo nucleo 
del Partito democratico friu- 
lano. I cecottiani avrebbero 
anche chiesto un posto al Se- 
nato. Se ne riparla oggi. 


. ci. All’ordine del giorno, nelle settimane 


IN BREVE 
L'incontro si terrà in Carinzia 


Euroregione, 
fissato a febbraio 
il summit a tre 


TRIESTE Le giunte regionali del Friuli Ve- 
nezia Giulia e del Veneto e il governo del 
Land della Carinzia (Austria) si riuniran- 
no il prossimo 21 febbraio per definire 
una serie di temi legati all'istituzione 
dell'Euroregione e alle collaborazioni 
transconfinarie e transfrontaliere. 

La decisione - ha riferito l' assessore al- 
le relazioni internazionali della Regione 
Friuli Venezia Giulia, Franco Iacop, - è 
stata presa al termine di un incontro fra 
lo stesso Iacop, l'assessore della Regione 
Veneto alle Politiche Istituzionali, Fabio 
Gava, e il Presidente del Landtag della 
Carinzia (Austria), Joerg Freunschlag. 
La riunione, che sarà organizzata dal 
Land carinziano in'una località austriaca 
che sarà scelta nei prossimi giorni - ha 
spiegato Iacop - servirà a fare un ulterio- 
re passo avanti al progetto di Euroregio- 
ne. Ssaranno definiti il percorso e la boz- 
za definitiva della «dichiarazione d'inten- 
ti» messa a punto dai tre Governi Regio- 
nali, insieme a quelli delle contee croate 
di Istria e Litoraneo-Montana e i rappre- 
sentanti della Repubblica di Slovenia. 


Dal Darfur al Bangladesh, 
patto tra Regione e Caritas 


TRIESTE I risultati di tre progetti di prote- 
zione civile, avviati nel Darfur, in Ban- 
gladesh e in Slovenia e condotti dalla Ca- 
ritas con un finanziamento regionale di 
239.350 euro, sono stati illustrati all’as- 
sessore regionale Gianfranco Moretton 
da don Vittorio Nozza, direttore della Ca- 
ritas nazionale e dai direttori delle Cari- 
tas di Pordenone, Udine e Gorizia. «In- 
terverremo ancora, se sarà necessario» 
ha assicurato Moretton, ricordando che 
la collaborazione tra Caritas e Regione 
ha già portato ad altre iniziative, come 
quelle sull'accesso alla casa dei precari. 


Enti locali, nuovi contratti 
all'esame dei sindaci Anci 


TRIESTE I sindaci mettono «sotto esame» i 
nuovi contratti per i 12 mila dipendenti 
degli enti locali. Gianfranco Pizzolitto, il 
presidente dell’Associazione nazionale 
dei Comuni, riunisce infatti oggi a Udi- 
ne, alle 15.30, nella sede di piazza XX 
settembre, il comitato esecutivo dell’An- 


caldissime che vedono Regione, enti loca- 
li e sindacati superimpegnati sul fronte 
del comparto pubblico che dovrebbe 
equiparare in busta paga i dipendenti 
regionali, quelli provinciali e comunali, 
c'è appunto la questione contrattuale. 


«In calo le ore di sostegno 
agli studenti disabili» 


TRIESTE Lettera aperta del Tutore dei mi- 
nori Francesco Milanese ai presidenti 
della giunta e del consiglio regionale. 
Milanese richiama l’attenzione della Re- 
gione «a fronte delle sempre più nume- 
rose segnalazioni che giungono al mio 
ufficio da parte di genitori e familiari 
angosciati che lottano affinché 1 diritti 
dei propri figli diversamente abili risul- 
tino nel concreto esigibili e che denun- 
ciano la continua riduzione delle ore 
svolte dagli insegnanti di sostegno nelle 
scuole di ogni ordine e grado». 


Congresso della Filcem 
su multiutility ed energia 


CODROIPO La costruzione di un terminal 
per la rigassificazione del gas naturale li- 
quido, l’avvio di un polo regionale di ricer- 
ca per la chimica, l'istituzione di aziende 
uniche a livello regionale per la gestione 
del ciclo dell’acqua e nel settore delle 
multiutility, la salvaguardia dei livelli 
nel settore gas. Sono questi i grandi temi 
del primo congresso regionale della Fil- 
cem, nuova federazione Cgil che ha riuni- 
to le rappresentanze del settore energeti- 
co e del comparto chimica-plastica, in pro- 
gramma oggi e domani a Passariano. 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
Servizio sostegno e promozione comparto turistico 


Si porta a conoscenza degli interessati che sul B.U.R. n. 1 del 4 gennaio 2006 è stato 
pubblicato ll bando d'esame per l'acquisizione del titolo di Direttore tecnico di agenzia 
di viaggio e turismo. 


APPALTO AGGIUDICATO 
Stazione Appaltante: Interporto-Centro Ingrosso di 
Pordenone SpA - Interporto Centro Ingrosso Settore F.n.1 
(PN) tel 0434.573144; 2) Procedura di gara: licita- 
zione privata; 3) Data aggiudicazione: 20.12.2005; 
4) Criterio aggiudicazione: massimo ribasso; 5) Nu- 
mero offerte: 13; 6) Aggiudicatario: COSTRUZIONI 
CIMOLAI ARMANDO SPA - Via Ungaresca, 38 - 33170 
Pordenone; 7) Natura dei lavori: costruzione magaz- 
zini Centro Logistico 2° - 3° Stralcio; 8) Valore di ag- 
giudicazione: Euro 5.008.416,10 al netto del ribasso 
d'asta del 21,21%; 9) Valore subappalti a terzi: 30% 
cat. OS18, 100% cat. OS8, OG1, OG11; 10) Pubbli- 
cazione bando nella GUCE: 22.03.2005; 11) Data 
ricezione avviso alla GUCE: 09.01.2006 


TRIESTE 
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Le aperture bipartisan mettono alla prova la tenuta di Intesa democratica: oggi si trovano i capigruppo. Ma l'Ude insiste: «Sintesi possibile» 


Nuovo welfare, il centrosinistra si divide 


Nessun accordo sugli emendamenti. La Margherita abbandona il tavolo: «Non ci ascoltano» 


TRIESTE Rilievi reciproci, prese di posizione, 
abbandoni anticipati, sedie vuote. E, alla 
fine, poca voglia di esternare: Intesa demo- 
cratica inciampa sul welfare e demanda la 
«ticucitura» a un chiarimento tra i capi- 
gruppo, fissato per oggi. Lo strappo avvie- 
ne a non più di una settimana dall’invito 
all’unità della coalizione firmato Riccardo 
Illy. E su una proposta di legge altamente 
strategica per la coalizione. 

Ma quello di ieri si è rivelato un pomerig- 
gio sorprendentemente caldo per la mag- 
gioranza, che ha palesato qualche linea di 
febbre sul welfare, dove la convergenza 
sembrava assodata. Gli attriti sono matu- 
rati nel corso di una riunione fra i «saggi» 
della materia: i membri del comitato ri- 
stretto della terza commissione che deve 
tentare la sintesi fra le proposte di legge 
del centrosinistra e del centrodestra. Gli 
esperti dovevano concordare gli emenda- 
menti da depositare entro oggi, in vista dei 
lavori dello stesso comitato, previsti per do- 
mani. L’aria si è fatta pesante molto pre- 
sto, con l’ala sinistra di Intesa che non ha 
gradito le ipotesi di «apertura al dialogo 
con l'opposizione» da parte di Margherita 
e, in parte, Cittadini. E la reazione non si 
è fatta attendere, visto che il diellino Paolo 
Menis ha abbandonato il tavolo con largo 
anticipo: «Me ne sono andato perché nulla 
di quello che proponevo andava bene. Per 
le questioni di merito, preferisco che a par- 
lare sia Nevio Alzetta». 

Ma l’interlocutore diessino, presidente 
della terza commissione, si è limitato a ri- 
ferire che «il confronto prosegue domani 
(oggi, ndr)». Meno diplomatici sono stati 
Pio De Angelis (Rc) e Bruna Zorzini (Pdci). 
«Voglio sperare — ha detto De Angelis — di 
aver capito male. Mi auguro davvero che 
non emerga un reale tentativo di apporta- 
re delle modifiche al testo sottoscritto a 
suo tempo da tutti i gruppi della coalizio- 
ne, stravolgendone i pilastri. Questo legit- 
timerebbe ogni forza politica a portare 
avanti le proprie questioni di principio, 
senza rispettare la sintesi trovata con fati- 
ca l’anno scorso». 

«Sul welfare — ha ribadito Bruna Zorzini 
— c'è poco da mediare. La libera scelta è 
già sancita dalla Costituzione e òggi è limi- 
tata dall’accesso al reddito: diventa, dun- 
que, un pretesto per parificare le strutture 
assistenziali private a quelle pubbliche». 
«Non è successo nulla di grave»; ha. mini- 
mizzato Pietro Colussi (Cittadini),.«Credo 
che le proposte di Menis siano state recepi; 
te con scarsa attenzione. Quello che mi pre- 
me, comunque, è ribadire che oggi (ieri, 
ndr) non abbiamo parlato di reddito di cit- 
tadinanza». 

Nel frattempo, mentre Intesa fatica più 
del dovuto, dalle file dell'opposizione l'Udc 
spinge per il dialogo, spalmando un po’ di 
sale sulle ferite della maggioranza. «Per il 
nuovo welfare — afferma Roberto Molinaro 
— un'intesa nel merito è possibile. Basta 
abbandonare le bandiere. Ma questo biso- 
gna volerlo, con un’assunzione di responsa- 
bilità, senza l’obiettivo di fare qualcosa di 
sinistra per accontentare i tifosi del mo- 
mento». 

Piero Rauber 


Il capogruppo ds Bruno Zvech con la «cittadina» Maria Teresa Bassa Poropat 


nezia 


ENERGIA 
Elettrodotti, Sonego ai sindaci: 
«Non ci sono ancora i progetti» 


UDINE Continua il dibattito sulla co- 
struzione degli 
Friuli Venezia Giulia che ha susci- 
| tato manifestazioni di protesta da 
parte degli ambientalisti ma an- 
che dai rappresentanti degli enti 
locali che amministrano i territori 
coinvolti negli eventuali progetti. 
Al momento non esiste la 
lizzazione di alcun progetto per la 
realizzazione di un elettrodotto 
tra Okroglo, in Slovenia e Udine, 
e per questo la Regione Friuli-Ve- 
diulia non è in grado di for- 
mulare pareri, nè, tanto meno, di 
avviare un coinvolgimento degli 
enti locali: lo ha affermato ieri 
l'assessore alla Pianificazione ter- 
ritoriale del Friuli-Venezia Giulia 
Lodovico Sonego, incontrando a 


elettrodotti in 


‘orma- 


a (Udine) i sindaci della co- 
munità montana Torre-Natisone- 
Collio. 

«Fino ad oggi - ha spiegato l’as- 
sessore Sonego - la Regione si è li- 
mitata a prendere atto del fatto 
che il Grtn ipotizza tre teorici cor- 
ridoi per il 
strutture. 
gato l'assessore - si è sempre rifiu- 
tata di entrare nel merito delle 
tre opzioni citate, in virtù del fat- 
to che Grtn non ha mai formaliz- 
zato il progetto». 

Dal canto loro, i sindaci hanno 
criticato la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia per non averli consulta- 
ti, annunciando posizioni pregiu- 
dizialmente contrarie ad ogni ipo- 
tesi di elettrodotto. 


Stregn 


assaggio delle infra- 
a la Regione - ha spie- 


Botta e risposta sul piano di riordino del patrimonio immobiliare che la giunta sta preparando 


A Gradisca l'archivio storico della Regione 


La Del Piero: «Stiamo valutando l'ipotesi». An: «Una scelta scellerata» 


Ritossa: «Per la consultazione lieviterebbero le spese 
e la perdita di tempo». L'assessore: «Il centro unico 
non conserverebbe i documenti di uso corrente» 


TRIESTE «Il piano immobilia- 
re della Regione non è anco- 
ra completato, e pertanto 
non è di pubblico dominio. 
Detto questo, è vero che 
stiamo pensando alla crea- 
zione di un unico archivio 
regionale a Gradisca d'Ison: 
zo». Questa la replica del- 
l’assessore regionale alle Fi- 
nanze Michela Del Piero in 
merito  all’intervento del 
consigliere regionale di An 
Adriano Ritossa che chiede- 
va al governatore Riccardo 
Illy di venire a conoscenza 
«in via definitiva e non epi- 
sodica del Piano degli edifi- 
ci regionali (acquisti, vendi- 
te e trasferimenti vari) che 
appare all’interpellante, il 
più delle volte, improvvisa- 
to e privo di logica. Questo 
al fine di valutare la 
positività e l’adeguatezza 
delle risposte fornite». 


In particolar modo, una 
voce di corridoio lasciava 
perplesso il consigliere Ri- 
tossa: quella che sussurra- 
va della creazione di un 
grande archivio unico regio- 
nale presso la ex sede Irfop 
di Gradisca d’Isonzo. «Visto 
che molto spesso ci si'è di- 
menticati di prevedere, nei 
singoli palazzi, spazi da de- 
stinare per gli archivi, co- 
me ad esempio nella nuova 
sede regionale di Udine e 
in altri uffici di Trieste - 
scrive Ritossa - pare che si 
stia lavorando per un cen- 
tro unico a Gradisca. Se si 
considera che gli archivi so- 
no una fonte continua di 
consultazione, possiamo so- 


lo immaginare le spese e la. 


perdita di tempo derivanti 
da una eventuale e scellera- 
ta scelta logistico-operati- 
va». 


A stretto giro di posta ar- 
rivano le precisazioni dell' 
assessore Del Piero che per 
prima cosa esprime sorpre- 
sa che Ritossa parli di un 
documento non ancora uffi- 
ciale. «Il piano al momento 
è ancora in cantiere, all’esa- 
me della direzione centrale 
- spiega - ci stiamo lavoran- 
do, ma non è ancora di do- 
minio pubblico, e perciò 


non mi spiego come;Ritossa | 


possa ‘parlare di dettagli». 
Premesso questo, e specifi- 
cando che non sarà certo il 
consigliere di Alleanza Na- 
zionale a dettare i tempi 
dell’elaborazione, ila . Del 
Piero ammette che l'idea 
dell’archivio unico c'è. «E 
una delle idee su cui stia- 
mo lavorando - afferma - 
ma si parla di archivio sto- 
rico, non certo di documen- 
ti correnti. Perché altrimen- 
ti sì che ci si troverebbe a 
correre ogni volta che serve 
una carta. Ma le motivazio- 
ni della scelta sono chiare e 
logiche: conservare un ar- 


L'assessore Del Piero assieme a Antonaz e Moretton 


chivio richiede molto spa- 
zio, e costerebbe sicuramen- 
te di più conservarlo in un 
palazzo in centro a Trieste 
che in una zona più periferi- 


«ca. Senza considerare che 


la conservazione della car- 
ta ha molte meno necessi- 
tà, in fatto di logistica, del- 
le persone, e quindi un co- 


sto inferiore. Gradisca inol- 
tre è a metà strada*tra le 
principali sedi regionali. 
Quindi non vedo nulla di 
strano in una decisione che 
comunque stiamo ancora 
vagliando». Per avere il pia- 
no nei dettagli, comunque, 
si dovrà ancora attendere. 
e.o. 


Proposta di maggioranza 


Mancano le leggi 
e il Consiglio 
riduce le sedute 


TRIESTE Le commissioni di piazza Oberdan 
sono sotto pressione. Lavorano a pieno rit- 
mo su decine di fronti, a cominciare dalla 
riforma del welfare e dalla legge sulla fa- 
DELA, che dovrebbero approdare in aula 
a fine febbraio e a marzo. Ma paradossal- 
mente, davanti a cotanto fermento, la lista 
dei provvedimenti «pronti» — quelli cioè da 
ST in Consiglio nella prima sessione 
el 2006 — appare quanto mai scarna. Il 
menù è talmente austero da presupporre 
che, per consumarlo, potranno essere suffi- 
cienti due giorni — mercoledì 1 e giovedì 2 
febbraio — invece dei tre i iennnà nella 
scaletta originaria, che «prenotava» anche 
la giornata di martedì 31 gennaio. 
fumata nei giorni scorsi la possibilità 
di un esame immediato della welfare, co- 
Im'era nelle previsioni più ottimistiche di fi- 
ne 2005, l’attenzione dovrebbe così racco- 
gliersi attorno al documento di sostegno al 


‘ referendum confermativo sulla devolution 


nazionale, in linea con le posizioni già 
espresse da altri consigli regionali, fra cui 

uelli di Sardegna, Campania, Lazio e 

ombardia. Oltre a quel dibattito, la pri- 
ma sessione d’aula del 2006 segnerà quin- 
di il debutto del «question time» — previsto 
dal nuovo regolamento interno, entrato in 
vigore il n) gennaio — cui potrebbe af- 
fiancarsi la discussione sul «Sistema inte- 
grato dei servi- 
zi di sviluppo 
agricolo e rura- 
le», titolo di un 

dl sfornato 

alla Quarta 
commissione 
già nel giugno 
scorso e pronto 
ora, in tempi 
di magra, ad 
essere riesuma- 


0. 
Tali ipotesi — 
emerse ieri in 
un'apposita riu- 
nione fra i capi- 
gruppo di Inte- 
sa Democrati- 
ca — saranno 
pignoni oggi 
agli stessi esponenti della maggioranza 
alla conferenza dei capigruppo, da cui usci- 
rà il calendario ufficiale della prima sessio- 
ne del Consiglio. Nell'occasione, Bruno Zve- 
ch (Ds) e Cristiano Degano (Mergnorito), 
incassato il sì degli alleati nel confronto di 
ieri, sosterranno anche la tesi della proro- 
ga del rinnovo delle commissioni, per con- 
sentire alla Terza — in procinto di sdoppia- 
re le proprie competenze — di concludere i 
lavori su welfare e famiglia. 

Intanto ieri mattina in quarta commis- 
sione si è svolta un’analisi tecnica che ha 
coinvolto anche il comitato ristretto presie- 
duto da Giorgio Baiutti chiamato a unifica- 
re quattro proposte di legge sull’inquina- 
mento luminoso. Ieri i consiglieri hanno re- 
cepito gli studi che sono stati illustrati da 
due docenti universitari di Trieste e Udine 
ma anche da ingegneri e periti industriali 
e rappresentanti dell'istituto di scienze e 
tecnologie dell’inquinamento luminoso di 
Thiene nonché dalle associazioni ambien- 
taliste competenti. 


Alessandro Tesini (Ds) 


pi.ra. 


Presidente e assessore in visita all'esposizione di Pordenone 


Bertossi lancia il «sistema Fiere» 
Illy propone il salone del design 


TRIESTE «Non sono maturi i 
tempi per una fusione delle 
fiere regionali, ma gli enti 
della nostra ragione devono 
fare sistema, motivo per cui 
sta diventando operativa 
Union fiere. Dopo la siner- 
ia tra Gorizia e Udine è ora 
il momento di un patto tra 
Udine e Pordenone». L’asses- 
sore regionale alle Attività 
produttive, Enrico Bertossi, 
in visita alla Fiera di Porde- 
none insieme al presidente 
Illy, ha richiamato l’ente 
pordenonese al lavoro di 
squadra tanto più che «da 
parte dei presidenti degli en- 
ti delle altre province c'è la 
volontà di offrire a Cardin — 
ha detto rivolgendosi al di- 
retto interessato - la presi- 
denza di Union Fiera». 
L'organismo di coordina- 
mento delle fiere deve avere 
due funzioni principali: indi- 
viduare le strategie comuni 
di sviluppo facendo lavorare 
gli enti a stretto contatto e 
nello stesso tempo indican- 
do le diverse specializzazio- 
ni; gestire la logistica con 
economie di scala, raziona- 
lizzando le risorse. Bene, 
per Illy e Bertossi, l’idea di 
creare una fiera dedicata al- 
le tecnologie. multimediali, 
tenendo conto anche del cor- 
so di laurea presente in cit- 
tà. Il progetto di una fiera 
del mosaico è invece ridutti- 
vo secondo il governatore 
che propone un evento dedi- 
cato ai rivestimenti per pavi- 
menti, in modo da poter inte- 
ressare molte più aziende 
della regione: Bocciata poi 


L'assessore Enrico Bertossi 


dall’assessore alle Attività 
produttive l’idea di un salo- 
ne dedicato all’enogastrono- 
mia. «Abbiamo già due even- 
ti nel settore, uno a Udine e 
uno a Gorizia, - ha ricordato 
— che non godono di buona 
salute. Non mi pare utile in- 
sistere in questa direzione». 
Il presidente Illy, convinto 
che un'eccessiva specializza- 
zione delle rassegne fieristi- 
che non giovi, ha inoltre pro- 
posto tre eventi nuovi che 
potrebbero dare valenza re- 

ionale ed extraregionale a 

ordenone. “Il primo — ha 
spiegato — riguarda il desi- 
gn. În provincia di Pordeno- 
ne e di Udine abbiamo due 
distretti importantissimi 
er la nostra economia, quel- 
‘o del mobile e quello della 
sedia, che devono puntare 
sempre più sul design e che 
possono contare anche su 


una formazione sempre più 
elevata, sia per la presenza 
di istituti superiori che di 
due facoltà di architettura». 
Al secondo posto l’idea di 
una fiera dedicata al volo 
sportivo: «Nella nostra regio- 
ne ci sono due delle maggio- 
ri aziende costruttrici di ul- 
traleggeri senza tener conto 
del grandissimo numero di 
appassionati di volo che si ri- 
trovano proprio in provincia 
di Pordenone, a Piancavallo 
e nelle montagne vicine». 
Sempre nell’ambito del tem- 
po libero «una fiera dedicata 
alla pesca sportiva che può 
avere importanti implicazio- 
ni con il turismo». 

La relazione del presiden- 
te di Pordenonefiere Cardin 
ha messo in evidenza gli in- 
vestimenti fatti in questi ul- 
timi anni, il miglioramento 
delle strutture (grazie an- 
che al contributo regionale) 


.e la necessità di ampliare 


parcheggi e padiglioni per 
arrivare ai 40 mila metri 
uuadri di superficie. Il presi- 
ente Illy, che nella mattina 
ha incontrato anche il sinda- 
co Bolzonello, si è detto di- 
sponibile a cofinanziare, in- 
sieme al comune, una nuova 
area di sosta a servizio della 
fiera e della città (come par- 
cheggio di interscambio). 
Quanto agli ulteriori finan- 
ziamenti per completare par- 
te dei lavori (6 milioni di eu- 
ro in due trance) l’assessore 
Bertossi si è impegnato a te- 
nerne conto in sede di varia- 
zione di bilancio o di finan- 

ziaria 2007. 
Martina Milia 


Il Carroccio prepara la campagna per la consultazione popolare che chiederà l'abrogazione della legge Antonaz 


La Lega: immigrati, referendum entro l'anno 


Venerdì parte l’iter con la consegna di 500 firme: «Mobiliteremo le sezioni» 
L'APPUNTAMENTO Per 


TRIESTE «Cambiare si può»: 
è il titolo del Congresso re- 
gionale del Sindacato pen- 
sionati italiani Cgil Friuli 
Venezia Giulia che si ter- 
rà a Trieste, nella sala Sa- 
turnia della Stazione Ma- 
rittima, giovedì 19 e vener- 
dì 20 gennaio, «Sarà que- 
sta l'occasione - rileva la 
segretaria generale Rena- 
ta Bagatin - di ripercorre- 
re il lavoro svolto negli ul- 
timi quattro anni, le riven- 
dicazioni avanzate in ma- 
teria di politiche sociali, 
gli obiettivi conseguiti so- 
pretsitto a livello regiona- 
e. Il congresso offrirà inol- 
tre l'opportunità di valuta- 
re cause e responsabilità 
delle difficoltà economiche 
sociali che hanno allarga- 
to nel nostro paese l'area 
delle povertà, DERTAVANdO 
le condizioni delle fasce 
più deboli della popolazio- 
ne, dei pensionati e degli 
anziani in generale. Un'at- 
tenzione particolare sarà 
riservata alla situazione 
della nostra regione». 

Al congresso sono state 
invitate varie personalità 
e delegazioni estere. Nella 
ricorrenza del centenario 


Spi-Cgil a congresso 
con Curzi e Paolo Rossi 


Sandro Curzi 


della Cgil saranno premia- 
ti i «grandi vecchi» dello 
Spi con la partecipazione 
dell'attore Paolo Rossi. 

Nel corso dei lavori si 
terrà una tavola rotonda 
sull'invecchiamento  atti- 
vo, intitolata «Vecchio a 
chi», alla quale partecipe- 
ranno Sandro Curzi, gior- 
nalista, consigliere di am- 
ministrazione della Rai, 
l'imprenditrice Anna Illy, 
il giornalista Piero Ottone 
e l'ex segretario generale 
della Cgil senatore Anto- 
nio Pizzinato. Moderatore 
della tavola rotonda sarà 
il direttore del Piccolo, 
Sergio Baraldi. 


TRIESTE Se il consiglio regio- 
nale darà il via libera, e se 
30mila cittadini aderiran- 
no all'iniziativa, entro fine 
anno gli abitanti della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia 
potrebbero essere chiamati 
alla urne per decidere se 
mantenere o bocciare l'at- 
tuale legge sull'immigrazio- 
nei L'annuncio viene dalla 
Lega Nord, che depositerà 
venerdì mattina al Consi- 
glio regionale le prime 500 
irme necessarie per avvia- 
re l’iter del referendum re- 
gionale abrogativo della leg- 
ge regionale sull'immigra- 
zione, approvata dalla mag- 
gioranza di centrosinistra e 
che, secondo il comitato pro- 
motore, «concede privilegi 
di ogni genere agli immigra- 
ti presenti in Friuli Vene- 
zia Giulia». I tempi per la 
realizzazione dell'appunta- 
mento consultivo, pur non 
essendo definiti nel detta- 
glio, non sono lunghi. «Ve- 
nerdì presenteremo le pri- 
me 500 firme - 20e ‘a il con- 
sigliere regionale della Le- 
ga Nord Fulvio Follegot - 
che entro 30 giorni dovrà 
darci una risposta. Se sarà 
positiva, avremo poi altri 
cinque mesi per raccogliere 
tra 1 cittadini della regione 
altre 30mila firme». Dopodi- 
ché, le urne saranno vicine. 
Le principali tappe del per- 
corso che dovrel ie portare 
i cittadini del Friuli Vene- 
zia Giulia ad esprimersi su 
una legge che, secondo i re- 
ferendari, «discrimina di 


Marco Pottino (Lega) . 


fatto i cittadini residenti ed 
incentiva in modo impro- 
prio ed iniquo con ogni ge- 
nere di agevolazioni l’arri- 
vo in Regione di un numero 
eccessivo di immigrati» sa- 
ranno illustrate, nel detta- 
glio, in una conferenza 
stampa che seguirà l'avvio 
dell'iter in consiglio comu- 
nale. Ma qualcosa già si sa. 
Ad esempio, che la Lega 
Nord sta già iniziando ad 
attrezzarsi per la raccolta 
delle trentamila adesioni, 
prevedendo ad esempio la 
stampa dei moduli per le 
adesioni. 7 

La raccolta sarà condotta 
a livello locale. «Ci muove- 
remo nelle nostre sezioni - 
spiega Follegot - tramite i 
consiglieri comunali e pro- 
vinciali che si occuperanno 
di autenticare le firme. Pre- 
pareremo dei banchetti e 


dei gazebo. Tutto per spie- 
gare la nostra scelta di ri- 
correre al voto perde per 
contrastare nelle sue linee 
principali una legge che 
rappresenta un finto model- 
lo sociale che vede nell'im- 
migrazione una soluzione 
ai problemi, mentre noi la 
Set nel sostegno alla 
famiglia, nella tutela delle 
donne e delle madri». E per 
sostenere la sua tesi, Folle- 
ot snocciola una serie di 
ati. «Nella nostra regione 
gli immigrati sono oltre 
Omila, il 6.5 per cento del- 
la popolazione. Il 30 per 
cento dei nuovi nati è stra- 
niero. Lo è il 20 per cento 
dei ragazzi, con punte del 
50 per cento in alcune zo- 
ne. Nelle nostre carceri, un 
terzo dei detenuti non è ita- 
liano. Dai che indicano un' 
immigrazione tutt'altro che 
sotto. controllo». Questo 
non significa essere contro 
l'immigrazione, s 
consigliere della 
Nord. 
«Ma significa senza dub- 
bio essere contro un'immi- 
‘azione senza limiti e rego- 
e, che vede arrivare in re- 
gione immigrati che non po- 
tranno mai avere un lavoro 
e una casa, e quindi di diffi- 
cile integrazione - spiega - 
«Sono dati che devono esse- 
re portati a conoscenza dei 
cittadini, che devono far 
pensare». Si vedrà poi nei 
prossimi cinque mesi se i 
cittadini sono d'accordo op- 
pure no. 


Lega 


Elena Orsi 
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IL PICCOLO 


Amsi Ecovomiai 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia, 54, tel.’ 
0481/537291, - fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 


La pubblicazione dell'avvi- i 


so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci: redatti in forma 
collettiva, nell'interesse: di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli pet la risposta. ‘ 


‘ I testi da pubblicare verran- 


no accettati se redatti con 
leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 


.9 finanziamenti; 10 comu- 


nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. } 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ‘ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). | 


della 


L'INVESTIMENTO 


DOVE 


È DI SERIE. 


SNNPAOLO AM LUX 


F MANAGEM 


IL CONTROLLO 


T LUXEMBOURG 


GALLERY Monfalcone recen- 
tissimo appartamento dispo- 
sto su due livelli composto 
da soggiorno con terrazzo 
cucina due camere doppi ser- 
vizi ripostiglio posto auto. 
Termoautonomo. Cod. 67/P, 
0481790679. . 

(A00) 

GALLERY Muggia centrale 
appartamento primingresso 


‘ di 110 mq, salone, cucina, 


tre camere, doppi servizi, ter- 
razza, cantina e garage. 
Cod. 8/P 040271147. 

(A00) 

GALLERY Muggia Montedo- 
ro appartamento primingres- 
so, salone, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, terrazze, 
cantina, due posti auto. Cod. 
19/P 040271147. 

(A00) 

GALLERY Muggia v.le XXV 
Aprile (nuda proprietà) ap- 
partamento con soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, terrazza, cantina. 
Cod. 18/P 040271147. 

(A00) 

GIARDINO pubblico vicinan- 
ze in stabile d'epoca apparta- 
menti primo, ingresso sog- 
giorno angolo cucina came- 


ra bagno a partire da 
85.000.. Cheni & Tutta 
040767270. 

(A00) 


GRETTA luminoso tinello cu- 
cinino matrimoniale bagno 
e cantina euro 59.000 Tre 
040774779. 

(A00) 

LA chiave 040272725 euro 
210.000 via Grego in palaz- 
zina 90 mq tranquillissimo 
perfetto box posto macchi- 
na. 

(A00) 

LA chiave 040272725 Mug- 
gia complesso «Panorama» 
vendesi pronta consegna vi- 
sta mare appartamenti varie 
tipologie. 

(A00) 

LA chiave 040272725 Mug- 
gia villetta schiera di testa 
nuova con giardino garage 
posto macchina euro 
375.000. 3 
(A00) 
LA chiave 040272725 splendi- 
do appartamento soggiorno 
cucina all'americana tre stan- 
ze bagno due poggioli par- 
cheggio condominiale vista 
mare euro'220.000. 

(A00) 

MATTEOTTI soggiorno tre 
ampie stanze cucina abita- 
bile con poggiolo veranda- 
to ‘bagno ripostiglio terzo 


piano ascensore... euro 
160.000 . trattabili. . Tre 
040774779. 

(A00) 


MUGGIA S. Rocco a due pas- 
si dal mare vendesi splendi- 
da villa di mq 230 salone con 
caminetto cucina stanza 
pranzo tre stanze taverna 


ABS .PRUDENTE E ABS ATTIVO. IL NUOVO INVESTIMENTO CHE SI PROPONE DI VALORIZZARE 
IL TUO CAPITALE DIFENDENDOLO DAI. RISCHI. ABS Prudente e ABS Attivo sono due nuovi comparti Absolute Return del Fondo Comune 
d’Investimento Lussemburghese Sanpaolo International Fund di Sanpaolo IMI Asset Management Luxembourg S.A. Il loro obiettivo è quello di ricercare un rendimento 
più elevatotrispetto ai tradizionali investimenti monetari, aiutandoti a difendere il valore reale dei tuoi investimenti. Le avanzate tecniche di gestione di ABS Prudente 
e ABS Attivo consentono al Gestore un’ampia libertà nelle scelte di investimento unita ad un attento controllo del rischio, corì la finalità di ottenere - nel rispetto 
dell’orizzonte temporale di investimento consigliato per ciascuno dei due Comparti - un rendimento superiore a quello dei BOT. Informati subito in una delle nostre Filiali. 


cantina posti auto coperti 
giardino mq 750. Vesta Im- 
mobiliare 040636234. 

(A=0) È 

NOVA Investimenti Immobi- 
liare Spa vende a Trieste, via 
Scussa 5, in stabile d'epoca 
con ascensore, appartamenti 
piccole metrature. Ottimo 
per uso ufficio. Primingres- 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
. 20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 


MSSIOOI Sua ; Felt ; : so. Tel.‘ 0403476466  - 
lo ADE (Regina da Sanpaolo IMI Asset Management Luxembourg S.A. è una Società controllata da Sanpaolo IMI Asset Management SGR S.p.A. Prima dell'adesione al Fondo Comune di Investimento leggere o 1) i LISI 1. 


tuita, pubblicazione solo 


il Prospetto Informativo disponibile presso-le nostre Filiali o consultabile sui siti Internet delle Banche del Gruppo Sanpaolo IMI. Avvertenza: non vi è alcuna garanzia di rendimento. 
nel caso che risulti nulla ; 


NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende via della Con- 


‘efficaci *j i ; È SANPAOLO (CASSA pIRISPARMIO CASSA pi RISPARMIO BANCA: POPOLARE î È 
Vee de SNNPAOLO BANCO DINAPOLI pI PADOVA e ROVIGO CNRISBO pi VENEZIA peLL'ADRIATICO FRIULCASSA I 
dei danni derivanti da erro- È i (SSL, oi SED STO «SYD ro 34.000. Tel. 0403476466 - 
ri di stampa o impaginazio- : î ; E Ù 0113402811. 

ne, non chiara scrittura del- A. L'IGLOO Soncini panora- BORGO S. Sergio casa ristrut- CALCARA 040632666 via Ve- DOMUS D'Annunzio inizio, DONADONI ultimo piano FIORINI Immobiliare. (FIL23) 


l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
‘zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi.o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 


gnati dalla ricevuta dell'im- ‘ 


porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40. | 
Festivi 2,10. | 


A. L'IGLOO centro storico 
epoca con ascensore raffina- 
to penultimo piano sapien- 
temente restaurato ampia 
metratura e termoautono- 
mo. Tel. 0407600243. 

A. L'IGLOO luminoso latera- 
le tranquilla Giulia con affac- 
cio verde ascensore ‘e due 
ampi poggioli 135 mq in otti- 
me condizioni. Tel. 
0407600243. 

A. L'IGLOO paraggi Baia- 
monti piano alto con scor- 
cio mare ingresso soggior- 
no con cucinotto e poggio- 
lo matrimoniale bagno .ripo- 
stiglio e cantina euro 


.86.000 tel. 040661777. 


A. L'IGLOO piazza S. Gio- 
vanni luminoso ultimo pia- 
no in elegante epoca con 
ascensore e. vista aperta 
180 mq parzialmente da risì- 
stemare. Adattissimo uso uf- 
ficio tel. 040600243. 

(A00) 


mico ultimo piano, ingresso 
cucina abitabile con poggio- 
lo due camere bagno e ripo- 
stiglio termoautonomo euro 
112.000. trattabili. Tel. 
040661777. 2 
(A00) 

A. L'IGLOO.: via Romagna 
(parte alta) vista apertissima: 
atrio cucina soggiorno matri- 
moniale bagno e veranda 
perfetto e tranquillissimo po- 
sto auto in garage. Tel. 
040661777. 

(A00) 

ARTES Aurisina nuova co- 
struzione: appartamenti di 
ingresso, salone, cucina, 
due stanze, doppi servizi, 
loggia, ampia terrazza, giar- 
dino e p.im. in garage. 
0402158112; 

(A00) 

ARTES Lipica vicinanze villet- 
te a schiera di nuova edifica- 
zione, disposte su due livelli 
con terrazze, giardini, p.m. e 
cantina. 0402158112, 

(A00) 

ARTES Str. Vecchia dell'Istria 
euro 83.000 tranquillo appar- 
tamento di ingresso, soggior- 
no con angolo cottura, matri- 


moniale, bagno e ripostiglio. - 


0402158112. 
(A00) 
ARTES zona periferica lumi- 


‘nosissimo appartamento di 


ingresso, cucina, soggiorno 
con sala da pranzo, due stan- 
ze, bagno, veranda e due ter- 
razze. 0402158112. 

(A00) Fa 
BANNE ultime disponibilità 
casette con giardino 1 o 2 ca- 
mere, posti auto. Casaffari 
040213366. 


‘(A00) 


turata con salone doppio cuci- 
notto due camere matrimo- 
niali terrazzo doppi servizi ter- 
moautonomo euro 260.000 
cod. 114/P Gallery Trieste Est 
tel. 040380261. 


. CALCARA 040632656 via 


Sterpeto monolocale zona 
giorno/notte bagno: riposti- 
glio euro 79.000.‘ 

(A00) : 
CALCARA 040632666 Roz- 
zol ingresso soggiorno cuci- 
na matrimoniale cameretta 
due bagni terrazzino panora- 
mico cantina garage euro 
220.000. 


-(A00) 


A MUGGIA (TRIESTE) 


spucci soggiorno cucina ma- 
trimoniale ripostiglio bagno 
terrazzo euro 120.000. 

(A00) i c 
COMMERCIALE bassa zona 
tranquilla soggiorno cucina 


abitabile ampia matrimonia- 


le bagno ripostiglio e canti- 
na 90 mq euro 130.000. Tre 
040774779. : 

DOMUS attico primingresso, 
panoramica vista mare/città, 
bipiano: salone, tre stanze, 
cucina abitabile, doppi servi: 
zi, terrazzi, ampi ripostigli, 
cantina, box auto, aria condi- 


zionata, termoautonomo. 
Tel. 040366811. 
(A00) 


affittasi CAPANNONI zona artigianale - industriale. - 
circa mq 1200 - mq 500 - mq 1700 con ampio posteggio 


A SGONICO (TRIESTE) 


Affittasi CAPANNONE zona artigianale circa mq. 1600, 
h mt 7, parcheggio È 


cell 334-3496844 


CALCARA 040632666 Vespuc- 
ci piano alto ascensore cucina/ 
soggiorno due matrimoniali 
bagno terrazzino. Ottime con- 
dizioni euro 135.000. (A00) 
CALCARA 040632666 via In- 
dustria primaingresso cucini- 
no/soggiorno due matrimo- 
niali bagno. Dotato di ogni 
comfort euro 105.000. 

(A00) i 
CALCARA 040632666 via Pa- 
scoli occasione cucina abita- 
bile soggiorno matrimoniale 
cameretta bagno ripostiglio. 
Buone condizioni euro 
74.000. 

(A00) 


DOMUS centralissimo piano 
alto ristrutturato: 'saloncino, 
matrimoniale, stanzetta, cu- 
cina abitabile, bagno, servi- 
zio, condizionamento, box 
auto. Euro 180.000- 
040366811. 

(A00) + : 
DOMUS Cittavecchia, in pre- 


. stigioso palazzo restaurato, 


mansarda primoingresso: 
soggiorno; cucina abitabile, 
due stanze, doppi servizi, ri- 
postigli, terrazzo a vasca, ter- 
moautonomo, aria condizio- 
nata, idromassaggio, satelli- 


«te. Possibilità posto auto. 


Tel. 040366811. 
(A00) 


Tel.. 


recente, piano alto panora- 
mico, vista città: ‘soggiorno, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno, due poggioli, ascen- 
sore, riscaldamento. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Largo Barriera, casa 
moderna; ultimo piano, buo- 
ne condizioni; soggiorno, 
matrimoniale, bagno, terraz; 
zo 10 mq. Euro 95.000. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Muggia, terreno 
edificabile, vicino al centro, 
vista mare. Adatto impresa. 
Informazioni esclusivamente 
su appuntamento.‘ Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Piccardi alta, epoca, 
buone condizioni: soggior- 
no, matrimoniale, singola; 
cucina abitabile, bagno, due 
terrazzini. Euro 115.000. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS Sant'Andrea ultimo 
piano vista mare, circa 230 
mq: grande salone, quattro 
stanze, cucina doppi servizi, 
ripostiglio, aria condiziona- 
ta, posto auto coperto, Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Venti Settembre in 
palazzetto epoca, due appar- 
tamenti attigui di mq 80 e 
95, completamente da ri- 
strutturare, possibilità ricavo 
ente unico. Adatto ufficio. 
Tel. 040366811. 

(A00) 

DOMUS Viale Venti Settem- 
bre, pedonale, circa 100 mq: 
soggiorno, sala da pranzo, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, stanza lavoro, bagno. Tel. 
040366811. 


da ristrutturare soggiorno 
matrimoniale singola cucina 
con poggiolo bagno wc. Can- 
tina. Ampia soffitta eventual- 
mente comunicabile. Termo- 
autonomo. Cheni & Tutta 
040767270. 

FIORINI ' Immobiliare 
040351380 Altura recente pa- 
lazzina trentennale soggiorno 
cucina 3 camere doppi servizi 
2: poggioli soffitta giardino 
condominiale euro 139.000. 
FIORINI Immobiliare 
040351380 adiacenze Rosset- 
ti mansarda perfette condi- 
zioni: atrio soggiorno cucina 
abitabile camera matrimo- 


. niale bagno ripostiglio total- 


mente arredata euro 82.000. 
FIORINI Immobiliare 
040351380 centrale pronta 
consegna ottime finiture.ap- 


partamento primo ingresso 


soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno poggiolo otti- 
mo prezzo. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040351380 Fiera piano alto 
perfetto cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno 
poggiolo riscaldamento au- 
tonomo totalmente arreda- 
to soffitta euro 88.000. 
FIORINI Immobiliare 
040351380 Molino Vento ulti- 
mo piano luminosissimo sog* 
giorno zona cottura arredata 
camera matrimoniale came- 
retta bagno riscaldamento au- 
tonomo euro 110.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040351380 semicentrale ulti- 
mo piano luminosissimo tran- 
quillo ristrutturato soggior- 
no zona cottura camera ma- 
trimoniale bagno riscalda- 
mento . autonomo euro 
69.000. 


040351380 via Giuliani re- 
cente appartamento com- 
posto da soggiorno cucinot- 
to ‘camera cameretta ba- 
gno poggiolo cantina riscal- 
damento autonomo euro 
105.000. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040351380 via Virgilio appar- 
tamento con soggiorno cuci- 
na 2 camere bagno riscalda- 
mento autonomo cortile di 


proprietà cantina euro 
140.000. 

(A00) 

GABETTI Op.Imm 


040763325 Servola, apparta- 
mento silenzioso in piccolo 
condominio a: schiera del 
1975, composto da ingresso, 
cucina, soggiorno, due stan- 


. ze, bagno, balcone e box au- 


to. Euro 145.000. 

(CO0) 

GABETTI Op.Imm 
040763325 Servola, grazioso 
appartamento in piccolo con- 
dominio, fine anni settanta, 
composto da ingresso, cuci- 
na, soggiorno, una stanza, 
bagno, ripostiglio, terrazza 
verandata e due posti auto. 
Euro 135.000. 

(C00) 

GALLERY - San Canzian d'l- 
sonzo casa accostata di am- 
pia metratura interna com- 
pletamente ristrutturata su 
due livelli: salone cucina 
con terrazza due camere 
matrimoniali di cui una 
con bagno camera singola 
bagno taverna con cami- 
netto lavanderia due ripo- 
stigli ampio scoperto di 
proprietà. Cod. 232/P, 
0481790679. 

(A00) 


NOVA Investimenti Immo- 
biliari Spa vende zona 
Roiano in stabile in otti- 
me condizioni, apparta- 
mento da ristrutturare di 
tre camere, cucina, ba- 
gno. Tel. 0403476466 - 
0113402811. s 
(FIL23) 

OPICINA centro apparta- 
mento ampia metratura si- 
gnorile taverna terrazza box 
giardino proprio. Casaffari 
040213366. 

(A00) 

OPICINA villa bifamiliare pri- 
mo ingresso mq 170 bipiano 
giardino posto auto coperto. 
Casaffari 040213366. 

(A00) 

POZZECCO Immobiliare 
adiacenze Tribunale, signo- 
rile uso ufficio, 185 mq ter- 
moautonomo, totalmente 
ristrutturato, ampia sala at- 
tesa, 6 vani, bagno, pog- 
giolo, cantina. Euro 
285.000. 040764416 - 
3343538739. (A00) . 
POZZECCO Immobiliare 
Duino semirecente, due li- 
velli, perfette condizioni, 
termoautonomo, 90 mq in- 
terni, 2 terrazze + veranda 
riscaldata, 2 posti auto co- 
perti, cantina. Euro 
178.000. 040764416  - 
3343538739. 

(A00) 

POZZECCO Immobiliare peri- 
ferico, stabile recente, pano- 
ramico, 7.0 piano con ascen- 
sore, 90 mq + terrazzo abita- 
bile, posto auto in garage, 
perfetto, autometano, euro 
169.000. 040764416 - 
3343538739. 
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Il 16/1/2006 ci è mancato im- 
provvisamente per sempre l' 


AVVOCATO COMM. 
Lucio Catalan 


Tenente Col. in congedo 
del corpo della giustizia 
militare-combattente 
della guerra di liberazione 


Lo annunciano la moglie, il fi- 


glio con i nipoti. 

Le esequie si svolgeranno ve- 
nerdì 20 gennaio dalle ore 
11.00 alle ore 13. 00i in Via Co- 
stalunga. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Si è spento un grande uomo 
î AVV. 


Lucio Catalan 


LUIGI FERONE e il Partito 
Pensionati si uniscono al dolo- 
re della famiglia. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Sono vicini a MARIANA gli 
amici ‘ALDO, —VESNA, 
ESTER, ANTONELLA, TI- 
NO, GABRIELLA. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Ciao + 
Lucio 


Ti ricorderemo per la tua alle- 
gria e simpatia: 
- famiglia MANDANICI 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipano al dolore di MA- 
RIJANA e RAFFAELLO: 

- GIORGIO, CLAUDIA, GRA- 
ZIELLA e famiglia 

- LIDIA e famiglie 

- EMMA, PIERO e BRUNO 

- LUCIANA, FLAVIA e 
MAURA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Gli amici di sempre: 

- SILVIO ed ELENA. CAR- 
GNELLI 

- IVO e GLADYS GAIDO 

- ALBERTA PADUANI 

- FABIO e LILIANA REIS 

- VERA ZUCCONI 


Trieste, 18. gennaio 20067 


LUCIANO RUPINI e famiglia 


ricordano con immenso affetto 
l'amico 


Lucio 
Trieste, 18 gennaio 2006 


[_-eccecneti 


L'Amministrazione LARES e 
lo Studio Legale GIACOMEL- 
LI con LETIZIA e CRISTINA 
partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico e collega 


AVV. 
Lucio Catalan 


Trieste, 18 gennaio 2006 


+ 


Dopo una lunga Vita interamen- 
te dedicata agli affetti famiglia- 
ri, è spirata domenica 15 cor- 
rente 


Maria Ziberna 
Ved. Tomaselli (Mimi) 


Lo annunciano il figlio GIOR- 
GIO con la moglie LAURA ed 
i diletti nipoti ALBERTO ed 
ENRICO. 

Un sentito ringraziamento al 
personale tutto della Casa Mo- 
schion. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
20 corrente dalla Cappella di 
Via Costalunga alle ‘ore 13.20. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipano: 
- FABIO, MARIA e VASCO 
VASCOTTO 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Mi mancherai: 
- LUCIANA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Ci ha lasciati 
Giordano Pecchiar 


Lo annunciano il figlio DA- 
RIO con LOREDANA, AN- 
DREA, FEDERICO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
20. gennaio alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di Cattinara. + 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Si è spenta serenamente 3 
Maria Pipan 
ved. de Baldini 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti tutti. 
I funerali seguiranno venerdi 


.20 gennaio alle 11.50 di Costa- 


lunga. 


Trieste, 18 gennaio 2006 
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Il giorno 14 gennaio si è spen- 
to serenamente nella sua casa, 
circondato dall' affetto dei suoi 
cari 


AVV. 


Catullo Bianchi 
di anni 95 


Con profondo dolore ne danno 
l' annuncio la moglie LILIA- 
NA, la figlia PATRIZIA con 
GERHARD, il consuacero AN- 
DREA BRONZIN e tutti i pa- 
renti vicini e lontani. 

Un ringraziamento particolare 
alla Dott.ssa ELENA BERNO- 
BICH e alla Dott.ssa BARBA- 
RA DIEGO che con competen- 
za e umanità l'hanno seguito 
nella sua lunga vita. 

Per la tua lealtà, generosità e 
amore per la famiglia.ti ricor- 
deremo sempre. 

Riposa in pace. 

I funerali:saranno celebrati gio- 
vedì 19 gennaio alle ore 9 nel- 
la chiesa del Cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Affettuosamente. vicina, a LI- 
LIANA e PATRIZIA la fami- 
glia MELATO. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


ISA e MARINO con le fami- 
glie MARINI e CANZIANI s0- 
no affettuosamente vicini a LI- 
LIANA, PATRIZIA e GHE- 
RARDO: 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipa: | 
- Famiglia COSSI 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipano .al dolore di PA- 
TRIZIA e familiari: 
- ARIANNA e MARINA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipiamo al vostro dolore: 
- BARBARA, ALESSAN- 


.| DRA e famiglie 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Il ANNIVERSARIO 
Gianni Montanari 
‘Ti ricordiamo con amore. 
I familiari 


Muggia, 18 gennaio 2006 


t 


Serenamente ci ha lasciati 


Giancarlo Naccarato 


Lo ricordano affettuosamente i;|. 


fratelli FRANCO con ERMI- 


NIA, MIRELLA con MARIO, 


i nipoti ALESSANDRO con 


| MONICA e STEFANO con 


MICHELA. I funerali seguiran- 
no giovedì 19 gennaio alle ore 
10 dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipano al lutto: 
- ELSA, MARIA' GRAZIA e 
rispettive famiglie 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Addolorati partecipano: 
- PIERO, VALNEA e FRAN- 
CESCO, MICHELA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


GIORGIO, VITTORINA e 
ARIANNA ‘sono affettuosa- 
mente vicini a FRANCO, MI- 
RELLA e famiglie, 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Vicini con affetto: 
- UMBERTO e MARILENA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipano al lutto: 1% 
- MANDI, EDDA, DIANA e 
DANIELA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Vicini con affetto a FRANCO, 
MIRELLA e famiglie: 

-- BIAGIO, MARIUCCIA, SU- 
SY e ROBERTA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


t 


Si è spento serenamente assisti- 


to dagli amici GIULIANA e 


GUIDO 


Francesco Iviani 
. di anni 94 
pensionato della / CRT 


Ne danno il doloroso oo 


la nipote EMILIA, ‘i’ parenti, 
gli amici che lo hanno stimato. 
I funerali seguiranno giovedì 
19, ore 12.40, da Via Costalun- 
ga. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


AMANZONI&C. S.p.A. 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 


PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica ore 10.00 alle 21.00 ‘ 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 


3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, 


grassetto 6,80 + Iva 


località e data obbligatori in calce 


Croce 20 euro 


ap 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


DOTT. 
Giuseppe Ferrara 
Lo annunciano le sorelle LU- 
CIANA, GIOVANNA, nipote 


CLAUDIO con CINZIA e pa- 
renti tutti. 


“I funerali venerdì 20 alle 10.20 


in Costalunga. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Dall'INCIS all'amico indimen- 
ticabile: 

- GRAZIELLA, ELEONORA 
- LAURA, FERRUCCIO, CE. 
SARE 

- ANNAMARIA, DUILIO © 

- ORIELLA, PAOLO 

- LUCIANA, DANIELA 

- Famiglia LEO 

- AMALIA, ANNAMARIA, 
GIULIA 

- MARCELLO, MARIO, PEP- 
PINO 

- CLAUDIO, LUISA 

- CARLO, MATILDE 

- VITTORIO, ROSETTA, MA- 
RIUCCIA, PIPPO 

- CORRADO, GIANNI 

- PINO FERFOGLIA © 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia MARIA, GINA, LU- 
CIANO. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipa al dolore la cugina 
ELVIRA con il marito WAL- 
TER e i figli CINZIA e ALES- 


| SANDRO. 
.|. Trieste, 18 gennaio 2006 


E 


Dopo lunga sofferenza si (e) 
spenta la mia cara mamma 


Paola Radin 
Ved. Facchin 


Lo annunciano la figlia RITA 
con il marito LUCIANO, le ni- 
poti ELENA ed ELISA e pa- 
renti tutti. |. 

Un grazie di cuore alla nipote 
ALIDA. 

I funerali seguiranno giovedì 
19 gennaio alle ore 10.20 dalla 


| Cappella di via Costalunga 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Partecipa al lutto: 
- famiglia MORGANTE 


Trieste, 18 gennaio 2006 


t 


Ci ha lasciato un uomo buono 


e generoso 


Paolo Schiraldi 


Resterà per sempre nel cuore 
della moglie ALMA, dei figli 
MAURO: e WALTER,; delle 
nuore MARIA e SABRINA e 
dei Suoi cari nipoti MARZIA, 
WALTER e LUIGI. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
19 alle ore 11,50 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. . 


| Trieste, 18 gennaio 2006 


Vicini con affetto 
-LORELLA, TONI e FRAN- 
CESCO 

-famiglia SPECOGNA 


Trieste, 18 gennaio 2006. 


Partecipano al lutto: 

-la cognata LIDIA con le fi- 
glie  FIORELLA,FRANCA, 
MARISA e famiglie congiunte 


Trieste, 18 gennaio 2006 


t 


E' mancato  all'affetto dei suoi 
cari 


Ermanno Cermigoi 
pensionato portuale 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie PALMI, i figli AN- 
TONELLA e FULVIO, la so- 
rella ONDINA. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 gennaio, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Vicino a FULVIO e ai suoi ca- 
ri: L 
- VALENTINA e famiglia 


Trieste, 18.gennaid 2006 


Vi siamo vicini in questo triste 
momento: 

- ADA, FABIO, MAURI, NI 
NA 


Muggia, 18 gennaio 2006 


np 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


.Leopoldo Kreus 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie KOSENKA, i figli 
ALESSANDRO con ROSSA- 
NA e GIULIANA con ALDO, 
i nipoti MASSIMILIANO, FE- 
DERICA e dal Cielo la piccola 
ELISA. 

La S. Messa sarà celebrata ve- 


‘nerdì 20 gennaio alle ore 11 


presso la Chiesa del. Cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


La sorella GIUSEPPINA, il 
fratello CARLO, i nipoti SER- 
GIO e ISABELLA. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


La cognata ALBINA, i nipoti 
CLAUDIO e FABIO. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


I consuoceri GIOVANNI e 
AMELIA, partecipa al ‘dolore 
MARIO. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Fi 


Improvvisamente è maricato 
all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Alberi 


Addolorati lo annunciano le so- 
relle ALBINA, MARA, SLA- 
VKA, MARTA, il fratello BO- 
ZIC con le rispettive famiglie. 
I funerali con l'urna seguiran- 
no venerdì 20 gennaio alle 
13.30 nella Chiesa di Samator- 
za. 


Samatorza, 18 gennaio 2006 
e ni 


Giovanni Lo Pinto 


Partecipano al 
AGNESE: 
Famiglie SERGO 


Trieste, 18 gennaio 2006 


dolore di 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i familiari di 


Vincenzo Samec 


ringraziano tutti coloro che han- 
no'partecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


MECROLOGIE 


+ 


E' mancato ai suoi cari 


Aldo Zorzut 


Ne danno l'annuncio la moglie 
DORA, la figlia ALDA con 
FLAVIO, le nipoti LARA e 
SARA con le famiglie, parenti 
tutti. 

Si ringraziano le dottoresse 
PIERI e KOS. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 13 da via Co- 
stalunga per la Chiesa di Ba- 
gnoli. 


Bagnoli, 18 gennaio 2006 


Ciao 
Nonno Bis 
- GIULIO 


Bagnoli, 18 gennaio 2006 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: 

- ROSETTA, LUCIA, GUIDO 
e famiglie DE SANTI, MAR- 
TINGANO, PETRONIO, 
SCHIVELLA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Ci ha lasciati 
Lucilla Mosetti Galifi 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito NINO, i nipoti 
VIVIANA, GABRIELLA, PA- 
OLA, VALENTINA e FRAN- 
CESCO con le rispettive fami- 
glie. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
19 alle ore 9.15 direttamente 
nella Chiesa di Via Besenghi, 
la salma verrà tumulata nel Ci- 
mitero di Turiacco. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Sono vicini a NINO le famiglie 
ALBRECHT, BATTILANA, 
CRISE, FRANZIL e JERIAN. 


Trieste, 18 gennaio 2006 


Ciao cara 


Cilla 
- DORINA 


Trieste, 18 gennaio 2006 


ANNIVERSARIO 


Massimiliano Puntar 
Ricordandoti, 
i tuoi cari 


Trieste, 18 gennaio 2006 


PARTECIPAZIONI 


FILIALE DI TRIESTE 


SPORE 4,70 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 
Località e data obbligatori in calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 


CARTA SÌ, MASTERCARD, EUROCARD, 
DINERS CLUB, VISA, AMERICAN EXPRESS 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
; www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


— VIA XXX OTTOBRE 4 
TEL. 040/6728328 


. da lunedì a venerdì 


dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


sabato siamo chiusi ‘ 


STUDIO ELLE - GORIZIA 


CORSO ITALIA, 54 
TEL. 0481/537291 
da lunedì a venerdì 


dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 


| FILIALE DI UDINE 


sabato siamo chiusi 


VIA DEI RIZZANI, 5 


TEL. 0492/246611 


da lunedì a venerdì 


dalle ore 830 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 
FILIALE DI PORDENONE 


VIA MOLINARI; 14 
TEL. 0434/204832 
da lunedì a venerdì 


dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 
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TRIESTE Nel valutare, gli 
eventuali nuovi tracciati 
delle: linee ferroviarie ad 
Alta capacità merci (AC), 
dobbiamo. rispondere . an- 
che a questa domanda: 
che fine faranno le linee 
vecchie?. . Linee vecchie 
che, fra l'altro, sono tutto- 


ra in parte sottoutilizzate. ‘ 


Facciamo il punto della 
situazione: negli anni 70', 
80'e 90' si è investito mol- 
to sulla direttrice Cervi- 
gnano-Tarvisio, con la co- 
struzione di una ‘infra- 
struttura ferroviaria com- 
pletamente nuova, pur- 
troppo oggi sottoutilizza- 
ta. 


Ora è doveroso mettere 
mano alla direttrice Vene- 
zia-Trieste. In particolare, 
con l'analisi costi e benefi- 
ci e con la valutazione am- 
bientale strategica, dob- 
biamo soppesare le varie 
ipotesi del tratto Ronchi- 
Lubiana, comprensive del- 
le diramazioni per Trie- 
ste, Capodistria, Divaccia. 

Purtroppo, per quanto 
riguarda le tratte esisten- 

« ti, non è dato di conoscere 

il loro futuro utilizzo, qua- 

lora venisse realizzata 

l'AC, poiché il progetto del 

2008 di Rete Ferroviaria 

Italiana non si pronuncia 
‘ in merito. Il rischio che si 
corre è quello di ridimen- 
sionare, se non definitiva- 
mente sopprimere, l'infra- 
struttura esistente. 

Altra domanda fonda- 
mentale: l'Alta capacità 
deve per forza transitare 
sotto il centro di Trieste? 
O sarebbe sufficiente una 
soluzione che assicurasse 
il passaggio del tracciato 
per l'area giuliana con 
una serie di allacciamenti 
moderni, organizzati con 
orari sull'intero arco della 
giornata e 
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Per realizzare i tracciati occorrono 12-15 anni. Intanto ci sono segnali preoccupanti di abbandono della rete 
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Proposta slovena, bretella 13 


Nel Corridoio 5 c'è anche l'Alta capacità merci 
ma Trieste deve fare i conti con tempi lunghi 


chi, Monfalcone, Trieste, 
con un bacino metropolîta- 
no potenziale di circa 
450.000 abitanti. 

A supporto di questa te- 
si bisogna ricordare che i 
tempi per la realizzazione 
dell'Alta capacità stimati 
in 12-15 anni rischiano e 
non giustificano il progres- 
sivo abbandono di interes- 

se e lo sman- 


Ce azionaie Sempre più opportuna della rete fer 
di interseam: appare la soluzione stente, da par 
sentato da dicreare a Ronchi cotanta Ita: 

E cè an- unpolointermodale 99 io 


che un'altra 
esigenza: la 
giusta scel- 
ta di svilup- 
pare Ronchi 
come polo in- 
termodale tra aria, ferro, 
gomma (e magari un cana- 
le navigabile), deve com- 
portare un aumento del 
bacino di fruitori, che oggi 
gravita sull'aeroporto. 

Ciò.si può perseguire so- 
lo facendo gravitare su 
Ronchi anche aree della vi- 
cina Repubblica slovena. 
Basterebbe ‘confermare, 
ammodernare e completa- 
re la rete fer- 


fra aria, ferro e somma 
euncanale navigabile ni 


ne avviene da 
un paio di an- 
a questa 
parte, con il 

‘-  depotenzia- 
mento del personale in ser- 
vizio negli scali ferroviari 
in provincia di Trieste, lo 
smantellamento di binari 
e disattivazione di. tratti 
di percorso, la soppressio- 
ne di corse. e una progres- 
siva dipendenza delle li- 
nee dalla esigenze di pro- 
grammazione della sede 
veneta, comportando quin- 
di un ridimensionamento 


della vocazio-' 


ne consolida- 


roviaria esi- [| ‘ D use ) 
EEAZIOTA L'anello di congiunzione ta di questo 
dovrebbe as- fra Italia e Slovenia —della sua eco- 


sumere un 


2 n » nomia por- 
quela di fe prefigura un solido IA. 
sfrontaliero bacino di utenza SOR e 
IRSRoDOdta: potenziale E USORDD, 
È pia si n È attualmente, 
Questa oP- di450mila abitanti 1a diminuzio 


portunità è 
data dal fat- 
to che i sistemi ferroviari 
di qua e di là del confine 
sono compatibili e integra- 
bili. . 

E con la costruzione del 
binario tra Trieste e Capo- 
distria - di soli sei chilome- 
tri - si completerebbe un 
anello collegante Capodi- 
stria, Divaccia, . Sesana, 
Nova Gorica, Gorizia, Ron- 
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‘oprio in questi giorni è 
impegnata in una deli- 
cata partita, non solo 

con i sindacati ma anche con 
il ministro Maroni, sul fronte 
degli esuberi. 

Dunque la situazione è dif- 


ficile e richiede molta caute- « 


la. Se così è, bene ha fatto il 
parlamentino degli industria- 
li metalmeccanici a riprende- 
re la trattativa. Senza chiede- 
re la mediazione del governo 
che, in questa fase pre-eletto- 
rale, potrebbe aggiungere 
qualche problema in più. La 
trattativa riprende, ma resta 
tutta in salita e dagli esiti 
tutt'altro che scontati. 


ne dei traffi- 

ci portuali, il 
calo demografico, il pro- 
gressivo invecchiamento 
della popolazione, e le age- 
volazioni in materia di car- 
buranti contribuiscono in 
‘maniera determinante al 
ridimensionamento . della 
domanda di trasporto fer- 
roviario sia di merci che 
passeggeri, e conseguente- 
mente dei servizi erogati 


Proviamo al- 
lora a vedere 


Le tute blu 


CONCLUSIONI 


Non è sufficiente la sola 
valutazione dei costi 


Le grandi opere di cui 
qui si parla sono un tipi- 
co caso in cui la pura va- 
lutazione dell'interesse 
economico non basta (un 
altro caso tipico, ben noto 
agli economisti, è l'assi- 
stenza sanitaria). 

Ma qui non si ha a che 


fare coni vantaggi, ei co-. 


sti ambientali ed econo- 
mici, di vina generica li- 
nea ferroviaria di nuova 
concezione. Abbiamo da- 
vanti una particolare in- 
dicazione di percorso: il 

‘ progetto RFI-2003, in cor- 
so di aggiornamento solo 
marginale, più la Varian- 
te "M". 

L'Italia è riuscita a fa- 
re adottare questo trac- 
ciato indicativo dall'Unio- 
ne Europea, che l'ha fat- 
to proprio come Progetto 
Prioritario N. 6,.con la de- 
cisione 884 del 2004. 

. Detto per inciso, è arci- 
noto che una parte del 
merito di quella decisio- 
ne europea fu dell'allora 
sindaco di Trieste, attua- 
le Presidente del Friuli 
Venezia Giulia, che infat- 
ti da anni sostiene a spa- 
da tratta il progetto e la 
cosiddetta "Variante M". 

Come. gli storici inse- 


da RFI. 

Considerato però che 
nei prossimi anni ci sarà 
un incremento dei traffici 
tra est e ovest dell'Europa 
sempre più unita, dovuto 
all'aumento del PIL di 
quei Paesi e una maggiore 
integrazione socio econo- 
mica delle popolazioni dell' 


to collettivo di 
lavoro di ulte- 


quali sono i si riori sei mesi. 
motivi che ve- una sfida Secondo, la ri- 
dono contrap- chiesta di in- 
posti i sindaca- sul futuro crementi sala- 
ti di settore riali per quei 
(Fiom, Fim e (molti) lavora- 


Uilm) e le associazioni im- 
prioni (capitanate da 

'edermeccanica). Il presiden- 
te di ‘quest'ultima, Massimo 
Calearo, ha sintetizzato così 
le poste in gioco: le imprese 
hanno bisogno i 
competitività e i lavoratori di 
euro. Tuttavia l'esito della 
partita ha anche altre ricadu- 
te. E sono ricadute importan- 
ti per il futuro del nostro si- 
stema di relazioni industria- 


In apparenza, la trattativa 
sì è arenata soltanto per un 
pugno di euro. Ma, al di là 

ell'innegabile questione sa- 
lariale, ci sono anche altri 
punti di tensione. Primo, la 
richiesta di un prolungamen- 
to della scadenza del contrat- 


tori delle piccole imprese che 
non hanno la contrattazione 
integrativa o aziendale. Ter- 
zo, la richiesta di una diversa 
pestione della flessibilità del 
favoro, specie in tema di ora- 
rio (con il sabato lavorativo). 
Sono controversie che ren- 
dono palpabile la crisi del si- 
stema di contrattazione col- 
lettiva ereditato accordo del 
19983 e che sollecitano un'ade- 
EE riforma delle regole. 
ja sempre, il contratto dei 
metalmeccanici è il modello 
di riferimento del sistema di 
relazioni industriali italiano. 
Lo è non solo per i suoi nume- 
ri (oltre un milione e mezzo 
di lavoratori) e per la varietà 
di realtà regolate (la più gran- 
de categoria dell'industria in- 


gnano, nel 1848, l'anno 
dei troni traballanti, il 
lancio del progetto ferro- 
viario di Ghega fu anche 
un modo per coinvolgere 
le masse dando lavoro ai 
disoccupati e per accapar- 
rarsi consensi politici. La 
ferrovia del Semmering 
venne completata in soli 
tre anni (detto ancora 
per inciso: con un "consu- 
mo" di oltre 25 morti a 
chilometro), Franz Josef 
indirettamente consolidò 
il suo trono e Carlo Ghe- 
ga nomino per premio 
Conte Karl Ritter Von 
Ghega. 

I tempi di realizzazio- 
ne del Corridoio 5 saran- 
no invece assai più lun- 
ghi. 7 

Ogni eventuale insuc- 
cesso non ricadrebbe sui 
nostri attuali ammini- 
stratori, ma sui successo- 
ri dei loro successori, e 
quindi -. come. al solito -' 
su nessun politico. Ma ri- 
cadrebbe sulle nostre fa- 
miglie; motivo in più, si 
afferma, per stare attenti 
a non fare passi falsi. Per- 
ché, al momento, di cose 
che non quadrano ce ne 
sono ancora parecchie. 

Livio Sirovich - geologo 


est europeo con gli stan- 
dard di vita dell'ovest, va 
necessariamente persegui- 
ta una politica che punti 
alla valorizzazione delle 
reti ferroviarie. E ciò par- 
tendo da quelle esistenti, 
ammodernandole, in modo 


‘da captare sulle stesse 


consistenti volumi di traf- 
fici merci e passeggeri. Bi- 


clusiva di una ventina di set- 


tori molto diversi tra di loro), 
ma anche per la sua valenza 
simbolica. È il contratto pilo- 


ta del settore privato, cioè il* 


parametro base per molti al- 
tri settori e contratti. Da ulti- 
mo, per dare il senso dell'im- 
portanza del rinnovo del con- 
tratto dei metalmeccanici ri- 
cordo che da esso dipende il 
varo dE nuovi SOS dia 
prendistato, specie uello 
professionalizzante (molto at- 
teso dal fronte imprenditoria- 
le). Dipende cioè la possibili- 
tà di offrire nuove occasioni 
di lavoro e di formazione ai 
nostri giovani. 

Marina Brollo 


‘prezzerebbero di 


sogna farlo subito. 

LE POTENZIALITA' 
TURISTICHE 

E infine non dimentichia- 
mo le peculiarità paesaggi- 
stiche, ambientali, e quin- 
di turistiche della rete at- 
tuale, per la bellezza del 
territorio attraversato. Es- 
se rappresentano un fatto- 
re. importante per il 
marketing territoriale 
dell'area transfrontaliera. 
La definitiva. scomparsa 
del confine e la possibilità 
di ripristinare percorsi fer- 
roviari ‘a scala metropoli- 
tana tra Italia e Slovenia, 
rilancia opportunità econo- 


miche e sociali nel CAIO : 
e; 


della mobilità sostenibi 
del turismo ambientale, 
del commercio, del tempo 


libero, eccetera, che sono’ 


il primo presupposto per 
ridare a Trieste quel ruolo 
di centro europeo, perso 
nel secolo scorso, di cui 
l'infrastruttura. ferrovia- 
ria può costituire la princi- 
pale armatura, in un con- 
testo geografico più ampio 
dei limiti amministrativi 
su cui attualmente la città 
esercita il suo ruolo istitu- 


zionale, e concorrere a di- 


venire quella capitale 
d'area per l'euro regione. 

Tornando al Corridoio 5; 
siamo sicuri che i turisti 
di Lisbona, di Kiev e delle 
altre zone attraversate ap- 
venire 
"sparati" come posta pneu- 
matica fuori dalla stazio- 
ne sotterranea di Viale Mi- 


ramare, dopo 30 chilome-. 


tri di gallerie? O non prefe- 
rirebbero forse trasborda- 
re a Ronchi su un treno- 
navetta vetrato e percorre- 
re la nostra bellissima Co- 
stiera? O addirittura im- 
barcarsi su un aliscafo per 
scendere alla Stazione ma- 
rittima? 
William Starc - architetto 
(3.a fine) 
Le due puntate precedenti, 
a cura del geologo Livio Si- 
rovich sono state pubblica- 
te il 3 e il 12 gennaio 2006 
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urtroppò - anche am- 
esso che l'economia 
abbia in vista la fine 


del tunnel - l'Italia arriva 
tardi all'appuntamento con 
la ripresa e ci arriva col mo- 
tore in folle, in un momento 
in cui la politica sta per 
«chiudere per ferie» eletto- 
rali, non per qualche setti- 
mana ma per alcuni mesi 
decisivi. Sulla solidità dell' 
accelerazione ‘ produttiva 
dell'industria pesano anche 
i trascinamenti di vertenze 
contrattuali non risolte che 
impediscono alle comunità 


LEGENDA: 


—— 4Sistema ferroviario 
esistente 


mmm: Nuovi collegamenti 


“do il 


Anello mancante lo snodo 
con il porto di Capodistria 


Potrebbe essere interessan- 
te paragonare i costi e i be- 
nefici della soluzione indi- 
cata dai tecnici con la sigla 
"RFI-2003 più 'M", tuttora 
sposata da parte. regiona- 
le, per esempio con quelli 
di un tracciato più o meno 
come il seguente: dalla sta- 
zione multimodale di Ron- 
chi (scambio treno-aereo- 
strada-canale navigabile), 
verso Merna all'incirca lun- 
go l''ipotesi Vipacco", tra- 
versando la .. 
Selva di Tar- 
nova in galle- 
ria, oppure: 
forse aggiran- 
anos ci 
ercorrendo- 
ll tratto dell' 
"Alternativa * 
I" verso Lu- 
biana. Que- 
sta sarebbe 
una linea in 
vera Alta Ve- 
locità. Conte- 
.stualmente, 
dovrebbero 
venire realiz- 
zati: il breve 
collegamento 
fra Trieste e Capodistria, 
di cui tanto si parla in Ita- 


lia e in Slovenia, senza. 


mai realizzarlo; e il raddop- 
pio Capodistria-Divacia. 

A questo punto, l'anello 
con il Corridoio 5 sarebbe 
chiuso, e da Trieste, e ri- 
spettivamente da Capodi- 
stria, anche valorizzando 
la linea Campo Marzio- 
Montebello-Opicina, merci 
e passeggeri potrebbero 


2 NOVA GORICA 


La linea Pontebbana 


rendere la via dell'ovest e 
el nord (Capodistria-Trie- 
ste-Ronchi e avanti) oppu- 
re dell'est (Trieste-Capodi- 
stria-Divaca e: avanti). Ne 
risulterebbero. potenziate 
anche le capacità di tra- 
sporto merci da e per en- 
trambi gli scali, e quindi 
ORA sistema portua- 
e. 

E’ vero: in questo modo, 
Trieste non sarebbe stazio- 
ne passeggeri passante del 
Corridoio 5, 
ma il disagio 
di impiegare 
18-25 minuti 
per arrivare 
a Ronchi con 
un treno na- 
vetta sarebbe 
minimo. 
Doe orturia 
pubblicizza 
zione di Ron- 
chi come la 
stazione di 
"Trieste-Friu: 
li. Venezia 
Giulia", e di 
un  collega- 
mento  pano- 
ramico ferro- 
viario o marino Ronchi-Tri- 
este, potrebbe dare ugual: 
mente al capoluogo visibili- 
tà nei confronti dei passeg- 

eri da Lisbona a Kiev. 
Quo alle merci, entram- 
bii porti diverrebbero "pas- 
santi" sul Corridoio 5, men- 
tre ‘con il solo, costosissi- 


mo, progetto "RFI-2003 
più 'M!" restano fuori li- 
nea. : 


Aidussina 


Isola d'Istria 
p ©, 
D 
Pirano 

delle imprese : i (tanti) fattori 
È ds finan Cure urgenti di debolezza. 
fi - n perl economia . paschi 
l'impegno a 1 bio annovera- 


«fare squadra» - il cambio © 


di marcia dei mercati. Che 
fare, allora? Come poter im- 
piegare i mesi che ci separa- 
no dal «momento magico» 
in cui le urne - ‘una volta 
compiuto il rito fondamen- 
tale della democrazia - con- 
segneranno al Paese una 
maggioranza e un governò 
in grado di programmare la 
propria iniziativa per un'in- 
tera legislatura o comun- 
que per un certo numero di 
anni? ; 
Miracoli non se ne posso- 
no fare, ma atti di buona vo- 
lontà sono a portata di ma- 
no. Occorre, innanzi tutto, 
fare leva sui (pochi) punti 
di forza e rimuovere, al più 
presto, almeno alcuni dei 


ta una legge finanziaria 
che si propone (il giudizio è 
convalidato dalla Ue) di ag- 
giustare o quanto meno di 
non peggiorare i conti pub- 
blici. Anche la chiusura del 
caso Bankitalia, nel .qua- 
dro, finalmente, di una nuo- 
va legge per la tutela del ri- 
sparmio; può dare un contri- 
buto al ripristino di un cli- 
ma di fiducia degli operato- 
ri che è essenziale per svol- 
tare davvero. 

La . «normalizzazione» 
dell'Istituto di via Naziona- 
le, sotto la guida di Mario 
Draghi, può essere pure un 
viatico importante per resti- 
tuire trasparenza alle vicen- 
de di carattere finanziario 
che hanno turbato l'opinio- 


ne pubblica e che, al pari 
del pesce guasto, puzzava- 
no a partire dalla testa. Tra 
i secondi aspetti (attinenti 


» ai fattori di debolezza), il go- 


verno deve adoperarsi per 
riportare. a. normalità la 
conflittualità sociale nell'in- 
dustria e nei servizi. Più in 
generale, tocca alla politica 
non debordare da una dia- 
lettica aspra ma corretta, 
dai termini di un confronto, 
anche duro, ma condotto su 
contenuti e programmi non 
sul ricorso alla pratica dei 
colpi bassi e delle ripicche. 
Giuliano Cazzola 


luid 


= 
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Ultimi giorni per i vostri scatti 
di piazza Unità in veste natalizia 


Ultimi giorni di tempo per partecipare al 
«Premio Fotografico Piazza Unità d'Italia» 
promosso dal Piccolo in collaborazione con 
il Comune di Trieste. Entro sabato 21, in- 
fatti, tutte le vostre foto sul «salotto di Tri- 
este» dovranno pervenire alla nostra reda- 
zione: le immagini più belle si OGGIUBERE 
ranno poi le macchine fotografiche digitali 
messe in palio. 

In attesa di conoscere i vincitori, conti- 
nuiamo la pubblicazione di alcune delle 
centinaia di foto giunte in questi giorni. 
Tra i «ritratti» di piazza Unità di oggi ce 
n'è uno che arriva addirittura dall’Austra- 
lia: Egone Canevari, residente a Sydney, 
non ha voluto perdere l’occasione di invia- 
re una foto della sua amata piazza Unità e 
di prendere così parte al nostro concorso. 

Per quanto riguarda le altre foto, diversi 
lettori si sono sbizzarriti anche con effetti 
particolari, come testimoniano alcune im- 
magini pubblicate qui a lato. E infatti non 
c'è limite alla fantasia individuale: tutti 
possono dare sfogo alla propria creatività 
inviando anche più di una foto a testa: a co- 
lori, come in bianco e nero, possibilmente 
richiamando l'atmosfera natalizia della 
piazza più bella della città. 

Entro il 21 gennaio le fotografie, anche 


SII ie ii 


in formato digitale (non è possibile, però, 
spedirle via e-mail) dovranno essere invia- 
te o recapitate direttamente a «Il Piccolo», 
Premio Fotografico Piazza dell'Unità d’'Ita- 
lia, via Reni, 1 34123 Trieste, allegate al 
coupon, debitamente compilato, pubblicato 
dal nostro quotidiano. Chi lo desidera, può 
direttamente portare la scheda con la foto 
nella nostra redazione: nell’atrio, infatti, 
troverà un’urna apposita dove «imbucare» 
le buste con le foto e l'annesso «coupon». 

Una giuria di esperti, composta dai foto- 
grafi del «Piccolo» e da due rappresentanti 
del Comune, sarà chiamata a selezionare 
le immagini migliori che si aggiudicheran- 
no i premi offerti dal Comune di Trieste. 
L'autore della foto più bella vincerà una 
macchina digitale reflex, mentre il secon- 
do e terzo classificato si porteranno a casa 
una macchina digitale a testa. Agli altri 
sette classificati rimasti fuori del podio 
(dal quarto al decimo posto) verrà invece 
consegnata una targa. La premiazione dei 
migliori ritratti di Piazza dell'Unità d’Ita- 
lia sì terrà a fine gennaio nel salotto azzur- 
ro del palazzo ceti Comune: a proclamare i 
vincitori saranno il sindaco di Trieste Ro- 
berto Dipiazza e îl.direttore del-«Piccolo» 
Sergio Baraldi. 


IL SALOTTO DELLA CITT 


À VISTO DALL’OBIETTIVO DEI LETTORI 


pe! 


GLI AUTORI 


1. Vezio Boni (Monfalcone) 


2. Igor Gherdol (Trieste) 


3. Kino Extrada (Trieste) 
4. Fabio Mazzeo (Santa Croce) 


5. Furio Casali (Trieste) 
6. Renato Ponari (Sistiana) 
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A & SPETTACOLI 


COLLANA Le tradizioni, la cultura, i 


partigiani sul Carso nel 1943 


Da sinistra: una veduta aerea di piazza Unità, a Trieste: 
emigranti triestini in partenza con la nave Toscana alla volta 
dell'Australia, in cerca di lavoro; il canale di Ponterosso e la 
chiesa di Sant'Antonio. Sotto: volontari addestrati dai 


riti e i miti di una terra che si estende dalla montagna fino al mare 


Enciclopedia: una regione da leggere 


sul Priuli Venezia Giulia 


Nelle edicole domani con 


Le cose morte vanno a finire nel mu- 
seo, le cose morte vanno a finire nell' 
enciclopedia dove restano fossilizzate 
una volta per tutte? Intangibili, immu- 
tabili, alla fin fine anche imperscruta- 
bili per quella patina del tempo che si 
è depositata sulle Derolo rendendole 
incapaci di parlarci? In questi pregiu- 
dizi non incappa più nemmeno un lice- 
ale. Gli basta soffiare sulle candeline 
del compleanno, oppure gettare una 
manciata di riso al matrimonio del cu- 
gino grande e fermarsi, per un istan- 
te, a riflettere. Si è improvvisato nuo- 
vo sacerdote di un rito: soffiando sulle 
candeline perpetua una credenza sca- 
ramantica dimenticata; lanciando il ri- 
so compie un antico auspicio di 
fertilità. L'unico problema è rendersi 
consapevoli che il proprio gesto ha ra- 
dici che si perdono nella notte dei tem- 
pi e spesso profondamente immerse 
nel luogo in cui si è nati. 

Insomma, in un rimando speculare, 

il proprio carattere si forma nella pro- 
pria regione d'origine e viceversa una 
comunità imprime il proprio carattere 
a una regione, 

Non a caso «Il carattere di una re- 
ione» è il primo titolo dell'Enciclope- 
ia tematica del Friuli Venezia Giulia 

in dodici volumi che da domani «Il Pic- 
colo» manda in edicola, al prezo di 
9,90 euro, Uno strumento semplice, 


aggiornato, accattivante e, quel che 
più conta, scientifico ma senza pedan- 
terie che spiega, ad esempio in questo 
caso, come i riti possano esaurirsi e 
scomparire nella memoria collettiva 
per RENEEETe camuffarti tra le pie- 
ghe della quotidianità. 

Dalle candeline del compleanno ai 
numerosi fuochi diffusi in tutto il ter- 
ritorio del Friuli Venezia Giulia, il vo- 
lume dimostra che le forme non sono 
mai né rigide né assolute nel tempo. 
Prendiamo appunto il rituale della 
fiamma. Il fuoco scalda, illumina, bru- 
cia, cura, purifica, fonde. Piega i me- 
talli, cuoce le carni, annienta il nemi- 
co, celebra il sacrificio. La cultura tra- 
dizionale è ricca di fuochi rituali, pre- 
senti già nel focolare domestico, con 
la distribuzione del fuoco del sabato, 
con luci e lumini devozionali, con la 
pratica alpina dei falò. E se il 2 febbra- 
io in tutte le chiese del Friuli si rinno- 
va la festa della Candelora, la celebra- 
zione cristiana della purificazione di 
Maria (ma dalle antiche origini paga- 
ne), in estate l'area dei fuochi di San 
Giovanni e San Pietro si concentra 
nelle zone di Trieste e Gorizia, serpeg- 
gia lungo i confini di Austria e Slove- 
nia. La sua influenza si sovrappone 
ed estende a nord e ovest, rispettiva- 
mente con l'aera dei fuochi dell'Epifa- 
nia e delle «cidulis», dischi di legno in- 


fuocati forati nel centro, rito tipico del- 
la Carnia e del Canal di Ferro, tradi- 
zione che è stata rivitalizzata un po' 
ovunque e in parte reinventata a par- 
tire dal Dopoguerra. 

Nostalgia per i bei tempi andati o 
intrattenimenti per i turisti organizza- 
te dalle varie pro loco, si potrebbe 
chiedere scettico il lettore? L'itinera- 


STORIA Ossi alla Lesa Nazionale un incontro per l'anniversario della collana 


Civiltà del Risorgimento: quarant'anni di studi 
che da Trieste sconfinano verso l'Europa 


il «Piccolo» il primo volume dell'opera 


rio ragionato dei curatori del «Caratte- 
re di una regione» semmai rileva che 


la volontà di non lasciar morire usi 
tradizionali «ha già di per sé un signi- 
ficato che il più delle volte indica un 
senso di smarrimento della comunità, 
una crisi di identità indotta dal cam- 
biamento sociale ed economico degli 
ultimi cinquant'anni». 


Tutte le leggende che testimoniano 
la comparsa del fuoco prevedono un 
personaggio mitico e astuto come Pro- 
meteo, che lo trafugò agli dei dell' 
Olimpo, o come Sant'Antonio Abate, 
che lo rubò al diavolo. 

La gente di mare ha invece un pro- 
prio patrimonio di leggende popolate 
di fate, di mostri marini e figure diabo- 
liche che possono trascinare a picco le 


-* navi. Per questo si raccomandano al- 


cuni talismani come un pezzo di gome- 
na o il crocefisso. Tra gli amuleti il co- 
rallo era un materiale assai popolare. 
Contro il malocchio era diffuso un 
ciondolo a forma di pugno chiuso da 
tenere con la catenina attorno al collo. 
A sua volta la polvere di corallo, sciol- 
ta nell'acqua, era ritenuta un medica- 
mento contro l'itterizia e, spalmata 
sotto la pente dei piedi, poteva difen- 
dere dalla malaria. 

A bordo di un'imbarcazione, poi, bi- 
sogna guardarsi dallo «spiritus nava- 
lis», un capriccioso folletto di mare. In 
Dalmazia viene chiamato o Macic o 
Mamalic, a Chioggia è chiamato Masa- 
riol. Al di là delle favole, a Trieste an- 
cora si racconta di un pescatore che 
avvistato un crocefisso di metallo gal- 
leggiante sull'acqua lo tirò a secco. Og- 

i è custodito dalla Confraternita del 
anissimo Sacramento o dei "battuti". 
A trovare il Cristo si dice sia stato l'ul- 


timo pescatore di Trieste, morto nel 
1853 a 112 anni. Era diventato molto 
famoso perché apriva le processioni 
portando sulle spalle questo enorme 
crocefisso, chiamato in seguito «Cristo 
dei calafai» (carpentieri navali. 
Sempre perfide invece le figure fem- 
minili: le streghe marine hanno il loto 
habitat tra la spuma di Grado, Sono 
le varvuole che vengono dalla profon- 
dità del mare e portano via i bambini 
cattivi per il camino. Nelle grotte del- 
la Carnia si nascondono le «aganis», 
le dee acquane, e che con il loro dolce 
canto attirano gli uomini nelle grotte 
dove li riducono in schiavitù 0, secon- 
do altri testi, li scannano per divorar- 


Molta acqua è passata sotto i ponti 
eppure, alla base della nostra periodi- 
ca «ricerca delle origini» con la risco- 
perta della cultura popolare, oscilli es- 
sa dagli usi e costumi alle feste di pae- 
se, dai miti alle credenze, dagli esem- 
pi di architettura all'abbigliamento - 
tutti argomenti presi in disamina da 
questo volume di quasi 500 pagine - 
resta il desiderio di verificare la no- 
stra direzione di marcia. Ecco a porta- 
ta di mano l'occasione per immergersi 
in una prospettiva di assoluta diversi- 
tà per «degustare con altro palato pa- 
role come sviluppo economico, mondia- 
lizzazione, Pil». 

Cristina Bongiorno 


Nell'immediato dopoguerra 
prese forma un comitato 
chevoleva sostenere. è 
subasi scientifiche 

la contestata italianità 
della Venezia Giulia 


di Roberto Spazzali 


Ricorre quest'anno il qua- 
rantesimo anniversario 
dell'apertura della collana 
«Civiltà del Risorgimento», 
edita dal comitato di Trie- 
ste e Gorizia dell'Istituto 
per la storia del Risorgi- 
mento italiano: benemerita 
e longeva iniziativa edito- 
riale che oggi conta ben set- 
tassette titoli mentre se ne 
preannunciano già altri, 
sempre curati in splendida 
e tradizionale veste edito- 
riale dalla Del Bianco di 
Udine. 

Un appuntamento fisso 
con la storiografia giuliana 
(che verrà ricordato oggi, al- 
le 17, in un incontro alla Le- 
ga Nazionale, in via Dono- 
ta 2 a Trieste) che fin dalle 
prime opere ha avuto la ca- 
pacità e il merito di proiet- 
tare nel novero della gran- 
de tradizione storiografica 
italiana, - e perché no euro- 
pea? - gli studi condotti in 
un'area geografica affatto 
marginale ma pienamente 
inserita nel contesto del di- 
Petito storico continenta- 
e. 


Merita fare un passo in- 
dietro per ripercorrere i de- 
cisivi momenti degli inizi e 
che ancora oggi contraddi- 
stinguono tutta una produ- 
zione contrassegnata da 
una grande indipendenza 
di giudizio e dallo sforzo di 
rinnovamento degli studi 
non solo nell'ambito stretta- 
mente sette-ottocentesco 
ma con un'attenzione del 
tutto particolare riservata 
al "secolo lungo", a quel lun- 
go Ottocento che ha caratte- 
rizzato i tempi della storia 
giuliana nel XX secolo. 

Nell'immediato dopoguer- 
ra, come ricorda Fulvio Sa- 
limbeni in una sintetica ed 
efficace scheda pubblicata 
nel sesto volume di «Trie- 
ste 1900-1999: cent'anni di 
storia», sotto la direzione di 
Pietro Sticotti e Fabio Sua- 
di nacque il Comitato dell' 
Istituto per la Storia del-Ri- 
sorgimento Italiano col pre- 
ciso compito di rinfrescare 
la tradizione storiografica e 
sostenere su un piano scien- 
tifico l'italianità della Vene- 
zia Giulia proprio negli an- 
ni delle mistificazioni e del- 
le confutazioni ideologiche. 


Il Comitato si tenne lonta- 
no da ogni esercizio retori- 
co e servile per cui la sua ri- 
cerca storica non declinò 
mai sul versante dell'uso 
pubblico, quanto piuttosto 
si pose il problema dell' 
equidistanza e della probi- 
tà dell'indagine. In quegli 
anni operava a Trieste un 
grande maestro della storio- 
grafia che rispondeva al no- 
‘me di Nino Valeri che assie- 
me al critico letterario Ma- 
rio Fubini e allo storico 
Francesco Collotti - tutti do- 
centi della neocostituita Fa- 
coltà di lettere dell'Univer- 
sità tergestina - animarono 
il Centro Studi per la Sto- 
ria del Risorgimento. 

Tuttora risultano fonda- 
mentali gli studi raccolti in 
onore di Camillo De France- 
schi (1951), i «Problemi del 
Risorgimento Triestino» 
(1958), i contributi sulla 
storiografia del Risorgimen- 
to triestino (1955), atti a di- 
mostrare la stretta correla- 
zione tra le vicende locali e 
il movimento risorgimenta- 
le italiano. 

La confluenza tra studio- 
si fu spontanea quanto di 
grande rilevanza poiché die- 


de avvio ad un nuovo pro- 
cesso: la formazione di una 
nuova generazione di stu- 
diosi che, svincolati dalla 
tradizionale interpretazio- 
ne liberalnazionale del Ri- 
sorgimento, mettessero in 
campo nuove energie e nuo- 
ve linee interpretative. Fu 
la stagione dei Cervini, de- 
gli Apih, degli Schiffrer, 
straordinari rinnovatori de- 
gli studi intorno alla moder- 
nità settecentesca di Trie- 
ste e processi politici e rap- 
presentativi giuliani dell' 
Ottocento. Anzi, possiamo 
aggiungere che lo stesso nu- 
cleo, con altri significativi 
innesti, ha generato la De- 
putazione di Storia Patria 
per la Venezia Giulia e 
quell'altra deputazione sto- 
rica poi divenuta Istituto 
Regionale per la Storia del 
Movimento di Liberazione 
nel Friuli-Venezia Giulia, a 
significare la stretta corre- 
lazione politica tra Ottocen- 
to e Novecento, lo stretto le- 
game generazionale tra Ri- 
sorgimento e Resistenza. 

Si trattava pure di stu- 
diare quel profilo democra- 
tico che aveva accompagna- 
to l'irredentismo triestino, 


Il porto di Trieste in una stampa che lo raffigura com'era agli inizi del Novecento 


di recuperare i punti di for- 
za delle origini liberalnazio- 
nali ma anche di indagare 
sulle .cesure ecs la 


| discontinuità fino all'affer- 


mazione delle correnti dell' 
irrazionalismo etnocentrico 
e nazionalista. Erano gli an- 
ni della polemica più dura, 


della battaglia politico-na- 
zionale che non si esaurisce 
nel 1954 ma prosegue sotto 
altre spoglie per tutti gli an- 
ni sessanta. Va dato merito 
che il compito di supera- 
mento delle vecchie linee in- 
terpretative e di svecchia- 
mento degli studi con la li- 


quidazione dei miti munici- 
palisti e particolaristi è sta- 
to pienamente conseguito, 
con un'apertura di orizzon- 
te al contesto storico di ma- 
croarea; da Venezia ai Bal- 
cani, passando per l'impero 
asburgico. 

Da Giuseppe Stefani a 


Carlo Schiffrer, da Giulio 
Cervini a Giovanni Tabac- 
co, e poi SR Filuppuzzi, 
Umberto del Bianco, Gior- 

io Negrelli, Angelo Ara, 

arina Cattaruzza, il fe- 
condissimo Mario Dassovi- 
ch, Raoul Pupo, Ugo Cova, 
Diana de Rosa, Fabio Tode: 
ro, Paolo Ziller, Marco Do- 
go, Ennio Maserati. L'elen- 
co è lunghissimo: accanto 
alle opere monografiche tro- 
viamo contributi miscella- 
nei, antologie di scritti per 

‘fanlio Cecovini e Fabio Cu- 
sin, i contributi della storio- 

‘afia straniera con Ronald 

. Coons, Ilona Fried, ed 
ancora la memorialistica di 
Schiffrer e Paladin, 

La collana è stata diretta 
da Francesco Salvatore Ro- 
mano e Giulio Cervani ora 
affiancato da Fulvio Salim- 
beni. 

Scorrere oggi l'indice dei 
titoli - purtroppo alcune 
opere sono esaurite ma sa- 
rebbe opera encomiabile ri- 
pubblicarle - è ripassare 
mentalmente ad una storia 


‘ che si è fatta vigorosa sto- 


riografia che ha saputo col- 
tivare e perpetrare un fe- 
condo orticello di idee nell' 
angolo dell'Adriatico. 


min; 


* bombe a cielo aperto: le di- 
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CINEMA Lunedì, al Miela, verrà presentato il documentario «Ritorno al Tagliamento» 


Con Franco Interlenghi 


nella Hollywood friulana 
del film «Addio alle armi» 


ROMA In Francia o in Inghilterra sa- 
rebbe una gloria nazionale. Il cine- 
ma italiano invece è un po’ più di- 
stratto e non sempre si ricorda dei 
suoi grandi talenti. Se poi il caratte- 
re è più incline all'autoironia che all' 
esaltazione della propria grandeur, 
allora può capitare che un attore co- 
me Franco Interlenghi (che può van- 
tare un Oscar al proprio debutto a 14 
anni con «Sciuscià» e una straordina- 
ria carriera sotto il segno di veri e 
propri mostri sacri del cinema inter- 
nazionale) sia utilizzato meno di 
quanto meriterebbe. 

Bene ha fatto perciò la Cineteca 
del Friuli a rendergli omaggio nel do- 
cumentario «Ritorno al Tagliamen- 
to» prodotto con il contributo della 
Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia/Assessorato al Turismo, della 
Fondazione Crup e della Friuli Vene- 
zia Giulia Film Commission. Il filma- 
to è una visita sui set friulani di «Ad- 
dio alle armi», la pellicola del 1957 
tratta dall'omonimo romanzo di He- 
ingway che trasformò per qualche 
settimana Gemona, Venzone e alcu- 
ni paesi vicini in una succursale di 
Fiano «Ritorno al Tagliamento» 
viene presentato in anteprima lune- 
dì 23 alle 20.380 al Teatro Miela nell' 
ambito del Trieste Film Festival. 

Chiediamo a Interlenghi come e' 
nato il progetto del documentario. 
«E’ stata Gloria De Antoni, soddisfat- 
ta dell'esperienza de ”I sentieri della 
gloria” realizzato sempre con la Cine- 
teca del Friuli su Monicelli e ”La 
grande guerra”, a chiedere a me e An- 
tonella Lualdi di tornare in Friuli. 


x 


Antonella non partecipò in realtà ad 
”Addio alle armi”, ma veniva spesso 
a trovarmi, perchè all'epoca eravamo 
appena sposati. La stampa rosa ci 
aveva definiti ”gli sposini d'Italia”, i 
Giorno erano pieni delle nostre foto- 
grafie», 

Chi erano i protagonisti di «Ad- 
dio alle armi»? 

«Jennifer Jones e Rock Hudson, en- 
trambi molto simpatici. Lui era un 
perso d'uomo, alto quasi due metri. 

ella scena in cui viene ferito, dove- 
vamo sollevarlo di peso e ricordo che 
facevo una fatica boia. Quando anni 
fa fece outing dichiarando la propria 
omosessualità tutti finsero di cadere 
dalle nuvole, ma era la classica ipo- 
crisia hollywoodiana, perchè in real- 
tà nell'ambiente tutti sapevano che 
era gay. Anche allora, ed eravamo ne- 
gli anni 50, non faceva niente per na- 
sconderlo. C'erano poi De Sica, Sor- 
di, Leopoldo Trieste e tanti altri. Ap- 
pena aveva un attimo libero De Sica 
correva a giocare al Casinò di Vene- 
zia, e spesso pretendeva che lo accom- 
RO me di giocare non me ne 

‘egava niente, ma lo facevo per gen- 
tilezza nei suoi confronti. 
Sica era come un e 
mila lire e control! 

e non le mettessi da parte». 

A Vittorio De Sica lei deve in- 
fatti il suo debutto cinematogra- 
fico, 

«Ero un ragazzino molto sveglio, 
mi chiamavano Charlottino perchè 
facevo le imitazioni di Charlot. Abita- 
vo a via Palestro, nei pressi di Porta 
Pia, e un giorno un vecchio generico 


er me De 
1 dava 100 


ava che le giocassi - 


che faceva il portiere in 
un palazzo della zona ci 
disse che poco distante 
stavano cercando dei ra- 
gazzini per un film, Mi 
recipitai e trovai una fi- 
‘fa lunghissima. Quando 
arrivò il mio turno, mi 
trovai davanti De Sica 
che mi chiese se sapevo 
fare a cazzotti. Io esitai 
e mi scartò. Mi accorsi 
di aver fatto un errore, 
e, per rimediare, mi rimi- 
sì in fila per ritentare, si- 
curo che con tutta quella 
gente non si sarebbe ri- 
cordato di me. Questa 
volta non ebbi esitazioni 
e dichiarai di essere un 
pugile provetto, così pre- 
sero il mio nominativo», 

Lei è stato, prima di 
Mastroianni, l'alter 
ego di Fellini nei «Vi- 
telloni». 

«Federico aveva un metodo di lavo- 
ro completamente diverso dagli altri. 
Non glì interessava che tu recitassi 
le battute del copione, ma voleva che 
tu entrassi nel mondo e nelle situa- 
zioni che creava. Un genio, ma il regi- 
sta più simpatico col quale ho lavora- 
to è stato Roberto Rossellini, un vero 
figlio di buona donna. Anche con An- 
tonioni mi sono divertito molto sul 
set dei Vinti”. Non è per niente tri- 
ste o musone, parlavamo di donne e 
di tennis, due passioni che avevamo 
in comune». 

E con Visconti e Pasolini ha 


mai lavorato? 

«Con Visconti ho fatto teatro, mi 
ha diretto in 4 spettacoli, tra i quali 
lo storico Troilo e Cressida” al Giar- 
dino di Boboli. Pasolini invece ha 
scritto le sceneggiature di due film 
che ho interpretato ”Giovani mariti” 
e”La notte brava”. Fui anzi io a sug- 
gerirgli l'idea di sviluppare il mio 
personaggio di Bellabella in quest'ul- 
timo film, e fu così' che nacque ”Ac- 
cattone”». 

Qual e' stato l'ultimo suo lavo- 
ro? 

«Il barone sequestrato in ”Roman- 


Franco Interlenghi, Antonella Lualdi e Alberto Sordi sul set di «Addio alle armi» a Venzone 


zo criminale”. La mia parte è breve 
ma importante, e sono contento che 
il film abbia fatto incetta di nomina- 
tion per i Nastri d'Argento. Forse po- 
trò finalmente avere quel riconosci- 
mento che persi per un soffio nel 
1959 per ”La notte brava”. Allora pre- 
miarono, meritatamente peraltro, 
Claudio Gora per ”’Un maledetto im- 
broglio”, e mi consolarono dicendo 
che ero giovane e che avrei avuto 
molte altre opportunità. Sto ancora 
aspettando». 

Fulvio Toffoli 


TEATRO In scena domani a Monfalcone 


Il pericolo nucleare 


in «Storie di scorie» 


MONFALCONE Storie di scorie. 
Ritagli giudiziari di un’Ita- 
lia (ic sacrifica sull'altare 
del dio denaro l’incolumità 
di un intero paese. Dove ma- 
gistrati-cassandre emanano 
sentenze rimaste inadem- 
piute. E tonnellate di rifiuti 
radioattivi vengono seppelli- 
ti a una manciata di metri 
dall’argine della Dora Bal- . lì». 
tea. Basta un terremoto e il 
Belpaese, così come oggi ci 
appare, muta radicalmente 
il suo profilo. 

Tutto questo è «Storie di 
scorie», l'atto unico dell’atto- 
re e regista Ulderico Pesce, 
in scena domani alle 20.45 
al Teatro Comunale di Mon- 


la, invece, c'è un deposito di 
64 barre di uranio e tre ton- 
nellate di materiale radioat- 
tivo che risulta collegato a 
un tubo contaminato. Nel 
marzo del ’98 fuoriuscì del li- 
quido e sfociò nel Mar Jo- 
nio: il giudicg Pace seque- 
strò il tubo e ne dispose la 
sostituzione. Tutto è ancora 


Chi è il protagonista 
della storia? : 

«Ho legato le indagini giu- 
diziarie alla figura di un uo- 
mo, Nicola, che lavora e vi- 
ve accanto a queste discari- 
che, in modo da creare un 
racconto che parlasse anche 
di sentimenti. A un certo 


falcone. peo Nicola parte come vo- 


Perché allestire uno 
spettacolo sul nucleare? 

«Da anni perseguo un tea- 
tro di ET o civile. Nel no- 
vembre 008. il governo Ber- 
lusconi decise 
con decreto leg- 
ge n.814 di co- 
struire un depo- 
sito unico di 
scorie nucleari 
a Scanzano Jo- 
nico, in Basili- 
cata. In quei 
giorni mi trova- 
vo a Bologna, 
ma essendo lu- 
cano, mi preci- 
pitai sul posto 
per partecipare 

a protesta 
che era scoppia- 
ta. Durò 20 giorni e io decisi 
di prendervi parte nella ma- 
niera a me più congeniale; 
mettendo in scena la verità 
sulle scorie. Così iniziai a 
documentarmi e ad abbozza- 
re lo spettacolo. Che è frut- 
to della lotta di tante perso- 
ne, tra cui magistrati, agri- 


«Storie di scorie» 


coltori, iornalisti e ambien- 
talisti. M’ha aiutato parec- 
chio il giudice Nicola Maria 
Pace, che ha seguito parec- 


chi scandali nazionali sul 
nucleare e ora si trova a ca- 
po della Procura di Trieste». 

Di cosa parla il monolo- 


ontario in Bosnia e viene a 
contatto coi proiettili a ura- 
nio, contraendo il cancro. 
Sì, perché “grazie” all’ener- 
gia nucleare, non solo si ali- 


mentano cen- 
trali elettriche 
senza risolvere 
il problema del- 
le scorie, ma c'è 
anche la possi- 
bilità di fabbri- 
care la bomba 
atomica (vedi 
Iran): basta 
possedere l’ura- 
nio e il plutonio 
derivanti dai 
processi produt- 
tivi. Del resto 
le armi chimi- 
che sono già 


state utilizzate in Bosnia: a 
Sarajevo gli Stati Uniti han- 
no sparato 5 mila proiettili 
a uranio. E oggi, su quella 
città, i tumori sono aumen- 
tati del 70 per cento». 

Come mai se ne parla a 
teatro e non al tg? 

«Attorno al nucleare c'è 
una vera e propria lobby. 
Quindi chi gestisce i dati è 
tenuto sotto osservazione. Il 
governo Berlusconi ha dele- 
gato la gestione del nuclea- 
re alla società Sogin e al ge- 
nerale Carlo Jean. Ebbene, 
questa persona puo essere 
controllata solo 


al capo di 


go? 3 NE 
«In Italia vi sono delle Rain del ministero del- 


scariche nucleari dismesse. 
Il materiale radiattivo, co- 
me noto, va tenuto distante 


Ambiente, ovvero Paolo To- 
gni. Piccolo dettaglio: Togni 
è anche il vice presidente 


LIBRI Ieri pomeriggio alla Libreria Minerva di Trieste la presentazione del saggio 


L'Europa dei troppi dubbi raccontata da Olivi 


L'integrazione tra i popoli, la 


TRIESTE «È un libro che aiuta a 
ripercorrere un processo di ri- 
costruzione faticoso, lungo il 
quale hanno convissuto spe- 
ranze e difficoltà, ma che in 
fondo giunge a un presente do- 
ve l'Unione Europea ha dimo- 
strato di saper salvaguardare 
la pace e di detenere una abili- 
tà di aggregazione». 

Così Giorgio Rossetti ha in- 
trodotto l'opera di Bino Olivi e 
Roberto Santaniello, «Storia 
dell'integrazione europea» 
(edito dal Mulino), presentato 
ieri sera alla Libreria Miner- 
va di Triestwe insieme a Ser- 
gio Bartole e a Maila Zaratti- 
ni. Un libro che fa i conti con 
molti eventi storici, da Gorba- 
ciov alle guerre della ex Jugo- 
slavia, e in questo senso non 
costituisce solo l'analisi della 
questione «integrazione», ma 
diviene un tassello della sto- 
ria politica internazionale. 

«Per quanto riguarda la cri- 
si attuale - ha aggiunto Ros- 
setti - sono dell'idea che non 
sia uguale alle precedenti, sia 
per un processo decisionale 
più complicato, sia per il muta- 
mento degli equilibri mondiali 
e per la poca certezza dei confi- 
ni europei». 

Il tragitto che percorrono gli 
autori, dalla dichiarazione di 
Schumann ad oggi, guarda al- 
lo sviluppo di una integrazio- 
ne prima economica e poi poli- 
tica, ma soprattutto, come ha 
sottolineato Maila Zarattini, 
un divenire comunità che 
prende forza proprio dalla 
spinta alla pace, obiettivo che 
tutt'oggi sta alla base dell'Eu- 
ropa allargata. Le tappe dell' 
integrazione passano attraver- 
so il mercato comune, l'euro, 
l'allargamento e la costituzio- 
ne. Ma l'augurio, dopo ‘l'inte- 
grazione economica e politica, 
è proprio quello di una inte- 
grazione etica «perché è l'etica 


CINEMA Vince «Brokeback Mountain» di Ang Lee, premi anche a Clooney e Geena Davis 


globalizzazione e il p 


La presentazione del libro di Bino Olivi ieri pomeriggio a Trieste 


che attiene al cuore di un Pae- 
se e può avvicinare i propri cit- 
tadini alle istituzioni euro- 
pee». 

Olivi e Santaniello hanno re- 
alizzato un’accorta fusione di 
esperienze: l'uno dalla molte- 
plice produzione letteraria, 
l'altro grazie alla possibilità 
di tenerci aggiornati sulla cro- 


naca europea. La scelta sulla 
questione dell'integrazione, 
anziché sulla questione politi- 
ca o economica, meglio consen- 
te di registrare l'evoluzione in 
corso. 

Sergio Bartole ne sottolinea 
i motivi: l'integrazione permet- 
te infatti di monitorare meglio 
i rapporti tra stati europei ma 


Al Rototom Sunsplash di Osoppo 
ci sarà anche Cindy Sheehan 


UDINE Ci sarà anche Cindy She- 
ehan, conosciuta come la 
«mamma della pace» Usa, tra 
gli ospiti del Rototom Sun- 
splash, il festival reggae in 
programma dal 7 al 15 luglio 
a Osoppo. 
Cindy 
per raccontare la propria vi- 
cenda incentrata sulla morte 


Sheehan, in Italia | 


del. figlio Casey, militare in 
Traq, parteciperà a uno dei di- 
battiti previsti nel corso della 
kermesse, sui temi della pace 
e dei diritti dell'uomo. 

I due incontri si svolgeran- 
no il 9 e l'11 luglio, e vedran- 
no la partecipazione dei geni- 
tori di Ilaria Alpi, di due ma- 
dri della scuola di Beslan. 


roblema della Costituzione 


non solo. È possibile infatti os- 
servare anche la reazione di 
ciò che non è Europa sull'Euro- 
pa. Proprio questo confronto 
politico, dall'interno e dall' 
esterno, contribuisce a dare 
un identikit europeo. 

«Ma è questa - dice Bartole - 
soprattutto una storia di nego- 
ziati e intermediazioni che ne 
fanno un fenomeno in conti- 
nuo progresso». Anche se la do- 
manda successiva è se oggi 
sia ancora possibile quell'una- 
nimità che sta alla base delle 
svolte decisionali. Per quanto 
riguarda la questione identita- 
ria va detto che è stata facilita- 
ta anche dall'essersi posti una 
scadenza per risolvere il pro- 
blema dei progressivi allarga- 
menti, oltre alla questione del- 
la globalizzazione: l'Europa o 
sta unita o non ha futuro. 

Relativamente alla Costitu- 
zione europea Bartole ha, in- 
vece, posto l'accento sul ten- 
denziale nazionalismo delle so- 
vranità centro-orientali, che 
possono rappresentare un bell' 
ostacolo all'integrazione delle 
istituzioni politiche. Infine Bi- 
no Olivi ha sottolineato la vo- 
lontà di proporre al lettore 
una storia europea quale stru- 
mento di giudizio per il pre- 
sente e per il futuro. Un'Euro- 
pa che diviene un primo e 
grande strumento di pace, sen- 
za ammassamenti alle frontie- 
re o confronto di forze, che ha 
saputo elargire ai paesi più 
piccoli più poteri, senza dimen- 
ticare la straordinaria inven- 
zione di una comunità che fin 
dall'inizio si è posta la finalità 
della pace come ultimo e defi- 
nitivo strumento di conviven- 
za. 

Un testo che non pretende 
di dare risposte conclusive, 
ma che si pone come un'accor- 
ta guida per l'osservazione del- 
le sfide future. 

Mary B. Tolusso 


chiunque si possa ritrovare». 


Stasera il regista a Trieste 


Paravidino 
eil «Texasy 


TRIESTE Si dice sia il messia del teatro italia- 
no o l'enfant prodige della stagione teatrale 
contemporanea, certo è, che Fausto Paravi- 
dino, appena ventinovenne regista e attore 
genovese, di strada ne ha fatta... E anche 
tanta. A ventidue anni aveva già vinto il 
premio Pier Vittorio Tondelli, riservato ai 
giovani autori e da lì a poco ha visto allesti- 
re e ha a sua volta allestito i suoi testi tea- 
trali sui più svariati palcoscenici italiani ed 
europei: da Milano a Londra, passando at- 
traverso Bolzano, Monaco e Colonia. Il tea- 
tro è - come egli stesso ha spiegato - un mez- 
zo per comunicare, un'occasione per condivi- 
dere gioie e dolori, pensieri e emozioni». 

Una delle sue muse ispiratrici è la provin- 
cia, attraverso la quale, per dirla con Mauri- 
zio Porro, «riesce ad unire il cinema, il tea- 
tro e l'autobiografia raccontando in un puzz- 
le altmaniano», storie lontane dai centri del- 
le città, luoghi dove i giovani, alle soglie 
dell'età adulta cercano di costruirsi una pro- 
pria vita. Scoprendo molto spesso gli schele- 
tri e certe verità che dovrebbero appartene- 
re alle metropoli, ma non certo ai piccoli mi- 
crocosmi provinicali. 

«I micromondi, che proprio perché miero- 
mondi credono di essere sani e quando sco- 
prono di essere ammalati, lo fanno con un 
ancora Tiaggiore sgomento...». i, 

Su di lui ha scommesso anche Domenico 
Procacci che ha 
prodotto la sua 
opera prima 
«Texas»: ne 
quale ha credu- 
to anche Vale- 
ria Golino, ac- 
cettando il ruo- 
lo di protagoni- 
sta. il film ha 
debuttato a Ve- 
nezia e negli 
scorsi giorni 
ricevuto una no- 
mination per i 
Nastri d'argen- 
to 2006. 

Ma a Paravi- 
dino ha pensa- 
to anche il Tea- 
tro stabile slo- 
veno di Trieste 
che proprio ve- 
nerdì rappre- 
senterà uno dei 
suoi testi, «Na- 
tura morta in 
un fosso» e per 
l'occasione orga- 
nizzerà questa 
sera, assieme 
al Trieste film 
festival, l'incon- 
tro al cinema 
Ariston, dove a 
partire dalle 16 
si terrà una tri- 
plice proiezione del film «Texas» e alle 20 
anche l'incontro con l'autore. 

Il drammaturgo e sequenza or cimenta» 
tosi anche come attore, che dopo aver rac- 
contato il Texas italiano, presenterà anche 
il testo teatrale pensato, come egli stesso 
spiega, «per sei personaggi che parlano a 
turno. Un noir, un giallo classico, che inizia 
con un assassino e finisce con un colpevole 
e nel frattempo ci si chiede chi sarà mai. 
C'è il solito super poliziotto che conduce le 
indagini. Lo spettacolo è stato già allestito 
due volte in Italia, la prima per la regia di 
Serena Sinigallia, in Gezio i un monologo 
e la seconda, diretta da me, per il Teatro 
Stabile di Bolzano». 

Una storia ambientata nuovamente in pe- 
riferia, perché, come spiega ancora Paravi- 
dino, «della periferia delle città e della cam- 
pagna si parla molto poco. Nonostante sia 
una location molto ben frequentata, giacché 
il 70 0 l'80% della popolazione europea, vive 
fuori o ai margini delle città. Ma probabil- 
mente proprio per un atteggiamento molto 
provinciale, si tende a guardare e racconta- 
re soltanto le città. ”Texas” come anche ”Na- 
tura morta in un fosso”, nel loro parlare di 
cose piccole cercano, per contrasto, di avere 
e offrire una dimensione universale, dove 


Fausto Paravidino 


Ivana Godnik 


La morte di Pasolini 
in un video inedito 


ROMA Una macchia di sangue raggrumato 
sul fusto di un albero e altre macchie ri- 
prese nei minimi particolari in un ampio 
raggio dell'Idroscalo di Ostia dove nelle 
notte tra il 1 e il 2 novembre 1975 fu ucci- 
so Pier Paolo Pasolini. Sono le immagini 
inedite, a firma di Sergio Citti, viste ieri 
alla Casa del Cinema: un video che lascia 
pensare che l’assassino dello scrittore non 
era solo e che potrebbe ripartire il caso. 


dall’acqua, eppure a Salu, si 

ia abbiamo un deposito di 
8 barre di uranio e 20 ton- 
nellate di liquame (per lo 
più contenuto in cisterne 
scadute da 20 anni) a 50 me- 
tri dalla Dora Baltea. La lo- 
ro radioattività si esaurirà 
tra 150 mila anni. Intanto, 
se il fiume straripa (come 
peraltro è già accaduto),l’in- 
tera Pianura Padana ri- 
schia di sparire. A Rotondel- 


della Sogin. Quindi il con- 
trollore coincide col control- 
lato. Ma non finisce qui. Il 
referendum popolare del- 
1°87, vietò all’Enel di produr- 
re energia nucleare in Italia 
e all’estero. Eppure l’ente, 
nel 2004, ha aperto sei cen- 
trali atomiche in Romania. 
inaugurarle c'è andato 
erfino il nostro vicepresi- 
ente del consiglio Gianfran- 

co Fini». 
Tiziana Carpinelli 


Quattro Golden Globe ai cowboy gay 


LOS ANGELES Omosessualità e politica so- 
no i temi che hanno dominato la 63.a 
edizione dei Golden Globe. «Brokeback 
Mountain» ha consolidato la sua posizio- 
ne nella corsa agli Oscar aggiudicando- 
si ben quattro globi. Il film di Ang Lee, 
che racconta la storia d'amore tra due 
cowboy gay in un arco di tempo che co- 
pre dal 1963 al 1983, ha conquistato il 
premio per miglior film, miglior regia, 


miglior canzone originale (interpretata 
dall'argentino Gustavo Santaolalla) e 
miglior sceneggiatura. 

Altri due ruoli legati all'ambiguità 
sessuale sono stati premiati: Philip Sey- 
mour Hoffman, ha vinto Globo d'oro di 
miglior interprete per aver vestito i pan- 
ni dello scrittore Truman Capote in «Ca- 
pote» e Felicity Hauffman è stata giudi- 
cata miglior attrice per il ruolo di un uo- 
mo alle soglie del cambiamento di sesso 


in «Transamerica». A sorpresa l'altro 
grande vincitore è stato «Walk the Li- 
ne», ispirato alla storia d'amore tra il 
leggendario cantautore Johnny Cash e 
June Carter. : 

Per il tema politico, premi a George 


Clooney quale miglior attore non prota- . 


gonista per «Syriana»; miglior film stra- 
niero al palestinese «Paradise Now»; mi- 
glior attrice di una serie tv a Geena Da- 
vis per «Commander in Chief», storia di 
un vicepresidente donna degli Usa. 


ristorante "LA ROSA DEI VENTI" 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Carne 
Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA - Prenotazioni: 0481 791502 


BAR "CLUB HOUSE": VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


CORSIA STADIÒN 


CUSINA TRIESTINA 
via Battisti 8, 040 760606 
DOMANI SERA | 
Bancomat ..ah no... BANDOMAT 
venerdì Denis Novato 
meio prenotàr. 


18 CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO In scena Piera Degli Esposti affiancata da Stefano Galante, la regia è di Antonio Calenda 


Campanile, quel genio un po’ burlone 


MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2006 


COLLANA Da sabato con.il «Piccolo» 
Il ritorno di Verdi 
in ed con Aida 


IL PICCOLO 


Oggi al Rossetti «Un'indimenticabile serata», tratta dai dialoghi teatrali dello scrittore 


APPUNTAMENTI 
Udine: Cirque Eloize al Nuovo 
Daniele Stefani in piazza Unità 


TRIESTE Dopo aver calcato il set triestino dell'ultimo 
film di Tornatore, Piera Degli Esposti ritorna al 
Rossetti con «Un'indimenticabile serata», dedicato 
ai monologhi e dialoghi teatrali di Achille Campani- 
le, per la regia di Antonio Calenda. 

Accanto a lei, in scena, ci saranno anche l'attore 
Stefano Galante e il pianista Stefano Bembi. Musi- 
che di Germano Mazzocchetti, scene e costumi di 
Pier Paolo Bisleri. In Sala Bartoli da oggi fino al 25 


TRIESTE Oggi alle 21, al 
Rossetti, «Libera Nos» 
con Natalino Balasso e 
Mirko Artuso, regia di 
Gabriele Vacis. 

Oggi alle 18.30, in piaz- 
za Unità, concerto di Da- 
niele Stefani per l’appro- 
do della fiamma olimpica 
nel Friuli Venezia Giulia 
(domani a Udine in piaz- 
za Libertà, venerdì a Tar- 
visio in piazza Unità). 

Oggi alle 18, alla Sala 
Baroncini (via Trento), 
conferenza di Sergio Dol- 
ce su «Sali e 
saline dell’Al- 
to Adriatico». 

Oggi alle 
20.30, nella 
sede del Movi- 
mento arte in- 
tuitiva (via 
Lorenzetti Y 
60), incontro 
con il compo- 
sitore Carlo 
Tommasi, 
presenta Ro- 
sanna Puppi. 

Venerdì e sabato, alle 
20.30 e domenica alle 
16.30, al teatro Verdi di 
Muggia, il Gruppo Tea- 
trale per il Dialetto diret- 
to da Gianfranco Saletta 
presenta «Il vapore di fer- 
ro» tratto dalle Maldo- 
brie. 

Sabato, alle 21.30, e do- 
menica alle 17.30,, al tea- 
tro dei Salesiani, l'Assem- 
blea Teatrale Maranese 
presenta «Donna libera e 


«Nomade» a Udine 


la fortezza contesa», su 
idea e regia di Valentina 
Rivelli. 

GORIZIA Venerdì alle 20.80, 
al Teatro Verdi, va in sce- 
na «Don Chisciotte» con 
il gruppo argentino del 
grande danzatore Inaki 
Urlezaga. 

Venerdì, alle 21, al tea- 
tro di Cormòns, in scena 
«Non ti pago» di Eduardo 
con Luigi De Filippo e 
Luisa Esposito. 

CIVIDALE Domani, alle 
20.45, al teatro Ristori, 
in scena l’ope- 
retta «Il con- 
te di Lussem- 
burgo» di 
Franz Lehar. 
UDINE Da oggi 
a domenica, 
al Nuovo, al- 
le 20.45, lo 
spettacolo 
«Nomade» 
con il Cirque 
Eloize. 

SACILE Oggi al- 
le 21 al teatro Zancana- 
ro, in scena l’operetta «Il 
conte di Lussemburgo» di 
Franz Lehàr. 

PORDENONE Venerdì alle 
21, al palasport di Azza- 
no Decimo, concerto jazz 
di Enrico Rava e Stefano 
Bollani (il 27 gennaio An: 
tonio Marangolo e Juan 
Carlos «Flaco» Biondini, 
con la partecipazione di 
Ellade Bandini; info tel. 
0434-636721; www.fiera- 
dellamusica.it) 


ITEATRO STABILE SLOVENO 
Fausto Paravidino 


NATURA MORA 
UN FOSSO 
TIHOBITJE V JARKU 


traduzione: Marko Sosiò e attori 
regia: Nenni Delmestre 

interpreti: PrimoZ Forte, Vladimir Jurc, 
Janko Petrovec, Maja Blagovié, Nikla 
Petruka Panizon, Gregor Geè 


Prima assoluta in lingua slovena 
repliche fino al 4 febbraio 


KULTURNI DOM - via Petronio, 4 Trieste] 


venerdì 20.01 - ore 20,30 


gennaio. 


Non nascose mai il proprio 
entusiasmo per il’ figlio. 
Achille Campanile conside- 
rava Gaetano il suo «vero ca- 
polavoro», ed ora è lui il cu- 
stode del patrimonio artisti- 
co paterno. A cui attinge 
l'elegante . sito Internet 
(www.campanile.it) curato 
da Angelo Cannatà e Silvio 
Moretti, così come la mostra 
itinerante che, inauguratasi 
a Roma nel 1999 in occasio- 
ne del centenario della nasci- 
ta, fu esposta poi a Trieste. 

«Ho, vissuto con mio padre 
- dice Gaetano Campanile - 
gli ultimi vent'anni della 
sua vita; dal '56 al '77. Allo- 
ra era diventato schivo e ri- 
servato. Trascorreva le sue 
giornate passeggiando. all' 
aria aperta, leggeva, scrive- 
va e lavorava la notte, poi- 
ché sin da ragazzo soffriva 
d'insonnia. Vivevamo a La- 
riano, dove mio padre aveva 
acquistato un pezzo di terra 
con una casa colonica. Era 
talmente grande che volle 
riempirla con molti giovani, 
facendosi dare in affidamen- 
to due ragazze orfane di un 
collegio di Velletri. In casa 
avevamo già una cugina, pu- 
re lei orfana, figlia del fratel- 
lo di mia madre. E fece veni- 
re anche gli altri due fratel- 
li, dunque da figlio unico mi 
sono ritrovato con cinque 
fratelli». 

È vero che il dialogo 
«Acqua minerale» era 
ispirato alla sua nascita? 

«Sì, perché io ero nato da 


un un'unione solo religiosa. 
Papà non aveva ancora otte- 
nuto l'annullamento dal pre- 
cedente matrimonio. Da lì il 
gioco di parole sul figlio na- 
turale.che non poteva essere 
RETI e quello legittimo 
del cameriere, che non vole- 
va fosse creduto naturale. 
Dei lavori di papà si parlava 
ovviamente in casa, ma io co- 
minciai a leggerli tutti verso 
i vent'anni. Abbiamo ancora 
moltissimi manoscritti qua- 
si indecifrabili. Papà aveva 
una grafia pessima, inoltre 
l'alternava a una forma di 
stenografia personalizzata, 
illegibile. L'unico grosso 
rammarico di mia madre, 
quando all'improvviso si am- 
malò di tumore, fu di non 
aver potuto mantenere la 
promessa fatta a papà di 
mettere a posto tutte le sue 
carte. Era l'unica che riusci- 
va sia a leggerle sia a sape- 
re un po' la loro storia, la cro- 
nologia, il modo in cui anda- 
vano sistemate». 

Qualche manoscritto lo 
eliminò lei da bambino, 
gettandolo nel water... 

«Mio padre diceva scher- 
zando che avevo un forte 
senso critico. Usava foglietti- 
ni di carta per prendere gli 
appunti, scriveva su qualsia- 
si cosa. Spesso gli veniva 
l'idea mentre stava sul 
tram, allora usava il bigliet- 
to del tram o la busta delle 
lettere strappata. Quando 
abitavamo a Milano, un gior- 
no trovai tanti di questi bi- 
gliettini, che erano annota- 


«Fra cielo e terra» messo in scena da Farit Teatro perla Barcaccia 


Sant'Antonio, una vita da musical 


TRIESTE La compagnia Farit Teatro, che ha DIL significative nella vita del santo: il suo 


già acquista to una notevole professionali- 
. tà nell'allestimento di musical di argomen- 
to religioso, questa volta ha portato sul pal- 
coscenico del Teatro dei Salesiani uno spet- 
tacolo incentrato sulla vita di Sant'Anto- 


nio da Padova. 


il nuovo musical pop-rock «Fra cielo e 
terra» con musica e testi di Ivo Faloppi, re- 


stacco dalla famiglia e dalle tentazioni 
mondane, l'aspirazione sincera del giova- 
ne di mettersi al servizio dei poveri e dise- 
redati, l'ardore per la predicazione evange- 
lica. L'irrequieto Fernando, diventato fra- 
te francescano col nome di Antonio, arde 
dal desiderio di mettersi al servizio di Dio 
come missionario. La figura della madre e, 


Piera Degli Esposti e Stefano Galante nel testo di Campanile 


zioni per un articolo, e co- 
minciai a lanciarli dal balco- 
ne. Siccome stavamo al deci- 
mo piano, mi divertiva ve- 
derli svolazzare e allonta- 
narsi... Un'altra volta li but- 
tai nel lavandino, facendoli 
galleggiare. Quelli furono 
stesi ad asciugare per recu- 
PArSTe Ra appunti». 

Qu che altro aneddo- 
to? 


«Papà aveva, sin da ragaz- 
zo, il pallino di diventare 
scrittore, mentre mio nonno 
lo vedeva I navale 
e mia nonna lo voleva nella 
carriera ecclesiastica. Di na- 
scosto dal padre, sceneggia- 
tore e caporedattore, riuscì 


Le fotografie di piazza Unità: 


ad entrare in un giornale co- 
me correttore di bozze. Le 
bozze rimanevano piene d'er- 
rori perché le leggeva svo- 
gliatamente, cercava sem- 
mai di scrivere dei piccoli ar- 
ticoli. Gli diedero poi la pos- 
sibilità di fare i titoli. Gli ca- 


pitò la notizia di un'anziana. 


signora trovata morta sulla 
tomba del marito, una matti- 
na, durante la sua visita 
uotidiana al cimitero. Papà 
titolò la notizia: "Tanto va la 
atta al lardo...”. Il direttore 
el giornale disse: "Questo è 
folle oppure è un genio. Fate- 
melo conoscere”, e da lì co- 
minciò la sua carriera». 
Maria Cristina Vilardo 


c'è tempo fino a sabato 


Arrivano ogni 
hanno ferito 


iorno le immagini dei fotografi dilettanti che 
invito del «Piccolo», che, in collaborazione con 


il Comune di Trieste, ha indetto il «Premio fotografico 
Piazza Unità d’Italia». Per partecipare all'iniziativa ba- 
sta Fanipio una delle schede pubblicate quotidianamen- 


te sul « 


iccolo», allegando la propria fotogr: 


a della piazza, 


e inviarla o recapitarla in redazione a: «Il Piccolo», Pre- 
mio Fotografico Piazza dell’Unità d’Italia, via Reni,1 


34123 Trieste. 


La collana della «Grande liri- 
ca», venticinque opere scelte 
fra le più note dell'universo 
melodrammatico in distribu- 
zione ogni sabato nelle edico- 
le assieme al «Piccolo», al 
prezzo di 9,90 euro, torna a 
Giuseppe Verdi con «Aida», 
popolarissima non solo all' 
Arena di Verona, ma cono- 
sciuta anche nella sua sto- 
ria, essendo stata composta 
su commissione del Khedivé 
d'Egitto Ismail Pascià per le 
feste d'apertura del Canale 
di Suez e rappresentata per 
la prima volta al Cairo la vi- 
gilia di Natale del 1871. 
Allora l'Egitto pareva mol- 
to lontano e Ver- 
di non si recò al- 
la prima. Sulle 
soglie della ses- 
santina, carico 
di gloria e di 
onori, Verdi fu 
sulle prime re- 
stio ad accetta- 
re l'incarico, ma 
dopo aver letto 
lo scenario im- 
maginato dal ce- 
lebre egittologo 
francese Mariet- 
te, intuì che l'ar- È 
gomento si pre- 
stava in manie- 
ra mirabile alla 
sua vena e volle personal- 
‘mente partecipare con il Ghi- 
slanzoni all'impostazione sce- 
nica del libretto, sì che parec- 
chi dei momenti più efficaci, 
molti fra i passi più impor- 
tanti e gran parte dello sche- 
ma, metrico, sono dovuti ai 
suoi suggerimenti. Un'altra 
testimonianza del suo infalli- 
bile fiuto, del suo prodigioso 
istinto teatrale. Un po' ovun- 
que si legge che Verdi con 
«Aida» intonò «l'ultimo canto 
della sua giovinezza», come a 
dire che nella freschezza di 
questa partitura si ritrovano 
la forza imperiosa, il lirismo 


Renata Tebaldi 


Nome 


IEPIAZZ 


traboccante e lo slancio che 


fanno della trilogia romanti- . 


ca, «Rigoletto», «Trovatore» e 
«Traviata», qualcosa di uni- 
co. Solo che Ja sua arte si ri- 
presenta qui più esperta e 
sottile, Prima procedeva per 
esplosioni geniali, qui c'è 
maggiore equilibrio, prima le 
folgoranti sintesi erano impo- 
ste dall'urgenza e dall'impa- 
zienza creativa, qui cedono 
alla meditazione e all'anali- 
si. La stessa orchestra acqui- 
sta un'importanza decisiva 
nel determinare il «colore lo- 
cale», al cui proposito va pre- 
cisato che l'Oriente evocato 
in «Aida» è puramente imma- 
ginario. L'impo- 
stazione è sì da 
«grand-opéra» 
coni rituali cori 
e le danze, mai 
colori sono into- 
nati a sobrietà 
e finezza e non 
vi è sfarzo. 
L'edizione di 
questa «Aida» 
può ben definir- 
sì storica, risa- 
lendo al 1959 
ed essendo con- 
dotta da Her- 
bert goa ra 
rajan alla guida 
dei Filarmonici 
di Vienna. Di riferimento as- 
soluto gli interpreti, le insu- 
perate voci femminili di Re- 
nata Tebaldi nella parte del 
titolo e di Giulietta Simiona- 
to in quella di Amneris, uno 
dei personaggi verdiani più 
avvincenti, in fondo genero- 
sa ed umana nonostante la 
sua vendetta ed il suo odio 
per la rivale in amore. Al fo- 
coso Radames presta la pro- 
pria voce il tenore Carlo Ber- 
gonzi, Amonasro è il barito- 
no Cornell Mac Neil, i due 
bassi Fernando Corena e Ar- 
nold van Mill. 
Claudio Gherbitz 


scheda... 
di partecipazione 


Ricordiamo che è possibile inviare foto anche in formato 
digitale. Parteciperanno al Premio tutte le foto pervenute 
entro sabato 21 gennaio. Una giuria di esperti, composta 
dai fotografi del «Piccolo» e da due rappresentanti del Comu- 
ne, selezionerà le immagini migliori che si aggiudicheranno 
i premi in palio, che vengono offerti dal Comune di Trieste. 

L'autore della foto più bella vincerà una macchina digita- 
le reflex, mentre il secondo e terzo classificato si porteranno 
a casa una macchina digitale a testa. Agli altri sette classifi- 
cati rimasti fuori del podio (dal ARGO al decimo posto) ver- 
rà invece consegnata una targa. Tutte le foto verranno pub- 
blicate sul giornale. 


per contrapposizione, l'ombra nera di Sata- 
na accompagnano la sua odissea terrena fi- 
no alla conclusione che avverrà, come pre- 
annuncia il titolo... «Fra cielo e terra». 
L'impressione che questi giovani danno 
sulla scena è quella di essere entrati nella 
storia con grande slancio e DE tScReziDio 
e di saperne arricchire i particolari con 
mezzi semplici ma ricchi di fantasia. E in- 
questo modo riescono a comunicare diverti- 
mento e allegria a tutto il pubblico. 
Liliana Bamboschek 


spettacolo 


sovratitolato in lingua italiana gia ed adattamento teatrale di Riccardo 


Fortuna e la partecipazione di una trenti- 
na di giovani attori, cantanti e ballerini 
che ha fatto il tutto esaurito al suo esordio 
nell'ambito della stagione della Barcaccia. 
Nelle parti principali si sono distinti Fran- 
cesco Rodda (Antonio), Marina Bilucaglia 
(la madre) e Sergio Maggio (Satana). 

Ciò che si nota subito è la scorrevolezza 
delle scene e la facile vena dei brani musi- 
cali che si susseguono a sottolineare le fasi 


Ml CINEMA & TEATRI F i vetta 
TRIESTE 


mercoledì 18.01, cinema Ariston 
proiezione del film TEXAS 
regia: F.Paravidino 
16.00 - 18.00-20,00 
alle 20.00 incontro con l'autore 
Fausto Paravidino, segue proiezione 


Lat, 


www.teaterssg.it 


Da venerdì in esclusiva a Cinecity «I segreti di Bro- 
KebackMountalna ll i i nen 
M EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Tel. 


MTEATROMIELA 


CINEMA 


noe È : 040-767300 Kowalski - il ritorno» di e con Paolo Rossi, con la 
Il biglietto ridotto COSta sOlO 4 €. iii partecipazione di Syria. Prevendita da lunedì a sa- 
THE NEW WORLD iii Dato dalle 16 alle 19; platea € 22, galleria € 18, 
IL NUOVO MONDO TE e ice 


UDINE 


di Terrence Malick con Colin Farrell 


ore 21.30, anteprima nazionale «Chiamatemi 


Cognome 


Indirizzo 


Comune 
Tel. 


L'invio di questa scheda autorizza automaticamente al 
trattamento dei miei dati personali in base alla legge 675/96. 


David Riondino e Dario Vergassola in «TODOS CA- 
BALLEROS OVVERO BALLATE PER DON CHI. 
10,  SCIOTTE & SANCHO PANZA». Prevendite alla Bi- 
i glietteria del Teatro (ore 17-19); è possibile prenotare 
telefonicamente i posti ( tel. 0481-790470) 


Ss 
io, E sembIe Nuovo Contrappunto, Susanna Aioacci 


- MI CINEMA ARISTON. Tel. 040-304222. 
Il Teatro Stabile Sloveno, in collaborazione con Ci- 
nema Ariston e Alpe Adria Cinema presenta 


M ALCIONE FICE. Tel. 040-2304832. —— 


BROKEN FLOWERS 18,20, 22 
di Jim Jarmush, con Bill Murray, Sharon Stone, 
(RÉ 


TEATRI RT 
MTEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
Stagione lirica e di balletto 2005/2006. 

Info: www.teatroverdi_trieste.com, n. verde 


800-054525. Vendita biglietti per «LA BOHEME» 
e tutti gli spettacoli in cartellone presso la bigliette- 


Orari bigliette 
festivi). Info: 0432-248418. 


di Fausto Paravidino. Alle ore 20 incontro del regi- 
sta Fausto Paravidino con il pubblico in sala. 


THEN 
IL NUOVO MONDO 


DERAILED, ATTRAZIONE LETALE 18.45, 20. 


MONFALCONE 


BI TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 


+ lunedì-sabato ore 16-19 (chiuso 


soprano; in REtFute musiche di Debussy, Ravel, 

Chausson, Stravinskij, D'Amico. Prevendita alla Bi- 
lietteria del Teatro (ore 17-19), Ticketpoint-Trieste, 
cus-Udine. aa 


VIZI DI FAMIGLIA 20, 22.15 


40 ANNI VERGINE 


16.30, 20, 22.15 


i, s 
presentazione 22 gennaio ore 16 turno D. Durata 
spettacolo 2 h 40 m ca. Repliche: lunedì 23 genna- 
io ore 20.30 turno F; giovedì 26 gennaio ore 20.30 
turno B; venerdì 27 gennaio ore 20.30 turno E; do- 
menica 29 gennaio ore 17 turno S; martedì 31 gen- 
nai 0.30.turno C, 


SAWÎl - LA SOLUZIONE 
DECLENICMA Fr 10.19, 18-15, /20:15,22.15 
LE CRONACHE DI NARNIA: 

IL LEONE, LA STREGA E L'ARMADIO 


Pr 3 TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA 
KINGIKONGI RE 16020, 2lepo ala GIULIA Ar 
Ti AMO IN TUTTE LE LINGUE Il biglietto ridotto costa solo 4 €. POLITEAMA” ROSSETTI LIBERA 


Ore 20.30 
NOS» da Luigi Meneghello. Con Natalino Balasso, Mi- 
rko Î i ì h 307). 


SALA BARTOLI. Ore 21 «UN'INDIMENTICABI- 


IEGA E L'ARMADIO 


KING KONG 
Asolo 3 € 


DEL MONDO 


Centro commerciale «Ti ; n 
no 23. Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazionie di À LE SERATA». Da Achille Campanile. Con Piera TEATRO COMUNALE 
preacquisti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni to a 10 Nastri d'Argento e all’Orso d'Oro al Festi- Degli Esposti. Regia di Antonio Calenda. Abb. «al- . www.teatromonfalcone.it 


martedì non festivo ingresso 5 €. Matinée della do- val di Berlino. Solo oggi a solo 3 €. Domani: «Lord tri percorsi» - Turno libero. (1h 20°). 


Ml MULTIPLEX KINEMAX. www.kinemax.it. 


ani, ore 


THE 
IL NUOVO MONDO 17, 19.40, 22.15 


17.20 TE RAONRONIE DI NARNI 
DERAILED - ATTRAZIONE LETALE 
Giov og À- 
. telje ore 20.45 SOINTSE (IL SOLE) di Aleksander 
Sono. (Proiezione in lingua originale con i sotto- 
itoli 


20 
20, 22.10 


45 


menica e festivi ingresso 4 €. 


-M CINECITY. Mattinate per le scuole a 4 €, pre 
notare al n. 041-986722 (dalle 9 alle 12) o 


040-6726885 (dalle 16 alle 20). SAW Il - LA SOLUZIONE Ore 20.30: "con 
Scadenza vecch RAM (colore verde): DELL'ENIGMA 20,30, 22.15 Giampiero Ingrassia e Marina Massironi. 2 ore. 
scadenza è stata prorogata al 30/6/06. HARRY POTTERE Parcheggio gratuito. 


ofwar». 


BR TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 


jone di pi om: i 
«STORIE DI SCORIE» di e con Ulderico Pesce. Mar- 


al n LASTREGA E L'ARMADI 


LE CRONACHE DI NARNIA: IL LEONE, 


Tel. 040-390613 
Lizie 


contrada @contrada.it, www.contrada.it 


1/1 


tedì 24, mercoledì 25 gennaio: «I RAGAZZI DI VIA 
DELLA SCALA» di Ugo Chiti. Prevendite alla Bigliet- 


5 
CHE MANCAVA 


ni AMO IN TUTTE LE LINGUE 


Oggi ingresso unico 


20.10, 22.20 


cmrsenti 


MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2006 k 


di PALIBTTAR AIA è 4A CI n a x 
+ dr ira atti IAT et # 

Pa AID A3L1 fra PEDIATRA at 

è VITALE AA LI tt 

4 PSR BPEL Pi nuca SANE VI ABIG biicie Ai ti 

——2ijie litoranea femprzioniors cost Mid ci 


PARE VE Sia CERVO LAINO DINE. » 


è agi dei na 


‘Contihuaz. dall'11.a pagina 


POZZECCO Immobiliare vico- 
lo Ospedale Militare, primi 
ingressi, appartamenti in pa- 
lazzina, ingressi indipenden- 
id giardino e posto auto. Da 
euro 130.000. 040764416 - 
3343538739. 

A00) 

POZZECCO Immobiliare zo- 
ha Palazzetto, posizione 
tranquilla, doppia esposizio- 


* he, semirecente, ristruttura= 


to, 50.mq, autometano, eu- 
ro., 88.000. 040764416 - 
3343538739. 


(00) 

POZZECCO Immobiliare. 20- 
ha. San Giacomo, posizione 
BeSS trafficata, tranquillo; 
85 mq, atrio, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ba- 
gno, buone condizioni. Euro 
49.000. 040764416 * bi 
3343538739. 

POZZECCO Immobiliare 20- 
na Stazione, palazzo storico, 
alloggio mansardato, 90 mq 
interni, termoautonomo, 
aria condizionata, . perfette 
condizioni, euro 165.000, 
040764416 - 3343538739. 
(A00) 

RABINO 040368566 Braman- 
te ultimo piano ‘soggiorno 
cucina’ due matrirfioniali ba* 
gno euro 109.000 rif. 14305. 
(A00) 

RABINO 040368566 Foscolo 
adiacenze completamente ri- 
strutturato ingresso cucina 


matrimoniale singola baglio. 


ripostiglio euro 130.000 rif. 
13605. 
RABINO 040368566 ospeda! 


le adiacenze pianò alto sog- 


giorno tre camere singola tu- 
ciha bagno soffitta euro 
139.000 rif, 8805. } 
RABINO 040368566. p.zza 
Sansovino,sbggiorno cucinot- 
to doppi servizi matrimonia- 
le singola cantina euro 
77.000 rif. 11305. 
RABINO 040368566 salì Gia- 
como ultimo piano ingréssò 
soggiorno ampia *mattimo- 
niale cucina bagno” gguro 
0 rif. 12805. î 
RABINO 040368566,San Vito 
soggiorno. tiè camére cucina 
Abitabile doppi servizi ripo- 
ciale euro. 288.000. rif. 


fasino 040368566 via Belli 
piatio alto”da 'ristruttUrare 
camera cucina bagno euro 
45.000 rif. 12205. 

RABINO 040368566 villa sin- 
gola stupenda Vista mare 
200 mq interhi 500 mq di 
girano @Uro. 420.000. rif. 
11605, 

ROTONDA *del Boschetto 
Vendesi due appartamenti lu- 
Minosi con possibilità di Unir- 
fi composti da due stanze 
soggiorno cucina bagno poy- 
gioli ripostiglio terrazze ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore box auto. Vesta Immobi- 
fiare 040636234. 

SAN Giacomo stabile ri- 
struttùrato s@condo piano 
ammobiliato pari primin- 
gresso soggiorno cucina abì- 
tabile matrimoniale singola 
bagno euro 128.000. Tre 
040774779, 

SISTIANA in zona. servita 
tasa singola su due livelli di 
citta 230 mq con giardino 
di ‘1300. mq ampio box 2 
cantine terrazza di 50 mq. 
Possibilità di ampliamento 
adatto anche a bifamiliare 


Ha rimodernare. Cod. 165/P * 


Gallery Sistiana tel. 


040290843. | 


RO: patente 
cimrolta disponila 
anoscenze it 

e iftalesa 


TA00) 


IL PICCOLO 19 


aa REINA si a 
SIT Alfonso Valerio anta one” La ne e ar RALE PIO 
me condizioni iriterff@ Soregantent Mao Dre bri AMC Fr, do SITE 

giato: ingresso cuci: Marta <ummadi na Hapr.a% AN o tag rr MERMEPCE di 

bile. artedatà in +auretuva 

soggiorno bicamera da 247 Aa 
Grande ., area, .parcl O regie 


a dep £ 
SIT Faro splendido «i PA 


mento con giardintstpro-»am ur 
prio: atrio saloncino.cen 16as.smamarer. 
minetto SOR "A La er 
re cucinona bicamerè doppi. È 
sérvizi posto mac Aa pen ) 
040633133. PIRRO ab E 
(A00) È i ra 0 RD 
SIT, occasionissimamaGitia vin ail 
vecchia. luminosissime, 

partarhento OMtIeA 

zioni simpatica Vi sta” 

molto tranquillo?” Etra 

grandissima salotto du@sca- 

mere da letto: batmosseryes 
040636222. 1 vie separa 
rerugia VG 
SIT:Sérvola Partieo Are ang 
quillissima case REMSEÌ 

dernare® E pare Vinse 
ton giardino: veralida' Seguite 
giorno tricamere.cucigà biso: at 
tabile bagno, wc, GankiROfua gs sa 


na box posto. creta. 
040636828. fi pra 


. (A00 as 3 IAA iz 


SPAZIOCASA 0403699908: rara 
setta validissima.in periferiamminige 

dî cucina saloncing; ISPRA RA D° 
bagno cantina conte. ara 


SFAZIOCASA #OATSENIT te sa 
ceritrale in palaz20tepetamma ate 
mionovano. ristrutànuratibt ea rusmge?. 
bagno autometaney ba so OO AE 


(A00) È n 
SPAZIOCASA SR fr paratie 
Università alloggi primingres- 

so di cucinotto sal8 

mera bagno tefra2z@a=a pig ec 
(A00) » 1 atomi 12 te ia 
SPAZIOCASA. 040369066 degrasit 
podromo recente al 

cucinotto salohcino*matri 

iniale bagno tetratzito Mo” 

(A00) 

SPAZIOCASA 

Roiano recentissimi omablagama:i: ide 
‘gio di cucina saloNnciap Zaini 
mere 2 bagni Tesragzons 


box. 
(A00) “ di Parra î 

TRIESTE Immobittari@pri ae ritira Mati dr Uve e E PL 

zà Scorcola app:»ig shmibi enni asia Barnett ProutkPresetttefitie| Viaggio getta’ Fiamma Olimpica di Torino 2006, 


recente signorile, 


sore composto, dn a ed desto, 18 Gennaio 2006 


soggiorno con pod STA 
cina abitabile ca Dnielimiat. ail 
trimoniale bagno! #7p@nmmataa siae 
glio cantina libetoda suliberiamironiat nta 
to! - euro > 12200Qeo vira anti oi 5 i 
"CRT DFtit crete nei RT Cr RU II A in 97 LA vw ; 
x Cpu fer li ‘ ». gia è; 
TRIESTE | IMTAAHIT Pa AE RIA e PRE RI 
Ghirlandato! 3pprif@traffiumner adria, Riti Pd sii Robi), È ; 
Fecente signoril@santrteettsà4 acre saro: bibi Aipin ia ata morit n Ria 
mente comiposto.da:' 9 9a tren M ai Pag TRA RARI 


ingresso, grande «cugina jSPaz up: rareepry i 4 8A to n I 
ziosa camera matrimo, i 


pl Mt è + -/* 


bagno con finestra ri leoni Tinffedabitt 12% dai Pig dA 
glio. Ristrutturato &s8bi RARO AND NOTE: SVEVO n i Y 
mente aftedatò èufty-9BI0GO Me spire urina? ada dediti, 
pas ino pe rotte ogg d Bubnhe condizioni, na 
A00) È bacio Pini Rc 1 TURI Aa camere cucina. ba- e s&ygiorno, cucina, due 
TRIESTE Imobiliare ade GIRI VI da No. stimo anche; usoyuffit.. camere, bagno, due poggio- 
chi app. completamente nte composto pista & . Tutta lie cantina. Termoautono- 
struttaratò di SU Maat Bo 

stabile recente eda sa sensi giticaic Pira: A 09)» lager È Ronchi Gabetti Op. 
re con terrazzompbigà fore mmnagno satiorie fire strati. pateiosa! «i: VENDE Monfakofmè Gabetti Ifhffi 048144611 via Aquileia, 
cantina. Piano alto-Gonsisiastanzadanatto. io Opdmm , 048144611. Pizza Vifdovè mini appartamento 
aperta. e 4 «Mare, e Tel inibire CLI appartamento al. «oMposto da soggiorno con 
040393329. (Sla aaa 2° -Iueo no servito ug: ;Angolo cottura, camera ma- 
(A00) SI Megna "a ARRE jgiòtmo con ter: ‘trimoniale, bagno, cantina e 
CRESTE. [MmobMata"> Var STREAM ebree Cazzo: Seoli VONSGIE. MI ON Riscehimao Contiiao Ge ha 
Matteotti ultimo pistt9 rivestì eo atrit L i Medeienents: MAGITO, talititra‘e po? lell'artéedamento della cuci- . 3475386495. 
sardato internamente*comen a«nmeacdarcoo aRegnso;a: ni rst anta cehinare RIPARA fa ‘e. del bagno. Euro 


posto da: Pit i +%7110.000. Perfetto! 
con angolo cottura, di CE GERE] 
arene hatte 


sp a Ame è »; 


tonomo. Soleggiato, 


04054321, 


tiggia PU 


Ù 00) 

fAlisa Ae iMonetioiie È Gabet: 
autbnomio travi& vita Ateo Bi. 048144611 via * net primi ingressi a partire 
119.000 040393329. alati —BICGGOAN trita] ePiavemultim pianig, lumino- | da mq 95. Ottime finiture. 
(A00) RE AAT A pur qu de are den de cit 5o diioniui usi 90 VEL x Chèhi &Tutta 040767270. 


(GDO) 
mere da letto bSgfo: "VIA Cavana «Palazzo de Jen- 


tel. 040380261. 


VIA Farnetello vende caset- 
ta con 250 mqdi giardino, di- 
sposta su 3 livelli, composta 
da soggiorno, cucina, riposti- 
(A00) glio, cantina, 3 stanze, lavan- 
deria, 2 bagni, mansarda, 2 
terrazze. Riscaldamento au- 


mare. Box per 2 posti auto. 
Buone condizioni, possibilità 
bifamiliare. Blu Immobiliare 


VIA Roncheto appartamen- 
to luminoso di ca 45 mq .in- 
gresso cucina abitabile am- 
pia camera matrimoniale ba- 
gno. arredato euro 74.000 
cod. 116/P Gallery Trieste Est 


VICOLO Castagneto vende/ 
affitto appartamento lumi- 
noso ammobiliato al | pia- 
no, composto da ingresso, 
cucina, stanza, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo. Ideale sia 
per studenti che per resi- 
denti. Blu Iîhimobiliare Sas, 
tel. 04054321, cell. 
3475386495. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO direttamen- 
te da privati appartamenti e 
casette da restaurare nella 
zona di Trieste, disponibilità 
immediata. Equipe Costruzio- 
ni Srl, 040764666. 

(A00) 

CERCHIAMO in aquisto per 
nostri clienti appartamenti 
monovani centrali. Chiamare 


spaziocasa 040369950. 
(A00) 
GABETTI Op.Imm 


040763325 cerchiamo in ac- 
quisto per fiostro cliente, vil- 
letta con ampio giardino in 
zone periferiche di Trieste, 
Carso, Auri$iha. 

(C00) 

NOSTRO cliente cerca casa 
di 120-130 mq con giardinet- 
to e accesso auto, buone con- 
dizioni di manutenzione. Di> 
sponibilità acquirente euro 
430.000. Equipe Costruzioni 
Srl, 040764666. 

(A00) 

NOSTRO cliefite cerca villa o 
appartamento di ampia me- 
tratura con terrazza abitabi- 
le o giardino esclusivo. Ga- 
rantiamo la totale risrvatez- 
za nelle trattative. Disponibi- 
lità acquirerite elevata. Equi- 


pe Costruzioni Srl, 
040764666. 
(A00) 


RABINO 040368566 ns/clien- 
te certa urgentemente zona 


‘Hortis e dintorni open space 


anche da ristrutturare. 
(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriti 1,40 
Festivi 2,10 


AFFITTASI in strada di Guar- 
diella appartamento vuoto 
mq 105. Opicina in villa ap- 
partamento parzialmente ar- 
redato mq 90. Zona Ippodro- 
mo' attico arredato miq 125 
con box. Vesta Immobiliare 
040636234. 

DOMUS affittasi miniappar- 
tamènti vuoti/arredati com- 
posti da soggiorno-cottura 
matrimoniale, bagno, terraz- 
zino, cantina, possibiltà ga- 
rage, autometano. . Primin- 
gressi lussuosi. Tel. 
040366811. ù 
(A00) 

GALLERY centrale locale di 
ampia metratura con gran- 
de superficie vetrata, otti- 
me condizioni di manuten- 
zione, impiantistica recente 


e autonoma. Trattative ri-. 


servate. Cod. 405/P. Tel. 
0407600250. 
(A00) 


GALLERY centro in struttu- 
ra già organizzata con vari 
uffici, due enti con quattro e 
sei stanze disponibili in loca- 
zione, anche per periodi bre- 
vi. Cod. 33-410/P. Tel. 
0407600250. 

(A00) 


GALLERY Foro Ulpiano in 
stabile signorile con ascenso- 
re, ottime condizioni, tre va- 
ni, bagno, adatto ad uso uffi- 


: cio-ambulatorio-estetica. 


Possibilità acquisto o locazio- 
ne. . Cod. :.266/P. Tel. 
0407600250. 

(A00) 

GALLERY Ospedale Maggio- 
re box auto:in autorimessa 
20 ‘mq, molto adatto anche 
come magazzino. Canone di 
loccazione euro 185, Cod. 
305/P. Tel. 0407600250. 
(A00) 

GALLERY viale Miramare lo- 
cale di 230 mq, posizione 
d'angolo, due grandi entra- 
te, possibilità soppalco. Cod. 
142/P.. Tel. 0407600250. 
(A00) 

IN affitto nostri clienti cerca- 
no appartamenti vuoti o ar- 
redati (nessuna provvigione 
proprietari). Chiamare Spa- 
ziocasa 040369960. 

(A00) 

OSPEDALE Maggiore arre- 
dati soggiorno una camera 


bagno. Cheni & Tutta 
040767270. 
(A00) 


POZZECCO Immobiliare ap- 
partamenti in affitto in varie 
zone della città, diverse me- , 
trature, a partire da euro 


500. 040764416 - 
3343538739. 
(A00) 


PROGETTOCASA S. Giaco- 
mo in palazzo rifatto ester- 
mamente appartamento ri- 
strutturato: soggiorno ‘cuci- 
na bagno matrimoniale euro 
80.000. Cod. 497/P, 
040368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA S. Giovan- 
ni consegna Settembre 
2006 appartamenti da ta. 
70 mq soggiorno cucina/ 
ang. cottura due/tre stanze 
servizi giardini/terrazze 
box. Da euro 234.000. Esen- 
te mediazione. Cod. 423/P, 
040368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA San Giaco- 
mo zona: luminoso/ottimo 
appartamento ultimo piano 
ampia cucina abitabile.arre- 
data matrimoniale bagno. 
Cod. 615/P, 040368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Univetsità 
contratto studenti. Apparta- 
mento arredato salotto cuci- 
na due matrimoniali stanzi- 
no servizi terrazza/veranda- 
to euro 600. Cod. 477/P, 
040368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA zona Rive 
appartamento primingresso 
ca. 80 mq soggiorno ang. cot- 
tura camera soffitta. Anche 
uso ufficio. :Cod. 574/P, 
040368283. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo euro 370 mensili 
Concordia alloggio arredato 
di cucina camera bagno au- 
tometano. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo euro 370 mensili 
Giuliani alloggio arredato di 
cucina camera bagno. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo euro 270 mensili 
Sansovino alloggio di cucina 
matrimoniale bagno. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo euro 380 mensili 
Gretta alloggio arredato di 
cucinotto soggiorno camera 
bagno. 


Continua in ultima pagina 
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Edita rimini_0541.790882 


FILIALE di UDINE - Via-dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) Tel. 0432/246611 
FILIALE di PORDENONE - Via Molinari, 14 Tel. 0434/20432 


TELEVISIO 


Chiabotto, Santarelli e Hessler 
in corsa per condurre le «Tene» 


ROMA Da «Ballando con le stel- 
le» alle «Iene»: Miss Italia 
2004 Cristina Chiabotto po- 
trebbe raccogliere il testimo- 
ne di Alessia Marcuzzi alla 
guida dello show più irrive- 
rente di Italia 1, tra una set- 
timana, martedì 24 gennaio. 
Ma Cristina non è l'unica a 
puntare alla poltrona centra- 
le della tra- 
smissione, la- 
sciata vacan- 
te da Ales- 
sia, che gio- 
vedì debutta 
Fi CE 
alla guida 
del Grande 
Fratello 6. In 
corsa ci sono 
anche altre 
due bionde: 
Elena Santa- 
relli e l'italoa- 
mericana Va- 
nessa Hes- 
sler. 

Le preten- 
denti al ruo- 
lo che fu di Simona Ventura 


dal 1997 al 1999 sono tutte. 


iovanissime. Cristina Chia- 
otto, 19 anni, torinese, è 
uno dei volti più amati dal 
pubblico per la sua sponta- 
neità e solarità: dopo Miss 
Italia, ha vinto la seconda 
edizione di «Ballando con le 


Cristina Chiabotto 


della trasmissione delle stel- 
le ballerine condotta da Mil- 
ly Carlucci su Raiuno. La car- 
ta vincente di Cristina è l'ap- 
peal sul pubblico maschile, 
ma anche sulle donne e sui 
iui piccoli. La Chiabotto, che 
ino ad oggi è stata legata a 
Raiuno, potrebbe dunque ten- 
tare il passaggio a Mediaset. 
Diverse le 
caratteristi- 
che Elena 
Santarelli (di 
Latina), 24 
anni, lancia- 
ta dall'ultima 
edizione dell' 
Isola dei fa- 
mosi e nota 
per avere po- 
sato per un 
calendario 
senza veli. Di- 
sinvolta da- 
vanti alle te- 
lecamere, Ele- 
na punta mol- 
to sul suo sex 
appeal. 

L'altra candidata alla con- 
duzione delle Iene è Vanessa 
Hessler, attrice nel film «Na- 
tale a Miami», al fianco di 
Massimo Boldi e Christian 
De Sica. Poco nota al pubbli- 
co italiano, Vanessa non è an- 
cora maggiorenne: compirà 
18 anni tra pochi giorni, sa- 
bato prossimo. Entro un paio 


RAIUNO ORE 6.45 
SUPERARE L'ABBANDONO 


«Unomattina» si occuperà delPabban- 
dono e di come si può sopravvivere a 
questo dolore, ospite Manuela Villa. 
Nella rubrica Medici in primo piano, 
intervista a Romano Greco, primario 
neurochirurgo all'Aurelia Hospital di 
Roma. Si ricorderà Walter Chiari. 


RAITRE ORE 17.00 
UNO SQUALO PER AMICO 


A «Geo & Geo» si parlerà di che cosa è 
il fimning e di quanti sono gli squali 
che ogni anno vengono uccisi per taglia- 
re loro la pinna dorsale, considerata 
Sped culimaria. Ospite Irene Bian- 
chi, biologa marina e direttore dell'as- 
sociazione «Uno squalo per amico». 


RAITRE ORE 8.05/00.55 
IL SEQUESTRO DE MEGNI 


Il sequestro del piccolo Augusto De 


Megni, avvenuto a Perugia il 3 otto- 
bre 1990, sarà il tema di «La Storia 
siamo noi». Giovanni Minoli ricostrui- 
sce la vicenda con lo stesso protagoni- 
sta e il contributo di interviste inedi- 
te agli investigatori. 


LA7 ORE 23.30 
LORY E LINA A «MARKETTE» 


A «Markette» interverranno Afef, l'at- 
trice Lory Del Santo, la giornalista Li- 
na Sotis. Tornano anche Magda Go- 
mes, Marco Eugenio Brusutti, Costan- 
tino della Gherardesca, Sabina Negri 


NE MERCOLEDÌ 18 GENNAIO — 


I FI 
IL FIUME DELLA PAURA È 
Regia di Curtis Hanson, con Meryl Streep 
(nella foto). 
GENERE: THRILLER (Usa, 1995) 


IL'PICCOLO 


20 


risliprierienizizennzineoz e 


OGGI E 


IMMORTAL AD VITAM 
Regia di Enki Bilal, con Linda Hardy, Thoms 


Kretchmann e Charlotte Rampling (nella foto).. 


GENERE: FANTASTICO (F./It./G.B./, 2004) 


RETEQUATTRO 22.50 


Un’inedita Meryl Streep è 
la pro Seo di: questo 
thriller girato in Montana 
e in Oregon. La star è una 
casalinga di Boston che, du- 
rante una vacanza nel West, viene 
presa in ostaggio con la famiglia da 
due rapinatori. 


DOMANI E’ UN ALTRO GIORNO 

Regia di Leonida Moguy, con Anna Maria Pie- 
rangeli (nella foto) e Anna Maria Ferrero. 
GENERE: DRAMMATICO (Italia, 1950) 


SKY CINEMA 1 22.40 


New York, 2095. La corpo- 
 ration Eugenics dà la cac- 
cia all’umano Nikopol e al- 
“la mutante Jill. Ma il di Ho- 


rus li protegge. Da un ge- 


niale maestro dei fumetti un film vi-. 
sionario e raffinato. 


HO PERSO LA TESTA PER UN CERVELLO 
Regia di Carl Reiner, con Steve Martin (nel- 
la foto) e Kathleen Turner. 

(Usa, 1983) 


RETEQUATTRO 2.40 


Dopo un tentato suicidio, 
una donna, in ospedale, 
ascolta altre tristi storie e 


suo gesto. Lacrimevole «in- 
no valla vita» appesantito dal mora- 
lismo. . : 


B. MONKEY - UNA DONNA DA SALVARE 
di Michael Radford, con Asia DIESnO (nel- 
la foto), Jared Harris e Rupert Everett. 
GENERE: DRAMMATICO (G.B./Usa, 1998) 


comprende l’inutilità. del . 


GENERE: COMMEDIA 
ITALIA 1 3.20 


Un chirurgo specializzto in 
operazioni al cervello è af: 
fascinato da una donna che 
ha provocato la morte dei 
suoi numerosi mariti. Toni 
farseschi, molte gag e un irresistibi- 
le Steve Martin. 


ADRENALINE - NON CI SONO LIMITI 

Regia di Roel Reiné, con Jason Fijal e Geor- 
ina Verbaan (nella foto la locandina). 
ENERE: THRILLER 


a RAIUNO 2.30 


Alan si innamora di Beatri- 
ce, detta. B. Monkey, una 
rapinatrice. Tornati da Pa- 
rigi, la ragazza trova una 


SKY CINEMA MAX 21.00 


Jason è un giovane avvoca- 
Sf to, destinato a una' brillante 

Mi carriera. Quando la sua fi- 
danzata Freya scompare, Ja- 
son decide di ritrovarla. In- 


(Sudafrica, 2003) 


stelle» in Copia con il mae- 
lo Todaro e, sem- 

po sostenuta dal televoto, 
a vinto anche la Champions 


stro Raimon 


lizzazione 


di giorni è prevista l'u 
el nome ‘della 
nuova conduttrice. 


cia- 


Calderoli, Alfonso Signorini, Gennaro 
Cosmo Parlato, Melanie Moore. 


vedibile. 


- spiacevole sorpresa. Qual- 
che colpo di scena in una storia pre- 


dagando scopre che la giovane condu- 
ceva una doppia vita. Cast discreto 


ma storia poco originale. 


06.30 TGI ‘- CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TGI 

07.30 Joi L.1.S. - Che tempo 
fa 

09.00 TGI 

09.30 TG1 Flash 

09.35 Linea verde 

10.40 TG Parlamento 

10.45 Dieci minuti di... pro- 

'. grammi dell'accesso 

10.55 Appuntamento .al cine- 

ma 


11.00 Occhio alla spesa 

11.25 Che tempo fa 

11.30 TG1. 

12.00 La prova del cuoco 

13.30 TGI 

14.00 TG1 Economia 

Mag lepetoro Derrick Tele- 
im. si 

15.05 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

‘15,50 Festa italiana 

16.15 La vita in diretta 

16.50 TG Parlamento 

17.00 TGI 

17.10 Che tempo fa 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 DopoTGI 

20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 


21.00 TELEFILM 


> Un caso di coscienza 2 

Penultimo.. episodio con 

SRI Somma a Trie- 
o. 


23.05 TGI ; 

23.10 Porta a Porta. Con Bruno 
Vespa. 

00.45 TGI Notte 

01.10 TG1 Cinema 

01,20 Appuntamento al cine- 


ma 
01.25 Sottovoce, Con Gigi Mar- 
. zullo. Ù 

01.55 Rai Educational 

02.30 B. Monkey - Una donna 
da salvare, Film (dramma- 
tico '98). 

04.00 Il Santo Telefilm. 

04,50 Max e Tux 

04.55 Misteri notte 


06.00-TG2 Costume e Società 


R) 

06.05 Î paese di Alice 

06.10 50 anni di successi 

06.25 TG2 Si, viaggiare 

06.35 Gli Opinionisti 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.15 La salute in... forma 

09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 Notizie 

11.00 Piazza Grande 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


15.45 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti, 

17.10 TG2 Flash LIS. 

17.15 Random 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2 

18.50 TG2 10 Minuti 

19,00 Streghe Telefilm. "Il tun- 
nel del tempo". Con Alys- 
sa Milano e Holly Marie 
Combs. 

19,50 Classici Disney 

20.00 Tom & Jerry 

20,30 TG2 - 20.30 


21.00 


FILM 


> Mission Impossible 2 


.. Tom Cruise alle prese con 
un virus letale per il siste- 
ma nervoso. 


23.20 La Domenica Sportiva 

00.50 TG2 

01.10 TG Parlamento 

01.20 Motorama 

01.50 Ma le stelle stanno a 
|uardare?. Con Alessan- 
ira Canale. 

01.55 Meteo 2 

02.00 Appuntamento al cine- 
la 


mi 

02.10 Little Roma Telefilm 
02.50.1l mare di notte 

03.05 TG2 Salute pa 

03.20 Nel paese delle meravi- 


gle 
03.55 50 anni di successi 


06.00 Rai News 24 

08.05 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali 

09.30 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli; 

110.15 Cominciamo bene 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie 

12.25 TG3 Agritre 

12.45 Cominciamo bene - Le 
Storie 

13.10 Starsky & Hutch Tf. 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo : 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione favole e car- 
toni 

16.35 La Melevisione. 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50.Geo & Geo 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.10 Blob 

20.25 Un posto al sole Teleno- 
vela. 


21.00 


TELEFILM 


> Medium 


Patricia Arquette  affasci- 
nante sensitiva aiuta a ri- 
solvere casi intricati. 


23.15TG3 

23,20 TG Regione 

23.30 TG3 Primo Piano 

23.50 Tintoria 

00.40 TG3 - TG3 Meteo 

00.55 Rai Educational 

01.50 Appuntamento al cinema 


fl TRASMISSIONI 

IN LINGUA SLOVENA 
18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 
23,00 TV TRANSFRONTALIERA 


06.00 Il buongiorno di Media 

Shopping È 
06.10 Batticuore Telenovela. 
06.30 MediaShopping 


06.40 TG4 - Rassegna Stampa 


07.00 Secondo voi 

07.10 Peste e corna e gotce 
di storia 3 

07.15La forza del desiderio 
Telenovela. 

07.50 Tre nipoti e un maggior- 
domo Telefilm 

08.20 Vita da strega Telefilm 

08.45 Hunter Telefilm. 

09.50 Saint-Tropez Telenovela. 

10.50 Febbre d'amore Teleno- 
Vela. 

11.30 TG4 

11.40 Forum 

13.30 TG4 

14.00 Genius 

15.00 Sai Xchè?. 

16.00 Sentieri Telenovela. 

16.35 Un ciclone sulla Giamai- 
ca: Film (avventura '65).. 


‘18.55 TG4 


19.29 Meteo 4 
19.35-Sipario del TG4 


20.10 Renegade Telefilm. Con. 


Lorenzo:Lamas. 


21.00 SITCOM 


o SE 


i 
> Casa Vianello 


La coppia Mondaini-Vianel- 
lo alle prese con divertenti 
problemi domestici. 


22.50 The River Wild - il Fiume 
della Paura. Film (thriller 
'94). Di Curtis Hanson. 
Con Kevin Bacon e Meryl 
Streep. 

01.05 TG4 - Rassegna Stampa 

01.30 MediaShopping 

01.35 Music Line 

02.40 Domani è un altro gior- 
no; Film (drammatico '50). 
Di L. Moguy. 

04.40 L.A. Dragnet Telefilm 

05.30 Peste e corna e_ gocce 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 


06.00 TG5 Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TG5 Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Ultime dal cielo Telefilm . 
12.30 Vivere Telenovela. Con 


B. Giofgi e E. Costa e M. 
Felli. 

13.00 TG5 . 

13.40 Beautiful © Telenovela. 
Con K. K. Lang e R. 
Moss. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 


14.15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
e M. Maccaferri. 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma-+ 
ria De Filippi. 

16.15 Amici. Con Maria De Filip- 


pi. 

17.00 Vetissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Paola 
Perego. 

18.45 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della . divergenza. 
Con Ezio Greggio. - - 


21.00 


FICTION 


> Carabinieri 5 


Nuova serie con. Alessia 
Marcuzzi sempre più inna- 
morata di Giorgio Borghetti, 


23.20 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.00 TGS Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce .della divergenza 
(R). Con Ezio Greggio. 

02.00 Il Diario (R) 

02.15 MediaShopping 

02,20 Amici (R). Con Maria De 
Filippi. 

03.02 MediaShopping. 

03,35 TGS (R 

04.05 Casa Keaton Telefilm 

04.35 Chicago Hope Telefilm‘ 

05,30 TGS (R) 


07.10 Coffee & Cigarettes: Fim 
(commedia '03). Di Jim Jar- 


musch. 
08.55 Agente Cody Banks. Film 
comico ‘'03). Di Harald 


art. 
10,50 Segreti di stato. Film (sto- 
rico '08) 


12.25La maschera di ferro. 
Film pre '98). Di 
Randall Wallace. 
14.45 Una famiglia per natale. 
Film ea '03). 
16.40La tela dell'assassino. 
Film (thriller '04). Di Philip 
Kaufman, 
19.00 ong = Bak - Nato per com- 
battere. Film (azione Ser 
21,00 Alien Vs. Predator. Film 
(fantascienza '04). 

22.50 Cinderella - story. © Film 
(commedia '04), ©» 
00.40 La bottega del barbiere 2. 
Film dr '04). 

02.25 Agente Cody Banks. Film 

(comico '03). - 
04,30 


Film (thriller '01). 


le Guilty - Il colpevole. |' 


06.30 Terra di confine - Open 
Range. Film (western 
'03). Di Kevin Costner. 

09.20 The park. Film (horror 
'03). Di Andrew Lau. 

11.05 Maxdi Max 

11.20 Cine Lounge 

11.30 Talos - L'ombra del Fara- 
one. Film (horror '98). 

14.00 Fino all'inferno. Film 


pone '98). 

16.05 L'ultimo boyscout - Mis- 
sione: sopravvivere. Film 
‘azione '91). 

18.25 Agents secrets. Film 
ffpionaggio '04). 

20.20 Hollywoodelic! 

20.50 Cine Lounge 

21.00 Adrenaline - Non ci so- 
no limiti. Film. 

22.45 Il club privato. Film. 

00.40 Gianni Canova Presenta 

00.50 La. notte degli squali. 
Film (avventura '87). 

02.45 Il siero della vanità. Film 
Coma 04). 

04.35 SI Emanuelle. 
(erotico '89). 


Film 


07.45 Sky Calcio: Liga: Real 

Madrid-Siviglia 
09,30 Sky Calcio: French Cou- 
de la Ligue: Nizza- 


Jordeaux 

11.15 Sky Calcio: Serie A: Ro- 
ma-Milan 

13.00 C'era una volta: Chievo - 

© Juventus 13/03/05 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2005/2006: Fio- 
rentina-Chievo 

16.15 Serie A 2005/2006: Hi- 


FILOO 

16.45 Sky Calcio: French Cou- 
pe de la Ligue: Nancy- 
Ajaccio 

19,00 Sport Time 

19.30 Sky Calcio Show 

20.25 Serie A 2005/2006: Chie- 
vo-Juventus 

22.30 Sky Calcio Show 

00.00 Sport Time 

00.30’C'era una volta: Inter-Pa- 
lermo 18/09/2004 

01.30 Sky Calcio: Serie A: Tre- 
viso-Inter 


06.00 News © 
07.00 Wake up 
10.00 Pure mornin 
12.00 Into the music 
13.00 Room Raiders 
13.30 School in action 
14.00 TRL - Total Request Live 
15.00 Date my mom 
15.30 Pimp my ride 
16.00 Flash News 
16.05 Mtv Playground 
17.00 Flash News 
1.00 European top 20 

00 European to) 
18,55 Flash News o 
19,00 Yu Yu Hakusho 
19,30 GTO 
20.00 Flash News 
20.05 Dismissed 
20.30 Perfetti, ma non troppo 

Telefilm. 

21.00 Very Victoria. 
22.00 The fabulous life of 
22.30 Flash News 


22.35 That '70s show Telefilm * 


23.00 Scrubs, medici ai primi 
ferri Telefilm. 
23.30 Loveline 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Rotazione musicale 

13.55 All News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 All News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 Rotazione musicale 

18.55 AII News 

19.00 Inbox 

20.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

21.00 The Club on the road 

22.00 Play.it A 

23.001 love Rock'n'Roll. Con 
Elena Di Cioccio. 

00.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia: 

00.30 Classifica ufficiale 

01.30 Rotazione musicale 


07.10 Il laboratorio di Dexter: 

07.25 Sabrina 

07.50 Charlotte 

08.20 Pixie & Dixie . 

08.30 Casper 

08.50 La tata Telefilm — 

09.25 Road to justice - Il giusti- 
ziere Telefilm 

10.20 Pacific Blue Telefilm 

11.20 Relic Hunter Telefilm. 

12.15 Secondo voi 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 


14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 
Telefilm. 

‘15.55 Due gemelle e.una tata 
Telefilm. 

16.50 Le nuove avventure di 
Scooby Doo È 

17.15 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo 

17.30 Mirmo 

17.55 Rossana 

18.00 Spongebob 

18.15 Ernesto Sparalesto 

18.30 Studio Aperto 

19,00 La vita secondo Jim Te- 
lefilm. 

19,55 Smallville Telefilm 


20.40 


“TELEFILM 


>The 0.C. 

Il primo episodio è «Pugni 
e baci», il secondo «Il gior- 
no della festa», 


22.35 ControCampo 

00,50 Studio Sport 

01.15 Campioni, il sogno 

01.25 Studio Aperto - La gior- 

; ata (R) 

01.35 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

02.15 X - Files Telefilm, Con Da- 
vid' Duchovny e Gillian An- 
derson. 

03.15 MegaSalviShow. 

03.20 Ho perso la testa per un 
cervello, ‘Film (comico 
'83). Di C. Reiner. 

05.10 Studio Sport 

05.30 Studio Aperto 


BM Telequattro 


08.05 Il notiziario mattutino 

08,30 Il Tenente OHara Telefilm 

09.20 Il notiziario mattutino 

09.40 Lunch Time 

10.15 Documentari 

11.40 Sportisontino 

12.05 Carta straccia 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Comunicazione politica - 
Messaggi autogestiti 

14.20 Girotondo sportivo 

16.45 Il notiziario meridiano 

17.05 Fox Kids 

19,05 Pronto dottore 

19,30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20,05 Diamoci del tu 

20.30 Il Notiziario Regione 

20,50 Trendy . 

21,00 Amore — violato. 

23.00 Il notiziario notturno 

23.45 TG Italia9 

00.05 Basket: La partita della 
N. Pall. Gorizia 


Film 


{13.40 Le avventure di Lupin III - 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un. libro. 
Con Alain.Elkann. 

09.30 Paradise Telefilm 

10.30 Documentario 

11,05 Dogs with Jobs 

11.30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 

12.30 TG La7 

13.05 Matlock Telefilm 

14.05 Dieci uomini coraggiosi. 
Film (avventura '60). Di 
William Beaudine. Con 
Brian Keith e John Beal. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini è Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00The Agency Telefilm. 
Con Robert Quinn e Tom 
Cage. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni. 


21.30 


ATTUALITA’ : 


> L'infedele 
Gad Lemer parla del Parti- 
to democratico senza parti- 
ti. f 
23.30 Markette. Con Piero 
Chiambretti, O 
01.00 TG La7 
01,2025a ‘ora - Il cinema 


espanso 

02.50 Polizia Squadra Soccor- 
so - Police Rescue Tele- 
film. Con 'G. Sweet e S. 
Todd. 


‘odd. 

03.50 Otto e Mezzo (R). Con 
Giulianò Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.45 Due minuti, un ‘libro. 
Con'Alain Elkann. 

04,50 CNN - News 


BI Capodistria 


13.45 Ila, della giorna- 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14,30 Don Chisciotte 

15.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

16.00 Nautilus. 

16.30 Rel, - Laspia più gran- 

le 


17,30 Il Settimanale 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 


19.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.00 Parliamo di ... 

20,40 Campionati Europei di 
Pattinaggio Artistico: 
Coppie artistico 


22.00 Tuttoggi - Il edizione 
22.15 Il secolo breve 
22.45 Riviviamoli insieme: 30 


anni di tv 
23.30 Tv Transfrontaliera 


+ Associazione Culturale di Studi Ibero Latino Americani Da noi i nuovi corsi gratuiti peri soci e 


Bol 


06.00.Vaniglia e cioccolato: 
Film ii '04). Di Ci- 
ro Ippolito. 

07.45 Adrenalina Blu - La leg- 
Deda di Michel Vaillant. 

ilm (azione '03). Di Louis 

- Pascal Couvelaire. 

09.40 Peter Pan. Film (comme- 

dia '03). Di P. J. Hogan. 

11.35 Abbasso l’amore. Film 
(commedia '03). Di Peyton 
Reed. Con Ewan McGre- 
gor e Renee Zellweger. 

14.00 Un amore sotto l’albero. 
Film (drammatico 04). Di 
Chazz Palminteri. 

15.40 Loading Extra x 

15.55 Tu la conosci Claudia?. 
Film (commedia '04).. Di 
Massimo Venier. Con Al- 
do, Giovanni e Giacomo e 
Paola Cortellesi. 

17.35 Extralarge 

17.55 Cine Lounge 

18.05 Nicholas. Nickleby. Film 
(drammatico '02). Di Dou- 
glas McGrath.. Con An- 
drew Havill e Stella Go- 


li di testa a 
20.50 Cine Lounge 


21.00 


6a 

> Le barzellette 
Risate facili e molti sketch 
.con Gigi Proietti e Max 
Giusti. i 


22.40 Immortal ad vitam. Film 
niantelza '04). Di Enki 
Îlal:. 
00.25 Gianni Canova Presenta 
00.35 Igby goes down. Film 
(drammatico '02). Di Burr 
teers. 
02.15 So. close. Film (azione 
'02). Di Corey Yuen.. 
04.05 Requiem - Il festival dei 
. morti. Film (horror ‘00). Di 
T. Shinohara. 
05.50 Il fantasma dell'Opera. 
Film (musicale '04). Di Jo- 
el Schumacher. 


BI Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 


Tre 
13.50 TG Flash 
14.00 Hotel California 
18.00.Le favole più belle 
18.30 Superboy Telefilm 
19.00 Tg Trieste Oggi 
19.10 Trieste în vetrina 
19.45 Tg Trieste Oggi 
20.00 Guarcae] su Antenna 

re 

20,30 La Piazza . 
22.45 Tg Trieste Oggi 
23.20 Musicale. “. 
23.30 Tg Triestè Oggi 
23.50 Playboy o 


net. 
20.20 Speciale = L'arte dei tito- 


©. di Alberto Alfano; 08. 


RADIO. 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR 


Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.31; GRi Sport; 
8.40: leta dimenticato; 8.49; Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio 
anch'io; 10,00: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10,30: GR1 Ti- 


toli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GRi; 11.80: GR1 Titoli; 
11.46: Pronto salute; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: 
GR Regione; ‘12,30: GR1 Titoli; 12,36: La Radio ne parla; 
13.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.3: Radiouno Music Village; 
14.00: GR1 - Scienze; 14.07: Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 
14.47: News Generation; 15,00: GR4; 15.04: Ho perso il trend; 
15.30: GRI Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 - Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.80: GR1 Titoli; 17.00: 
GR1; 17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GR1; 18.30: 
j9: Medicina e 


sera; 19.36: Zapping; 21 2 

cio minuto per minuto; 21.20: GRi; 23.00: GR1; 23.05: GR1 
Parlamento; 23.14: Radiouno Musica; 28.24: Demo; 23.45: Uo- 
Mini e camion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0,33: 
Aspettando il giorno; 0,45: La notte di Radiouno; 2.00: GR1; 
2.05: Non solo verde; 3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.80: 
Rai il Giornale del Mattino;:5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
7. R2; 7.53: GR Sport; Il ruggio del conit 30: 
GR2; 10.00: Il Cammello di Ri ; 10,80: GR2; 11,80: Fabio e 
Fiamma; 12.10: Fiamma a bordo; 12.30: GR2: 12.49: GR Sport; 
13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42; Viva Radio2; 15.00: Il Cam- 
mello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Condor; 17.00: 610 (sei 
uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.80: GR2; 19,52: 
GR Sport; 20,00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20.32: Cater- 
sport; 21,30: GR2: 22,30: Il Cammello, dì Radio2; 23,00: Viva 
Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio 2 Re- 
mix; 5.00: Prima del giorno. 


“RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mondo; 
7. rima Pagina; 8.45: GR3; 9.02: Il Terzò Anello Musica; 
il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio Mondo; 
GR8; 11.30: Radio3 Scienza; : Concerti del Matti- 
no; 13.00: La Barcaccia; 13,45: GR8; 14,00: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 14.90: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenhelt; 16.00: Storyville; 
16.45: GR8; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: Cinema 
alla radio - Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20,00: Caro 
Mozart; 20,0: Il Cartellone; 22.45: GR3; 0.00: Il Tetzo Anello. 
Battiti; 1,30: Il Terzo Anello, Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 
Notturno Italiano. 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.30: 
Nottumo italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 2.12: La 
grande musica di ierì, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori; di sempre; 5.12: | suoni 
del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni del 
Mattino. a 


‘© RADIO REGIONALE | 


7.20: Tg3 - Giomale radio del Fvg; Onda: Verde; 11.03: A più vo- 
ci; 11.30: A più voci; 12.30: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 13.33: 
Programmi in friulano; 13.45: A più voci; 14.50: Accesso; 15: 
Tg3 - Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 - Giornale radio del 
Fvg. 5 

Programmi per gli italiani in Istria: 15:30: Notiziario; 15.45: Iti- 
nerari dell'Adriatico. > 

Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongior- 
no, Calendarietto; 7,30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Sfide del nostro tempo; 8.40: In attesa del- 
la trasmissione Onde Radioattive; 9: Onde Radioattive; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Pagine di musica classica; 11: Intrattenimento a 
Inezzogiorno; 12.59: Segnale orario; 13: Gr ore 13; 13.20: 

ca corale; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14,10; 
dintorni; segue Musica Leggera; 15: Onda giovane; ‘17: Notizia- 
rio.e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto: Zora 
Tavcar. Il falò della vita. 32.a puntata; 17.25: Potpoutri; 17.30: 
Dalle nostre manifestazioni; 18,59: Segnale orario; 19:-Gr. della 
sera; segue: Lettura programmi; segue: Musica leggera slove- 
na; 19.35: Chiusura. 7. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di-Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codice 
Capital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: Isara- 
dio; 21.00: Area Protetta; 23.00: Groove Master; 0.00: After Mid- 
ight; 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del tempo; 
4,00: Area Protetta (R). 


RADIO DEEJAY: 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.0: Deejay chiama Italia; 
12.00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 14.00: 
Deejay Time; 16.00: Tropical pizza; 18.00: Pinocchio; 20.00: Un 
giorno speciale; 21.00: Collezione privata; 22:00: B - side; 
28.00: SoulSista; 0:00: Ciao Belli; 1.00: Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Meteo, 
‘a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con Savi & 
Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto. Abbondanza; 
07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabilità, a cura 

20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspet- 
to che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 09.00: 
Oroscopo, letto da: Luca Ward; 09.05-12,00: in compagnia di Mi- 
la; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a 
cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Disco Italia, Renato: Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 10.30: La classifica italiana, a cura di 
Mariò Volanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 12,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 13.30: VIAARNLIE di Franco Nisi; 
14.00-16.00: in compagnia di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: in 
compagnia: di Paola Gallo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre ‘aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Al- 
fano; 18.00-20.00: in compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Spe- 
ciale spettacoli, con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 19.43: Disco Italia, Renato Zero, Mentre ‘aspetto 
che ritorni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Sta- 
dio Italia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Al- 
etto Alfano; 21.00; Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tem- 
po si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 23,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


® RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M'to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 11.05: 
Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; Out of mind; 
17.00: m2on line; 18.00:-Gli Improponibili; 19.00:- Real Trust; 
20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 24.00: Star- 
dust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Barba 
ra de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20; Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime. dal: mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 
9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le 
ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo 
Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi, 
le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12:20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
13.05: Rewind grandi successi '70/80 con dj Emanuele; 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlan- 
do dj;,15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15,05: Disco 
news, la proposta della settimana; 16.05: Pomeriggio radioatti- 
vo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la 
proposta della settimana; 17:45: Gr ogg le ultime dal mondo; 
18.05: Mind. The Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box 
«Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabili- 
tà; 19.45: Gr Oggi le ultime. dal'mondo; 20.05: In orbita cafè; 2}: 
Rewind, grandi successi '70/80 con dj Emanuele; 22: Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


“RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
veneta; 8,45, 10,45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle 
ore. 6.30 alle 18: «Good Moming 101» con Leda e Andro 
Merkù;-13,10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 
la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 21,05: 
Calor latino replica; ‘22.05: Hit 101 replica; 28.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 


Miguel de Cervantes 


PORTUGUÉS, FRANCAIS, ITALIANO PER STRANI 


INFO: dal LUN al VEN — ENGLISH, ESPAN 


dalle 16.00 alle 20.00 
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IL PICCOLO 


Vista PIÙ 
Stampe digitali 10x15 
per Ede ;- SURE 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 
TEL. 040.54374 3 


T 


RIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Vista più 
er 1 [7 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 
: TEL. 040.54374 


Pressoché isolato sulla proposta di transazione il direttore dell'Ambiente nella riunione che si è svolta ieri in Prefettura 


Bonifiche, scontro ministero-aziende 


Bronzi, Azzarita e Paoletti contestano i costi della barriera antinquinamento 


Ferrante (Rzit) tenterà una mediazione sollecitando 
stanziamenti pubblici che abbattano i costi. ©. 
Confartigianato: 350 aziende lunedì in assemblea 


di Silvio Maranzana 


Aziende in rivolta contro la 
progettata barriera antin- 
quinamento tra lo Scalo le- 
gnami e Muggia. La riunio- 
ne che si è svolta ieri pome- 
riggio in Prefettura sulla 
questione delle bonifiche si 


è risolta in un muro contro - 


muro, La barriera lunga un- 


dici chilometri che il mini- © 
stero ‘dell'Ambiente vorreb- . 


be far‘costruire per evitare 
che .gli inquinanti rilevati 
nella falda acquifera finisca- 
no nelle acque del golfo ha 
lasciato da una parte il di- 


rettore generale del ministe- : 


ro Gianfranco Mascazzini e 
dall’altra le aziende rappre- 

‘ sentate dal presidente della 
Confartigianato Fulvio 
Bronzi, dal rappresentante 
dell’Assindustria Mauro Az- 
zarita e dal presidente della 
Camera di commercio .Anto- 
nio Paoletti. 

Secondo il punto di vista 
governativo chiunque insi- 
sta su terreno considerato 
inquinato sta inquinando il 
bene pubblico che è il mare 

er cui tutte le 350 ditte al- 
‘interno del perimetro an- 
che se non trattano alcun 
agente inquinante devono 
essere chiamate a contribui- 
re alla spesa dei 77 milioni 
di euro necessari alla costru- 
zione della barriera: un co- 
sto di 15 euro per metro qua- 
drato. Una piccola azienda 
di tremila metri quadrati do- 
vrebbe di conseguenza sbor- 
sare — quarantacinquemila 
euro. E ciò solo per la messa 
in sicurezza, perché a que- 
ste dovrebbero poi essere ag- 
giunte le spese per la bonifi- 
ca. Secondo Mascazzini que- 
sto sarebbe l’unico modo per 
siglare entro il termine pe- 
rentorio del 28 febbraio la 

roposta di transazione che 
‘arà decadere qualsiasi pro- 
cedimento per danno am- 
bientale. 

Decisa la reazione in par- 
ticolare di Bronzi che ha vo- 
luto mettere in luce come .in 
questo modo si mettano sul- 
lo stesso piano le aziende 
che hanno effettivamente in- 
quinato con quelle che del- 
l'inquinamento stanno su- 
bendo solo le conseguenze. 
«Consiglierò le ditte di non 
pagare - ha detto Bronzi - 
anzi faremo di tutto per boi- 
cottare questo tipo di tran- 
sazione.» Di «proposta inac- 
cettabile» ha parlato, anche 
‘Azzarita, mentre Paoletti 
ha fatto rilevare come si 
tratti di «costi che si rivele- 
rebbero insostenibili per le 


imprese». Contro l'ipotesi’ 


della barriera si sono espres- 
se ieri sia la giunta camera- 
le: che la giunta esecutiva 
della Confartigianato che 
ha invitato tutte le imprese 
a'un’assemblea lunedì alle 
16 in via delle Saline. 

Il presidente dell’Ezit, 
Pierpaolo Ferrante sta ten- 
tando una via mediana. «La 
proposta della barriera è 


Torna il maltempo sulla città e nella serata l 


Gianfranco Mascazzini 


buona - ha commentato ieri 
- perché sarebbe l’unica via 
per procedere alla bonifica 
senza asportare il terreno, 
bensì iniettandovi i batteri 
che si nutrono delle sostan- 
ze inquinanti, con costi di 
‘ conseguenza più contenuti. 
Permetterebbe anche di pro- 
cedere rapidamente al ban- 
chinamento di parte del sito 
revisto.fin dal 1957 crean- 
o così le'strutture di parte 
della Piattaforma logistica. 
Non condivido però - ha pre- 
cisato - l'equazione che met- 
te sullo stesso piano chi ha 
inquinato e chi no. L'Ezit 
ha svolto un'indagine per 
conto della Regione da cui 
emergono indubbie respon- 
sabilità di enti pubblici nel- 
la creazione, dell’inquina- 
mento, basti citare il caso 
della discarica alle Noghe- 
re. Dovrebbero quindi inter- 
venire stanziamenti pubbli- 
ci per abbattere notevolmen- 
tei costi a carico delle azien- 
de.» Paolo Rovis presente al- 
la riunione quale componen- 
te del consiglio di ammini- 
strazione dell’Ezit si è detto 
certo che un'istanza di que- 
sto tipo potrà trovare acco- 
glimento da parte del Gover- 
no non in sede tecnico mini- 
steriale qual è stata quella 
di ieri, ma in una più pro- 
priamente politica. 
La delicatezza: della que- 
stione è stata testimoniata 
dal fatto che alla riunione è 


intervenuto il vicepresiden-' 


te della Regione, Gianfran- 
co Moretton, che si è trovato 
a svolgere quasi un ruolo di 
arbitro tra ministero e cate- 

‘orie locali. Sarà proprio la 

egione a convocare a breve 
un nuovo incontro in cui in 
perncalzro Sviluppo italia, 
a spa del Ministero, illu- 
strerà nei dettagli la RETE 
lità di transazione. Lunedì 
all'aeroporto di Ronchi si 
riunirà invece la Conferen- 
za dei servizi che esaminerà 
in particolare la richiesta 
dell'Autorità portuale di in- 
serire anche il terrapieno di 
Barcola tra i siti da bonifica- 
re di interesse nazionale. 


Tecnici pronti ad avviare gli accertamenti disposti dal pubblico ministero Cristina Bacer 


A giorni i prelievi al terrapieno di Barcola 


Un team di esperti per valutare i rischi 


di Corrado Barbacini 
Tra pochi giorni inizieran- 
no i prelievi al terrapieno 
di Barcola disposti dal pm 
Cristina Bacer. Giuseppe 
Gisotti e Mauro Sanna, i pe- 
riti. nominati dal magistra: 
to, dovranno verificare lo 
stato di inquinamento del- 
l’area, il pericolo ‘di conta- 
minazione e soprattutto le 
eventuali conseguenze per 
la salute pubblica. 

«Gli accertamenti dei 
due consulenti si affianche- 
ranno a quelli già disposti 
dall'Autorità portuale», ha 
dichiarato ieri il magistra- 
to. 

E intanto è iniziata l’al- 
tra fase delle indagini. 
Quella della verifica docu- 
mentale delle autorizzazio- 
ni emesse negli ultimi an- 
ni..«Devo capire - ha affer- 
mato in proposito nei gior- 
ni scorsi il magistrato - an- 
che se chi più recentemen- 
te ne ha avuto la responsa- 
bilità sia stato al corrente 


L'assessore Rossi: 

«Prima quell'area verde 
era soffocata dal cemento, 
adesso saràvalorizzata 
connuove diuole e piante 
della stessa specie» 


di Pietro Comelli 
Hanno resistito anche al- 


l’inverno del ’29, ma davan- - 


ti alla motosega non c’è sta- 
to nulla da fare. Negli ulti- 
mi sei anni i lecci secolari 
delle Rive sono stati taglia- 
ti. Quegli esemplari di 
Quercus ilex L., quercia 
sempreverde, dal fusto ri- 
curvo, quasi a volersi còpri- 
re dalle raffiche di Bora, 
erano stati piantati all’ini- 
zio del ’900. Prima della 
Grande guerra, gli anni 
dell’irredentismo. Dove an- 
che la scelta. di piantare 
un albero come il leccio - 
che rimanda all’area medi- 
terranea, quindi all’Italia 
e non a quella nordica, ov- 
vero l’Austria - poteva indi- 
care una precisa apparte- 
nenza. 

Gli esemplari di fronte 
al palazzo del Lloyd Trie- 
stino, oggi di proprietà del- 
la Regione, sono stati ta- 
gliati in poche ore a colpi 


dell’esistenza di una situa- 
zione di inquinamento e di 
pericolo per la salute pub- 
blica». 

Giuseppe Gisotti e Mau- 
ro Sanna sono considerati 
tra tecnici più esperti di 

roblemi ambientali a livel- 
lo nazionale. Gisotti è diri- 
gente del servizio geologico 
d’Italia, componente della 
commissione di valutazio- 
ne dell'impatto ambientale 
del ministero dell’Ambien- 
te mentre Sanna lavora al- 
l’Agenzia regionale di prote- 
zione ambientale del Lazio. 

E il loro non ‘sarà certo 
un lavoro facile. Dovranno 
controllare centimetro per 
centimetro l’intera zona. 
Dovranno effettuare prelie- 
vi in superficie e in profon- 
dità. Poi il materiale dovrà 
essere classificato e quindi 
analizzato per ricavare una 
mappa precisa e dettaglia- 
ta del terrapieno. In parti- 
colare puntando a quelle so- 
stanze che si trovano un 
terreno sul quale nel corso 


Le ruspe in azione sulle Rive 


di motosega. La pila di 
tronchi sistemata su un ca- 
‘mioncino scoperto. L’anno 
scorso era toccato ai lecci 
all'altezza del teatro Ver- 
di, nel 2000 a quelli di cor- 
so Cavour. Quest'ultimo 
un abbattimento del filare 
di alberature, per un tota- 
le di 26 esemplari, pianta- 
ti dal civico 4 di corso Ca- 
vour fino a piazza Duca de- 
gli Abruzzi. All’epoca ba- 
starono due giorni di lavo- 
ro per abbatterli, lo stesso 
tempo necessario - tra ieri 
e oggi - per una parte di al- 
beri in riva Mandracchio. 
Lecci che, davanti alla ri- 


‘abbassamento delle temperature favorisce il fenomeno 


Il pm Cristina Bacer 


degli ultimi cinquant'anni 
sono state scaricate anche 
testimonianze della storia 
triestina a cominciare dalle 
macerie dei bombardamen- 
ti della seconda guerra 
mondiale. ‘ 

Fin dall'inizio della co- 
struzione del terrapieno i 
camion avevano incomincia- 


«to a scaricare proprio a Bar- 


cola il materiale scavato 
dalla ditta Farsura per rea- 
lizzare la galleria di circon- 


vallazione. Sono stati an- 
che scoperti abbondanti re- 
sti edilizi sicuramente risa- 
lenti a un’epoca precedente 
che sono.stati associati alle 
macerie provocate in città 
dai bombardamenti della 
seconda guerra mondiale. 
Successivamente a Barcola 
furono gettate anche le ce- 
neri provenienti dall’incene- 
ritore di Monte San Panta- 
leone il che spiega la pre- 
senza di diossina. 

1 pm Bacer esaminerà 
nei prossimi giorni anche 
‘anche l’esposto inviato alla 


© procura militare di Padova 


riguardante le armi che era- 
no state sotterrate a Barco- 
la e della cui esistenza ne 
ha dato conferma l’ex sinda- 
co e parlamentare europeo 
Manlio Cecovini. 

Ma torniamo ai prelievi. 
I tempi per i risultati non 
saranno certo brevi. «Non è 
una faccenda di poco con- 
to», ha commentato il pm 
Bacer. E tutto lascia pensa- 
re che saranno necessari 
non meno di tre mesi. 
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Il rilevatore posto davanti alla Barcola Grignano (Foto Sterle) 


gommone. 


Escluderne la presenza nell’aria è fondamentale per 
oter revocare i divieti. I campionatori sono stati posti 
all’Autorità portuale e dall’ 

funzione per una settimana, il terzo per due settimane. 
Poi i dati dovranno essere analizzati. 


Per ora si misura la presenza di diossina nell'aria 


Sono incominciati ieri in mezzo al terrapieno di Barco- 
la e nei pressi dell'ingresso della Società velica Barcola 
Grignano le rilevazioni per scongiurare la presenza di 
diossina nell'aria. Nella zona insistono numerosi club 
nautici e dopolavoristici ai quali una prescrizione del 
Comune dei primi di dicembre ha interdetto qualsiasi 
attività sia a terra che in mare. I campionamenti sulla 
superficie del terreno fatti dall’Autorità portuale e con- 
validati dall’Arpa hanno rilevato la presenza di diossi- 
na in percentuale undici volte superiore ai limiti di leg- 
ge in particolare sulla stradina davanti al Club del 


pa. Due resteranno in 


sr 


Partiti i lavori che andranno a completare la riqualificazione dell'arteria 


Un leccio sopravvissuto davanti al palazzo della Regione 


qualificazione delle Rive, 
hanno dovuto cedere il pas- 
so, Sotto entrambe le am- 
ministrazioni, ‘al di là del 
colore politico. 

Non tutti sono stati ta- 
gliati, hanno resistito i lec- 


ci più giovani perché facili. 


da spiantare. «Una volta 


Ricompare la neve e si ripetono i disagi visti a Natale 


La scalinata verso Montuzza già imbiancata (Foto Bruni) 


Nor accenna a diminuire 


© la morsa dell’inverno. Ieri 


mattina all’estrema perife- 
ria triestina, sulle zone col- 
linari e sul Carso, ma an- 
che nel Muggesano è ri- 
comparsa la neve. La pre- 
cipitazione, inizialmente 
durata poco, almeno nella 
mattinata, si è sfogata so- 
prattutto in serata, specie 
dopo le 21, quando sul Car- 
so ha ‘iniziato a nevicare 
in maniera fittissima. Dal 
Carso poi il livello della ne- 
ve, con l’andare delle ore e 
l’abbassamento della tem- 
peratura, è sceso sino in 
città dove ha iniziato a ca- 
dere mista alla pioggia. 


Dal rione di San Luigi fino 
ai valichi coùfinari si è 
pressocchè ripetuta l’«im- 
biancatura» vissuta nel pe- 
riodo natalizio. ; 
Deboli nevicate sui rilie- 
vi erano iniziate in realtà 
già nel pomeriggio, con 


precipitazioni ad ampi fioc- 


chi segnalate nella parte 
alta di San Giovanni, in di- 
rezione di Opicina. Duran- 
te tutta la giornata comun- 
que almeno fino a sera 


non sono stati segnalati di-' 


sagi alla circolazione. La 
massiccia opera di salatu- 
ra delle strade infatti, so- 
prattutto sulle strede più 


in pendenza e sull’Altipia- ‘ 


no ha impedito che molte 
strade e arterie principali 
gelassero rendendole libe- 
re dalla neve e permetten- 
do che la circolazione avve- 
nisse senza grandi proble- 
mi. Tutto ciò sino alla sera 
quando, dopo le 21, sono 
iniziati grandi disagi per 
l'aumento delle nevicate. 
Dopo le 22.30 infatti Uni- 
versità appariva imbianca- 
ta e il paesaggio è cambia- 
to letteralmente per le al- 
ture nella zona sopra il ca- 
polinea della 17 a San Cili- 
ho e in tutte le altre zone 
alte della città, in via Re- 
voltella verso via Forlani- 
ni e da via Commerciale al- 


salvaguardata la pianta e 


-le sue radici - dice l’asses- 


sore comunale Giorgio Ros- 
si - andremo a spostare gli 
alberi in un altro sito. Al 
posto dei lecci tagliati, in- 
vece, ne pianteremo altri 
come già fatto nel primo 
lotto». Una promessa che, 


Rive, abbattuti gli alberi secolari 


solo in parte, ha soddisfat- 
to le associazioni ambienta- 
liste. Nel 2004 una lettera 
aperta al sindaco Roberto 
Dipiazza, a firma del segre- 
tario regionale del Wwf, 
Dario Predonzan, stigma- 
tizzava la scelta di colloca- 
re «solo arbusti bassi». 
Una soluzione poi in parte 
riveduta e corretta, grazie 


‘ alla piantumazione di albe- 


rature di mezzo fusto, «Ov- 
viamente Lecci, andando 
ad arricchire la zona verde 
delle Rive», dice l’assesso- 
re Rossi. 
Il progetto di riqualificazio- 
ne, partito con il secono e 
ultimo lotto da piazza Uni- 
tà a piazza Venezia, secon- 
do il responsabile comuna- 
le ai Lavori pubblici andrà 
a ridare una «cornice ade- 
ata» alle aiuole e agli al- 
eri sul fronte mare. «Ne- 
gli ultimi 50 anni i lecci 
nori sono cresciuti, ma pra- 
ticamente mimetizzati dal 
cemento. Abbiamo trovato 


San Giusto sotto una fitta nevicata (Foto Bruni) 


tainsu. 

Proprio in queste zone 
si sono creati i maggiori di- 
sagi che hanno impegnato 
non poco la polizia munici- 
pale. Circolazione difficol- 


tosa soprattutto nel colle- 


gamento tra Cologna e la 
strada nuova per Opicina, 
via Bonomea, la strada 
per Basovizza. Grandi i 
problemi anche e soprat- 
tutto sulla grande viabili- 
tà, dal bivio H intasato dai 


una.soluzione, confrontata 
con i botanici, andando a 
creare - sostiene - un’area 
verde da piazza Libertà a 
campo Marzio. Era neces- 
sario sacrificarne una par- 
te che andremo però a ri- 
piacer 

1 computo esatto non c’è, 
le ‘aiuole andranno con 
ogni probabilità a «rubare» 


- lo spazio ai lecci, ma in as- 


soluto l’assessore giura di 
aver aumentato il numero 
di alberi piantati sull’inte- 
ro territorio. «A parte in 
campo San Giacomo, dove 
appa ultimato il par- 
cheggio saranno ripianta- 
ti, e quelli che abbiamo do- 
vuti eliminare in piazza 
Tra i Rivi, solo perché ma-' 
lati, il numero di alberi è 
cresciuto. Basti pensare 
che - ricorda Rossi - di albe- 
ri in largo Barriera Vec- 
chia e piazza Goldoni, pri- 
ma della riqualificazione; 
non c'era la minima trac- 
cla», 


Circolazione in difficoltà 
peri Tir al bivio ad H 
«e sulla strada per Opicina 


‘ Tir sino a Padriciano e ol- 


tre. Nonostante la spessa 
coltre bianca, ‘comunque, 
sino a notte inoltrata, non 
sono state segnalate chiu- 
sure delle arterie principa- 
li grazie anche al passag- 
gio dei mezzi spalaneve e 
spargisale. Ma vediamo co- 
me sarà il tempo di oggi: 
su tutta la regione al mat- 
tino è previsto cielo da nu- 
voloso a coperto con possi- 
bili deboli piogge sulla co- 
sta orientale e deboli nevi- 
cate sulla parte più alta 
dell'altopiano carsico. La 
tendenza è tuttavia per un 
miglioramento delle condi- 
zioni su tutta la regione. 
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L’assessore capolista della nuova formazione civica a sostegno del sindaco uscente traccia le linee su cui intende muoversi 


«Con Dipiazza puntiamo a 24 consiglieri» 


Rossi: «Se i cittadini ci daranno una fiducia di peso potremo dare ulteriore spinta alla città» 


di Paola Bolis 


«Vogliamo portare una ven- 
tata di novità. E puntiamo 
ad aumentare la capacità 
di governo del sindaco». Os- 
sia «a cambiare la geogra- 
fia del Comune in termini 
di a Perché 
se ne hai una forte puoi ini- 
ziare a discutere con mag- 
giore forza». Certo «siamo 
in democrazia, ma con una 
fiducia pesante da parte 
dei cittadini potremo dare 
alla città quella ulteriore 
spinta di cui ha bisogno. 

'erché non param perde- 
re tempo». E dunque «non 
si vuole vincere per il buco 
della serratura». Obiettivo 
della nuova lista civica a so- 
stegno di Roberto Dipiaz- 
za? «Io direi 24 consiglieri», 
infila la battuta Giorgio 
Rossi. 

A lui, il supe- 
rassessore al- 
l'urbanistica e 
ai lavori pubbli- 
ci, l’associazio- 
ne di cittadini 

resieduta da 
arlo Grilli ha 
aperto ieri le 
porte «con en- 
tusiasmo», dice 
uest’ultimo. 

‘ufficialità 
non c’è ancora, 
ma ‘lo ha an- 
nunciato tem- 

o fa lo stesso 

ipiazza: sarà 
Rossi il capoli- 
sta della forma- 
zione che scen- 
derà in campo 
il 9 aprile a so- 
stegno del sindaco uscente. 
Ne nome. del «più 
operatività e meno politica 
in termini ideologici», tanto 
per abbozzare quello che 
con qualche limatina po- 
trcoba essere lo slogan. 

dunque lo stesso Rossi 

che traccia le linee portanti 
della nuova: formazione, I 
programmi? «Li faremo, cer- 
to, e dovranno essere’ seri 
per distinguerci da quelli 
già fatti con il timbro e già 
visti a destra sinistra e cen- 
tro. Ma la domanda più im- 
portante è: perché la lista?» 
Appunto. «Ecco - continua 
Rossi - non ci poniamo co- 
me ‘alternativa ai partiti 
che svolgono il loro ruolo 
istituzionale, né vogliamo 
colpevolizzare nessuno. Ma 
. il concetto è questo: Trie- 
ste, che - malgrado qualcu- 
no lo neghi - ha avuto in 
quei anni una prima fase 

i trasformazione, tra qual- 
che anno avrà l'occasione 
di essere al centro dell’uni- 


FIAT. LA MUSICA 


Giorgio Rossi 


verso», cioè dell'Europa al- 
largata. «Adesso dunque si 
apre una seconda fase: ci 
vorranno idee nuove e peso 
politico consistente per por- 
tarle avanti. Parlo 
l'aspetto economico, ma c'è 
da fare anche in altri setto- 
ri come l’assistenza, il disa- 
gio...» 

Facile pensare a una li- 
sta che i 
vuole «liberare» Dipiazza 
dai lacciuoli dei partiti. Ma 
Rossi nega e rilancia: «Sicu- 
ramente c'è stata negli ulti- 
mi anni una evoluzione. 
Ma se ora viene sostenuto 
da una sua creatura, il suo 
peso politico sarà ancora 
maggiore». RAG 

uale spazio può esserci 
er una nuova lista civica? 
‘arecchio: «Pensiamo alla 
gente che non va a votare, 
a ‘chi non si 
identifica. in 
nulla, ai tanti 
assenti dalla vi- 
ta pubblica. La 
lista deve rap- 
portarsi con i 
cittadini. Pro- 
PAESndo erò 
i uscire dalla 
logica delle con- 
trapposizioni 
ideologiche. Se 
ci sono delle 
idee buone por- 
tiamole avanti, 
indipendente- 
mente dalla lo- 
To provenienza 
di destra o di 
sinistra. Ecco, 
la lista è fatta 
di persone nor- 
mali che la pen- 
sano così. E ritengono che 
sui temi della città ci debba 
essere un confronto onesto 
e sincero». 

Via i panni dell’assessore 
a favore di quelli del politi- 
co «nuovo»? «Diciamo ‘che 
voglio anche misurarmi 
con quello che, finito un ci- 
clo, potrebbe essere il mio 
ingresso in questa seconda 
fase. Forse i risultati saran- 
no modesti; ne prenderò at- 
to, non mi cambierà la vita. 
Ma se troverò un riscontro, 
allora questo meriterà di es- 
sere preso in considerazio- 
ne per futuri impegni su 
cui nulla c'è di consolida- 
to». Ancora assessore, o che 
altro? Il capolista se la ca- 
va con una battuta: «In que- 
sto momento voglio soltan- 
to che il San Luigi (la squa- 
dra di calcio in cui gioca il 
figlio, ndr) vinca il campio- 
nato promozione e vada in 
eccellenza». La campagna 
elettorale è appena inizia- 
ta. ci 


del-. 


\0po GNgue anni | 


IL PROGETTO |. 
Dalla Lega Nord un'iniziativa mirata a trasformare i 


l capoluogo in «capitale» 


«Trieste sede del Senato d'Europa» 


Non è una boutade elettora- 
le, ma «un progetto di ampio 
respiro a favore della città», 
per dare.un nuovo futuro di 
centralità e di sviluppo al ca- 
poluogo giuliano. Così ieri la 
Lega Nord ha presentato il 
proprio obiettivo: elevare 
Trieste a «capitale d’Euro- 
pa». Fare della città la sede 

ermanente del Comitato 


elle Regioni, l'assemblea . 


politica che nell’ambito del- 
l'Ue dal 1994 dà voce a enti 
locali e regionali. L’organi- 
smo opera a Bruxelles ma 
Trieste - per il Carroccio - si 


‘ può candidare a diventarne 


ospite fissa. È finito il tem- 


‘po della cortina di ferro. Né 


regge l’obiettivo di «risolve- 
re il secolare scontro franco- 
tedesco». L'Europa si apre a 
Est, e del nuovo Continente 
Trieste è al centro: città mul- 
ticulturale e multietnica e 
cerniera tra Sud e Nord, il 
capoluogo può diventare se- 
de del Comitato delle Regio- 
ni e in futuro di quello che 
potrà essere il «Senato euro- 
peo dei popoli e delle regio- 
ni. 

L'europarlamentare Ma- 


rio Borghezio ha già illustra- * 


to alla presidenza di turno 


I porti dell'Alto Adriatico 
possono fare sistema? Parla- 
re di sinergia tra gli scali di 
Trieste e Capodistria è possi- 
bile o meno? 

Se ne parlerà venerdì alle 
18. nella sala Oceania della 
Stazione marittima durante 
un dibattito pubblico pro- 
mosso dal Circolo Che Gue- 
vara presieduto da Franco 


Panizon. Tra i relatori alcu-. 


ni nomi noti del settore co- 
me Claudio Boniciolli, ex 
presidente dell’Autorità por- 
tuale di Venezia, e Bruno 
Korelic, ex presidente del 
Porto di Capodistria. Mode- 
rerà il dibattito la .giornali- 
sta Tatiana Juratovet. 


A presentare l'incontro - 


intitolato «La portualità eu- 
ropea e l'Alto Adriatico. Coo- 


austriaca dell’Ue, con una 
lettera indirizzata al cancel- 
liere Wolfgang. Schuessel, 
un progetto che «avrebbe 
per la città ricadute enor- 


‘| mi», ha sintetizzato il segre- 


tario provinciale del Carroc- 
cio Massimiliano Fedriga ci- 
tando l'economia ma anche 
il sistema di infrastrutture 
che ovviamente andrebbe in- 
‘erementato. Danilo. Slokar 
‘ ha sottolineato l’opportunità 
di «un cambiamento definiti- 
vo» per la città. Federica Se- 
ganti ha annotato la consue- 
tudine del capoluogo a espe- 
rienze ‘internazionali’ quali 
l’Ince o Alpe Adria, mentre 
Paolo Polidori ha detto come 
sia difficile pensare a città 
che più di Trieste meritino 
un ruolo centrale nell’Ue. 
Con Tullio Pantaleo, Giulio 
Campos ha spiegato come 
nella distribuzione di compe- 
tenze in ambito Ue a Trieste 
calzerebbe a pennello quella 
di «capitale dei popoli». 


«Questo è un progetto per 
Trieste, chiediamo la collabo- 
razione a tutte le forze politi- 
‘che e anche a tutti i cittadi- 
ni», ha chiuso Fedriga, an- 
nunciando per febbraio l’av- 
vio di una campagna infor- 


Claudio Boniciolli 


perazione tra porti e Stati; 
opportunità o utopia?» sonò 
stati ieri gli stessi Panizon e 
Boniciolli. Scontata la rispo- 
sta al punto interrogativo 


Sulla gamma Fiat: sue ne; 
e Fino a 3.000 euro per l'usato che vale z 
e Finanziamento ad anticipo zero e tassi che scendono fino 


e Prezzi bloccati al 2005. 


E CAMBIATA. |:î 


‘Lega che inten 
questa sede più baricentrica.. 


mativa. Il segretario inizie- 
rà a tessere «rapporti inter- 
naziottali». 


Isidoro Gottaro, capo dele- ‘ 


gazionie italiana del Comita- 
ti delle o e consigliere 
regionale forzista, definisce 
quella leghista «un’utile pro- 
Vocazione ‘sulla . necessità 
che il Senato delle Regioni” 
sia il più vicino ai cittadini e 
alle istituzioni locali». «Capi« 
sco la logica e lo cao della 

le rendere 


rispetto © all'Europa», dice 


Gottardo: «Ma: le difficoltà 


sotto chiare. «Bisogna modifi- 
care il Trattato di Amster- 
dam che ha decretato per se- 
de del Comitato Bruxelles», 

etché «avere sede a Bruxel- 
les'è avere una sede collega- 


. ta, sul piano della stessa di- 


gnità politica e istituzionale 


ma anche della funzionalità; 


con gli altti meccanismi co- 
munitati». È nessuno ricor- 
da «i Tir che trasferiscono 
carte e documenti da Bruxel- 
les a.Strasburgo? Chiunque 
dotato di buon senso vorrèb- 
be unificare tutto a Bruxel- 
les», E poi - nella realtà dei 
collegamenti da e per Triè- 
Ste + «occhio a costi e ai disa- 


» La conferenza stampa tenuta ieri dalla Lega Nord (Lasorte) 


gi». Ma se «i capi di governo 
si sonò dati un periodo di ri- 
flessione dedicato a come ri- 
motivare l'Europa nei citta- 
dini, tutto è utile al dibatti- 
to». Via libera invece a una 
riflessione su Trieste «sede 
delle riunioni plenarie del 
Comitato delle regioni». 

Il presidente provinciale 
di An Paris Lippi trova quel- 
la leghista «un'idea stupen- 
da. Ma'a livello pratico mi 


du 


«Porti, collaborare con Capodistria 


costituisce una vera opportunità» 


fon dal titolo da parte. di 
oniciolli, che già durante 
la catfipagna per le primarie 
(che lo avévano visto propor- 
si come. candidato sindaco 
del. centrosinistra) aveva 
più volte identificato la chia- 
ve di un futuro migliore per 
la città nella formula «aprir- 
si, pet mezzo del mare»: col- 
tivare cioè relazioni anche 
nell’ambito di un' Mediterra- 


' neo che' sta tornando ad ac- 


quisire importanza giocando 
un ruolò primario nell’econo- 
la. 
Ieri Boniciolli ha sottoline- 
ato come «l'Europa, sia pure 


‘tra mille battute d'arresto a 


livello istituzionale, sta an- 


Li 


ero. 


dando avanti soprattutto 
Per. ne riguarda gli inte- 
ressi degli operatori di scala 
mondiale ed europea. In que- 
sto quadro - così l'ex presi- 
dente dell’Authority - i Porti 
hanno un ruolo molto impor- 
tante». Inutile chiedere a Bo- 
niciolli se reputi la coopera- 
zione tra scali - e in partico- 
lare. tra quelli  dell’Alto 
Adriatico come Trieste e Ca- 
podistria - un'opportunità 0 
un'utopia: «Solo grandi aree 
possono offrire sbocchi unita- 
ri a sistemi portuali intelli- 
gentemente coordinati nel- 
l'ambito della concorrenza 
europea» con un marketing 
accorto. E il centrodestra 


Nuovo Doblò, 


le Concessionariè saranno aperte con orari 


‘scelse quella ‘bella si 


pare che i tempi siano abba- 
stanza sbagliati», almeno da 
qui fino ‘al 9 aprile, «perché 
le amministrazioni in sca- 
denza non hanno» né a livel- 
lo locale né nazionale «suffi- 
ciente credibilità» per porta- 


‘re sostegno all'iniziativa. 
Per il vicetoordinatore az- 


zurro Bruno: Marini, «tutte 
le idee che possano valoriz- 
zare Trieste sono positive». 


p.b:. 


che ha esultato quando il 
Molo VII, con l'abbandono di 
Tict da parte di Luka Koper, 
è tornato tutto soltanto ita- 


liano? «La destra sostiene te- 


si capitalistico-liberali, do- 
vrebbe dunque spingere per- 
ché gli operatori facciano i 
loro interessi e uniscano 
dunque le forze», risponde 
Boniciolli. Quanto alla con- 
correnza e alla «divisione di 
competenze» tra scali, «non 
si tratta di questo», dice l’ex 
presidente dell’Authority ve- 
neziana, Che sceglie un pic- 
colo esempio per centrare il 
punto: «Quando la Peroni 
ora 
bionda per fare pubblicità, 
la vendita di birra in Italia 
aumentò del 20%. Le case 
produttrici si sono spartite 
quest'aumento». 


azero”. 


Esempio di finanziamento: Punto 1.3 Multijet Actual 3p prezzo di vendita 9.280 euro, comprerisivo dello sconto di 3.000 euro con ritiro di usato chevale zero. Anticipo Zero. 24 rate a 192,40 euro, TAN 3,95%. 24 rate a 172,46 eutò, TAN 1,95%. 
_ 12 rate a 165,84 euro. TAN 0%. Durata finanziamento 60 mesi. TAN medio 3,18%.TAEG 4,71%. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Spese' gestione, pratica 200,00 euro + bolli. Salvo approvazione Sava? 
Offerta valida fino al 31/01/06. Consumi Fiat Doblò: da 5,5 a 7,6 I/100 km (ciclo combinato). Emissioni: CO; da 145 a 178 g/km. * Éscluse Fiat Panda 4x4 e Stilo Feel. È 


www.lamusicaecambiata.fiat.it 


| scopio la città nei suoi diver4 
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Ro, sì a Bassa Poropat 
Rosato, 

in più di 1500 
al Laboratorio 
del programma 


Diciassette forum, oltre 


1500 partecipanti, più di 
‘700 interventi. Il Laborato- 
Tio del programma promos-= 


so dal candidato sindaco del. 
centrosinistra Ettore Rosato 
ha chiuso i battenti sabato 


«scorso (l'ultimo appuntamen» ‘ 


to, al teatro di via dei Fab 
bri, è stato su mobilità e tfa- 
Sporto pubblico locale), mi 
«n realtà è come se fosse 
partito ora». Perché l'obietti+ 
vo principale era uno: e cioè 
«appropriarsi» di nuove opix 
nioni, bisogni, problemati- 


che sui più diversi temi dels - 


la politica, dell'economià & 
del sociale. Da novembre 8 
è voluto analizzare al micrà- 


si settori: dal Carso al welf&: 
re, dalla sanità al turismi0.. 
«Occasioni di incontro è cres 


‘scita, in cui sono emefse le 


aspettative e i punti di vista 
di una bella fetta di Trie- 
ste», afferma Rosato. «Ha 
funzionato anche il metbdò, 
rapido, con interventi di tte 
minuti. Un modo pèr parla- 
re ma anche per ascoltate; 
Molti degli interventi nòfî s4- 
no stati convergenti, cefftà, 
ma così ho BOSIO ac Vi 
una visione d'insieme dav@: 
ro importante». Ora gli inter: 


venti verranno sintetizzati © .c 


nel programma elettorale. 
«Il Laboratorio - così Rosatd 
- non è stato stato il 
d'ascolto del centrosinistra, 
anzi. Il nostro intento ètà 
aprirci alla città. E ai forut 
sono intervenute le mabel« 
me cariche di Assindustria, 
della Camera di commeéteio) 
delle categorie  econoîttiche 
in genere, dell'Azienda Sttti- 
taria..." Ì 
Sono ripresi intarito gli iti- 
contri sul territorio: uti viag- 


gio che porterà Rosato ‘ahi-. <© 


che in associazioni, aziénde, 
nei caffè (venerdì alle 7.80 
al bar di piazzale Sartofî 7). 
«C'è una n voglia di paar- 
tecipare, di dire una patola, 
e che la propria guiniona 
venga fatta propria de'patte 
di chi alla fine amministra 
la città», fa notate il deptita* 
to, «il compito delle istituzio- 


ni è proprio questo: porgere 


l'orecchio e ascoltare, con atà 
tenzione»... 4 
Intanto; ieri “ il'comita? 
to. politico di Rifonda 
comunista ha dato il via libe- 
ra a larga, maggioran2a alla 
candidatura della Cittadina 
Maria. Teresa Bagsa-Pofo? 
pei quale EEA della 
rovincia. Si è trattato del- 
l’ultimo passaggio - formale, 
pane in sostariza l'ok da 
ic era già arrivato nei gior- 
ni scorsi - che mancava per 
ufficializzare il ome di'Bass 
sa Poropat. î 


fino a 7 posti comodi, 0 


bgo 
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IL PICCOLO 


L'operazione dei carabinieri ha permesso di séominare la banda che aveva colpito anche in altre parti d’Italia 


Truffarono la casa d'aste Stadion: arrestati 


IL TITOLARE 


«Me lo ricordo quello che 
ci ha truffato, Era distin- 
to, gentile. Si era presen- 
tato all'asta del 5 dicem- 
bre. con una carta 
d’dentità intestata a Pie- 
tro Casaroli di Noventa di 
Piave, E solo dopo ho sa- 
puto che quel documento 
era falso». 

sconcertato Furio 
Princivalli, titolare della 
Sn Stadion. In quel- 
’asta il signor Casaroli si 
era aggidicato dei magnifi- 
ci pezzi. Olii di Ciardi, Do- 
va,. Turcato, _. 
De Pisis. E 
poi ancora un 
quadro dell’Ot- 
tocento, un 
pezzo/di Seve- 
rini, una scul- | 
tura di Guidi 
e una tela di 
Chiacigh, il 
tutto per 70 
mila éuro. Rac- 
conta ancora 
Princivalli: 
«L'uomo quel- 
la sera stessa 
ha salutato e ha rimanda- 
to il ritiro dei quadri e il 
‘pagamento ai giorni se- 
guenti. Il 6 dicembre - so- 
no sempre parole di Prin- 
civalli - ha telefonato una 
persona che si è spacciata 
per commercialista e in 
maniera molto formale mi 
ha chiesto se per il paga- 
mento dei 70 mila euro an- 
davano bene alcuni asse- 


Princivalli: «Adesso spero 
di recuperare i quadri» 


Un’asta alla Stadion 


gni circolari». 

Dopo qualche giorno il 
«commercialista» è giunto 
a Trieste. E entrato in gal- 
leria verso le 18. Raccon- 
ta ancora il gallerista: 
«Ha esibito un foglio di 
carta intestata di una dit- 
ta di San Donà. Me lo ha 
fatto firmare per la ricevu- 
ta. E mi ha consegnato gli 
assegni del Monte dei Pa- 
schi di Siena: in tutto 70 
mila euro». Dopo pochi mi- 
nuti è ripartito portando- 
si via i quadri 
e la scultura. 

«Della truf- 
| fa - dice il tito- 

lare della Sta- 
"l dion - me ne 
sono accorto il 
giorno dopo, 
quando sono 
andato in ban- 
fl ca a versare 
gli assegni. 
Erano tutti 
* senza copertu- 

ra. Non mi è 

restato altro 

che andare 
dai carabinieri di via Her- 
met a sporgere denuncia». 

«Sono contento che li ab- 
biano presi», dichiara 
Princivalli. E i quadri spa- 
riti? «Spero che siano tra 
quelli recuperati dai cara- 
binieri. Ci erano stati affi- 
dati da un alcuni privati e 
noi ci siamo assunti la re- 
sponsabilità del fatto». n 

c.d. 


Sî cercano collesamenti 
coni fatti criminosi 
commessi in via Vecellio 
dove ci furono dueferiti 
einvia della Guardia 
contro un imprenditore 


Una perizia tecnica sulle 
armi sequestrate nell’ap- 
partamento di Walter Arbo- 
ritanza nel mese di dicem- 
bre è stata disposta ieri dal 
sostituto procuratore Mau- 
rizio De Marco. 

Il magistrato si è rivolto 
al generale Giovanni Gio- 
Vè, esperto di armi, per ca- 
pile se le quattro pistole, il 

cile e il silenziatore trova- 
ti dalla Squadra mobile nel- 
l'appartamento di via Pa- 
steur siano state usate in 
occasione di rapine o di al- 
tri episodi criminali. Ieri 
mattina è stato conferito 
l’incarico. 

Già da un primo esame 
delle armi sequestrate era 
[pare subito evidente 
agli'stessi investigatori del- 
la Squadra mobile che era- 
no state apportate sostan- 
ziali tnodifiche alla canna 
delle pistole e del fucile per 
consentire l’uso di proiettili 
calibro 7.65 ad alto poten- 
ziale offensivo. Un’elabora- 


ipa 


di Corrado Barbacini 


Bravi nel falsificare docu- 
menti e assegni. Abilissimi 
nel piazzare le opere d’arte 
acquistate durante le aste. 
Del resto uno di loro era un 
gallerista. In manette sono 
così finiti alcuni truffatori. 
In sei mesi, secondo i cara- 
binieri, hanno truffato tre 
case d’asta per diverse cen- 
tinaia di migliaia di euro. 
Tra le vittime più importan- 
ti anche la casa d’aste Sta- 
dion di Furio Princivalli. 
Con assegni scoperti per 
l'ammontare di 70 mila eu- 
ro hanno «pagato» olii di 
Ciardi, De Pisis, Dova, Tur- 
cato. Ma anche una scultu- 
ra di Guidi, un quadro del 
triestino Chiacigh e uno di 
Severini. Truffata anche la 
Finarte-Semenzato di Vene- 


Fascicolo del pm Tito 
per dare la caccia 
al responsabile del rogo 


. Il pm Raffaele Tito ha 


aperto un fascicolo sull’in- 
cendio che ha semidistrut- 
to il tetto di villa Cosulich. 
La segnalazione formale 
dell'incendio di origine do- 
losa è stata recapitata ieri 
al magistrato. Ma le inda- 
gini della polizia non sono 
facili. Gli unici elementi 
utili per risalire al respon- 
sabile del rogo che è stato 
prontamente spento dai 
pompieri sono alcuni pezzi 
di legno, un mucchietto di 
mozziconi e qualche pezzo 
di candela. Di testimoni fi- 
no a ieri non ne sono stati 
trovati. 


Le armi sequestrate dalla Squadra mobile in dicembre 


zione che, secondo la poli- 
zia, si spiega solo con la vo- 
lontà di utilizzare le armi 
per azioni criminali. 

Gli investigatori della 
squadra mobile non hanno 
infatti mai escluso la circo- 
stanza secondo la quale le 
armi sequestrate «possano 
ricollegarsi a gravi episodi 
di sangue che si sono verifi- 
cati in città». E anche e so- 
prattutto se, come sospetta- 
no i poliziotti, siano state 
usate l'estate scorsa in via 
Vecellio e in via Della Guar- 
dia. A sparare era stata la 
sempre stessa pistola come 
aveva appurato la perizi ba- 


listica effettuata fin da su- 
bito sui proiettili calibro 
7.65 usati in entrambe le 


occasioni. Il 7 giugno erano» 


stati esplosi cinque colpi di 
pistola contro una Volkswa- 
gen Polo in via Vecellio. 
Era stato ferito gravemen- 
te il serbo Jovan Sredojevic 
e in modo lieve una sua con- 
nazionale. Nell’auto viag- 
giavano anche il marito di 
quest’ultima e la figlia. 
Una settimana:dopo erano 
stati sparati sei colpi in via 
Della Guardia contro le fi- 
nestre dell'abitazione di 
Salvatore Allegra, un im- 
prenditore del settore edi- 


- zia. E secondo i carabinieri 


anche altre case d’asta in 
tutta Italia. 

In manette sono finiti 
Massimo Fontebasso, 42 an- 
ni, di Noventa di Piave, tito- 
lare di una galleria di San 
Donà di Piave. È ritenuto 
la mente delle truffe. Men- 
tre l'imprenditore edile Pao- 
lo Visentin, 42 anni, nato a 
Monfalcone, ma residente a 
Casier (Treviso) e Federico 
Vernarelli, 29 anni di Civi- 
tella Roveto (L'Aquila), era- 
no i complici: coloro che par- 
tecipavano alle aste e acqui- 
stavano le opere. 

I tre devono rispondere 
di truffa, ricettazione e falsi- 
tà materiale in concorso. 

Gli indagati, secondo 
quanto scoperto dai carabi- 
nieri del Nucleo Tutela Pa- 
trimonio e da quelli della 


Il pm Raffaele Tito 


Dai primi accertamenti 
è emerso che la struttura e 
il parco sontuoso che la cir- 
conda non sono sottoposti 
a sorveglianza nè di gior- 
no, nè di notte, da parte 
delle guardie giurate. «Vil- 
la Cosulich - confermano 
in Comune - non è tra quel- 


stazione di Noventa di 
Piave, sceglievano accu- 
ratamente i pezzi d'asta 

er cui concorrere su in- 

icazione di Fontebasso, 
che grazie alla competen- 
za acquisita nella sua 
professione e alla cono- 
scenza delle richieste di 
mercato, riusciva a valu- 
tare il quadro da rivende- 
re. 

Erano quasi sempre te- 
le dell'Ottocento, vasi an- 
tichi e opere di noti auto- 
ri contemporanei come 
quelli acquistati per 200 
mila euro da un’asta alla 
Finarte-Semenzato di Ve- 
nezia, nell’ottobre scor- 
so, una delle gallerie 
truffate assieme alla Sta- 
dion di Trieste e alla Fi- 


Anche un monfaleonese nel gruppo che acquistava opere d'arte con assegni falsi 


desarte sempre di Vene- 
zia. I carabinieri coordinati 
dal pm antimafia di Vene- 
zia Stefano Ancilotto hanno 
visionato decine e decine di 
foto. Controllato galleristi 
di mezzo Nordest convinti 
che le tele truffate poteva- 
no essere smerciate solo at- 
traverso canali regolari. Al- 
a fine sono arrivati a indivi- 
duare Fontebasso. La sua 
foto è stata mostrata e rico- 
nosciuta da una dipendente 
della Semenzato che si è ri- 
cordata, tra l'altro, che l’uo- 
mo stava in compagnia di 
altre due persone. Seguen- 
do lui hanno individuato il 
monfalconese Visentin e 
Vernarelli che spesso sì re- 
cavano nell’abitazione e nel- 
la galleria di Fontebasso a 
San Donà. Anche loro sono 
stati riconosciuti dai dipen- 
denti delle gallerie truffate. 


Il gallerista Princivalli nella casa d'aste Stadion (Foto Sterle) 


IN BREVE 
Jeri alla Sandrinelli 


Il Comune pensa a un project financing per'il ripristino dopo l'incendio 


Villa Cosulich ai privati per salvarla 


le sottoposte a vigilanza e 
non è coperta se non in mi- 
nima parte dalla polizza 
assicurativa proprio per- 
ché si tratta di un edificio 
abbandonato». 

Intanto si è saputo che 
proprio l’altro pomeriggio 
in giunta comunale l’asses- 
sore Giorgio Rossi ha pre- 
sentato una delibera di 
projet financing riguar- 

ante proprio il riutilizzo 
di villa Cosulich. «Ho ini- 
ziato un’azione politica in> 
dirizzata a recuperare gli 
edifici storici e purtroppo 
degradati di Trieste tra 
cui appunto c’è anche villa 
Cosulich. Devo dire che è 


stata una vera e propria ca- 


sualità se la proposta è sta- 


ta formulata proprio nel 
giorno dell’incendio, Al più 
presto metteremo a dispo- 
sizione l’edificio consegnan- 
dolo a privati che si impe- 
gnino a restaurarlo. Si trat- 
ta - sono sempre parole di 
Rossi - di una moderna for- 
ma di comodato d’uso per 
un periodo molto lungo. 
l’unico modo per tutelare 
questi beni». 

Ma non è tutto qui. An- 
che la Provincia potrebbe 
decidere di prendersi cari- 
co di villa Cosulich per rea- 
lizzare la sede permanente 
dell’Iped, un organismo af- 


filiato all’Unesco. «L'altra 
sera in occasione del Consi- 
glio comunale - riferisce 
Rossi - ho contattato il col- 
lega Giacomelli perché a 
sua volta solleciti un impe- 
gno cencreto da parte del 
residente della Provincia 
coccimarro. 

«Aspetterò qualche gior- 
no prima di pubblicizzare 
l’elenco delle strutture da 
cedere ai privati con la for- 
mula del project financing 


proprio per favorire la Pro- 


vincia. Ma poi sarò costret- 
to a includere nell’elenco 
anche villa Cosulich. Non 
si può più attendere». n 

cb. 


Ilsostituto procuratore ha nominato un consulente dopo il sequestro nell’appartamento di Arboritanza 


Perizia sulle armi di via Pasteur 


Pistole e fucili modificati forse hanno sparato în città 
" MOTORINI, TORNA LA ROTTAMAZIONE 


Centosettantacinque ciclomotori nuovi di 
zecca al posto di altrettanti vecchi motori- 
ni, fracassoni e inquinanti Continua l'ope- 
razione "rottamazione" del Comune a cari- 
co delle due ruote. E' stata approvata infat- 
ti la delibera che porta da 100 a 175 il nu- 
mero dei contributi di 200 euro ciascuno 
da erogare a quanti lo richiederanno per 
l'acquisto di un ciclomotore o di un motoci- 
clo a 4 tempi, di cilindrata non superiore 
ai 160 cc e conforme alla direttiva Euro 2, 


o superiore 0 elettrico. 


Come ha spiegato l'assessore all'Ambien- 
te Maurizio Ferrara, visto il grande nume- 
ro di richieste, ne sono già giunte 146 delle 


dell'am 


quinanti». 


quali 96 sono state accettate, il Comune 
ha deciso di aumentare il numero dei con- 


le. 

A Walter Arboritanza, 60 
anni, ex vigilante e autista, 
arrestato dopo il blitz, gli 
investigatori erano arrivati 
infatti proprio durante le 
indagini conseguenti a quel- 
le sulle sparatorie di via Ve- 
cellio e di via Della Guar- 


Agiudisio madre di sei figli che nel 2004 si arrampicò con una bimba sull'edificio della Regione per protestare 


Scalò un tetto per disperazione: condannata 


‘ Tentò di divincolarsi dagli agenti intervenuti mentre 
minacciava di buttarsi di sotto e ne morsicò uno: 
ottiene con la condizionale alcuni mesi di carcere 


La legge è legge e non la- 
scia spazio nè al cuore, nè 
alla commiserazione. 

Il Tribunale di Trieste, 
suo malgrado, ha dovuto 
condannare a qualche me- 
se di carcere con la condizio- 
nale una mamma udinese 
che per disperazione si era 
arrampicata con il più pic- 
colo dei suoi sei figli sul tet- 
to dell'Assessorato regiona- 
le alla Sanità, in Riva Naza- 
rio Sauro. Era l’11 febbraio 
del 2004. 

«Ho sei figli, sono senza 
un soldo. O mi date l’asse- 
gno che attendo da mesi o 
mi butto in strada tenendo 
in braccio la mia bambina». 


Questo aveva gridato la 
giovane donna. Prima ai 
passanti, poi agli agenti di 
polizia di una «volante». 

E° stata processata e con- 
dannata per lesioni e resi- 
stenza perché quando i poli- 
ziotti, approfittando di un 
attimo di disattenzione, le 
erano saltati adosso cercan- 
do di fermarla, lei aveva re- 
agito, morsicando al polso 
uno dei soccorritori in divi- 


sa. 
. La ferita del poliziotto 


era stata medicata all’ospe- 
dale; il referto era finito sul 
tavolo di un funzionario; la 
denuncia era partita auto- 
maticamente e altrettanto 


automaticamente la Procu- 
ra aveva aperto un’inchie- 
sta. Nel nostro Paese, la 
legge dice che l’azione pena- 
le è obbligatoria e il magi- 
strato che insabbia delibe- 
ratamente una pratica, ri- 
schia a sua volta di finire 
sotto inchiesta. 

L’indagine si è conclusa 
velocemente e la vicenda 
della mamma disperata 
che minacciava di togliersi 
la vita per la miseria in cui 
era stata lasciata, è appro- 
data all'aula del Tribunale. 
Le testimonianze sono sta- 
te ineccepibili, veritiere, 
dettagliate. Del resto ai giu- 
dici non si possono raccon- 
tare bugie o azzardare «spi- 
ritose invenzioni». Tutti in 
riga. Così è arrivata la con- 
danna per chi ha rivendica- 
to con troppa foga ciò che 


spettava di diritto, un asse- 
gno di maternità, previsto 
dalla legge. Fino al 2002 
DAESS0O era stato di sei mi- 
lioni di lire a cui andava ag- 
giunto una altro contributo 
mensile da percepire finché 
ogni bambino non avesse 
raggiunto i tre anni. Dopo 
11 2002 le cose sono cambia- 
te e l'assegno non è stato 
più corrisposto dall’Assesso- 
rato alla Sanità, ma da 
quello del Lavoro per ritor- 
nare poi alla prima stazio- 
ne di erogazione, Tra que- 
sti passaggi, un disguido 
burocratico. Una «dimenti- 
canza» e la famiglia era ri- 
masta senza soldi. Da qui 
l'azione disperata di prote- 
sta della mamma e la rispo- 
sta dello Stato. La legge è 
legge. 

ce. 


dia. 

«Stiamo cercando - aveva 
spiegato nell’occasione il vi- 
ce. capo della Mobile Leo- 
nardo Boido - di identifica- 
re tutte le persone in pos- 
sesso di armi clandestine e 
dopo gli episodi della scor- 
sa estate abbiamo intensifi- 


tributi e a ROrRE la data di scadenza 
per la domanda, 
gno prossimo. 

Il contributo è subordinato alla rottama- 
zione obbligatoria del mezzo vecchio e all' 
acquisto di uno nuovo dei tipi sopraccitati, 
non inquinanti e che dunque possono circo- 
lare in città anche nei casi di blocco del 
centro antismog. «Ci rendiamo conto- ha 
aggiunto Ferrara- che il contributo non è 
alto, ma per un assessorato come quello 


ilazionata sino al 80 giu- 


biente che non dispone di molti fon- 
di, rappresenta uno sforzo che vuole essere 
un invito a rinnovare il parco cittadino dai 
mezzi più vecchi e antiquati e perciò più in- 


da. cam. 


cato i controlli e attivato le 
fonti». 

In pratica all’arsenale i 
poliziotti. erano giunti dopo 
aver confrontato alcune se- 
gnalazioni arrivate negli ul- 
timi mesi in questura. Se- 
gnalazioni che indicavano 
in un appartamento a Mela- 


ra un deposito di armi per 
la criminalità. I dati erano 
stati incrociati e alla fine 
era spuntato l'indirizzo di 
via Pasteur. 

Davanti al Gip Enzo Tru- 
cellitto Walter Arboritanza 
si era difeso dichiarando: 
«Avevo le armi dal 1968. Le 
avevo prese a casa di un 
mio amico morto in quel- 
l’anno per un ictus. Lui me 
le aveva promesse e il fra- 
tello me le aveva lasciate 
prelevare. Le ho portatevia 
in un borsone». Ma questa 
spiegazione non è bastata 
agli investigatori. E. per 

uesto motivo il più le 

arco ha disposto la peri- 
zia sulle pistole, il fucile e 
il silenziatore trovati a ca- 
sa dell’uomo. 

Nella vicenda dell’arsena- 
le era rimasta coinvolta an- 
che un’altra persona che al- 
l'indomani dell'arresto di 
Arboritanza era stata per- 
quisita.-Ma nella sua casa 
non erano state trovate nè 
pistole, nè fucili. * 

cb. 


La storia di Rosa Tedeschi, indagata per errore e costretta a risarcire a proprie spese l'avvocato 


Innocente, ma deve pagare 


Costretta a pagare 1600 eu- 
ro di spese legali per uno 
sbaglio altrui. E: quanto è ac- 
caduto alla signora Rosa Te- 


« deschi, che nel 2004 è stata 


indagata in un procedimen- 
to penale con la sola colpa di 
avere nome e cognome iden- 
tici a quelli d’un'altra. 

Il calvario della signora 
Tedeschi è iniziato nel mag- 
gio 2004, quando si è vista 
recapitare a casa un avviso 
di garanzia del Tribunale di 
Trieste che la dichiarava in- 
dagata per aver autenticato 
gli elenchi di firme fasulle 
sui moduli di presentazione 
della «Lista Di Pietro» dei 
candidati alle elezioni comu- 
nali del 2001. «In quel mo- 
mento sonò caduta dalle nu- 
vole - racconta - anche per- 
ché non avevo mai messo la 
firma su nessun tipo di li- 
sta. Dopo aver ricevuto l’av- 


viso di 
volta all'avvocato d’ufficio in- 


dicatomi dalla Procura, la si-. 


‘ora Astrid Vida, che mi 
a fatto firmare una delega 
nella quale la nominavo mio 
difensore di fiducia». Dopo 
un paio di mesi il Tribunale 
ha archiviato il procedimen- 
to, ritenendo che si trattas- 
e di un caso di omonimia. 
Proprio nel momento in cui 
le cose sembravano essersi 
risolte, però, sono iniziati i 
problemi: «A procedimento 
concluso il nostro avvocato 
ci ha inviato la parcella, pa- 
ri a 629 euro - continua la si- 
gnora Tedeschi -. La condi- 
zione finanziaria della mia 
famiglia non è rosea e. mi so- 
no rifiutata di pagare, visto 
che a commettere lo sbaglio 
è stato lo Stato». Visto il 
mancato pagamento, però, il 
giudice di pace ha pignorato 


‘aranzia mi sono ri- ; i mobili della famiglia Tede- 


schi e condannato la signora 
a rendere la somma al suo 
avvocato, che nel frattempo 
ha raggiunto una quota pari 
a 1672 euro. «Credo sia giu- 
sto che il mio AVNOCAIO ve- 
gna pagato - spiega la signo- 
ra Tedeschi, dhe iniziato 
a restituire l’importo a rate 
da 50 euro al mese - ma a pa- 
garla dovrebbe essere lo Sta- 
to, che dovrebbe anche risar- 
cirmi per quanto accaduto». 
«La legge prevede che la si- 
gnora possa fare ricorso con- 
tro lo Stato per avere il rim- 
borso delle spese legali soste- 
nute - spiega l'avvocato 
Astrid Vida - ma pri i 
avviare la pratica deve sal- 
dare la parcella e anticipare 
1 soldi per il ricorso, che, in 
caso di vittoria, le verranno 
poi restituiti». 

e.le 


Incidente: 
galleria 
bloccata 


La galleria Sandrinelli è 
rimasta bloccata per cir- 
ca mezz'ora ieri attorno 
alle 13 per una spettaco- 
lare carambola in cui so- 
no state coinvolte due 
vetture e uno scooter. Il 
traffico per tutta la dura- 
ta dei rilievi ha subito 
rallentamenti in entram- 
be le direzioni di mar- 
cia. 

Nell’incidente sono ri- 
masti feriti in maniera 
lieve il conducente e il 
passeggero di una Clio. 
Illeso lo scooterista e il 
guidatore di una Fiat 
Seicento. 

Sul posto una pattu- 
glia dei vigili urbani che 
ha condotto i rilievi di 
legge. È intervenuta an- 
che un'ambulanza del 
118 che ha trasportato i 
due feriti all’ospedale di 
Cattinara. 


Proietto di guerra 
vicino a Ceroglie 


Un proietto risalente al- 
la prima Guerra mondia- 
le è stato rinvenuto l’al- 
tra sera dagli uomini del- 
la Guardia foresatale 
nella zona boschiva neio 
pressi di Ceroglie. L’ordi- 
gno è stato preso in con- 
segna dai carabinieri di 
Aurisina. Ieri pomerig- 
gio gli artificieri del- 
l’esercito lo hanno fatto 
brillare. 

Si tratta di un proiet- 
to di 149 millimetri in ot- 
timo stato di conserva- 
zione. Era semisotterra- 
to non lontano da un sen- 
tiero dove spesso duran- 
te l’estate passeggiano 
gli escursionisti. Le re- 
centi piogge lo hanno fat- 
to riemergere. È stato 
notato da una pattuglia 
della Forestale. 


Nevee fuoripista 
in sicurezza col Cai 


Cai XXX Ottobre e Alpi- 
na delle Giulie insieme 
per la sicurezza in mon- 
tagna e soprattutto, nel 
periodo invernale per 
contrastare i pericoli 
che derivano dallo sci 
fuoripista, grazie alla 
Scuola di scialpinismo 
Città di Trieste. 

Domani l’appuntamen- 
to del 2006 per i frequen- 
tatori. della montagna 
che desiderano ricercare 
nuove esperienze nel- 
l’ambiente alpino al di 
fuori delle piste battute 
con sicurezza. Alle 20.30 
nella sede di via Battisti ‘ 
(XXX. Ottobre) saranno 
infatti presentati i corsi 
specialistici di scialpini- 
smo base e avanzato che 
dureranno per tutto l’in- 
verno con prove pratice 
e teoriche. 
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Non è più agli arresti domiciliari il pubblico ufficiale dell'Azienda sanitaria coinvolto in un'inchiesta del pm Tito 


Accuse alleggerite, generale-medico libero 


Giannelli al momento dei reati era in pensione da 5 mesi. Verso il pattessiamento 


Ma per tornare a lavorare bisognerà ancora 
attendere il parere della Procura. Sta per uscire 
di scena anche l’ex capo della Mobile Sodano 


di Claudio Ernè 


Libero. 
Non è più agli arresti domi- 
ciliari nella sua abitazione 
di via Rossetti 91, Giusep- 
pe Giannelli, il generale in 
ensione e medico  del- 
’Azienda sanitaria coinvol- 
to dal pm Raffaele Tito in 
una inchiesta per corruzio- 
ne, truffa, millantato credi- 
to e falso collegati a certifi- 
cazioni sanitarie. 

La libertà gli è stata re- 
stituita dal Gip Massimo 
Tomassini, lo stesso magi- 
strato che aveva detto «sì» 
il 20 dicembre scorso alla ri- 
chiesta di arresto formula- 
ta dalla Procura della Re- 

ubblica. Il dottor Giannel- 
i è libero, ma non può eser- 
citare la sua professione di 
medico. Glielo ha imposto, 
come misura cautelare, lo 
stesso Tribunale. 

«Cercheremo di definire 
al più presto la posizione 
del nostro assistito» ha di- 
chiarato ieri l'avvocato Lu- 
cio Calligaris che ha assun- 
to la difesa dell'ex ufficiale 
assieme al collega Fabio 
Gerbini. In sintesi è più 
che probabile che a brevissi- 

* ma scadenza venga chiesto 
il patteggiamento. Per chiu- 
dere l’inchiesta e poter ri- 
tornare a lavorare nei suoi 
due ambulatori, determi- 
nante sarà il parere espres- 
so dal pm Raffaele Tito. 

La richiesta di patteggia- 
mento si basa su due impor- 
tanti considerazioni. Non 
solo Giuseppe Giannelli è 
incensurato ma anche mol- 
te accuse che lo coinvolgeva- 
no sono a rischio di erosio- 
ne, se non di cancellazione. 


Lo ha spiegato a chiare let- 
tere lo stesso Gip Massimo 
Tomassini nelle sua ordi- 
nanza: il magistrato ha sot- 
tolineato che nel momento 
in cui, secondo la Procura, 
Giannelli avrebbe commes- 
so i reati che gli vengono 
contestati, non era più un 
ubblico ufficiale. Aveva in- 
‘atti lasciato la divisa ed 
era andato in pensione da 
almeno cinque mesi. Sono 
a rischio di estinzione sia 
le ipotesi di corruzione, sia 
quelle di falso. Restano in- 
vece in piedi le ipotesi di re- 
ato collegate alla sua pro- 
fessione di medico del- 
l’Azienda sanitaria. 

Di questa rilettura criti- 
ca delle ipotesi formulate 
dalla Procura oltre che l’an- 
ziano ufficiale medico ne 
trarrà beneficio Sergio So- 
dano, già capo della Digos e 
della squadra mobile, oggi 
al vertice della Polizia po- 
stale. E’ indagato in questa 
inchiesta assieme al dottor 


Giannelli per concorso in 
una ipotesi di falso ideologi- 
co commessa da un pubbli- 
co ufficiale in atti pubblici. 

In estrema sintesi, secon- 
do le intercettazioni telefo- 
niche effettuate dalla Guar- 
dia di Finanza su incarico 
della Procura, Sergio Soda- 
no ha chiesto al medico per 
i propri figli il rilascio di 
«certificazioni di idoneità 
psicofisica alla guida». 

Il dottor Giannelli, sem- 
pre secondo l’accusa, l’ave- 
va rilasciata «pur non aven- 
do visitato e neppure visto 
i due ragazzi» , figli del pri- 
mo dirigente Sergio Soda- 
no. La telefonata è delle 
ore 12 del 26 luglio scorso. 
I due certificati di «idonei- 
tà» firmati dal medico sulla 
fiducia e in base alla richie- 
sta telefonica avanzata dal 
collega, portano rispettiva- 
mente la data del 2 agosto 
e del 22 settembre 2005. 

Ma all’epoca il generale 
medico non era più in servi- 
zio e aveva perso il ruolo di 
pubblico ufficiale. Da qui, 
anche secondo la tesi dei di- 
fensori, l'estrema difficoltà 
se non impossibilità di con- 


Il generale-medico Giuseppe Giannelli 


della squadra mobile, pas- 
sato alla Polizia postale. 

Al problema se il dottor 
Giannelli fosse o non fosse 


testargli l’accusa di falso. 
Di riflesso dovrebbe uscire 
di scena a livello penale an- 
che l’ex capo della Digos e 


Messo nei guai da un falso certificato medico per «ansian 


Un falso certificato medico con la dia- 
gnosi di «sindrome ansiosa reattiva», 
seguita da 10 giorni di riposo. Questo 
«documento» non ha messo nei guai 
solo Giuseppe Giannelli, il medico che 
l’ha redatto il 14 luglio 2005. Ma an- 
che il paziente che l'aveva richiesto. 


* Si chiama Paolo Stroiazzo ed è an- 


ch'egli indagato dal pm Raffaele Tito 
per concorso in falso. Si era presenta- 
to nello studio del medico e aveva af- 
fermato che i vigili del fuoco gli aveva- 
no appioppato una contravvenzione 


per aver acceso un fuoco senza essere 
autorizzato. 

Stroiazzo - si legge nell'ordinanza 
del Gip - si era rivolto a un avvocato 
che aveva individuato talune carenze 
nell’operato dei pompieri egli aveva 
proposto di impugnare il verbale il se- 
de amministrativa. Al pari si era riser- 
vato un'eventuale azione penale con- 
tro i pompieri che a dire del legale 
avrebbero omesso di far eleggere do- 
micilio al suo cliente. Secondo l’avvo- 
cato vi erano anche gli estremi perché 


Stroiazzo agisse in giudizio per ottene- 
re un risarcimento del danno morale. 
L’azione gli sarebbe stata facilitata se 
il medico avesse trovato qualcosa a so- 
stegno. In pratica una certificazione 
che attestasse una patologia diretta- 
mente collegata al presunto abuso fat- 
togli subire dai pompieri. «Te la prepa- 
ro» aveva detto Giannelli senza sape- 
re di essere intercettato dalla Tributa- 
ria. «Appena finisco ti do una telefona- 
ta, faremo una bella perizia, come so 
io, ti do 10 giorni di riposo». 


più un pubblico ufficiale, il 
giudice Massimo Tomassi- 
ni ha dedicato ben tre pagi- 
ne della sua ordinanza. Un 
dato è certo. Il medico della 
polizia con il grado di Diri- 
gente Superiore, è andato 
in pensione il 20 febbraio 
2005 e da quella data non è 
più un pubblico ufficiale. 

«Stando così le cose e rile- 
vato che tutti i reati ipotiz- 
zati dalla Procura risulta- 
no essere stati commessi 
dopo questa data, è opinio- 
ne di questo giudice che 
manchi in capo al menzio- 
nato Giannelli la necessa- 
tia qualifica di pubblico uf- 
ficiale». 

Del resto all’interno di 
svariati uffici di polizia di 
Trieste era più che noto 
che il medico dopo essere 
andato in pensione non po- 
tesse più rilasciare certifi- 
cati medici come pubblico 
ufficiale. «Tre certificati re- 
datti dal dottor Giannelli e 
riguardanti tre poliziotti, 
erano stati dalla Polizia 
amministrativa e sociale 
trasmessi alla Digos in 
quanto non validi, a segui- 
to del pensionamento del 
funzionario». 

Non va taciuto che il me- 
dico, sempre secondo l’accu- 
sa, abbia agito in varie sedi 
per mantenere la propria 
qualifica di pubblico ufficia- 
le anche dopo essere anda- 
to in pensione. Lo rileva 
un’annotazione della Guar- 
dia di Finanza. «Il dottor 
Giannelli avrebbe posto in 
essere, al fine di proseguire 
nella propria attività di me- 
dico della polizia, una sorta 
di finta missiva retrodata- 
ta al 10 ottobre 2008, al fi- 
ne di imbastire un conten- 
zioso con il Tribunale am- 
ministrativo regionale, di 
fatto basato su documenta- 
zione posticcia e non rispon- 


Primo virus isolato in città 


Camionista turco: 
non era aviaria 
ma semplice influenza 


Anche la specifica analisi 
del virus, dopo la diagnosi 
espressa dai medici di Ma- 
lattie infettive dell’ospeda- 
le Maggiore, ha tolto ogni 
dubbio sul malessere che 
aveva colpito i tre camioni- 
sti provenienti dalla Tur- 
chia con sintomi che aveva- 
no messo in grande allar- 
me il personale sanitario: 
si era temuto che potessero 
essere affetti 
da influenza 
aviaria, E’ scat- 
tato ‘il piano di 
emergenza e i 
tre camionisti 
erano stati im- 
mediatamente 
messi in isola- 
mento, sabato 
sera. Ma il ti- 
‘more per fortu- 
na è svanito su- 
bito e tutti e 
tre i ricoverati 
sono usciti qua- 
si subito dal- 
l'ospedale. 


dal Laborato- 
rio di virologia 
dell’ospedale «Burlo Garofo- 
lo» il risultato delle analisi 
relative al loro stato di «vi- 
rosì respiratoria»: e si con- 
ferma negativo. E’ dunque 
la prova provata che l’affe- 
zione era dovuta a normali 
disturbi e non all’aviaria in- 
dotta dal virus H5N1, che 
nella parte orientale della 
‘Turchia sta ancora creando 
casi di malattia ed estrema 
preoccupazione. p 

Ma dall’analisi compiuta 
dal laboratorio diretto da 
Cesare Campello è emersa 
invece un’altra novità: ciò 
di cui il camionista turco 
era affetto era propriamen- 
te il virus dell'influenza 
umana, del ceppo isolato 
quest'anno, e cioé di tipo A, 
e sottotipo H3N2. 

Ed è la prima volta che, 


Ora arriva, Cesare Campello 


nonostante la capillare rete 
di sorveglianza attuata dai 
medici di medicina genera- 
le, l'influenza attesa, e per 
la quale molti cittadini si 
sono vaccinati, fa la sua 
comparsa a Trieste. 

«Per paradosso - commen- 
ta Campello -. il primo è pro- 
prio un caso d'importazio- 
ne, del resto in città siamo 
ancora ben lontani dall’ave- 
re un evento di 
epidemia in- 

uenzale». Ciò 
non significa 
che il virus 
H3N1 non sia 
presente e che 
qualcuno ora 
non sia a letto 
con la febbre, 
ma che i «medi- 
ci sentinella» 
tenuti a conse- 
gnare i campio- 
ni per i test al 
laboratorio del 
«Burlo» (che è 
centro di riferi- 
mento per l’in- 
dividuazione 
dei virus  in- 
fluenzali) non ne hanno 
«catturato» alcuno. 

Quanto all'evento che ha 
scatenato una serie di misu- 
re cautelative urgenti saba- 
to notte, lo stesso Campello 
avverte: «Siccome dell’avia- 
ria si parla tanto, è perfino 
un bene che i piani di emer- 
genza siano stati messi a 
prova, si è trattato pratica- 
mente di una esercitazio- 
ne». Che ha funzionato ap- 
pieno, dato chele misure pi 
sicurezza sono subito scat- 
tate con il 118, il ricovero 
agli Infettivi, l'immediata 
disinfezione dell’ambulan- 
za, il veloce controllo dello 
stato di salute dei tre ca- 
mionisti, una diagnosi pron- 
ta e velocemente comprova- 
ta. 


g.z. 


Dopo la riconferma del segretario Franco Belci 
Sviluppo, politica industriale 
fino a welfare e nuovi diritti 
tra le priorità della Cgil 


La Cgil provinciale riconfer- 
ma alla guida il segretario 
Franco Belci, approva e con- 
divide i contenuti della rela- 
zione del segretario uscen- 
te e soprattutto individua 
le priorità da perseguire da 
parte del nuovo gruppo diri- 
gente. Iniziando dallo svi- 
luppo: è necessario ripen- 
sare la città, adeguare il 
suo sviluppo alle nuove sfi- 
de che le dinamiche econo- 
miche, i processi profondi 
«della società, i problemi 
complessi dell'allargamen- 
to della UE. Indispensabile 
rappresentare, in maniera 
efficace i diritti del lavoro e 
quelli di cittadinanza. Poi 
sul Lavoro: recupero del 
ruolo piano di produzio- 
ne del reddito e del gettito 
fiscale delle imprese. Ga- 
rantisce stabilità e qualità 
complessiva 
dell'occupazio- 
ne, benesse- 
re, qualità 
della vita, 
più risorse 
per il welfare 
e per il soste- 
gno della fa- 
sce deboli. 
Serve una po- 
litica indu- 
striale e dei 
servizi finaliz- 
zata alla co-, 
struzione di 
condizioni ge- 
nerali e speci- 
fiche favore- Franco Belci 
voli allo svi- 

luppo, Si tratta, in primo 
luogo, di integrare e mette- 
re in rete le migliori ener- 
gie e potenzialità presenti 
in città, Occorre dunque an- 
che una nuova politica sin- 
dacale territoriale che, ac- 
canto alle materie del wel- 
fare, preveda anche quelle 
che attengono all'innovazio- 
ne e alla cultura in genera- 
le. Strategica la sede re- 
gionale RAI, secondo la 
Cgil, che opera a cavallo 
dei confini, trasmette e pro- 
duce programmi in lingua 
italiana e slovena. Servirà 
poi anche un modello di 
partecipazione diretta dei 
lavoratori nelle pratiche 


sindacali nel territorio. Pre- 
visto un progetto organico 
per sinergie e integrazio- 
ni transfrontaliere, a par- 
tire dalla aree limitrofe di 
Capodistria e Sesana nel- 
l’ottica dell’Euroregione. In 
questo senso un punto di ri- 
ferimento importante è co- 
stituito dal documento «Im- 
pegno per lo sviluppo» sotto- 
scritto nel giugno 2004 con 
Confindustria. Tale model- 
lo deve essere supportato 
da politiche attive di soste- 
gno all'occupazione, alla ri- 
collocazione e al reimpiego 
per i lavoratori espulsi dal- 
le aziende in crisi. Necessa- 
rio estendere diritti e tute- 
le alle lavoratrici e lavorato- 
ri atipici e precari. Per 
quanto riguarda la Produ- 
zione secondo il sindacato 
è necessario partire dall'esi- 
stente per 
specializzare 
la produzione 
verso i settori 
più avanzati. 
Non solo ver- 
so  l'high-te- 
ch, ma verso 
la navalmec- 
canica e la 
nautica, il set- 
| tore chimico 
farmaceutico 
e delle biotec- 
nologie. Per 
sostenere que- 
sto modello 
di sviluppo è 
necessaria 
una politica 
coordinata della formazio- 
ne e dell'istruzione scolasti- 
ca e universitaria. La Cgil 
punta a un welfare di co- 
munità capace di aggrega- 
te le politiche sanitarie, 
quelle per l'inclusione socia- 
le, per l'inserimento dei di- 
sabili, quelle legate alle po- 
litiche attive del lavoro e a 
quelle abitative. Sulla Fer- 
riera la Cgil ha preso atto 
della volontà della Lucchi- 
ni-Severstal di continuare 
la produzione, ponendo del- 
le condizioni: tutela dei cit- 
tadini, deilavoratori, dell' 
ambiente, garanzie dell'oc- 
cupazione e della. continui- 
tà degli assetti produttivi. 


dente al vero». 


Dopo l’incontro di dicembre a Londra l'architetto doveva essere a fine mese al Verdi 


Porto Vecchio, il progetto slitta 


Amarso la presentazione del masterplan con Foster 
‘ SONDAGGIO DI RIFONDAZIONE > 


Slitta la scenografica presentazio- 
ne del masterplan del Porto vec- 
chio da parte di sir Norman Fo- 
ster uno dei più celebri architetti 
a livello mondiale. Inizialmente 
era stata fissata la data del 26 
gennaio nella prestigiosa sede del 
Teatro Verdi, ma l’appuntamentò 
sarà spostato molto probabilmen- 
te a marzo. 

Ufficialmente hanno obbligato 
al rinvio l’agenda fittissima di im- 
pegni dell’architetto attorno alla 
cul figura verrà costruito l’evento 
triestino e la volontà da parte del 
vertice dell’Authority di voler sot- 
toporre il masterplan al Comitato 
portuale prima che all’intera cit- 
tadinanza. E questo esame non 
potrà ancora essere svolto nel cor- 
so della prossima seduta del Co- 
mitato che si terrà alla fine del 
mese, ma ben che vada potrà ap- 
prodarvi a quella di febbraio. 

Potrebbero però saver concorso 
all’opportunità di un differimento 
a tempi migliori o comunque più 
chiari anche l’esplodere del caso 
inquinamento sul terrapieno di 
Barcola, il sito più importante del 
Porto Vecchio dove dovrebbe sor- 
gere il Parco del mare, e la stessa 
incertezza perdurante sulla presi- 
denza. Il decreto di nomina di Ma- 
rina Monassi è proprio in questi 


Lavoro in porto, una realtà mol- 
to diversa dalla rappresentazio- 
ne che solitamente viene data: 
lo ribadisce in una nota-volanti- 
no il la Commissione lavoro di 
Rifondazione comunista dopo 
un sondaggio effettuato tra i la- 
voratori. Quasi il 30% dei lavo- 
ratori infatti ha dichiarato di la- 
vorare senza l’applicazione del 
contratto nazionale. Insufficien- 
ti, secondo i lavoratori, i control- 
li e le ispezioni sulla sicurezza, 
ma anche le paghe (il 90% di- 
chiara di non aver visto alcun 
miglioramento economico) con 
oltre 40% degli occupati che 
stanno sotto i 1000 euro al me- 
se. 


«Troppa precarietà e poca sicurezza» 


Rifondazione ha messo il dito 
anche sulla piaga della 
precarietà e sul rischio occupa- 
zione. Un aprima «risposta» è ar- 
rivata dal Consorzio fornitura 
servizi (16 cooperative, 700 lavo- 
ratori) che ha dichiarato 200 
esuberi di fronte ai carichi nega- 
tivi di lavoro. Una situazione, 
critica Rifondazione, di fronte al- 
la quale l'Autorità portuale si è 
ben guardata di analizzare ma 
ha preferito rilanciare i grandi 
progetti come quello della piat- 
taforma logistica e dell’allunga- 
mento del Molo Settimo come so- 
luzione finale e totale. 


giorni al vaglio dei giudici del Tar 
in seguito al ricorso della Regio- 
ne, mentre il presidente Ciampi 
ha stoppato il decreto legge che 
attribuiva al solo ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti il po- 
tere di nomina dei vertici di dodi- 
ci porti tra i quali Trieste. 

Il 6 dicembre 2005 nel suo me- 


gagalattico studio di River side, 
affacciato con una gigantesca ve- 
tratata sul Tamigi, sir Norman 
Foster ricevendo Marina Monassi 
stese su un immenso tavolo di ve- 
tro la mappa del Porto Vecchio di 
Trieste. Focalizzò l’area dove do- 
vranno convivere traghetti e atti- 
vità museali, il futuro Parco del 


L'architetto Norman Foster 


mare assieme a uffici e apparta- 
menti. «Ogni anno - spiegò Foster 
- sarà varato un programma di 
eventi associati a progetti parzia- 
li. La configurazione definitiva 
arriverrà dopo anni, zona dopo z0- 
na, lotto dopo lotto: galleria cen- 
trale, area frontemare, dighe, 
ponti. Sarà proprio il Porto Vec- 
chio a fare da laboratorio antici- 
pando i mutamenti storici con la 
presenza di zone pedonali, l’in- 


‘gresso di veicoli elettrici, l’uso di 


aree verdi e l'utilizzo delle tecno- 
logie ambientali per riscaldare e 
raffreddare gli ambienti.» 

«La scelta del progettista per 


Le cause ufficiali sono 
la fitta agenda del professionista 
ela presentazione del piano 

in Comitato portuale, 

ma potrebbe aver inciso anche 
la situazione di incertezza 


realizzare il masterplan del wa- 
terfront più bello d'Europa è sta- 
ta giusta - commentò allora Mo- 
nassi - nessuno avrebbe posto un 
simile rispetto per gli edifici e per 
l’ambiente.» 

La prima variante al piano re- 
golatore per il Porto vecchio è at- 
tualmente al vaglio della Regione 
che dovrà dare l’ultimo via libera, 
ma anche in questo caso i tempi 
non sono proprio fulminei. Presto 
comunque sarà possibile avanza- 
re le prime richieste di concessio- 
ni. Antonio Paoletti, presidente 
della Camera di commercio e pro- 
motore del progetto del Parco del 
mare per il quale esisterebbero 
già investitori soprattutto priva- 
ti, si è detto ieri contrario alla ri- 
chiesta che l’Autorità portuale 
aveva avanzato all'insaputa di 
molti perché il terrapieno sia inse- 
rito nel sito da bonificare di inte- 
resse nazionale. «Ciò allunghereb- 
be di molto i tempi», ha commen- 
tato. 

Ed entro maggio intanto dovrà 
essere presentato un altro dei 
principali progetti per il Porto 
Vecchio: quello per la direzione 
per l’Italia e per l’intera Europa 
meridionale di Evergreen e del- 
l’ex Lloyd Triestino. 

sum. 


Pena senza condizionale per Agush Cakici, un giovane albanese accusato di tentato omicidio 


Accoltella il rivale in amore: due anni 


Due anni di carcere senza condiziona- 


e. 

Li ha inflitti il Tribunale presiedu- 
to da Alberto Darin a Agush Cakici, 
un giovane albanese accusato di ten- 
tato omicidio. Nel maggio del 2004 
aveva accoltellato all’esterno del loca- 
le «Nuova Canton» di via Valdirivo, il 
rivale in amore Kikki Dermaku. Si 
erano conosciuti in carcere, al Coro- 
neo e già lì Cakici aveva avuto a ridi- 
re per le lettere che Vesna la sua «fi- 
danzata» spediva periodicamente al 
rivale. Vesna non era proprio una fi- 
danzata. Cakici la spingeva a lavora- 
re sul marciapiede. 

E° questo uno dei tanti reati che 
riempiono le prime pagine della sua 
fedina penale. E° stato condannato 
per stupro a cinque anni di carcere, 

a precedenti per rapina, lesioni e 


sfruttamento della prostituzione. Al 
processo non si è presentato. Anzi 
sembra che abbia lasciato per sempre 
l’Italia, scappando a gambe levate do- 
po aver accoltellato Kikki Dermaku 
col suo coltello a serramanico. 

Il colpo aveva raggiunto la vittima 
al collo., procurandogli una ferita lun- 
fa sei centimetri e profonda tre. 

‘emorragia era stata violenza e in- 
contenibile. Il giovane con gli abiti 
zuppi di sangue si era presentato al- 
l'ospedale riuscendo a salvarsi la pel- 
le. Poi dopo aver superato lo choc ave- 
va raccontato i dettagli dell’aggressio- 
ne agli inquirenti. «Cakici mi ha colpi- 
to con un pu o al volto: Poi ha 
estratto il toltello a serramanico..» 

Nel corso del processo è stata senti- 
ta in aula la giovane cinese che gesti- 
sce il locale di: via Valdirivo dove i ri- 


vali «in amore» si era incontrati quel- 
la sera del maggio 2004. «Bosniaci, 
serbi, ma anche albanesi. Si erano of- 
fesi. Poi uno era scappato in strada in- 
seguito dagli altri. Non ho visto nulla 
di ciò che è accaduto dopo». 

Il pm Raffaele Tito ha chiesto al de- 
rubricazione del tentato omicidio in 
lesioni gravi, Pena proposta un anno 
e sei mesi. Il difensore d'ufficio, l’avv- 
vocato Sergio Mameli ha aggiuto che 
non c'è stata l’azione tipica degli as- 
sassini. «Se Cakici l'avesse voluto, 
l’avrebbe ammazzato». 

Il Tribunale al termine di una bre- 
ve camera di consiglio ha deciso di de- 
rubricare il reato contestato in lesioni 
gravi ma ha applicato una pena più 
pesante di quella richiesta dalla ‘0- 
cura. Due anni. 


c.e. Un'immagine di repertorio dell'interno del Palazzo di giustizia 
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SANLUIGI A breveil locale in via Felluga che ospita il progetto per bambini con problemi psicofisici non sarà più utilizzabile 


-A rischio di chiusura il centro Andindo 


CENTROCITTÀ 


L’incrocio tra via Carpison e via San Francesco (Lasorte) 


I residenti: «In via Carpison 
un semaforo antincidenti» 


Un semaforo da posizionare all’incrocio fra le vie Carpi- 
son e san Francesco. A richiederne l’installazione al Co- 
mune sono un centinaio di famiglie residenti nella zo- 
na. Preoccupati per il ripetersi d’incidenti, talvolta an- 
che gravi, nell’inerocio, che sta proprio sotto le loro abi- 
tazioni, questi cittadini hanno scritto all’assessorato co- 
munale per i Lavori pubblici, guidato da Giorgio Rossi, 
sottoscrivendo una richiesta precisa e dettagliata. «L’in- 
crocio è pericoloso — affermano nel testo — fi è'spesso te- 
atro di situazioni di pericolo. Un semaforo capace di di- 
sciplinare la circolazione — aggiungono — metterebbe 
tutti al sicuro, automobilisti e pedoni, residenti e pas- 
santi casuali». 

Le automobili in transito nelle vie Carpison'e san 

‘ancesco arrivano all'incrocio a velocità sostenuta, pur 
trattandosi di una zona del centro cittadino, perché si 
tratta di due rettilinei che invitano ad accelerare. La 
prima delle due è utilizzata dagli automobilisti che vo- 
gliono lasciare l’area del giardino pubblico, per dirigersi 
verso via Coroneo, la seconda, in leggera discesa, è quel- 
la nella quale si incanalano molti dei mezzi che arriva- 
no dalla via Fabio Severo e stanno entrando in città. La 
vicinanza di alcune scuole e del giardino pubblico fanno 
sì che sia frequente anche la presenza di bambini, Di 
conseguenza anche l’attraversamento della carreggiata 
diventa un problema e un pericolo. Per questa serie di 
motivi, i residenti hanno ritenuto di ricorrere al Comu- 


ne. 
«Il costo di un semaforo è secondario rispetto alla tu- 
tela della salute delle persone e della sicurezza della cir- 
colazione — sottolineano gli abitanti della zona — perciò 
contiamo sulla sensibilità dell'’amministrazione e, in 
particolare, dell’assessorato competente». I sottoscritto- 
ri della richiesta fanno anche appello al fatto che, recen- 
temente, in numerosi punti della città sono, stati instal- 
lati nuovi semafori. «Si tratterebbe perciò > affermano 
— di un’aggiunta al DIA di semaforizzazione in atto, 
che permetterebbe di migliorare una situazione, che 
troppo spesso è stata foriera di incidenti e di rischi per 

chi attraversa a piedi, soprattutto anziani e bambini». 
u. sa, 


La-responsabile del progetto Elena Monico si 
dimostra decisa a continuare: «Piuttosto che 
fermarci lo farei diventare itinerante» 


«Andindò» festeggerà pre- 
sto il suo primo complean- 
no. Si tratta del progetto 
ideato dall'associazione Az- 
zurra e realizzato con la col- 
laborazione del distretto 4 
dell'Azienda sanitaria, per 
offrire ai bambini con diver- 
se tipologie di problemi psi- 
cofisici, un percorso forma- 
tivo in abbinamento alle te- 
rapie tradizionali. Ma po- 
trebbe essere un complean- 
no non troppo sereno. All'in- 
circa da maggio infatti 
«Andindò» rischia di trovar- 
si in strada poiché come fa 
sapere il presidente dell'as- 
sociazione Alfredo Sidari, il 


locale in via Felluga, un ex 
esercizio commerciale che è 
stato messo a disposizione 
di Azzurra, in via provviso- 
ria, fin dall'avvio del proget- 
to, non sarà più utilizzabi- 
le. E non'si sono ancora tro- 
vate soluzioni alternative 
se non quella della nuova 
unità operativa per bambi- 
ni e adolescenti all'interno 
del quadrilatero di Melara 
che l'Azienda sanitaria sta 
progettando, con l'attiva 
collaborazione di Azzurra 
stessa. 

I tempi però non sono 
per niente brevi. Resta così 
da essere risolto il proble- 


ma di «Andindò» che per 
due o tre anni ancora non 
potrà contare sulla nuova 
struttura. Si ipotizza per il 
2007 infatti l'inizio dei lavo- 
ri nella struttura di Mela- 
ra, da tempo inutilizzata e 
da rimettere a nuovo. Il 
nuovo centro, che si trova 
per il momento in fase di 
progettazione, sarà collega- 
to alla sede del distretto e, 
arredato a misura da bam- 
bino, sarà il contenitore di 
una serie di attività rivolte 
a mamme e bambini, tra le 
quali i corsi post parto, i 
percorsi di nascita, le attivi- 
tà con i bambini diversa- 
mente abili, le vaccinazioni 
e altri servizi forniti anche 
in collaborazione .con i pe- 
diatri di famiglia. Al suo in- 
terno troveranno posto an- 
che la musicoterapica, i gio- 


L'altemativa sarebbe la nuova sede dell'Asl a Melara, ma il lavori inizieranno nel 2007 


chi e le attività artistiche 
che finora gli operatori di 
Azzurra hanno proposto a 
una quindicina di bambini, 
portandoli a raggiungere ef- 
fettivi progressi nello svi- 
luppo delle loro capacità. 

E proprio per i continui 
riscontri positivi all'impe- 
gno suo e degli altri opera- 
tori, la responsabile del pro- 
getto Elena Monico si dimo- 
stra decisa a continuare. 
«A costo di non farlo chiude- 
re - ipotizza -, ”Andindò” lo 
farei diventare anche itine- 
rante, senza una sede fis- 
sa». 

Mentre intanto Emanue- 
la Fragiacomo, responsabi- 
le del distretto rassicura 
che il caso verrà preso in 
esame per trovare al più 
presto una soluzione. 

Daniela Bandelli 


l responsabili del progetto «Andindò» 


ROIANO Lorenzo Lorusso esterna la sua contrarietà verso le decisioni del parlamentino: «Il rione non ha bisogno di progetti calati dall'alto senza un'informazione preventiva alla popolazione» 


Riconversione dell'ex centrale elettrica, polemica tra i consiglieri 


«Roiano ha bisogno di par- 


. cheggie di altri servizi, ma 


non certo di progetti masto- 
dontici calati dall'alto sen- 
za una informazione pre- 
ventiva alla popolazione». 
Questo il pensiero di Loren- 
zo Lorusso, consigliere indi- 
pendente della terza circo- 
scrizione, al riguardo del 
progetto di bonifica e ricon- 
versione dell'ex Centrale 
Elettrica di Roiano. Lorus- 
so, assieme al collega Ales- 
sandro Furlan, è stato l'uni- 
co a accogliere in modo cri- 
tico la presentazione di un 
intervento che, accanto all' 
interramento del vecchio 
elettrodotto della via Giu- 
sti, prevede la costruzione 
di nuovi ‘appartamenti e 
parcheggi nell'ambito della 
sede della vecchia centrale 
elettrica di via dei Gelsomi- 
ni e di ulteriori apparta- 
menti e parcheggi sul costo- 
ne prospiciente la porzione 
a monte di via Giusti. 
«Rispetto ai miei colleghi 
di consiglio - afferma - con- 
divido il disappunto ester- 
nato da diversi miei concit- 
tadini per non essere stati 
informati del disegno pro- 
gettuale per questa parte 
del quartiere. Già in sede 


CTTAVECCHA Ten consi ia archi peril a 
Trieste come Napoli e Roma: 
rispunta l’idea della «notte bianca» 


Una notte bian- VISTO 
ca in Città vec. | 
chia. Negozi | 
aperti, concerti | 
e musica fino | 
al mattino. Un' - 
iniziativa che | 
durante l'esta- | 
te già funziona | 
in alcune città | 
italiane, come || 
Roma e Napo- | 
li, e che potreb- 
be avere segui- 
to anche a Trie- 
ste. A rilancia. 
re l'idea, di cui 
si parla già da 
qualche tempo, 
è il candidato 
sindaco Ettore 
Losalo. «La 
proposta - spie- | 
ga Rosato - è 

stata sollevata 
proprio dalla 
gente, in parti- w 


SEI PROPRIO SICURO CHE SI FACCIA COSÌ' 
LANOTTE BIANCA ® 


colare dai giovani che chie- 
dono una notte bianca an- 
che a Trieste, sulla scia di 
altre città italiane». Il can- 
didato sindaco erede che la 
zona di Città vecchia sia il 
luogo ideale, proprio per- 
ché rappresenta già un pun- 
to di aggregazione giovani- 
le e perché è un rione stori- 
co e tradizionale. «Sarebbe 
un'idea - dice - anche per 
valorizzare la zona, che ulti- 
mamente è in fase di riqua- 
lificazione». 

La notte bianca coinvol- 
gerebbe principalmente 
pubblici esercizi e gruppi 


— Musicali. «Mi sembra un' 


idea simpatica - continua 
Rosato - che potrebbe esse- 
re interessante per il forte 
richiamo turistico che po- 
trebbe provocare, Si tratta 
di una proposta che richie- 
de una collaborazione e un' 
intenzione da parte delle at- 
tività commerciali e i grup- 
pi musicali, composti so- 
prattutto da giovani». Il de- 
putato sottolinea che il pro- 
getto dovrà essere realizza- 
to nel rispetto e in accordo 
con i residenti della zona 
centrale, che non dovranno 
essere eccessivamente di- 
sturbati dall'iniziativa. 

La notte bianca a Trieste 


non sembra es- 


] sere BIL, 
i nuova. «E un' 
iniziativa - 


| spiega il vice- 
| sindaco Paris 
| Lippi-chestia- 
i mo valutando 
‘ di realizzare 
i dallo scorso an- 
| no», Lippi rac- 
è conta che il pro- 
ì pento potrebbe 

zionare, vi- 
| sto il successo 
| che hanno avu- 
| to l'estate scor- 
| sa la notte dei 
saldi e i concer- 
| ti in piazza 
Unità, che han- 
| no dimostrato 
l'interesse da 
parte dei trie- 
stini e dei turi- 
sti di trascorre- 
re le serate 
estive all'aperto e nel cen- 
tro cittadino. 

«Stiamo già seguendo la 
cosa - spiega Lippi - abbia- 
‘mo preso contatti con il Mil- 
ler tour e Mtv. Ne parlere- 
mo concretamente dopo le 


‘elezioni». Secondo il vicesin- 


daco, si potrebbe estendere 
l'iniziativa a tutto il centro 
cittadino, da piazza Hortis 
a piazza Sant'Antonio. «Bi- 
sogna trovare accordi - con- 
clude Lippi - anche con i re- 
sidenti del centro e i com- 
mercianti, con cui si dovreb- 
be stabilire una data ido- 
nea anche a seconda dei sal- 
di estivi». 

Ilaria Gianfagna 


L'ex centrale elettrica di Roiano 


di presentazione del proget- 
to avvenuta alla vigilia di 
Capodanno - continua - l'as- 
sessore Rossi, che aveva vo- 
luto fortemente l'incontro e 
l'assenso del nostro parla- 
mentino all'idea di inter- 
vento, aveva biasimato ‘la 
mia richiesta di dare pre- 
ventiva informazione alla 
cittadinanza. Perché mai 
dunque tutta quella fretta 
di ottenere dal consiglio un 
”sì” incondizionato se il pro- 
getto particolareggiato era 
lungi dall'essere presenta- 
to» 

Per Lorusso, la richiesta 


ALTIPIANO EST 

Il consigliere Carmi: 
«La circolazione 
della zona è ancora 
da migliorare» 


«Apprezzo la prontezza con 
la quale l'assessore Ferrara, 
attraverso la nota dell’inge- 

\er Bernetti, ha risposto al- 
a mia interrogazione sulla 
vibilità dell’Altipiano Est, 
ma i punti su cui discutere 
restano parecchi». Ad affer- 
marlo è stato il consigliere 
comunale dei Cittadini per 
Trieste Alessandro Carmi, 
che in una nota ha poi spie- 
gato i vari punti di RAISI 
za: «Secondo gli uffici l’inero- 
cio fra via Nazionale e via di 
Prosecco non è un sito conso- 
no per una rotatoria. Mi 


+ chiedo allora quali strumen- 


ti si possono usare per la si- 
curezza di un incrocio impor- 
tante in un punto così ad al- 
ta densità di circolazione». 

«Per quanto riguarda, in- 
vece, l'incrocio tra via di Ba- 
sovizza e Strada per Vienna 
- prosegue Carmi - sta scrit- 
to nella risposta che la cana- 
lizzazione per la gestione 
della svolta a sinistra per 
chi viene da Strada per Vien- 
na non ha dato esiti positivi 
DE la sosta abusiva di veico- 

: si deve, quindi, in tempi 
brevi, girare la segnalazione 
all'assessorato alla viglian- 
za per un monitoraggio del- 
la zona. L’ultimo aspetto - 
conclude il consigliere - è la 
segnaletica orizzontale po- 
sta a Basovizza: so che qual- 
cosa è stato fatto, ma biso- 
gna insistere, visto che a vol- 
te il flusso dei veicoli è di 
una certa consistenza e non 
si vedono ancora significati- 
vi e duraturi miglioramenti 
per le circolazioni pedonali e 
Veicolari». 


di assenso informale da 
parte del parlamentino su 
di una bozza «inesistente» 
è una novità assoluta nei 
rapporti tra Amministra- 
zione e Decentramento. Da- 
re un consenso a occhi chiu- 


si in tale frangente - secon- — 


do il consigliere - sarebbe 
stato un azzardo senza pri- 
ma permettere ai residenti 
di conoscerne i contenuti. 
«E una questione di meto- 
do - riprende l'indipenden- 
te. Evidentemente sia l'as- 
sessore che i consiglieri 
hanno un concetto diverso 
dal mio della democrazia e 


della rappresentanza dei 
cittadini. Io invece concor- 
do con i residenti quando 
affermano che a fronte di 
un forte calo demografico 
si intende corrispondere 
un ulteriore ingiustificata 


‘cementificazione, e questo 


mentre nel centro vi sono 
tanti alloggi sfitti da ri- 
strutturare. Il concetto di 
Priqualificazione” utilizza- 
to da Drossi Fortuna, nella 
nostra città, è stato già am- 
piamente utilizzato in mo- 
do improprio. Ricordo, a 
mo' di esempio, quel par- 
cheggio che si intendeva co- 
struire in piazza dei Volon- 
tari Giuliani: definito come 
intervento ‘qualificante’ 
dall'allora assessore Bar- 
duzzi, avrebbe impattato 
in quella parte della città 
in modo devastante. Di ta- 
le situazione - dice il consi- 
gliere - se ne accorsero solo 
i residenti, non certo i poli- 
tici dell'epoca. Concordo 
dunque quando si intende 
dare a Roiano i parcheggi 
che necessita - stigmatizza 
Lorusso. Ma progetti e in- 
terventi calati dall'alto sen- 
za preventiva informazio- 
ne devono essere evitati as- 
solutamente». 

Maurizio Lozei 


Oggi alle 20.30 - Politeama Rossetti 
abbonamento “altri percorsi?” 


Libera Nos 


da Luigi Meneghello regia di Gabriele Vacis 
con Natalino Balasso, Mirko Artuso 


Oggi alle 21.00 - Sala Bartoli 
abbonamento “altri percorsi” 


Un’indimenticabile 


rata 


da Achille Campanile 
regia di Antonio Calenda 


VALMAURA 
Grande viabilità: mozione 
per una nuova segnaletica 


«La rampa d’accesso alla TARRA, viabilità in via Val- 
maura è troppo rischiosa. È ormai diventata impellen- 
te la necessità di introdurre una nuova segnaletica, 
per evitare i numerosi incidenti che È hanno avuto 
uogo in quel tratto di strada». È Andrea Della Valle, 
capogruppo di Alleanza Nazionale alla Settima Circo- 
scrizione, a sollevare la questione della pericolosità del- 
la rampa d’ingresso della sopraelevata in via Valmau- |" 
ra, che negli scorsi anni è stata ripetutamente teatro 
di sinistri, spesso molto gravi, e in un caso addirittura 
mortale. La presenza di un’unica rampa in cui coesisto- 
no la SERE O di ingresso e uscita dalla Grande via- 
bilità, renderebbe infatti, secondo Della Valle «fonda- 
mentale trovare delle soluzioni che rendano più visibili 
le due corsie e i due opposti sensi di marcia, evitando 
quindi — spiega — i molti scontri frontaliin cui può in- 
correre soprattutto:chi non conosce bene la zona». 

E proprio l’urgenza di pensare ad una nuova segnale- 
tica orizzontale e verticale nel tratto di strada in que- 
stione, che sarebbe, a detta del capogruppo di An, la so- 
luzione più facilmente attuabile, è l'oggetto di una mo- 
zione che il consigliere del parlamentino presenterà do- 
mani sera, durante il Consiglio circoscrizionale, a parti- 
re dalle 20.80 nella sede di via Paisiello 5/4a. «Negli ul- 
timi anni il traffico in via Valmaura è aumentato note- 
volmente — aggiunge Della Valle -, in seguito all’apertu- 
ra di negozi e presidi sanitari, e il maggior numero di 
automobili e mezzi pesanti in circolazione nella zona 
rende ancora più urgente la necessità di prendere prov- 
Vedimenti per rendere sicura la viabilità». 

D Elisa Coloni 


L'incredibile storia della sedia 


con Piera Degli Esposti 


prosa 


‘n Iricicle Clownic 


Antonio del Valle, Benjami Conesa, Fedor de 


Pablos 


Pi 


POLITEAMA ROSSETTI - TRIESTE 
dal 19 al 22 gennaio 2006 
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OPICINA Scontro in consiglio comunale sull’annunciata sede della nuova struttura che prevede anche un cimitero per animali 


Approvato il progetto del nuovo canile 


L'opposizione critica l'occupazione di aree verdi protette e la spesa: tre milioni di euro 


L'AREA 
Gli Usi civici: 
«Nessuno 


ci ha consultato» 


OPICINA «Credo che gli Usi 
civici avranno qualcosa 
da ridire, perché anch’es- 
si vantano un diritto sui 
terreni che dovrebbero 
ospitare il futuro cani- 
le». A parlare in questi 
termini è Giovanni Co- 
la, consigliere provincia- 
le dell'opposizione di 
Centrosinistra, in forza 
alla Margherita, e atten- 
to conoscitore delle cose 
dell’altopiano. Gli Usi ci- 
vici infatti vantano un 
mandato di gestione su 
quei terreni, conferito lo- 
ro dal Comune, titolare 
a sua volta del diritto di 
usufrutto, ben più impor- 
tante della semplice nu- 
da proprietà, in capo al- 
le CETO 

Il Comune è libero di 
fare gli accordi che crede 
più opportuni, è il ragio- 
namento dei responsabi- 
li degli Usi civici, ma pri- 
ma di assumere una de- 
cisione di questa portata 
e accordarsi con i nudi 
proprietari «avrebbe for- 
ovuto sentirci — sot- 
tolineano — se non altro 
per un fatto di correttez- 
za». Gli Usi civici fra l’al- 
tro raccolgono il malu- 
more di una componente 
della popolazione resi- 
dente nell’area dell’alto- 
piano coinvolta nel pro- 
etto, e che non sono 
’accordo con il program- 
ma definito in questi 

giorni. ; 
u. sa. 


Il sito si presenta come una vera «cittadella» con 
annessa clinica veterinaria comunale che attualmente 
non esiste. Ma trasloca anche il Canile sanitario 


OPICINA Scontro in consiglio 
comunale lunedì scorso tra 
maggioranza e opposizione 
sul nuovo canile che sorge- 
rà sul Carso, destinato a 
servire tutta la provincia di 
Trieste. 

Il progetto preliminare, 
nonché la variante al piano 
regolatore per la edificazio- 
ne della nuova «cittadella 
del cane», prevista nella zo- 
na limitrofa alla strada di 
collegamento tra Opicina e 
Fernetti, è alla fine però 
passato con 27 voti favore- 
voli, 2 contrari (Omero e Ia- 
poce) e 11 astensioni. 

Al centro dei mugugni 
dell'opposizione il fatto che 
la spesa prevista di oltre 
tre milioni di euro è stata 
giudicata «eccessiva», come 
ha sostenuto Alberto Russi- 
gnan; e inoltre a parecchi 
non è piaciuto che si andas- 
se a costruire in una zona 
naturalistica. Una posizio- 
ne questa in perfetta sinto- 
nia con quella della circo- 
scrizione di Opicina che 
tempo fa aveva bocciato il 
progetto anche per questo 
motivo. 

Ma dalle critiche non si 
fanno smontare l'assessore 
competente Lorenzo Spa- 
gna e il capogruppo di Fi, 
Piero Camber, che ribatto- 
no come l'Ufficio geologico 
della Regione si sia espres- 
so favorevolmente sul pia- 
no preliminare approntato 
dal municipio. S205 

Ora però il territorio pre- 
scelto, che misura ben 27 
mila metri quadrati, essen- 
do vincolato dal punto di vi- 
sta paesaggistico, dovrà ul- 
timare il suo iter, ottenen- 


Il sindaco richiama giunta e consiglieri per sabato 


Vandalismi a Sgonico: 
il Comune ripulirà 


SGONICO Era particolarmen- 
te indignato il sindaco di 
Sgonico, Mirko Sardoc, di 
fronte alle scritte ingiuri- 
siose e agli atti di vandali- 
smo che ignoti hanno depo- 
sitato giorni addietro an- 
che nel suo comune dopo 
aver imbrattato lo stadio 
di Visogliano a Duino Auri- 
sina e perfino l’ingresso 
del santuario di Monrupi- 
no. E così ha deciso di pas- 
sare ai fatti con una pub- 
blica reazione. 

«La giunta comunale - 
annuncia - in merito all’in- 
crescioso episodio che ha 
visto l’imbrattamento del- 
le tabelle segnaletiche di 
alcune frazioni del comu- 
ne, nonché del monumen- 
to ai Caduti di Sales e del 
futuro museo dell’attività 
estrattiva della pietra car- 
sica di Rupinpiccolo con 
simboli che offendono la 
pacifica convivenza tra i 
popoli e le diverse culture 
che qui convivono ha invi- 
tato per sabato alle 9.30 di 
fronte alla sede del munici- 
pio tutti i consiglieri comu- 


Frana di San Rocco: «l borghi 


Il sindaco Mirko Sardoc 


nali a pulire assieme ai 
componenti della Giunta 
le scritte offensive». 

Dunque l’intera rappre- 
sentanza amministrativa 
del Comune è chiamata a 
rifiutare con un gesto con- 
creto l’atto . vandalico, 
«esprimendo così - afferma 
ancora Sardoc - rispetto 
per la memoria storica di 
chi a causa di questi sim- 
boli ha sofferto in passato 
e in difesa di quei valori ci- 
vili che sono principi fon- 
danti della Costituzione e 
della democrazia italia- 
na». 


non corrono alcun pericolo» 


MUGGIA «Non capisco che co- 
sa c'entra la frana di San 
Rocco con il progetto ’’Co- 
sta Alta” o meglio questo 
progetto con le case di Bor- 
go San Cristoforo dove io 
peraltro vivo». Lo scrive il 
consigliere comunale di 
Muggia Franco Degrassi, il 
quale difende soprattutto 
lo stato dei borghi sopra- 
stanti la frana, citando il re- 
cente progetto di ristruttu- 
razione dell’area, del costo 
di 324 mila euro, e la riqua- 
lificazione che ne deriverà. 

Degrassi contesta anche 
l'eccessiva «attenzione» di 
cui sarebbe oggetto la zona, 
e conclude: «Siamo tutti 


d’accordo comunque che lo 
spazio vitale non abbonda, 
ma questo è un problema 
universale che non riguar- 
da solo la borgata ma che 
sta piuttosto nell’aumento 
inarrestabile del parco mac- 
‘chine». 

In conclusione: «Gli abi- 
tanti del borgo stanno bene 
così come stanno, i servizi 
ci sono, la pulizia delle stra- 
de e la raccolta differenzia- 
ta funzionano». 

Il consigliere nota anche 
che la ristrutturazione del 
muro recentemente franato 
è partita prontamente con 
l’azione del Comune e della 
Provincia! 


do anche l'approvazione 
dell'Ufficio pianificazione 
della Regione. 

Un'altra fonte di acceso 
dibattito tra le parti in con- 
siglio comunale ‘ha riguar- 
dato la transazione che il 
Comune ha fatto con la Co- 
munella, cioè i proprietari 
terrieri del sito, i quali han- 
no concesso la disponibilità 
del territorio solo alla condi- 
zione di essere coinvolti nel- 
la progettazione della strut- 
tura polivalente di 570 me- 
tri quadrati che si andrà ad 
edificare, e sulla futura ge- 
stione. 

La cittadella del cane, 
che disporrà di un canile 
per randagi di 150 posti, 
per la quale è stata raccol- 
ta in città una petizione 
con oltre 2200 firme, sarà 
una vera è propria struttu- 
ra polifunzionale, con la 
presenza di una clinica ve- 
terinaria comunale che in 
città non esiste. 

Ne esistono invece di pri- 


Un «ospite» del canile comunale di via Orsera 


vate, come spiega il presi- 
dente dell'Ordine provincia- 
le veterinari, Roberta Beni- 
ni: «Infatti, a Trieste esisto- 


no tre cliniche veterinarie 
private, oltre ovviamente 
agli ambulatori, E l'Ordine 
è soddisfatto di collaborare 


un progetto preliminare 


Omero (Ds): «Ecco perché votiamo no» 


«I consiglieri comunali Ds, pur condividen- 
do la necessità di trovare una soluzione 
per il canile municipale, hanno votato con- 
tro la delibera presentata dall'assessore 
Spagna: infatti è incompleta con il rischio 
che venga considerata illegittima dalla Re- 
gione, e manca la certezza della copertura 
finanziaria, necessaria per legge perché 

di un’opera pubbli- 
ca possa valere anche quale variante del 
piano regolatore». Lo afferma Fabio Ome- 
ro, consigliere comunale dei Ds, il quale ag- 
giunge: «Manca il parere del commissario 


degli Usi civici - (1 quali se ne lamentano, 
vedi l'articolo a parte, ndr) -, ed è la stessa 
delibera a sostenere che la proprietà del- 
l’area potrebbe essere oggetto di una con- 
troversia giudiziale». Quanto alla Comu- 
nella, «è illegittimo farla, partecipare alla 
gestione, non è per legge fra le sue compe- 
tenze». Infine, secondo Omero, non si tiene 
conto della intervenuta legge 42 del 2004 
sulla tutela del paesaggio, non si è raccolto 
il parere della Direzione della pianificazio- 
ne territoriale e non si è tenuto conto del 
parere contrario della circoscrizione. 


DUINO AURISINA Dura replica alle caute concessioni della proprietà 


An: «Guai se la Baia resta chiusa». 


con il Comune per la proget- 
tazione di una struttura 
che ovvierà a molte difficol- 
tà legate all'abbandono e 
che non andrà a ledere in 
alcun modo i sacrosanti di- 
ritti delle cliniche private». 

Vista la grande disponibi- 
lità di spazio inoltre si ipo- 
tizza di costruire nel territo- 
rio anche un cimitero per 
cani e dei «ring» per l'adde- 
FEGRIRUIO, nonché un gatti- 

e. 

Attualmente in bilancio 
ci sono 500 mila euro con i 
*quali si intende procedere 
al primo lotto di lavori, che 
prevede la costruzione del- 


la casa del custode, inter-' 


.venti per la realizzazione 
dei servizi del sottosuolo, la 
costruzione della strada di 
accesso e la recinzione del- 
la proprietà. 

er i lotti successivi, tut- 
to dipenderà dai fondi di- 


sponibili, tra i quali pur-: 


troppo è decaduta per 
quest'anno la possibilità di 
una erogazione «ad hoc» 
della Regione (ma c'è la pos- 
sibilità di ottenere per al- 
tra via un sostegno di 400 
mila euro). Inoltre potreb- 
be saltare fuori anche una 
sovvenzione statale, 

Tra le aspettative future 
\ inoltre potrebbe esserci lo 
sperato accordo con l'Azien- 
da sanitaria per trasferire 
da via Orsera l'ormai inade- 
guato Canile sanitario in 

uella che diverrà la citta- 

ella del cane. Proprio l'al- 
tro ieri Spagna ha avuto 
modo di parlarne al respon- 
sabile veterinario del Cani- 
le dell'Azienda sanitaria, 
Corrado Abatangelo. 

Pare però che l'Azienda 
abbia già identificato nel co- 
mune di Sgonico un posto 
diverso, ritenuto adatto. 


Daria Camillucci 


Preoccupazioni per l'estate e rifiuto di «muovi ricatti» 


MUGGIA-TRIESTE 


MUGGIA La bora ha soffiato 
er oltre dieci giorni di fi- 
a, ma non ha impedito al 

traghetto Muggia-Trieste 

di svolgere il suo servizio, 

anche con il golfo agitato 

dalle onde. Pochi i limiti 

«atmosferici», che condi- 

zionano però solo gli ap- 

prodi e non la navigazio- 
ne: creano problemi una 

bora oltre i 150 all’ora, e i 

picchi di alta e bassa ma- 

rea. La decisione se parti- 

Te o meno viene presa, di 

volta in volta, ad «insinda- 

cabile giudizio», dal co- 
mandante; 


gli studenti. 

A quell’ora siamo a Mug- 
gia praticamente con qua- 
lunque tempo. Anche se 
c'è vento forte, una volta 
partiti da Trieste non ci 
sono problemi in naviga- 
zione né all’approdo a 
Muggia. Eventualmente, 
di ritorno a Trieste, ci spo- 
stiamo al molo della Sta- 
zione marittima, cosa che 
facciamo da arni. Quel- 
l'approdo è sottovento, a 
differenza di quello solito 
al molo pescheria», dice il 
proprietario del traghet- 
to, Silvano Peric. 

E anche i questi giorni 
invernali con bora fre- 
quente, a volte anche for- 
te, il Delfino verde, intre- 
pido, ha continuato a sol- 
care il nostro golfo, con po- 
chissime eccezioni: «Solo 
la bora oltre i 150 all’ora 
ci crea problemi e siamo 


«Delfino verde», con la bora 
solo problemi di approdo 


Ma pare ta può anche 
che almeno ‘ î essere un pro- 
un  collega- Peric: «Se cambiamo blema: osi at- 
mento sia » tende la cor- 
sempre garan- molo d’attracco sa successiva 
tito: «Guai se ‘ (per — quasi 
manchiamo a potremmo avvertite un'ora), o si 
Muggia alle deve prende- 
7.15, quando anche con un sms» re l’autobus 
si imbarcano ..... numero 20, 
i pendolari e che però -ha 


costretti a stare fermi al 
molo», così Peric. Un altro 
«stop» può essere causato 
appunto dai picchi di ma- 
rea, alta o bassa, quando 
diventa difficile far salire 
a bordo i passeggeri, per- 
ché la barca è troppo alta 
o troppo bassa: «Sono casi 
estremi, che si verificano 
er alcuni minuti a secon- 
a delle giornate, e non 
ogni giorno. In quei casi 
dobbiamo saltare la cor- 

sa», ancora Peric. 
Per chi usa frequente 
mente il traghetto, una 
corsa annulla- 


un percorso 
distante dalle rive, E co- 
me vengono avvisati gli 
utenti di un eventuale im- 
provviso disservizio? In 
‘enere vengono apposti 
lei messaggi Sulle tabelle 
ai moli, inoltre è. attivo il . 
numero verde della Trie- 
ste trasporti, anche se in 
orari definiti e non al sa- 
bato e alla domenica. 

Ma Peric, ha anche 
un’altra idea: «Nell'era 
dei telefonini e dei servizi 
”sms”, si potrebbe pensa- 
re di attivare un numero 
attraverso il quale, anche 
via messaggino, gli utenti 
possono ricevere un’infor- 
mazione immediata diret- 
tamente da noi su even- 
tuali corse annullate. Que- 
sto magari a complemen- 
to del call-center  del- 
l'azienda». 

sure. 


DUINO AURISINA Alleanza na- 
zionale rilancia, e mette le 
mani avanti sulla possibile 
chiusura della Baia di Si- 
stiana nel corso della sta- 
gione estiva, programma 
un incontro con la proprie- 
tà della Baia nei prossimi 
giorni e sottolinea la pro- 
pria intenzione a non cede- 
re a possibili «ricatti». 

In una nota ‘inviata dal 
consigliere ‘ comunale An- 
drea Humar, e condivisa 
dal vicesindaco Romita, i 
consiglieri di Alleanza na- 
zionale di Duino Aurisina 
intervengono sul difficile te- 
ma dell'utilizzo estivo della 
Baia di Sistiana dopo le di- 
chiarazioni del portavoce 
della proprietà della Baia, 
che non dava per certa (ma 
nemmeno escludeva, a ben 
vedere) l'apertura estiva 
del sito. 

«Non condivdiamo - si 
legge nella nota - la possibi- 
lità di chiusura della Cara- 
vella nelle ore serali, figu- 
riamoci l'eventuale chiusu- 
ra del parcheggio e di tutta 
l'area della Cesa an- 
che nelle ore diurne. I disa- 
gi creati l'anno scorso dalla 
chiusura del parcheggio 


per tutta la 
stagione 
estiva si so- 
no ripercos- 
si su tutto il 
territorio co- 
munale, cre- 
ando una si- 
tuazione in- 
gestibile 
specialmen- 
te a Sistia- 
na centro. 
Un gesto si- 
mile rende- 
rebbe vani 
tutti gli sfor- 
zi di promozione turistica 
fatti fino ad ora e quelli che 
stanno per partire per la 
nuova stagione estiva». 

Teri l'altro, a seguito del- 
la notizia di apertura della 
Baia a maggio, in occasione 
delle Giornate dell'agricol- 
tura, il portavoce della pro- 
prietà aveva ribadito la di- 
sponibilità a ospitare l’even- 
to, in risposta alla richiesta 
del Comune, ma aveva an- 
che sottolineato di non in- 
terpretare tale disponibili- 
tà come una decisione defi- 
nitiva relativamente all'uti- 
lizzo del sito durante l'esta- 
te. L'anno scorso, infatti, la 


OPICINA Gli interventi in totale sono otto 
Tram, un altro cantiere 
Adesso si ristrutturano 
i depositi e le officine 


OPICINA Da venerdì scorso, al 
capolinea opicinese del 
tram, fa capolino una gru 
che, in modo esauriente, an- 
nuncia l'ennesimo cantiere 
di intervento nella lunga ri- 
strutturazione della treno- 
via. Si tratta dell'ennesimo 
intervento previsto in un 
progetto di ristrutturazio- 
ne della linea regolarmente 
approvato e finanziato con 
qualcosa come 
otto milioni di 
euro. Quattri- 
ni e interventi 
meritati per 
una linea di co- 
municazione 
che. non ha 
eguali lungo 
l'intera peniso- 
la e che, debita- 
mente utilizza- 
ta, rappresen- 
ta una valida 
alternativa all' 
inquinante e 
spesso ango- 
scioso viaggio 
in automobile 
verso il conge- 
stionato centro 
triestino. 
Venerdì dunque - come 
informa il Coordinamento 
amministrativo delle gran- 
di opere dell'Area lavori 
pubblici del Comune - sono 
iniziati i lavori di manuten- 
zione straordinaria e di 
messa a norma dei capan- 
noni utilizzati come deposi- 
to e officina del mitico 
«tram de Opcina». Solo uno 
degli otto interventi previ- 
sti nell'ambito del comples- 
so programma di riqualifi- 
cazione. Si sta lavorando in- 
fatti su situazioni diverse, 
che hanno tempi diversi. 
Per capire l'entità dell'in- 
tervento, si deve sapere che 
alcuni appalti durano due 
anni e mezzo (quello, per 
esempio, dove sì affronta la 
ristrutturazione delle car- 


rozze), altri appena qual- 


CARAVELLA 
CHIOSCO BAR 


GHIUSI 
ore 20, 


Il cartello che indicava la Caravella chiusa 


Baia era rimasta chiusa do- 
po le otto di sera, e in più 
occasioni era emerso la pos- 
sibilità che tale chiusura 
potrebbe reiterarsi quest' 
anno, se non ampliarsi an- 
che all'attività giornaliera. 

La proprietà, quindi, non 
ha ancora preso posizione, 
pur auspicando che la vi- 
cenda Baia si risolva rapi- 
damente, ma già questo è 
bastato ad An per scendere 
in campo: «Se c'è da dare 
un segnale, far capire che 
per colpa di pochi la riquali- 
ficazione della Baia è stata 
fino ad ora bloccata siamo 
solidali e condividiamo le 


Iltram di Opicina 


che mese. Quali sono? La 
parte più complicata della 
grande revisione della tre- 
novia riguarda la riqualifi- 
cazione del tratto funicola- 


« re che da piazza Scorcola 


Para alla stazione di Vetta 
corcola. Il terzo cantiere 
prevede invece la manuten- 
zione del tratto di binario 
compreso tra la Vetta cita- 
ta e il capolinea opicinese. 
‘ Oltre alla ri- 
ualificazione 

ei depositi e 
dell’officina col- 
locati a fianco 
di piazzale 
Monte Re, a 
Opicina, un ul- 
teriore cantie- 
re prevede una 
completa «rivi- 
sitazione» tec- 
nica e meccani- 
ca della delica- 
ta stazione di 
Vetta Scorcola. 
Qui hanno se- 
de i «gangli» 

iù delicati del- 

‘la trenovia: sa- 
la d'atgano e 
comandi della funicolare, 

' Anche tutte le altre sta- 
zioni intermedie, con le lo- 
ro sedi d'attesa e i loro slar- 
ghi sono e saranno oggetto 

i ulteriori cantieri di inter- 
vento. Non manca un «can- 
tiere» di lavoro del tutto 
particolare, quello dove si 
sta studiando la fattibilità 
di estendere la linea verso 
nuove direzioni. Idea pur- 
troppo costosa, ma possibi- 
le dal punto di vista tecnico 
e, sotto un profilo moderno 
del trasporto cittadino, alta- 
mente consigliabile e soste- 
nibile. 

Quando sì potrà montare 
di nuovo sull'amato Tram? 
Se tutto fila liscio, le carroz- 
ze torneranno a arrampi- 
carsi Le il colle di Scorco- 
la verso la fine di giuzzo” 

m. 


La disponibilità dell'area 
perle Giornate dedicate 
all'agricoltura sembra 
insufficiente a garantire 
unripristino di stagione 
e aprenuove tensioni 


scelte della proprietà della 
Caravella - si legge ancora 
nella nota di An -, se invece 
si gestisce la situazione in 
forma poco costruttiva e di 
ricatto ci dissociamo e fare- 
mo valere il nostro. Il se- 
ale che la società vuole 
are con la chiusura dei 
archeggi è già stato dato 
‘anno scorso, e i risultati 
negativi per la comunità si 
sono già visti. Non servono 
più quindi segnali di que- 
sto tipo che non saranno tol- 
lerati né tanto meno condi- 


‘ visi, una posizione simile 


sarà invece vista come una 
mancanza di rispetto al sin- 
daco, alla Giunta, a-tutti i 
consiglieri e a tutti i cittadi- 
ni che hanno creduto nel’ 
progetto e lavorano affin- 
ché venga realizzato. 
«L'amministrazione co- 
munale - chiude la nota - è 
pronta per la riapprovazio- 
ne del progetto di riqualifi- 
cazione della Baia in manie- 
ra serena, se la proprietà 
vuol dare un segnale di dis- 
senso alle posizioni contra- 
rie al progetto, lo faccia con- 
tro chi ha le colpe e non a 
scapito dei cittadini di Dui- 
no Aurisina». | 
fio 


DUINO AURISINA Sarà la Provincia a occuparsi dell’opera: ieri prima riunione operativa con Comune e Rfi 


San Pelagio, idee per il sovrappasso 


DUINO AURISINA Potrebbe essere un so- 
vrappasso a cinque binari quello che . 
si prefigura a San Pelagio, se verrà re- 
alizzata - come pare - l’eliminazione 
del passaggio a livello che crea fre- 
quentissime soste al traffico. E’ neces- 
sario però trovare i finanziamenti. Se 
ne è parlato in una riunione a Palazzo 
Galatti tra esponenti politici e tecnici 
dell'amministrazione provinciale, del 
Comune di Duino Aurisina e di Rfi. 
Spetterà dunque alla Provincia il 
ruolo di soggetto promotore nel prosie- 
puo dell'iter progettuale per cercare 
i arrivare, nel più breve arco di tem- 
po possibile, alla fase negoziale del 
progetto. Ne hanno discusso ieri l'as- 
sessore provinciale alla Viabilità Pie- 
ro Tononi, il sindaco di Duino Aurisi- 
na Giorgio Ret, l'assessore ai Lavori 
pubblici dello stesso Comune, Giorgio 


avanzata da R 


di fattil 


Pross, il responsabile della struttura 
organizzativa-tecnica 
Zorn, e il responsabile dell'ufficio tec- 
nico di Palazzo Galatti, Paolo Stolfo. 
«Da questo primo incontro - ha sot- 
tolineato Tononi - è emersa la volontà 
delle parti, su FIMEREOE peraltro già 
al Comune di Duino 
Aurisina per competenza urbanistica, 
di realizzare la soppressione del pas- 
spegio a livello di San Pelagio, l'unico 
del territorio sulla rete stradale pro- 
vinciale. Perciò è stata interpellata an- 
che la Provincia, che ora, come conve- 
nuto, si metterà all'opera come coordi- 
natore per realizzare un nuovo studio 
bilità sulla base del progetto 
preliminare redatto da Rfi e attualiz- 
zando quel poco di recuperabile che si 
potrà trovare in un vecchio progetto 
già redatto negli anni Ottanta e oggi - 


di Rfi, Daniel 


ha proseguito Tononi - improponibile 
in termini di costi e di impatto am- 
bientale». 

Tl nuovo progetto non prevede infat- 
ti il recupero dell'attuale passaggio a 
livello con una struttura imponente e 
troppo invadente dal punto di vista 
ambientale. Questa l'alternativa pre- 
sentata da Zorn: «Da dietro “Pineta 
del Carso” attraversare la strada che 
porta a San Pelagio con una sopraele- 
vata che accolga un fascio di cinque bi- 
nari, contro i soli due attuali, incre- 
mentandone la Por e accorciando- 
ne il percorso». 
zione proposta il sindaco Ret, per il 
quale quest'opera è necessaria anche 
in vista dell'apertura delle frontiere 
quando il valico confinario di Comeno 
si troverà a sopportare un ingente au- 
mento di tra: 


oddisfatto della solu- 


(CO. 
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Trio ve ione 

La fiaccola olimpica 
di Torino 2006 arriva 
oggi in piazza Unità 


145 TRDOFORI 


145 tedofori (con i nume- 
ri loro assegnati) che cor- 
reranno domani in città: 
(131) Tanja Romano 
(132) Valentin Rutar 
(133) Valentina Tursini 
(134) Isabella Pallaver 
(135) Katja Starec. (136) 
Celeste Maurich. (137) 
Emanuela Taverna 
(138) Rodolfo Crasso 
(139) Gian Luigi Facca 
(140) Gabriele Gugliel- 
mi (141) Italo Amodio 
(142) Claudio Diafano 
(143) Simonetta Rosset- 
ti (144) Nicola Lizza 
(145) Aura. Gonnella 
(146) Lucrezia. Vernia 
(147) Flavio Mini (148) 
Chiara Pasian (149) 
Gianmario Casarotti 
(150) Roberto Cocianci- 
ch (151) Massimo Viola 
(152) | Aldo Chiapolino 
(153) Roberto Germani 
(154) Sumi Jo (155) Di- 
no Tonizzo (156) Marco 
Zangrando (157) Andrea 
Molinaro (158) . Matteo 
Unterweger-Viani (159) 
Paolo Valese (160) Ro- 
berto Ferrarese (161) 
Giancarlo Cicciarella 
Giancarlo (162) Diego 
Da Fre' (163) Valentina 
Costa (164) Michelange- 
lo Zamparelli (165) Spiri- 
dione Krokos (166) Sirio 
Sergo (167) Roberta Bor- 
don (168) Lorenzo Sciu- 
ca (169) Alessandra 
Sommovigo (170) Riccar- 
do Dei Rossi (171) Silvia 
Borri (172) Alessio Ar- 
cando (173) Paolo Sa- 
mez (174) Andrea Illy 
(175) Cristina Mauri. 


Palazzo Costanzi: i panorami della città interpretati dai «paparazzi» del Piccolo 


Oggi la Torcia Olimpica di Torino 2006 arriverà a Trieste 
nel pomeriggio, dopo aver fatto tappa a Venezia. Domani 
mattina, la fiamma a cinque cerchi ripartirà, in direzione 
Udine. Ieri mattina in Comune, durante la presentazione 
dell'evento, è stata ufficializzata la lista dei tedofori trie- 
stini che completeranno il percorso. Gli staffettisti saran- 
no complessivamente 45: la prima di questi sarà la pluri- 
campionessa mondiale di pattinaggio artistico Tanja Ro- 
mano che, alle 17.45; inizierà il tragitto sul: piazzale del 
Castello di Miramare. Dopo di lei toccherà alla medaglia 
d’argento olimpica nel tiro a volo di Atene 2004, Valenti- 

risini. Tra le vie cittadine correranno altri tedofori 
d’eccezione come l’ex campione del mondo di canottaggio 
Riccardo Dei Rossi o il. simbolo del podismo locale, l’ultra- 
novantenne Rodolfo Crasso. A chiudere, arrivando alle 


‘ 19.30 in Piazza dell’Unità d’Italia, sarà la fuoriclasse del- 


lo sci d’erba Cristina Mauri che, ricevuta la torcia dall’im- 
prenditore Andrea Dip; andrà ad-accendere il braciere 
scortata da Ildegarda Tafra (olimpionica di sci di fondo a 
Cortina nel 1956) e dalla giovane Nicole Bellotto, sciatrice 
del Mladina, entrambe con un ramo d’ulivo in mano. 

Il grande passato, il presente e il futuro dello sci, insom- 
ma, a simboleggiare il messaggio di pace delle Olimpiadi. 
Davanti al municipio cittadino, l'accoglienza sarà festosa. 
Alle 19, la bandiera italiana e quella triestina, scortate da 
18 ragazzi rappresentanti di alcune delle federazioni spor- 
tive locali, verranno issate sui pennoni della piazza. Quel- 
la del Coni sarà accompagnata dalle tre azzurre Fulvia 
Carciotti, Mateja Bogatec e Paola Zago. Mezz’ora più tar- 
di, due ali formate da trenta giovani sciatori, intervallati 
dagli Alpini, si apriranno per l’arrivo della Fiamma Olim- 

ica. Dopo il saluto delle autorità presenti, alle 20 Ja mani- 
festazione si chiuderà con lo spegnimento della fiaccola. 
Ma la festa potrà proseguire ancora, in Piazza Verdi, dove 

gli Alpini organizzeranno una'bicchierata di vin brulè. 
poni CO previsto dal passaggio dei tedofori partirà 
dal Castello di Miramare per continuare poi lungo viale 
Miramare (attorno alle 18.10), Piazza della Libertà 
(18.40);: Corso. Cavour (18.41), via Porta Tommaseo 
(18.45), Piazza della Borsa (18.46), via San Spiridione 
(18.48), via Filzi (18.50), Piazza Dalmazia (18.52), via Car- 
ducci (18,52-19.19), Piazza Goldoni (19.21), via Mazzini 
(19.21), ancora via San Spiridione (19.24), via Del Teatro 
Romano (19.25), via Punta Del Forno (19.27), via dell'Oro- 
logio (19.28), via, Del Mercato Vecchio (19.29), Riva del 
andracchio (19.29) e, infine, Piazza Unità d' Italia 
(19.30). Il traffico non subirà alcuna chiusura permanen- 
te: sarà temporaneamente interdetto solo al momento del 
passaggio della carovana olimpica. Ci sono tutti i presup- 
pol per assistere a una grande festa, cui però i responsa- 
ili del coordinamento locale non hanno voluto risparmia- 
re un appunto: «Sarebbe stato: auspicabile un maggiore 
coinvolgimento del mondo dello sport locale, in particola- 
re degli azzurri», ha osservato il presidente del Coni regio- 
nale, Emilio Felluga, facendo eco a quanto detto poco pri- 

ma dall'assessore comunale Fulvio Sluga. 3 

3 latteo Unterweger 


Gli «scatti» di Marinella Zonta: una lunga galleria di ritratti in bianco e nero 


Uomini e animali, rapporto d'amore 


Un inedito Fabio Omero mentre 
gioca con il bassotto Pluto. Una 
classicissima Margherita Hack 
che coccola il gatto Geppetto. Va- 
lerio Fiandra e Cristiana Cambis- 


sa mentre esibiscono orgogliosi il» 


più che amico a quattro zampe, 
Artù. Rosella Pisciotta e il gabbia- 
no addomesticato Papageno. Gior- 
gio Cociani con uno (una?) delle 
centinaia di gatti che ospita nel 


suo «Gattile». Una lunga galleria , 


di immagini in bianco e nero di 
triestini noti, ma anche meno no- 
ti, tutti però accomunati dall'amo- 
re e dalla complicità che li lega ai 
loro animali, è l'originale idea del- 
la mostra fotografica «Tu e Io» di 
Marinella Zonta che si inaugura 
oggi, alle 18, al Circolo fotografico 
cantieri, al primo piano del nu- 
mero civico 2 della Galleria Feni- 
ce. Filo conduttore.della rassegna 
(visitabile fino al .3 febbraio, è 
una frase tratta dal libro di Elisa- 
beth von Arnim, «I cani della mia 
vita», che così recita: «Tanto per 
cominciare, vorrei chiarire che 
sebbene .genitori, mariti, figli, 
amanti e amici siano tutti una 
Qua bella cosa, non sono cani». 
‘on che l'autrice degli scatti,-un' 
insegnante ‘con la passione della 


Quattro fotoreporter per Trieste | 


In mostra le immagini di Bruni, Lasorte, Sterle e Tommasini 


Quattro fotoreporter per 
cinquanta immagini della 
nostra città. 5 

Si inagura domani all 
18 a Palazzo Costanzi in 
piazza Piccola 2, la mostra 


‘’ fotografica «Trieste che si 


muove» realizzata con le 
immagini scattate dai re- 
porter del Piccolo, Marino 
Sterle, Claudio Tommasini, 
Andrea Lasorte e France- 
sco Bruni. «Panorami che 
si muovono, folle che si ab- 
bracciano, amori che si 
amano, visi di operai che 
possono spendere una fati- 
ca, corse di bambini che al- 
lungano la strada» ha scrit- 
to ieri Pino Roveredo su 
una parete della sala gentil- 
mente concessa dal. Comu- 
ne. ; 
Queste parole costituisco- 
no il pentagramma su cui î 
quattro reporter hanno 
composto le: loro musiche, 
profondamente diverse le 
une dalle altre ma concerta- 
te e armonizzate nell’instal- 
lazione ideata dell’architet- 
to Barbara Fornasir. . 
Non ‘è stato facile mette- 
re le une accanto alle altre 
immagini tanto diverse con 
situazioni spesso opposte. 
Lavoro e festa, tempo libe- 
ro e impegno, mare, cielo, 
onde, barche, uomini, tradi- 
zioni e futuro. Sono state 
privilegiate proprio le rap- 
presentazioni dei tanti pro- 
.tagonisti di questa stagio- 
ne difficile ma che offre l’op- 


portunità di una speranza. . 


ata 


sa I 


Pino Roveredo fotografato da Marino Sterle 


Tutte le fotografie nasco- 


bogr: quenze sorio rappresentate 
no da file digitali. Tutte so- 


a colori; invece la sala di 


no state stampate a colori, 
perché oggi tutti i quotidia- 
ni tendono a superare il 
bianco e' nero e introdurre 
sul maggior numero di pagi- 
ne possibili la rappresenta- 
zione a colori. Lo sforzo fi- 


“ nanziario e tecnico per que- 


sta nuova visone; è grande. 
e ritornare in una mostra 
dedicata ai reporter di un 
quotidiano al bianco e nero 


avrebbe avuto il significato» 


di guardare all’indietro e 
Ra a ciò che sta avvenen- 
o. 4 
Se le foto o meglio le se- 


Palazzo Costanzi, così co- 
me l’ha strutturata l’archi- 
tetto Fornasir, richiama in 
un verso un’antica camera 
oscura, attrezzata per la fo- 
tochimica e nell’altro sugge- 


‘risce la presenza di una ro- 


tativa che sforna a velocità 
altissima decine di miglia- 
ia di pagine di. giornale in 
tempio brevissimi. 

«Clic. S'abbassa un pul- 
sante, scatta un consenso, 
scappa una foto. In un atti- 
mo l'occhio diventa proprie- 
tario dell'immagine, poi a 
piacere la trasforma in me- 


.tutti i giorni dalle 10 alle 


moria, ipotesi, fantasia 0 
curioasità» ha scritto sulla 
stessa parete di palazzo Co- 
stanzi Pino Roveredo. 

I clic degli otturatori del- 
le fotocamere di Marino 
Sterle, Claudio Tommasini, 
Andrea Lasorte e France- 
sco Bruni in questi anni so- 
no'stati centinaia di miglià- 
ia, forse anche più. Ma solo 
una esigua minoranza del- 
le loro foto è stata stampa- 
ta sulle pagine del Piccolo. 
Un numero ancora minore 
ha trovato ospitalità nella 
mostra che si inagura do- 
mani. 

Alle spalle di ognuna de- 
lel immagini c'è una storia, 
un'emozione, una. carezza, ‘ 


- un’attenzione, un impe; 


I quattro reporter si offro- 
no alla visione della città 
senza paraventi, senza re- 
te. Rischiano in proprio, 
mostrano ciò in cui credono 
e ciò che amano e apprezza- 
no.. Danno forma ai loro 
sentimenti e allo stesso 
tempo compongono un’ico- 
nografia che diventa crona- 
ca e forse sarà Storia. Sono 
testimoni di questo tempo, 
cronisti con l’obiettivo. È - 
Dongiado l'occhio a poci 
millimetri dal mirino delle 
loro reflex ma guardano 
lontano, spesso all’infinito. 
Il Piccolo ha dedicato loro 
questa mostra e questa in- 
stallazione. Resterà aperta 


13 e dalle 17 alle 20 fino al 
27 gennaio. 
ce. 


Fabio Omero con il.suo cane 


fotografia, sia unà sfegatata ani- 
malista. Ha soltanto capito come 
fra uomini e animali possa instau- 
rarsi un rapporto così particolare 
da far sì che essi «diventino in 
qualche modo una nuova entità, 
una storia a sé, scolpita nell'atti- 
mo dello scatto». - 


Un'operazione culturale che ha 
Trai illustri, come le foto 
lelle signore dell'alta borghesia 
immortalate con i loro animali do- 
mestici, fra gli anni '30 e '40, dai 
prestigiosi studi triestini Wulz» 
e «Lux et Umbra». E che Marinel- 
la Zonta ha esplorato per caso 
Quiche anno fa, quando, fotogra- 
‘fando un'amica il cui cane giron- 
zolava nei dintorni infastidito 
dall'intrusione, ha deciso di ritrar- 
li entrambi. 

Così, scorrendo le immagini, si 
possono notare curiose e strava- 
ganti somiglianze: Labrador, Bas- 
sotti, Alani, Barboni e Setter che 
hanno Di occhi la stessa espres- 
sione dei loro compagni umani (o 
viceversa). Gatti in simbiosi con 
la pensosità o la gioia di chi li ab- 
braccia. Ma le foto della Zonta 
(che è alla sua seconda mostra e 
che raccoglie in archivio più di du- 


ecento foto su questo tema) non si , 


limitano ad un orizzonte tutto tri- 
estino. Parte della rassegna racco- 
glie «uma-animali» (come li defini- 
sce Cristina Paglionico) a Parigi. 
O in Romania, nelle fattorie con- 
tadine, dove un maialino, invece 
di finire a tavola, diventa il «ca- 
ne» di casa. 


| I CALENDARIO 


Uriosità 
ovini sopra 


IL SOLE: sorge alle 


16.51 


tramonta alle 


3.a settimana dell'anno, 18 giorni trascorsi, 
ne rimangono 347. 


ILSANTO 
Sa il 


IL PROVERBIO 
Chi vuole ben parlare ci deve ben pensare. 


MI L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m? 
Valore limite per la protezione della salute umana 
4ig/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Na svevo di o Pnraidia 
Valori della frazione PMio delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giomaliera) 

Piazza LIDenà: ‘li In 
Maarpineo pgmsz50a 


Via Svevi 


Valori della frazione OZONO (03) ug/m? 
(concentrazioni orari) 


; ora 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pglm' 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ugim' 


ug/m* ......98,. 


Piazza Libertà 


BI 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


18 gennaio 1956 


».leri è stato definito l'acquisto di cir- 
ca 60 ettari di terreno da parte della 
Società «Cartiera del Timavo» nella zo- 
na di San Giovanni di Duino. In attesa 
del risultato dei sondaggi geo-elettri- 
ci, non è stato ancora fissato il punto 
esatto ove il complesso sorgerà. | lavo- 
ri inizieranno a marzo e saranno ulti- 
mati in due anni. È 
» In Consiglio comunale si.è ricorda- 
ta una sentenza del Pretore di Trieste, 
la quale ha sancito che non costituisce 
infrazione la sosta di un veicolo sulle 
strisce bianche a fianco di certi marcia- 
piedi per segnare la sosta concessa ai 
motocicli. Il pretore ha deciso che, per 
segnalare il divieto sosta, è necessaria 
una tabella. 

È a cura di Roberto Gruden 


Ù Roe 
puo Cs 7 


tazio 
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AGENDA ORE DELLA CITTA' 


| comunicati per le “Ore della città” 

devono essere inviati in redazione 

Via fax (040/8733209 0 040/3733290) 

ALMENO TRE GIORNI PRIMA 
‘della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 

firmati, e devono avere sempre un 

recapito telefonico (fisso o cellulare). 

Non si garantisce la pubblicazione. 


16.30 alle ore 19. trocinio del Club Unesco-del- | ae», via Crispi 28, alle ore 18, | ig ; SUDIA 
De Li ; l'Accademia internazionale ar- | il dott. Alessandro Delbello ione di io RR 
sa «Amici del dialetto: tistica Luigi Centra e dell’Avi, | terrà una conferenza su «L'E | tygine, Ingresso libero 
M ATTIN À i promuove nella sala espositiva | Stria nord-occidentale tra il ; as 
+. | parla Sergio Dolce in viale XX Settembre n. 48/b, | ‘700 e 1'800». 
Oggi con inizio alle ore 18 nel- | UD collettiva di pittura, scul- Yoga Ayurveda 
Il Sala Baroncini in via Tren- | tura e grafica a tema libero. | Biblioteca statale: al Liceo Oberdan 
IOINIGI to 8 il prof. Sergio Dolce terrà L'esposizione comincia oggi e CISIORANECE Ra È 
Amici del cuore una conferenza con proiezione | Proseguirà fino al 4 marzo. gli scavi di Aquileia Oggi alle 17 conferenza nel- 


in via Ponchielli 

L'Unità mobile dell’Associazio- 
ne Amici del cuore stazionerà 
in via Ponchielli, accanto alla 
Chiesa: di Sant'Antonio, nei 
giorni .18, 19, 20 e 21 gennaio 
con orario 9-13. Il personale pa- 
ramedico sarà a disposizione 
della cittadinanza per effettua- 
re la misurazione della pressio- 
ne arteriosa, dei valori del cole- 
sterolo e della glicemia. 


Gloria, 50. 


Porte aperte 
all'Istituto Nautico 


ferta Formativa e la visita del- 
l’edificio. Numerosi docenti sa- 
ranno a disposizione dalle ore 


multimediale sul tema: «Sali 
e saline deli’Alto Adriatico». 


Amici della lirica: 

i grandi baritoni 

Oggi alle 17.30 nella sede di 
via Trento 15 il socio Amedeo 
Badiali presenterà, per il ciclo 


«grandi baritoni», le più gran- 
Di interpretazioni di Tito Gob- 
1. 


Carmelo, 80 


| Camera di Sdi 
L POMERIGGIO «Trieste in fumo» 


DE, Oggi.alle 17.30 nella Sala Mag- 
giore della Camera di Commer- 
cio di Trieste, piazza della Bor- 
sa 14, il giornalista Umberto 
Bosazzi presenterà il volume 
«Trieste in fumo - Un viaggio 


collettiva di pittura 
L'Atelier degli artisti con.il pa- 


Mostra fotografica 


Alle ore 18.30, nella: sala mo- 
stre. del Circolo. Fincantieri 
Wartsila, : inaugurazione di 
«Tu e io», mostra fotografica di 
Marinella Zonta, ritratti foto- 
grafici in b/n, di uomini, don- 
ne, gatti, cani che raccontano 
la solidarietà animale. ia». 


Adriario, 60. | [Marinecia, 70 


Yogarmonia: corso ‘ 
antistress per donne 


Inizia oggi nella sala Yogar- 
monia di via Martiri della 
Libertà, il corso di yoga anti- 
stress per la salute, vitalità 
e benessere psicofisico delle 
donne. Per informazioni ed 


Oggi alle 18, presso la sede 
dell’associazione «Gens Adri- 


Oggi presso la sala conferenze 
a oa Sl Lar- 

SEVERO o-Papa Giovanni 6, al- 
di Marinella Zonta i ore 16, la prof. Federica 
Fontana (Università di Trie- 
ste) terrà un seminario (con 
proiezioni) sui recenti ritrova- 
menti musivi negli scavi ad 
Aquileia dal titolo: «Immagi- 
ne e verso. La lirica musica 
dei putti danzanti di Aquile- 


Visita al Museo 
di storia orientale 


Gircolo ufficiali: 


oggi RE Spatioo di Trie- | tra storia aziendale e archeolo- on DIE allo 

ste, in riferimento al progetto | sia di un piacere» di Pietro Egi- | 040/637849, 333/9957271. i diritti i 

SRI Lr A pericnI AbIS Si e Claudio Grisancich. È 5 Gi del PES o 

il proprio plesso agli alunni e i ggi alle ore 18.30, al Circolo 

gie dle e de perde ni | Alessandro Delbello Ufficiali di via dell'Università 
er la presentazione dell'Of- o alla «Gens Adriae» 8, si terrà una conferenza dal 


‘vincia. 


«Sulla porta di casa», quinta silloge 
della poetessa Liliana Passagnoli 


Primavera, estate, autunno, inver- 
no... in un eterno avvicendarsi. il mu- 
tare del paesaggio, dei suoi colori e 
delle emozioni che sa sprigionare: 
emozioni che, per chi vive in campa- 

a a contatto con la natura come Li- 
ana Passagnoli, acquistano una di- 
versa intensità di respiro. E ben lo 
esprime «Sulla porta di casa» (Circo- 
lo culturale «Novarca» - Ajello), quin- 
ta silloge - dopo l'esordio nel 1980 - 
della poetessa triestina trasferitasi 
15 anni orsono nella bassa friulana, 
a Joannis: pubblicazione che sarà 
presentata oggi alle 18 al Caffè Tom- 
maseo nell’ambito degli incontri pro- 
mossi dalla S.A.L. A parlarne, pre- 


Fariturismo-organizza oggi al- 
le 16.30 una visita guidata al 
Museo di storia orientale. Per 
informazioni 333/3848001. 


tema «Inconvenienti in vacan- 
za e diritti del turista», Relato- 
re il prof. Alfredo Antonini, ti- 


l’aula magna del Liceo Scienti- 
fico Oberdan per illustrare le. 
‘modalità e gli obiettivi del pro- 
getto «Consapevolezza trami- 
te yoga-ayùrveda, silenzio e 
musica» in favore degli -stù- 
denti degli Istituti Superiori 
della Provincia di Trieste pro- 
mosso dal Liceo e dall’associa- 
zione Yoga Ayurveda, con un 
contributo da parte della Pro- 


‘Tonellotto e De Falco 


al Rotary Club Muggia 


I soci del Rotary Club Muggia 
si riuniscono oggi in conviviale 
alle ore 20 all'Hotel Lido. Inter- 
verranno Flaviano Tonellotto e 
Franco De Falco sul tema: «Tri- 
estina ieri e oggi». 


L'arte contemporanea 


al Rotaract Club 


Oggi alle 21 presso la sede in 
via Beccaria 6, la dottoressa Sa- 
rah Cosulich Canarutto, curatri- 
ce di Villa Manin, intratterrà so- 
ci e ospiti del Club con un inter- 
vento dal titolo «L'arte contem- 
poranea, questa sconosciuta: re- . 
altà, percorsi, sfide e curiosità 
di un mondo che è il nostro». 


CERCASI 


| ‘Cercasi testimoni per. l’incidente 
avvenuto il giorno giovedì 12 gen- 
naio 2006 alle ore 13.20 circa sulla 
strada provinciale che da Cattina- 
ra va a San Dorligo sull’incrocio 
DeL San Giuseppe, tra una moto 
‘amaha blu e una Lancia berlina 
bianca, prego contattarmi al nume- 
ro 040/8825048 o 348/7231301. 


tura della poetessa Alda Guadalupi. 
Sull’uscio della sua casa immersa 
nella campagna, in un silenzio quasi 
irreale, l'autrice si abbandona a un 
intrecciarsi di pensieri, sensazioni, 
ricordi, che e si fondono con. gli stes- 
si umori della natura. E se l'estate è 
stagione in cui «l’amore si fa calore, 
respiro fiorito di terra», è Sue la poe- 
tessa anche momento di dolorosa in- 
trospezione in quel suo tormento di 
vivere che è bisogno d’amore troppe 
volte tradito. «Sulla porta di casa» 
(postfazione di Adriano Martini) sa 
trasmettere al lettore un commosso 
messaggio, quello stesso per cui il ri- 
cavato delle offerte per l'acquisto del . 


Peril primo mezzo secolo Tanti auguri, con tanto Auguri a nonno Adriano Tanti auguri da parte di sente l'autrice, il presidente del soda- libro verrà devoluto al Gattile di 
marito e figlio ti augurano affetto, datuttiituoi da Valentina, Paola, Andrea Fulvia, Cinzia, Bruno lizio Fabio Russo, lo scrittore Enrico Giorgio Cociani. 

unsacco di gioia e felicità. | ‘| parentie amici. enipotie parenti tutti, e Orazio. Fraulini e il critico Sergio Brossi; let- , É Grazia Palmisano 
“\LA.SOLIDARIETA 


— Per gli 80 anni di Carmelo 18/1) 

dalla moglie 30 pro. Frati di Montuz- 

Za. 

— In memoria di Angelo Apollonio nel 

I anniv. (18/1) dai fratelli Ennio e Ed- 

da 30 pro Agmen. 

— In memoria di Amalia Bassa XXIV 

.anniv. (18/1) dai figli Armando e Odi- 

nea 20 pro Ass. Amici del cuore. 

. — Per Giopsy (18/12 18/1) da C. e M. 

24 ds gatti di Cociani. 

— In memoria di Francesco Hadela 

XII anniv. (18/1) dalla figlia Marisa 

50 pro Unione italiana ciechi, 

— In memoria di Cristiano Pappucia 

per il 52.0 compleanno (18/1) dalla 

mamma e sorella 50 pro Com. S: Mar- 

tino al campo. 

— In memoria dî Maria, Francesco e 

Claudio Vascotto da Pierina 50 pro 

Ist. Nautico borsa di studio «cav. 

Giorgio Malle», 

— In memoria di Pietro Volpatti nel 

XXXI anniv. (18/1) dalla famiglia 30 

pro Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Dario Boscolo VI an- 

niv. (10/1) dalla moglie, figli e nipoti 

52 pro Agmen. 

—In memoria di tuttii propri cari da 

Primo Rovis 50 pro Pro Senectute 

(Club Rovis). 3 

— In memoria di Lelina Klancnik 

ved. Trevisani dalle nipoti Nelly e Sil- 

va 50 pro Comunità San Martino al 

campo (don Vatta), 50 pro Sogit, 50 
ro Fond. Luchetta-Ota-D’Angelo- 
rovatin, 50 pro Pro Senectute. 

—In memoria di Palmira Metton dal- 

le famiglie Damiani, Di Drusco, Fle- 
‘o, Kuzich, Sillani 120 pro Frati di 

‘ontuzza (pane per i poveri). ; 

—In memoria di Palmira Netton ved. 

Chenda ad N.N. 100° pro Conferenza 

di San Vincenzo de Paoli (parrocchia 

di San Giacomo Apostolo).» 

— In memoria di Carmen Montiglia 

ved. Stampalia da Bruno e Ave Coce- 

ani 100 pro Medici senza frontiere. 

— In memoria di Giovanna Pecar a 


Carlo Vecchiet 250 pro Comunità di ‘ 


San Martino al Campo. 

— In memoria: della dott.ssa Silvana 
Peterin ved. Privitera dalla famiglia 
Ronco 40 pro Fond. Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin, 20 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

— In memoria di Anna Purini da El. 
da e famiglia Biasizzo 15 pro Astad, 
15 pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Marino Rossin dalla 
fam. Paoluzzi-Gruden 50 pro Centro 
tumori Lovenati. 3 

— In memoria di Duilio Scrobogna 
dalla moglie Neva 50 pro Astad. 


— In memoria di Rubina Sponza Cos- ‘As 


si da Carlotta Pontoni 25 pro Frati di 
Montuzza, 25 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Stelio Geremia da 
Edda ed Ermanno Scaramella 50 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

-— In memoria di Sergio Tomaz da Sil- 
vana e Paolo Lugli 50 pro Astad. 

—In memoria dell'arthltetto Piero Va- 
scotto da Manlio, Lita, Tiziana e Ro- 
berta 50 pro Chiesa Santa Teresa del 
Bambin Gesù. 

— In memoria di Ugo Wallace dalla 
moglie Giacomina Cescutti 20 pro 
Astad. 

— In memoria dei propri cari da Mir- 
cetta padre e zia 25 pro gatti di Cocia- 
ni. S È 


. — In memoria di Maristella Bussani 


— In memoria dei propri cari da Jole, 
Gianfranco e Marina, Piero e Anna- 
maria 100 Dro Cappuccini di Montuz- 
za (mensa dei poveri). 

— In memoria dei PEODEI cari da Ni- 
dia e Carlo 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria dei propri cari defunti 
da Annamaria Covelli Perossa 30 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei defunti da Midy 
Murani 50 pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di N.N. da Loredana 
Tognatti 20 pro Fond. Luchetta-Ota- 
D’angelo-Hrovatin. 

— Da Natale a casa di Nik&Raf 340 
pro Ass. Azzurra (malattie rare). î 
— In memoria di Regina e Mario 
Avian dal figlio Claudio e Santina 30 
pro Comunità San Martino al Cam- 


po. 

— In memoria di Emma Barduzzi da 
Cristiana Rossi, Tina e Paolo Sauli , 
100 pro Astad. 


dalla mamma, fratello, Flavia e Sa- 
brina 200, da Roswitha Abbiati 
Schulz 30 pro Comunità San Marti- 
no al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Arianna Cociani da 
N.N. 1360 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Maria Nives Coroni- 
ca da Gianna Widmar 100 pro Chie- 
sa B.V. del soccorso, 100 pro Chiesa 
B.V. del soccorso (poveri). } 
— Iù memoria Nilva Del Bello da Ita . 
e Bianca Vesnaver 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Nilva Del Bello in 
Coslovich da Cristina e Claudio 25 
pro Lilt, 25 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Rosa e Vittorio De- 
pangher dalla figlia Jolanda Pellari- 
ni 50 pro Fameia capodistriana. = 
— In memoria Ida De Qual da Paolo q 
Peratti 10 pro Ass. G. de Banfield. 4 
— In memoria di Elsa e Nino da P.S. 
20 pro Com. S. Martino al campo, 20 
RIO Agmen, 20 pro Casa di P. Leopol- 

0 (Rovigo). 
— In memoria di Gigliola Gentilli Co- 
belli da Uccia Aisleitner e famiglia 
50 pro Agmen. 
_ to memoria. di Bruna Guastalla 
Mérzet da Luisa e Paolo Marchesi 20 

ro gatti di Cociani, 30 pro Hospice 
di Pineta del Carso. 
— In memoria di Fulvio Liciniani da - 
Doretta 50 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Emma Lovisatti da 
Giuseppe e Irene 500 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 500 pro Astad. 
—In memoria di Savina Marculli dal- 
le SEnLSnS Cortese e Giraldi 30 pro 

ta 


— In memoria di Maria e Giovanni 
Marzini dalla figlia Santina e Clau- 
dio 30 pro:Comunità S. Martino al 
Campo. 3 
—In memoria di Palmira Metton ved. 
Chenda da Dolores e Luciano Ossich 
40 pro Cest. —. 

— In memoria di Teresa Milo in Lissa 
dai nipoti Anita, Ofelia, Egidio e fa- 
miglie 60, dalle famiglie Doz, Pilat, 
Pinzin, Superina e Verselli ‘80 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—In memoria della madre Amelia Mi- 
sculini da Bruno Misculini 50 pro 
Convento frati minori cappuccini. 

— In memoria di Nicola Lorello da 
Grazia e Rita 20 pro Ass. Amici del 
cuore. È 
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Prenotando con 28 giorni d’anticipo. 


_ 95€ 


Prenotando con 1 giorno d’anticipo. 
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Tariffa soggetta a condizioni particolari valida dagli aeroporti di Milano, Torino, Venezia, Roma e Napoli. Tariffa soggetta a supplementi da altr scali italiani. Per maggiori 
informazioni sulle tariffe © sui costi dei servizi contattate la vostra agenzia di viaggi, il numero 848,88.44.86** oppure visitate il sito www.aîrfrance.it “Tasse e supplementi parî 
a circa 90 € esclusi gli onerì per il servizio di Vendita. **Da tutta Italia al costo di Una telefonata urbana. I voli Italia - Francia sono operati in collaborazione con Alitalia. 


tasse e supplementi esclusi* 


Parigi 
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| AcegasAps- guasti 


MH FARMACIE Ù 

Dal:16 al 21 gennaio 
Normale orario. di’ apertura delle farmacie: 
8,30-13 e 16-19.30. n 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Va emo 2,200 via daro 
via Felluga 46 


A SOLE 
tel. 390280 


via di Prosecco 3 - Opicina * tel. SN] 
x ì È 


API ; 30: 
via Bernini 4, ang. via del Bosco. tel. 309114 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
largo Pi I. 361655 
Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con’ ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 4 
www.farmacistitrieste.it 


BI EMERGENZE 
800 152 152 


Carabinieri 
c 


800,500 300 


0432/562572-562582 


E MOVIMENTO NAVI 

ARRIVI 

Ore 8.BRODOSPLIT 442 da Spalato a Arsenale S. 
Marco; ore 8 STROMBOLI da Ravenna a orm; 87 
(551); ore 8 RICKMERS GERMANIA da Ancona a 
orm. 67 (Frigomar); ore 11 SPAR RUBY da Bale Co- 
meau a orm. 45; ore 13 V. NIKOLAEV da Rimini a 
Cava Sistiana; ore 17 SEAPACIS da Ras Lanuf a ra- 
da; ore:20 DIMITRIS S da Rio de Janeiro a orm. 82 
(Servola). 

PARTENZE S 

Ore 6 ADRIA BLU da Molo Vil a Venezia; ore 14 VE- 
NEZIA da orm. 22 a Durazzo; ore 18 V. NIKOLAEV. 
da Cava Sistiana a Rimini. ; 
MOVIMENTI È î 

Ore 10 LNG ELBA da Arsenale San Marco ad orm, 1. 


MB TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 

Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE PON 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 

gir FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16,50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11,55, 14.35, 15,45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.1 


TARIFFE: corsa singola: € 8; corsa andata-ritomo € S| 
‘te € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 19,65; abbonamen- 
to nominativo 50 corse € 23,25. 

ATTRACCHI: \ 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere ancora utiliz- 
zati fino al:31 gennaio 2006 e poi sostituiti entro il 30 giugno 
‘2006, previo pagamento della differenza. Info: 800-0166765. 


| UNIVERSITÀ TERZA ETÀ . 
| «DANILO DOBRINA» | 
Via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aùl 
Tel. 040/311312 040/305274 fax 040/3226624. 
Tutti gli iscritti sono pregati di esibire la tessera al- 
l'ingresso. ; . 

Peri prenotati al corso pratico di computer «word» 
9,30-11.30.e 15.30 e «calcolo» 15.30-17.307 

Le lezioni di oggi. Aula A: 9.30-12, prof.ssa O, Fré- 
gonese: pianoforte, Il e Ill corso; Aula B: 9-10,50, 
prof. A. Sanchez: lingua spagnola, Il corso; Aula C: 
9-11, sig.re L. Fabbro e G. Crevatin: pittura su seta, 
stofta e patchwork; Aula D: 9-12, sig. R. Zurzolo: 
Fai da te e cornici; Aula «16»: 9-11, sig. C. Gentile, 
disegno in china, il colore dei sogni: acquarello; La- 


‘| boratorio:.9-11.30, sig.ra G. Gatta: tombolo; Aula 


«Razore»: 9-11, prof. A. Sanchez: lingua spagnola, 
| corso; Aula «16»: 9-11, sig. C. Gentile: disegno in- 
china; Aula «Razore»: 10-11.50, prof.ssa |. Schnel- 
ler: lingua tedesca, Il corso; Aula A: 15.30-17.20, 
dott.ssa M. Barbero Minutillo: Le figure di Robér- 
to Burle Marx - conclusione corso; Aula ‘A: 
17.40-18.30, prof.ssa G. Sfreddo: Cenni storici sulla 
riflessologia in generale per.entrare nello specifi- 
co di quella podalica attraverso l'illustrazione di 
vari lucidi; Aula B: 16.30-18,30, prof.ssa M. Deola: 
lingua inglese: | corso; Aula C: 15.45-17.30, M.0 5. 
Colîni: recitazione dialettale; Aula «Razore»: 
17.40-18.30, dott. B. Mannino: | cambiamenti del- 
la nostra società giorno dopo giorno. 

Sezione di Muggia. Sala Millo: 8.30-9.30, prof.ssa 
M. T. Brugnoli: lingua inglese, | corso; 9.30-10.30, 
prof.ssa M. T. Brugnoli: lingua inglese Il corso; 
10.30-11.30, prof.ssa M. T. Brugnoli: lingua inglese 
Ill corso. 


Università delle Liberetà-Auser di Trieste, La 

Barriera Vecchia 15, IV piano; tel. 040/3478208, 
fax 040/3472634, e-mail uniliberetauser@libero.it. 
Liceo Scientifico St. G. Oberdan - via P. Veronese, 
1: 15-17; sig.ra Hemala: laboratorio maglia; 16-17, 
prof.ssa Fusco: Poesia italiana e straniera dall'800 


ad oggi: Edward Lear; 16.30-18, dott. Caregnato, : 


inglese III; 17-18.30, cav. T. Cuccaro: La cultura eno- 
gastronomica ed alimentare; 17-19, sig.ra Hemala: 
patchwork base; 17.30-19, dott.ssa Serena: inglese 
Ì 


Itct Leonardo da Vinci - Ip Scipione de Sandrinelli. 
Ore15-18, sig.ra De Cecco; tombolo; 15.30-17, so- 
speso; Aula video, sig. Viezzoli; Istria & Dalmazia 
romana e veneta; 17-18.30 ‘Aula Video, sig. Biagi, 
Yoga & salute. 


a Corti 1/1. | 


n 


Palestra Scuola Media «Campi Elisi» - via Carli n.| 
1/3. Ore 19.30-21, maestro Tominich, yoga. | 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 2 


Hettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 

numero-di telefono 


Triestina: purtroppo 
il calcio è così 


© Il calcio? Prendiamolo co- 
sì. Appena seduto sulla se- 
dia della presidenza del- 
l'Unione Amilcare Berti lan- 
cia lo slogan «Triest-In-A», 
Dopo i primi due brillanti 
campionati  culminati con 
due promozioni sfiora al ter- 
zo quella storica in serie A. 
In quel momento aveva una 
squadra che poteva compete- 
re con le prime della cadette- 
ria e sarebbero forse bastati 
alcuni aggiustamenti per 
centrare l’obiettivo e invece 
che fa? 

Cede HReoTo, Ferri, Pari- 
si, Budel, Bega, Gentile, Ma- 
solini, Zanini e Fava. Da 
parte dei tifosi nessuna pro- 
testa e nessuna polemica. Il 
presidente nel corso degli 
anni si lamenta sempre più 
perché nessuno lo aiuta eco- 
nomicamente a mandare 
avanti la baracca e parago- 
na i triestini ai suoi cani di 
Pordenone. Tutti zitti. Fini- 
ti i suoi cinque anni di man- 
dato molla tutto a Tonellot- 
to che dichiara subito di 
puntare alla serie A. Via 
qualche giocatore, arrivano 
trenta/trentacinque nuovi 
che mettono il caos durante 
la preparazione precampio- 
nato. Via poi tre allenatori e 
soprattutto consegna le vali- 
gie a Godeas che finalmente 
riesce a parlare (beato lui...) 
in friulano con un presiden- 
te (Zamparini). Ma altre ces- 
sioni sono in programma, i 
vari. Rigoni, Baù, Pianu, 
Peccarisi, Briano e qualcun 
altro rischiano. Berti non 
aveva venduto Moscardelli 
e l'hanno preso per m... To- 
nellotto ha venduto Godeas 
e l'hanno preso per m... 
Quello che però da fastidio 
è il fatto che non si può pro- 
mettere una cosa e poi fare 
un’altra. La gente non ci 
sta. Ma il calcio è questo, o 
lo si prende così con i presi- 
dente, i giocatori, gli ultras 
e perché no anche i giornali- 
sti, oppure è meglio starse- 
ne a casa propria e leggere 

» un libro o guardare un film. 
Giordano Zemanek 


Muggia: tante grazie 
per tutte le opere 


®© Abito a Muggia da quan- 
do sono nato, e questa mia 
analisi è la sintesi di alcu- 
ne osservazioni che ho fatto 
in questi ultimi tempi ri- 
guardo al mio paese. Volve- 
vo spezzare una lancia a fa- 
vore del nostro Comune e 
ringraziarlo per le molte 
opere effettuate. Ci ha rido- 
nato la famosa passeggiata 
di via Trieste, con vista sul 


PROMOZIONE 
CASA DEL MOBILE 


- Sull’acauisto di cucina completa di elettrodomestici 


cantiere nautico, dove da 
sempre moltissimi mugge- 
sani vanno a fare quattro 
passi per godersi il panora- 
ma e incontrare altre perso- 
ne, è famoso in tutta Italia 
lo struscio del sabato pome- 
riggio. Per non parlare del- 
le strade lisce e scorrevoli 
come non mai, che sembra 
di ITA parte alla Pari- 
gi-Dakar e solo se si ha una 
Jeep!!! Si riesce a non senti- 
re le buche che ci sono, spet- 
tacolari poi le evoluzioni a 
bordo di motorini, E la 
splendida piazza Caliterna, 
ricca di alberi e panchine, 
ideale per chi vuol avere 
una visione moderna di 
Muggia, in stile giappone- 
a anche il magnifico 
museo Carà, con la copertu- 
ra in simil lamiera arruggi- 
nita che propone un tocco 
post-moderno alla ridente 
cittadina rivierasca. Per fi- 
nire la stupenda come non 
mai strada per Lazzaretto, 
con quel bel muretto in sti- 
le Gaudì, che dalla fine di 
Porto San Rocco costeggia 
il mare fino a Lazzaretto, ci 
sembra di essere a Barcello- 
na. Se aspettiamo ancora 
un po’ forse cadrà da solo 
in mare, e così si risparmie- 
nen i soldi per sistemar- 
o. 
Comunque è giusto così, 
erché come sanno tutti 
uggia inizia da via Trie- 
ste e finisce a Porto San 
Rocco, tutto il'resto non con- 
ta nulla. 
Massimo Drioli 


Pista di ghiaccio: 
sì, ma altrove 


@ Invio la presente in rela- 
zione a quanto scritto dal si- 

nor Gombacci sul Piccolo 

el 9 gennaio sulla pista di 
Scalo in piazza Verdi. 

reciso di essere una libera 
cittadina e spero quindi 
che non vorrà considerare 
anche la mia lettera «una 
speculazione». Ritengo 
l’idea molto valida per coin- 
volgere i giovani ma an- 
ch'io, come molte altre per- 
sone anche giovani, conside- 
ro inadeguata la collocazio- 
ne della pista in piazza Ver- 
di. Poiché frequento il sito, 
non lo trovo assolutamente 
più al riparo dalla bora de- 
gli altri precedenti. È stato 
trovato un accordo Comune- 
gestori per non far interferi- 
re la musica cdnilerealtà 
circostanti, non sì poteva fa- 
re lo stesso anche prima? 
vero che anche in altre cit- 
tà i messe le piste 
in luoghi suggestivi, ma so- 
no molto ampi e non a ri- 
dosso di entrate a teatri e 
musei. Inoltre, per chi non 
lo ricorda, l’iter della riqua- 
lificazione della piazza è 
molto lungo, infatti la pro- 
gettazione, a firma dell’ar- 
chitetto Huet, è stata fatta 
sotto la giunta Illy, quindi 
«diamo a Cesare quel che è 
di Cesare». 


Gabria Pavan 
I tanti interrogativi 
dell’inquinamento + 


® Sto assistendo con preoc- 
cupazione alle reazioni di 
numerosi esponenti della 
politica e dello sport di fron- 
te al sequestro del terrapie- 
no di Barcola, percepito co- 
me un'offesa e non come un 

rovvedimento attuato in 

ifesa della nostra salute. 
Non si può certo pretendere 
che ognuno di noi debba es- 
sere informato su tutto di 
tutto, ma qualsiasi dirigen- 
te sia pure di scarsa cultu- 
ra ma con: la consapevolez- 
za delle proprie responsabi- 
lità, si affretta, anche di 


Offerta valida fino al 31/03/06, 


IL CASO 


Vorrei evidenziare una si- 
tuazione che mi trovo a 
sperimentare in prima per- 
sona e che riguarda il fun- 
zionamento dei servizi sa- 
nitari pubblici a Trieste. 
Un anno fa il mio stato di 
salute ha subito un pesan- 
tissimo peggioramento a 
causa dell’aggravarsi dello 
scompenso cardiaco di cui 
soffrò. Dopo 4 mesi di ospe- 
dale, grazie all'impianto 
di un dispositivo sottocuta- 
neo collegato a un apparec- 
chio attraverso il quale av- 


viene la somministrazione 


continua di una sostanza 
«salvavita» denominata do- 
butamina, ho potuto ritor- 
nare a casa, dove posso vi- 
vere, per così dire, a mio 
«agio», per quanto le mie 
fragili condizioni fisiche lo 
consentano (tra un ricove- 
ro e l’altro), assieme ai 
miei familiari. Nonostante 
la professionalità e l’atten- 
zione con cui sono stato as- 
sistito a Cattinara, credo 
che chiunque abbia cono- 
sciuto l’esperienza dell’o- 


Un servizio medico domiciliare abolito per «questioni burocratiche» 


Faticosi tragitti per potersi curare 


verata desideri, se possibi- 
le, fare rientro nel proprio 
ambiente familiare. 


Nel mio caso, tale rien-' 


tro è stato realizzabile gra- 
zie al predetto impianto e 
all'assistenza domiciliare 
prestatami dal personale 
infermieristico del distret- 
to di via Puccini e dal dot- 
tor Humar. Più volte alla 
settimana, giorni festivi 
inclusi, gli infermieri del 
citato distretto, cui va la 
mia ammirazione per la 
dedizione al lavoro, si reca- 
no presso la mia abitazio- 
ne a effettuare la manu- 
tenzione e la ricarica del- 
l'apparecchio tramite il 
quale mi viene sommini- 
strata la dobutamina. La 
«vicinanza» al paziente e 
la. ‘capacità, di 
relazionalità dimostrata 
dal servizio pubblico mei 
miei confronti è stata, in- 
somma, davvero. «d’eccel- 
lenza». Purtroppo, però, 
mi è stato comunicato che 
d’ora innanzi tale servizio 


« non potrà più essere svol- 


‘ Evidentemente, non sem- 


l'ospedale. Ogni 2 o 3 gior- 
ni dovrò quindi preparare 
armi e bagagli e, con l’aiu- 
to dei familiari (l’alternati- 
va è l'ambulanza), sobbar- 
carmi tragitti che nel mio 
stato di salute rappresen- 
tano faticose e rischiose 
spedizioni, per raggiunge- 
re il distretto o l'ospedale 
dove, dopo l’inevitabile at- 
tesa, l’apparecchio di cui 
sopra mi verrà ricaricato 
con la dobutamina. Se va 
tutto bene seguirà quindi 
il viaggio di ritorno a casa. 
Mi dicono che tale cambia- 
mento è dovuto a questio- 
ni burocratiche, connesse 
alla classificazione della 
dobutamina come farmaco 
ospedaliero. Sinceramen- 
te, non capisco perché alla 
mia sofferenza debba ag- 
giungersi ulteriore disagio 
quando il sistema d’assi- 
stenza domiciliare ha fun- 
zionato finora così bene. 


pre chi l’eccellenza la pra- 
tica, e non ne parla soltan- 
to, sta dalla parte della ra- 


spedalizzazione sappia to a domicilio, ma presso . gione, 

quanto ogni persona rico- la sede del distretto o Luciano Angelini 
fronte ad un solo sospetto, Trieste Trasporti: Prozac cura tutto, 
ad informarsi o ad approfon- 
dire quanto già conosce al f- troppe accuse solo propaganda 


ne di prendere — sempre 
che la situazione lo esiga—i 
provvedimenti adeguati. Co- 
sti quello che possa costare 
perché, nel caso specifico, 
non esistono sedi, investi- 
menti o attività sportive 
che possano contare più del- 
la nostra salute. Viceversa 
abbiamo assistito proprio al 
contrario. Abbiamo visto 
personalità politiche ed am- 
ministrative garantire ‘.il 
proprio fattivo interessa- 
mento per sbloccare comun- 
que al più presto la situazio- 
ne — cercando peraltro di 
scaricarsi l’un l’altro la re- 
sponsabilità dei provvedi- 
menti che, loro evidente 

ado, erano costretti 


larme lanciato da quel. rom-, 
iscatole di Renzo Tomatis. 
iù che giusto! In che si im- 
mischia costui? Per loro «la 
diossina non è mai stata un 
roblema» ed «è inutile af- 
‘annarsi a' cercare il pelo 
nell'uovo». Sono tanti gli in- 
terrogativi che vengono in 
mente a leggere le scompo- 
ste dichiarazioni di tante 
personalità direttamente e 
indirettamente responsabi- 
li fa nostra salute. 
stato detto per esem- 
pio: «Non occorre scavare 
er sapere cosa c'è lì sotto. 
0 Sappiamo benissimo...». 
Maal 
ché si è lasciata l'iniziativa 
ad una associazione priva- 
ta? Sbagliano gli Amici del- 
la Terra ad addossare tutte 
le responsabilità sui consi- 
glieri comunali che a suo 
tempo hanno votato la di- 
scarica a mare. Allora non 
c'era una normativa preci- 
sa... Le colpe — sempre che 
colpe ci siano — vengono do- 
po, per omissione, perché 
non si è intervenuti quando 
la normativa esisteva e si è 
lasciata lavorare per anni 
tanta gente ignara su un 
terreno potenzialmente in- 
quinato. Ma ecco che invece 
proprio adesso  diligente- 
mente si decide di controlla- 
re l'eventuale presenza di 
diossina nel sangue dei la- 
voratori della Ferriera e 
persino di chi vi abita nelle 
Vicinanze. Sacrosanto pro- 
posito mi pare ma, visto che 
si può fare, non si capisce 


perché non sia venuto in 


mente prima — considerato 
oltretutto che, deliberato 
proprio in questo preciso 
momento, emana uno stra- 


,no profumo che sa tanto di 


rimescolamento. 

E tanto meno si compren- 
de perché non venga imme- 
diatamente attuato nei con- 
fronti di chi sul terrapieno 
di Barcola ci lavora da anni 
in particolare degli amici 
del Cnt Sirena che, senza 
tanto cemento sotto i piedi, 
su quel terreno praticamen- 
te ci vivono. 

Un auspicabile esito nega- 
tivo delle analisi portereb- 
be un significativo contribu- 
to allo sblocco della situazio” 
ne e potrebbe anche tran- 

uillizzare molte persone 

‘a le quali anche chi scrive 
che nella zona apparente- 
mente più inquinata l’esta- 
te scorsa ha lavorato attor- 
no alla sua barchetta per 
un paio di mesi soltanto. 
Gia-facilo a dirsi. E se inve- 
ce;..? 


Pino Enzmann 


ora, se si sapeva, per- ‘ 


® Ho letto nelle segnalazio- 
ni del 5 EFDRRIO. la risposta 
fornita dal dir. gen. della 
Trieste Trasporti Pier Gior- 
go Luccarini, alle lettere 
elle due signore utenti. Co- 
munque un fatto episodico 
non può costitutire un esem- 
io di mal funzionamento 
li tutto il sistema trasporti. 
Il servizio svolto dall’ente 
in questione si articola su 
un territorio che presenta 
molteplici difficoltà per la 
sua struttura stradale mul- 
tiforme, per cui non si può 
accusare d’incuria l'azienda 
uando i ritardi sono giusti- 
cati da cause di forza mag- 
giore. 
Peraltro, prendersela con 
gli autisti, 1 quali svolgono 
uno dei lavori più stressan- 


ivi mali e pubblico, 
«mi sembra. poro: 
CO Sono, 


’accordo che alcuni di essi 
non sono particolamente do- 
tati delle qualità necessarie 
per rispondere garbatamen- 
te alle rimostranze da parte 
dei passeggeri, però è an- 
che vero che talvolta vengo- 
no interpellati dai medesi- 
mi con villania e,imperti- 
nenza. ; 

Per quanto mi riguarda, 
anch'io ho avuto modo di cri- 
ticare le disfunzioni del ser- 
vizio in argomento, nonché 
il comportamento di alcuni 
suoi autisti, ma ho anche in- 
formato l'azienda sul com- 
portamento esemplare di al- 
cuni di essi, e sull’efficienza 
operativa, quando ciò si è 
veramente verificato. 

Stimo il signor Luccarini, 
anche per il fatto di averlo 
seguito, al di fuori, nelle 
sue passate attività lavora- 
tive, nelle quali ha sempre 
dimostrato comprensione, 
competenza e spirito umani- 
too verso i suoi dipenden- 

Li 

Auguro al medesimo un 
buon anno, che gli consenta 
di portare a termine tutti i 
buoni propositi, che sicura- 
mente conseguirà, non nel- 
l'interesse del singolo, ma 
di tutta la nostra variegata 
collettività. 

Tommaso Micalizzi 


L'ALBUM | 


ibnale e, 


® È di qualche giorno fa la 
notizia pubblicata dai me- 
dia in merito a due studi 
americani pubbliati sulla ri- 
vista American Journal of 
Psychiatry i quali soster- 
rebbero che psicofarmaci!co- 
me il Prozac possono cura- 
re completamente circa un 
terzo dei pazienti affetti da 
depressione senza aumen- 
tare il rischio di suicidio ne- 
gli adulti. A parte l’appa- 
rente scientificità dello stu- 
dio, ritengo che si tratti del- 
la solita fraudolenta propa- 
ganda psichiatrica senza 
scrupoli, il cui unico scopo 
è quello di allargare il pro- 
prio mercato a discapito 
della salute delle persone, 
‘bambini compresi... 

Nel 2002 un altro studio 
americano condotto a Arif 
Khan, psichiatra di Seatt- 
le, aveva già dimostrato 
che i placebo funzionano co- 
me, se non meglio, degli an- 
tidepressivi come Prozac, 
Seroxat e altri farmaci ini- 
bitori. della recaptazione 
della. serotonina. Lo studio 
aveva preso in considerazio- 
ne i dati di test clinici com- 
piuti dal ’79 al ’96 su deci- 
ne di migliaia di pazienti. 
Putroppo gli psicofarmaci 
sono troppo remunerativi 
sia per le case farmaceuti- 
che che per gli psichiatri. 
Perciò gli psichiatri conti- 
nuano a inventare sempre 
nuove «malattie mentali» 
per le quali le case farma- 
ceutiche possono brevetta- 
re nuovi psicofarmaci mira- 
colosi. Gli psichiatri sosten- 
gono di poter curare la ma- 
lattia mentale, salvo poi af- 
fermare che i malati di 
mente sono in continuo au- 
mento e che la depressione 
sarà il male del secolo quan- 
do si tratta di ottenere mag- 
giori fondi governativi. 

Stefano Mariotto 
Treviso 


Cico di violoncello e chitarra al Circolo Ufficiali 


Nel quadro delle attività culturali del Circolo Ufficiali ha avuto luogo, nel salone d'onore 
di Villa Italia, un concerto di Severino Zannerini (violoncello) e Fabio Montomoli 
(chitarra), organizzato in collaborazione con il Circolo musicale Generale Giuseppe 
Rossitto e il Lions Club Trieste Host. Sono intervenuti il generale Andrea Caso, il generale 
Pasquale Gallo e il presidente del Lions Lino Schepis. 


La voglia di scappare 
da Grado Pineta 


® 14 anni fa è stata varata 
l’Ici (imposta comunale su- 
gli immobili). Veramente il 
suo primo nome era Isi (im- 
posta straordinaria sugli 
immobili). Con la sostitu- 
zione di una S con una C 
(Ici al posto di Isi), da stra- 
ordinaria divenne perma- 
nente. 

Questa imposta non è 
stata mai digerita dai pro- 
prietari di appartamenti di 
Grado Pineta perché fatta 
pagare dalle variopinte am- 
ministrazioni comunali che 
si sono succedute negli an- 
ni con la medesima percen- 
tuale applicata sugli immo- 
bili del centro storico, che 
commercialmente valgono 
il triplo. 

Inoltre le stesse ammini- 
strazioni, nel mentre han- 
no usato buona parte delle 
risorse entrate con l’Ici per 
abbellire sempre di più il 
centro, hanno quasi del tut- 
to abbandonato Pineta, con- 
seguentemente caduta nel 
suo noto degrado. Del qua- 
le si è scritto mille volte e 
ne ha fatto amplia citazio- 
ne recentemente un candi- 
dato alle prossime elezioni 
comunali. 

Uno fra i tanti problemi 
della suddetta località nel- 
la stagione estiva è costitui- 
to dalle zanzare. Ma da chi 
esse’ sono sostituite nella 
brutta stagione? 

Immaginiamoci Pineta 
in questa parte dell’anno e 
di notte. Isolata, silenzio- 
sa; scarsamente illumina- 
ta, pochissimo frequenta- 
ta, (circa 100 nuclei fami- 
liari) malinconica e triste, 
frequentata da gatti randa- 
gi e affamati che guereggia- 
no con topi. 

Spesso più grossi di loro 
e... da ladri. Sì, da ladri. 
Anche la settimana scorsa 
sono stati svaligiati due ap- 
partamenti. Al degrado si 
sono aggiunti la solitudine, 
la malinconia, la paura e 
la voglia di scappare. 

Guerrino Dobrilla 


Benzina: 8 euro 
per un adesivo 


® Alcuni giorni fa mi sono 
recato alla Camera di Com- 
mercio per effettuare una 
variazione di autovettura 
avente diritto alla benzina 
agevolata. Avevo con me la 
carta magnetica dei servizi 
e l’altra documentazione ne- 
cessaria, dopo un’attesa di 
circa un'ora — pazienza — la 
mia pratica tra controllo do- 
cumenti e applicazione di 
un adesivo con la nuova tar- 
ga si è risolta in non più di 
due minuti, dopodiché mi 
sono sentito richiedere la 
modica cifra di euro 8! Pos- 
so ancora giustificare i 22 
euro richiesti per una do- 
manda iniziale che prevede 
la consegna di una tessera 
magnetica che avrà un suo 
costo e l’inserimento in com- 
puter di vari dati, ma 8 eu- 
ro per un semplice adesivo 
mi sembra proprio un fur- 
to! Alla media di 2/3 minuti 
per pratica mi risulterebbe 
un incasso orario di 
160/240 euro! Ma da chi e 
come è stato possibile auto- 
rizzare questo «furto lega- 
lizzato?» 

Roberto Trodella 


Vi 


RIO TRIESTE Î 


L'anidride carbonica, 
gran brutta bestia 


di Fabio Pagan 


} 
Gran brutta bestia l'anidride carbonica. Eppure è gra- 
zie a questo gas atmosferico che l'effetto serra consente 
alla Terra di mantenere il calore indispensabile alla vi- 
ta. Solo che da un secolo in qua l'anidride carbonica sta 
aumentando, con effetto accelerato negli ultimi decen- 
ni. E sale di conseguenza la temperatura del pianeta. 
Lasciamo stare se questo è dovuto alle attività umane 
(come sostengono quasi concordemente i climatologi) o 
se il fenomeno è legato a fluttuazioni naturali nel meta- 
bolismo terrestre. Resta un fatto: «Quando| William 
Shakespeare inspirava, per ogni milione di [molecole 
d'aria che entravano nei suoi polmoni 280 erano di ani- 
dride carbonica. Oggi, quando uno di noi inspira, sono 
380: e il loro numero aumenta di due molecole all'an- 
no». Così scrive, con felice immagine, Robert |H. Soco- 
low della Princeton University, esperto di ologie 
ambientali, in apertu- 

ra di un suo articolo ap- 

arso su «Le Scienze» 


lello scorso agosto. 

L'articolo “Seppelli- 
re l'effetto serra») rac- 
conta le nuove strate- 
gie per immagazzinare 
sottoterra o sul fondo 
del mare l'anidride car- 
bonica prodotta da cen- 
trali elettriche, raffine- 
rie e industrie, sottra- 
endola all'atmosfera. E 
riducendo così i nefasti 
effetti sul clima. Insom- 
ma: se non siamo in 
grado di ridurre (come 

rescrive il Protocollo 

i Kyoto) le emissioni 
di anidride carbonica 
della nostra casa-Terra, almeno nascondiamole sotto il 
tappeto. «Sono dieci anni che si è cominciato a percorre- 
re questa strada, il primo campo di stoccaggio di anidri- 
de carbonica fu realizzato al largo delle coste della Nor- 
vegia — conferma Giuliana Rossi, ricercatrice dell'Isti- 
tuto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimen- 
tale (il glorioso Ogs), con sede a Trieste — Poi dal mare 
sì è passati alla terraferma, immettendo anidride car- 
bonica liquefatta in campi di petrolio e di gas o in mi- 
niere di carbone. Depositi del uao esistono oggi so- 
prattutto in Nord America e in Europa». 

L'istituto triestino ha una posizione di leadership in 
queste ricerche, molti dei suoi geologi e geofisici lavora- 
no nell'ambito di SEO guidati dalla stessa Giuliana 
Rossi, da Sergio Persoglia, da Geza Seriani, da Giulia- 
no Brancolini. Qualche esempio? Il progetto Castor, 
che vede l'Ogs impegnato nel monitoraggio dell'anidri- 
de carbonica iniettata in un campo di metano in via di 
esaurimento in Austria ein un campo petrolifero esau- 
sto al largo di Barcellona. L'Ogs è poi nel direttivo di 
C02Geonet, la rete di eccellenza che mira a integrare 
le attività europee nel settore. E altri progetti stanno 
per partire allo scopo di individuare possibili siti di 
stoccaggio nell'Europa orientale e per il monitoraggio 
di campi dove l'anidride carbonica è già stata sotterra- 
ta (in Algeria, in Germania). 

una tecnologia che richiede grande attenzione per 
evitare fughe massicce dell'anidride carbonica imma- 
gazzinata. Nessuno dimentica quanto avvenne nel 
1986 presso il lago Nyos, nel Camerun, dove anidride 
carbonica di origine vulcanica uccise per asfissia 1700 


abitanti dei villaggi circostanti. L'abbiamo detto: brut- 
ta bestia, l'anidride carbonica. 
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La Giornata del ricordo: 
l'indifferenza dell’Italia 


In vista della Giornata del ricordo, bisogna distin- 
ere la SECO della Jugoslavia nei confronti degli 
Italiani dell'Istria, Fiume e Dalmazia, dalla politica 
della Repubblica Italiana nei loro riguardi. Attribui- 
° re all'Italia responsabilità che sono invece della Ju- 
goslavia significa compiere innanzitutto un'opera di 
autolesionismo nazionale che si Do IRE solo se 
si ha l'obiettivo di denigrare la Repubblica anche a 
costo di mettere in ombra le responsabilità della Ju- 
goslavia. Quali responsabilità: avere attuato, alla 
conclusione della guerra che segnò la sconfitta dell' 
Italia fascista, una politica di violeriza e di terrore 
per imporre un cambiamento radicale nella società e 
nei rapporti fra le storiche componenti etniche dell' 
Istria, Fiume e Dalmazia, fino a costringere tali po- 
polazioni ad abbandonare le loro terre, 

I lunghi decenni di questo nazionalismo sloveno e 
croato hanno contraddistinto tutte le fasi della vita 
del regime VRECRIarO, fino agli anni '90. Si tratta di 
un nazionalismo che continua ancora oggi. Tali poli- 
tiche si sono abbattute SCR istriani, LUNE e dal- 
mati nei loro luoghi d'insediamento storico. È un po- 

polo, questo nostro, non di estremisti, ma un popolo 
che ha subìto gli estremismi e ne è rimasto sconvol- 
to. Un ‘popolo di gente abituata al lavoro del mare e 
delle campagne, un popolo operoso, di grandi capaci- 
tà tecniche, un popolo di cultura, di arte e di larghe 
vedute, come lo sono i popoli del. mare. Non si tratta 
di colonizzatori venuti da fuori, Sono i tratti, i linea- 
menti e la storia di queste genti che dobbiamo far co- 
noscere a livello nazionale ed internazionale, e farli 
conoscere alle nuove generazioni perché sono parte 
della storia e dell'identità d'Italia. Questa è la re- 
sponsabilità maggiore dell'Italia Repubblicana: non 
aver considerato, fino alla Giornata del Ricordo, co- 
me propria parte po parte, questa storia, questa 
cultura, queste sofferenze. Avere trattato Trieste e 
la Venezia Giulia come se fossero «altro», quasi un 
prodotto artificiale dell'esperienza fascista e non co- 
me capitolo originale del Paese. Da qui l'incompren- 
sione, l'incapacità di vedere la portata e la profondi- 
tà del dramma del confine orientale. Così s'è accu- 
mulata nei decenni l'ignoranza e l'indifferenza. Noi 
istriani siamo chiamati ora, innanzitutto, a colmare 
questo vuoto culturale perché così mostreremo che i 
nostri diritti non nascono da velleitarie nostalgie di 
vecchi privilegi e prepotenze, né sono oggetto di ri- 
vendicazione di una parte olitica o di novelli estre- 
misti, ma nascono e si affermano da una storia di 
strutturale presenza, violata con la forza e con una 
lunga sequela di menzogne che hanno trovato a lun- 
go ascolto anche nel nostro Paese. È con la cultura 
politica e civile dell'Europa, e con gli istituti della de- 
‘mocrazia, che i nostri diritti devono trovare ascolto e 
sbocco. Perché è un'antica civiltà europea, la nostra. 


enzo Codarin 


Presidente Anvgde 
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PARLANO DUE RAGAZZI, UN MUSULMANO E UNA ISRAELIANA 


I siovani di Gerusalemme 


ledono dialogo e pace 


Sharon ancora protagonista nonostante l'uscita di scena 


Anche i giovani israeliani vi- 
vono ore di apprensione. Ltic- 
tus che ha colpito il primo mi- 
nistro Ariel (Arik) Sharon 
sembra averlo escluso dalla 
scena politica nel momento 
più delicato, Dopo il doloroso 
ritiro dalla striscia di Gaza, 
Sharon aveva. fondato un 
nuovo partito, Kadima (Avan- 
ti), che nei sondaggi viene da- 
to ugualmente vincente alle 
politiche di marzo. Come ac- 
cadde a Itzhak Rabin, assas- 
sinato nel '94 ‘quando stava 
conducendo un piano di pace 
concreto, Israele si ritrova 
stanca e spaesata senza il 
suo leader. Ta 

Hassan e Dafna hanno 25 
anni. Vivono a Gerusalemme 
e studiano Relazioni interna- 
zionali all'Università. Has- 
san è di religione musulma- 
na, è stato generale dell'eser- 
cito israeliano durante i suoi 


4 anni di servizio militare. 
Dafna è ebrea, nata in un mo- 
shav, ha finito i due anni da 
militare. 

Che situazione si respi- 
ra a Gerusalemme? 

Hassan: La gente vuole 
Arik alla Knesset (la sede 
del governo), soprattutto do- 
po il ritiro dalla striscia di 
Gaza. Ora le persone sono 
preoccupate, ed hanno ragio- 
ne di esserlo: non vedono dei 
veri leader. 

Dafna: All'inizio eravamo 
tutti attaccati alla tv. La gen- 
te lo ama. E' una persona 
controversa, ma tutti lo ap- 
prezzano, C'era molta pres- 
sione, ora è tornata la norma- 
lità. 

Credete ancora a una 
soluzione dell'intero con- 
flitto? 

Hassan: Non penso si risol- 
verà in poco tempo, ci vorrà 


di più: dieci anni. Sharon ha 
fatto il primo passo, ma si 
procede lentamente. Immagi- 
no che si dividerà Gerusa- 
lemme, ci ritireremo dalle al- 
tre zone problematiche, e for- 
se, dopo, si giungerà a un pat- 
to di pace. I leader politici de- 
vono incontrarsi, conoscersi. 

Dafna: A marzo ci sono le 
elezioni: Olmert è un buon 
uomo, ha esperienza, benché 
non sia conosciuto come Sha- 
ron. Anche Tzipi Livni, neo 
ministro degli esteri, è una 
donna su cui si punta molto. 

Cosa può fare concreta» 
mente l'Europa per aiuta- 
re Israele? 

Hassan: La cosa più impor- 
tante è l'incontro. L'Europa 
deve aiutarci con la sua forza 
diplomatica: organizzare in- 
contri, come a Ginevra, spin- 
gere al dialogo, e invitare an- 
che le persone comuni che vo- 


gliono la pace ed offrire loro 
uno spazio di confronto. Ci so- 
no anche altre modalità, ma 
questa è la più efficace. 

Dafna: Investire in Israe- 
le, economicamente, sostene- 
re le decisioni Ratiti e; 
certamente non finanziare il 
terrorismo palestinese: Ara- 
fat non ha dato un soldo di 
quelli che riceveva dalla Co- 
munità Europea alla sua gen- 
te, li teneva in una banca in 
Svizzera. 

Avete fiducia nell' Anp? 

Hassan: Penso siano dei 
buoni partner. Il governo di 
Israele dovrebbe fare qualco- 
sa di più per dar loro mag- 
gior'potere per opporsi ai ter- 
roristi. 

Dafna: No, per niente, E" 
meglio di quando c'era Ara- 
fat, ma non ci voleva molto. 

1 giovani israeliani so- 
no interessati alla poli- 
tea? 


ia 
«Arik» Sharon, il premier israeliano colpito da un grave ictus 


Hassan: Dipende, perchè 
in Israele ci sono molti grup- 
pi etnici diversi. In generale 
possiamo dire che sono abba- 
stanza interessati, ma del re- 
sto spesso hanno un parente 
nell'esercito, oppure il padre 
richiamato ogni anno. Non è 
difficile interessarsi: voglio- 
no sapere cosa succede. 

Dafna: Dipende anche dal- 
la città da cui vieni. Si può di- 
re che la gente con meno sol- 
di sia più interessata. Se cre- 
sci in un clima sicuro, non do- 
vendo preoccuparti di nulla, 
per esempio ad Hertzlya (ric- 
ca cittadina ‘a nord di Tel 
Aviv, n.d.r.) il tuo pensiero 

iù grande sarà il traffico, o 

lecidere dove andare a cena, 
quindi non hai il tempo di in- 
teressarti alla politica. 

Perchè i leader politici 
sono vecchi anche in Isra- 
ele, che è uno stato giova- 
ne e dinamico? 


Hassan: In Israele molti 
dei politici sono stati genera- 
li nell'esercito: Rabin, Sha- 
ron, Esiste una sorta di fidu- 
cia in chi ha esperienza, e 
del resto uno dei problemi 
maggiori è la sicurezza. Biso- 
gna anche dire che c'è ‘una re- 
ticenza dei vecchi politici a ri- 
tirarsi, e non sempre i giova- 
ni sono incoraggiati. 

Dafna: L'ambiente milita- 
re è strettamente connesso a 
CO politico, quindi dei lea- 

ler «vecchi» risultano più 
che altro condottieri esperti. 

Kadima riuscirà a vince- 
re le elezioni? 

Hassan: Secondo quello 
che sento in giro, dai miei 
amici... sì. La maggior parte 
della gente voterà per Kadi- 
ma, anche senza Sharon. 

Dafna: Si, voterò anch'io 
per Kadima. 

Beniamino Pagliaro 
(Liceo classico «Dante 
Alighieri - Trieste) 


collaborazione | 


La malattia di Sharon'e il suo ritiro dalla vita politica 
avrà come conseguenza la necessità di trovare nuovi 
equilibri. A questo proposito abbiamo intervistato il 
presidente del Centro Culturale Islamico, Saleh Igba- 
ria, ed il presidente della Comunità Ebraica, Andrea 
Mariani, entrambi a Trieste. 

Facendo un bilancio della vita politica del 
premier Israeliano, qual è la vostra opinione a 


riguardo? 


gbaria: Per raggiungere la pace a livello politico 
servono womini forti e coraggiosi. Sharon ha dimostra- 
to di possedere entrambe le qualità e di essere in gra- 
do di fare la pace con Palestinesi ed Arabi, Il nuovo 
partito creato da lui, «cadima», vuol dire avanti su 
GRES strada, la strada del dialogo, dell'incontro e 
lella collaborazione. Sono ottimista. Trovo che Sha- 
ron abbia dato un contributo forte alla vita israeliana 


e per lo sviluppo, 

Mariani: La vita di questo. 
grande e discusso uomo dei 
nostri tempi si è inserita nel- 
la nostra memoria colletti- 
va. Sia nei molti che ricono- 
scono in lui i tratti dell'eroe, 
sia in chi gli imputa ancora 
l'onta di avere chiuso gli oc- 
chi durante la strage di civi- 
li palestinesi avvenuta a Sa- 
bra e Chatila per mano dei 
falangisti. cristiani. Credo 


che la valutazione nei con- 
fronti della Storia abbia co- 
munque bisogno dei suoi 
tempi. l fatti che oggi possia- i 
mo valutare sono l'eredità I 
che lascia ai successori come | 
dirette conseguenze delle | 
sue azioni A:mio avviso mol- 
ti sono i fatti positivi. Princi- 
palmente la sua decisione di 
rocedere allo sgombero mi- 


Nell'Isontino c'è 
il regno dei bar 
e delle discoteche 


concerti che riscuotono succes- 
so, ma se la loro frequenza è 
una volta all'anno, la conse- 
guenza è solo quella di peggio- 
rare il morale dei ragazzi. Co- 


me città Trieste avrebbe molte lina RIO IRSA IIS RA 


«Cio’ muli, cossa femo sta’ se- 
ra»? «No go idea»! 

Ecco un tipico scambio di ba- 
tute tra i giovani triestini il sa- 
bato sera. Si sa dove trovarsi, 
si sa che ci si vuole divertire, 


Andrea Mariani 


E non ra idea di dove sno: RI FOZiolie coon non to di Mariani e Isbaria, EI la Vo di Fidata 
te; ODICE MErsLivuolo DASsALe: DoS 1 ittadi TE MIRTO . ai palestinesi la speranza di 
Finite le feste è ricominciata la scuola, in compagnia non mancano i o IL La due pensieri diversi forare uno Stato indipen- | 
Compiti, interrogazioni, compagni di pub e le birrerie in cui si può ti Gt Pi; FR DAD O dente. Sharon ha dimostra- 
classe stressanti, professori imbizzarri- bere qualcosa con gli amici. So- non trovano di meglio da tare Ia CcOonuna Uistone UMed to in questi ultimi anni un 


che telefonare alla polizia alle 
00.01 per protestare della musi- 
ca troppo alta a due isolati di 
distanza. 

A proposito di musica, biso- 
gna notare che esistono concer- 
ti di gruppi emergenti, pubbli- 
cizzati, però, con manifesti pic- * 
coli e strappati in vicoli poco 
frequentati o sulle vetrine di 
negozi chiusi. Di conseguenza, 
si viene a sapere della loro esi- 
stenza solo dopo che si sono 
svolti, quando un amico ti dice 
che erano in «quattro gatti», 
ma che la musica era super. 

Quindi: non sarebbe meglio 
smetterla di riempire la città 
di luci colorate e alberi di nata- 
le (spesa di quest'anno: 
100.000 euro) e magari investi- 
re nella pubblicità di queste 


ti, tutti una serie di ottime ragioni per 
scappare il sabato sera e darsi alla paz- 
za gioia con gli amici. Ma dove anda- 
re? È una domanda che riecheggia nel- 
le giovani menti, spesso già il lunedì 
mattina, terrorizzate da una settima- 
na di fatiche e sudore. 

L'isontino offre diverse mete, preva- 
lentemente disco-bar, discoteche e 
ub. Una prima divisione della cliente- 

i aè quella in base all'età. | 
| Non ROgpo frequentato dai giovanis- 
simi, ma disponibile per feste durante 
la settimana, se garantite almeno tre- 
cento persone, c'è la «Ola» a Monfalco- 
ne, località Marina Julia, Aperta nei 
weekend con musica live e dj, ospita 
ogni tanto serate a tema. Sempre dalla 
sponda monfalconese, chiuso il «Kel- 
ler» di Sagrado, comunque precluso ai 
minori già dalla fine dell'estate, gli un- 
der 16 sì sono ritrovati un po' spaesati. 
Meta alternativa è il «Befeed», a Fiumi- 
cello, ma al momento non si vedono 
nuove mete particolarmente dedicate 
a questa fascia d'età. Discorso diverso 
pel Gorizia, consierat l'alta affluenza 
li ragazzi in età da biennio delle supe- 
riori al «Komix», una piccola discoteca. 
Frequentato da avventori legger: 
mente più grandi, invece, a Gradisca 
c'è l'«Estroverso». Non troppo grande, 
è un locale con giardino, ma soffre del- 


punto di equilibrio molto im- 

portante tra processo di pa- 
ce e garantire ai cittadini israeliani una certa tran- 
quillità di vita quotidiana.. ; 

L'orizzonte di pace che si stava avvicinando, 
potrebbe allontanarsi di nuovo? 

Igbaria: Anzi, direi il contrario. È più facile per 
quelli che verranno dopo, in quanto lui ha aperto la 
porta, un portone in questo caso, ed è impossibile ar- 
restare quello che è già stato iniziato. Personalmente 
mi dispiace di quello che è successo a Sharon: siamo 
tutti creature di Dio e anche se non sarà attivo spero 
che continui a dare consigli ai suoi successori. 
collaborazione tra Arabi ed Israeliani sarebbe da 
esempio a tutti il mondo come modello di vita pacifica 
e di sviluppo. Farebbe del Medio Oriente il Paradiso 
Terrestre. 

Mariani: Non credo che ci possa essere una vera 

reoccupazione su quanto avverrà nella politica israe- 
iana,in quanto Sharon lascia un paese con una soli- 
da'situazione politica. Comunque andranno le elezio- 
manifestazioni giovanili? ni, il progetto di pace e sicurezza troverà continuità 
Nicòle Torriero nel gruppo dirigente. Speriamo che anche dalle altre 

(Istituto tecnico parti si giunga al consolidamento di democrazie che 

«Leonardo da Vinci - Trieste) sappiano garantire successioni solide e capacità di 
Francesca Gandini dialogo volte a disegnare un futuro di pace per tutti. _ 

(Liceo scientifico Shani Camerini 

«Galileo Galilei» - Trieste) (Liceo scientifico «Guglielmo Oberdan» - Trieste) 


no serate divertenti, ma se si 
volesse cambiare? Niente, na- 
da, nisba. 

In diverse interviste fatte a 
ragazzi fra i sedici e i diciotto 
anni, le risposte sulle serate ti- 
po nel week-end sono state mol- 
to simili: «No me frega dove va- 
do, basta bever», «Per divertir- 
me me basta sciocarme», e così 
via. Ciò dimostra che l'uso di s0- 
stanze stupefacenti come alco- 
ol, droga e fumo sono a volte, ol- 
tre a una manifestazione del di* 
sagio giovanile, scorciatoie ver- 
so divertimento ed evasione 
dalla noia quotidiana. 

un dato di fatto che a Trie- 
ste ci sia una percentuale alta 
di persone anziane. Questo non 
aiuta sicuramente la nascita di 
locali per i giovani, creando 
uno scenario deprimente. Il fat- 
to che ci siano unicamente tre 
piccole «discoteche» ne è una di- 
mostrazione lampante, così co- 
me è evidente che non sono luo- 


EVENTI E SERATE CI SONO, ANCHE SE SPESSO VENGONO DISERTATI 


A Trieste poche occasioni 
perle serate di noi ragazzi 


centro all'alba stanchi e a volte 
ubriachi. Non c'è quindi da stu- 
pirsi se si verificano numerosi 
incidenti d'auto, alcuni dei qua- 
li mortali. D'altronde, non c'è 
altro modo per spostarsi, consi- 
derata l'inesistenza di mezzi 
pubblici. 

Non si può negare che nel pe- 
riodo estivo non ci siano alcuni 


ghi in cui si può entrare tran- 
quillamente, senza preoccupar- 
si del proprio portafoglio o del 
giubbotto (cose che vengono 
spesso rubate). 

Questo, per quanto riguarda 
l'inverno. D'estate c'è sicura- 
mente un cambiamento. Si va 
tutti in macchina a Sistiana, ci 
si diverte, si beve, e si torna in 


la coricorrenza del «Fly». Il «Fly», fiore "i ‘ . 
all'occhiello delle serate a Gorizia visto Non molti sono disposti 
il suo successo, è molto simile al «Ko- 3) È 
mix» come struttura. Entrate libera e a provare posti NUOVI, 


nessuna consumazione SOTA) si 
riempie verso mezzanotte. Gli avvento- 
ri, però, sono più grandi. 

n ogni caso la serata goriziana, di 
solito, inizia col ritrovarsi nei bar per 
l'aperitivo. Il «Torino», l'«Aenigma», il 
«Nino» ed il «Tokio» sono i più gettona- 
ti dai giovani. Offrono buona musica e 
la possibilità di concedersi qualche 
buon drink senza spendere fortune. Ol- 
tre che per prepararsi ad una serata in- 
tensa, sono adatti anche a chi preferi- 
sce trascorrerne una più soft di quella 
che caratterizza gli altri locali. 

Sia al «Komi» che al «Fly», infatti, 
pur essendo locali attrezzati con diva- 
netti dove riprendere fiato e conceder- 
si un bicchierino, la musica è coinvol- 
gente e impedisce di star fermi. Il difet- 
to è che non offrono un grande spazio 
per muoversi, costringendo così molte 
persone a radunarsi fuori o, in alterna- 
tiva, ad ammassarsi dentro. Stesso di- 
scorso per i bar, e l'«Aenigma» ne è 
l'esempio più evidente. Ogni sabato se- 
ra una. folla di giovani occupa lo spazio 

antistante l'entrata e perfino un pezzo 
della carreggiata. i 

| (Di Simone Bais 

(Liceo Scientifico «Michelangelo 

Buonarroti» - Monfalcone) 

David Bonini 

(Liceo Linguistico Europeo «Paolino 

di Aquileia» - Gorizia) 


‘questione di mentalità 


La città è viva: datevi una mossa 


Basterebbe pubblicigzare di più le iniziative peri ragazzi 


che aspetta fino all'ultimo mo- 
mento prima di decidere cosa 
farne dell'ennesima serata. 
Non a caso il più grande even- 
to del 2005 è stato il concerto 
«Isle of MTV» propagandato 
per più di un mese sul ogni au- 
tobus, cartellone, giornale. 
Certo, le star dell'emittente 
musicale erano di fama mon- 
diale, ma se Giuliano Palma, 
Vallanzaska e compagni non 
fossero passati in sordina o 
addirittura ignorati dai:mezzi 
di informazione, il successo 
dell'ultimo concerto sarebbe 
stato di gran lunga maggiore. 

Oltre a questo c'è da ammet- 
tere che il triestino medio non 
si arrischia a frequentare po- 
sti nuovi e resta inchiodato al- 
la solita qllo compagnia, li- 
mitando le proprie conoscenze 
alle persone, alla musica e, 


quindi, anche agli eventi che 
lo circondano. Capita rara- 
mente che un ragazzo trai 15 
ei20 anni si rechi ad un avve- 
nimento con l'intenzione di so- | 
cializzare, conoscere un nuo- 
vo genere musicale o aprirsi a 
culture differenti. È molto più 
facile che si aggrappi al luogo 
comune, affermando che nella 
sua città non c'è nulla da fare, 
cosa che succede persino ai 
giovani di Rimini, riconosciu- 
ta da tutti come la patria ita- 
liana delle ore piccole, delle di- 
scoteche e del divertimento. | 
per questi motivi che la 
arte dei giornalisti ottimisti I 
i queste pagine afferma pie- | 
i speranza: «Trieste è vi | 

val Ragazzi svegliatevi»!. 
Marco Deluca 
(Liceo scientifico «Galileo 
Galilei» - Trieste) 


settimana fa, serate particola- 
ri organizzate dai locali citta- 
dini, oppure eventi gestiti da- 
gli stessi coetanei. Preferendo 
ripiegare sull'alcol nel solito 
locale superaffollato, i "mulo- 
ni" accusano il Comune di es- 
sersi dimenticato di loro e di 
non dare il giusto peso alle lo- 
To esigenze. 

Gli automuniti risolvono or- 
mai da anni il problema emi 

‘ando in massa ogni sabato 

alla città, con il risultato di 
svuotare le vie e le piazze, ren- 
dendole ancor più desolanti 

er chi non ha la possibilità 

i compiere i'-grandi esodi. 

Il problema di fondo è l'in- 
sufficiente informazione. Gli 
sponsor non si adoperano ab- 
bastanza per promuovere gli 
avvenimenti offerti ad una 
gioventù un po' sonnacchiosa 


È inutile nasconderlo. La re- 
dazione in questi giorni si è di- 
visa: molti hanno sostenuto 
con ferrea convinzione che la 
nostra città sia irreparabil- 
mente priva di eventi dedicati 
ai giovani, altri hanno prote- 
stato vivamente sostenendo 
che questo non sia del tutto 
vero. 

Sebbene Trieste non sia 
esattamente una metropoli 
del divertimento, come potreb- 
bero essere Bologna o (per ri- 
manere in regione) la Ligna- 
no estiva, anch'essa offre va- 
rie opportunità ai ragazzi che 
hanno voglia di divertirsi. Più 
volte è successo, invece, che i 
giovani triestini abbiano lette- 
talmente snobbato concerti 
gratuiti, ultimo dei quali "A 
nite for Ixis" avvenuto una 


SCUOLA - IN COLLABORAZIONE CON Fondazione 


SONDAZIONE CATRIESTE (Q 


riccoo — dI 


Fiorella Mannoia al «Rossetti» 


È stata Fiorella Mannoia il 6 
gennaio scorso, la protagoni- 
sta di «Buon Anno Trieste», 
l'ormai tradizionale concerto 
con cui i commercianti giulia- 
ni augurano un felice e sere- 
no anno nuovo alla città. Era- 
mo quasi 6 mila le persone 
che sono accorse al PalaTrie- 
ste per assistere al concerto, 
il cui ricavato è stato intera- 
mente devoluto all'Ados Ita- 
lia (Associazione donne opera- 
te al seno), presieduta in cit- 
tà da Luisa Nemez. Bisogna 
ricordare, infatti, che la mani- 
festazione, inaugurata per la 
prima volta nel 1979, ha avu- 
to sin dall'inizio un'impronta 
di solidarietà: il denaro rac- 
colto, all'epoca, raccolto fu de- 
voluto alla sezione femminile 
della Croce rossa italiana. 
L'appuntamento di questo 


LA GRANDE INTERPRETE PROTAGONISTA DI «BUON ANNO TRIESTE» 
Mannoia: sentimenti sulle ali della musica 


anno è coinciso con la conse- 
gna dei premi «Rosa d'argen- 
to» e «Rose di cristallo» (que- 
ste ultime riservate ai giova- 
ni), rispettivamente a Mauro 
Giacca, direttore della Com- 
ponente Trieste dell'Icgeb (ri- 
cerca e formazione nei campi 
dell'ingegneria genetica e del- 
la biotecnologia), a Nicola 
Cassio, protagonista dei re- 
centi campionati italiani asso- 
luti di muoto di Trieste e al 
Consiglio degli studenti dell' 
università di Trieste, rappre- 
sentati dal loro presidente, 
Paolo Damian, 


È stata la Giunta dell'Asso- 
ciazione dei commercianti al 
dettaglio ha decidere di pre- 
miare cultura e sport. La scel- 
ta, rimasta segreta fino al mo- 
mento in cui il presentatore 
della serata, Andro Merkù, 
ha chiamato sul palco i pre- 
scelti, è stata ben applaudita 
dal pubblico, che si è fatto 
sentire sia durante il concer- 
to, sia durante le premiazio- 
ni. 

Franco Rigutti, vicepresi- 
dente della Confcommercio e 
presidente dei Commercianti 
al dettaglio, ha spiegato il 


perché di queste scelte: «In 
Giacca abbiamo visto una del- 
le menti più lucide del mondo 
della ricerca, in Cassio l'atle- 
ta del futuro e nel Consiglio 
degli universitari che fre- 
quentano il nostro ateneo 
l'anello di congiunzione della 
città con il mondo intero». 
Hanno avuto l'onore di salire 
sul palco, oltre ai vincitori, e 
alla grande Mannoia, che ha 
saputo guadagnarsi gli ap- 
Pian il sindaco Dipiazza, 
assessore regionale Roberto 
Cosolini, il presidente della 
camera di commercio Anto- 


nio Paoletti e il vicepresiden- 
te della Fondazione CrTrie- 
ste Giorgio Tomasetti. 

Ma il momento clou della 
serata è stata l'esibizione di 
Fiorella Mannoia, a fine sera- 
ta: la famosa voce romana, 
che tutti attendevano, si è 
aperta al pubblico cantando e 
donando tutta se stessa. 

La serata è stata aperta 
dalla canzone «I treni a vapo- 
re» di Ivano Fossati. Hanno 
seguito poi «Boogie» e «Via 
con me» di Paolo Conte, non- 
ché «Quello che le donne non 
dicono» di Enrico Ruggeri. 


Ma sono stati «Clandesti- 
no» di Manu Chao, «La sto- 
ria» Di Francesco De Gregori 
e le nuove sonorità con gli ar- 
rangiamenti, curati dal pro- 
duttore della romana, Piero 
Fabrizi, ad accompagnare le 
idee politiche della cantante, 
le quali entrano spesso a far 
parte dei testi delle sue can- 
zoni. 

E proprio le sue parole: «L' 
unico augurio che posso far- 
mi non è quello di desiderare 
dell'altro, ma la speranza che 
non mi venga tolto quello che 
ho» hanno racchiuso il pensie- 
ro di questa donna, che ha sa- 
puto trasmettere in un'unica 
serata sensazioni, idee e mu- 
sica ai triestini che hanno 
avuto il piacere di ascoltarla. 

Giara Amato 
(Liceo scientifico 
«Galileo Galilei») 


I RAGAZZI DELLE SUPERIORI INDIRIZZANO | PIU' GIOVANI, CON QUALCHE SORPRESA 


La generazione dei tredicenni 
diventa sempre più disinibita 


L'esperienza dell'annuale fiera 
goriziana dell'Expomego, tenu- 
tasi nei giorni 9/10/11 novem- 
bre, ha costituito per noi ragaz- 
zi chiamati a rappresentare lo 
stand della nostra scuola, il li- 
ceo linguistico europeo Paolino età. 
d'Aquileia, uno stimolo effetti- 
vo e forse anche un incoraggià- 
mento ad entrare in contatto 
concreto e tangibile con gli 
alunni delle scuole medie che 
si apprestano ad affrontare 
l'agognata scelta della scuola 
superiore verso cui indirizzar- 
sÌ, 
Confronto e dialogo che si so- 
no instaurati tra i ragazzi pre- 
senti all'occasione e noi «vetera- 
ni» dell'ambiente liceale, sono 
stati sia costruttivi in quanto 
basati sull'affrontare un argo- 
mento serio e fondamentale nel- 
la vita scolastica di un ragazzo, 


Guida ai maneggi: 
fare ippica a Trieste, 
ecco tutti gli indirizzi 


Un legame atavico che non si è sciolto nel tempo: 
Trieste e l' intero altopiano carsico hanno saputo 
mantenere e rinverdire lo storico rapporto con il ca- 
vallo. Nell'area giuliana si è iniziato a correre con i 
cavalli oltre un secolo fa, alla fine dell' ottocento, 
ma ,nonostante il lungo tempo trascorso, l' entusia- 
smo e la passione sono le medesime di allora. 

L' Ippodromo di Montebello, infatti, rimane una 
delle strutture più funzionali in Italia e, con un pro- 
gramma intensissimo.- una media di due giornate 
di gare alla settimana - resta uno dei più gettonati 
dagli appassionati nazionali. Ippodromi, trotto e gio- 
co, ma non solo, anche l'approccio e la tecnica eque- 
stre vissuti da protagonisti. 

Nella provincia giuliana vi sono infatti numerosi 
circoli ippici ubicati in suggestive posizioni geografi- 
che e dotati di curati paddocks ed accoglienti club 
house. È 

Sono diversi quelli affiliati alla Federazione: essi 
si trovano sul Carso, ma anche nel comprensorio 
maggesano, a breve distanza dal mare. 


Ad Opicina sulla «vecchia» statale 202, il Circolo: 


Ippico Triestino è specializzato in salto ad ostacoli, 
e propone particolari pacchetti di cinque lezioni per 
tutti. 

Il Circolo Ippico Alpe Adria offre invece soprattut- 
to horseball, volteggio, dressage ed ovviamente osta- 
coli. Sempre sul Carso, c'è la Mezzaluna, a Malchi- 
na, dove dominano i salti a ostacoli e passeggiate di 
fronte ad un incantevole agriturismo. j 

A San Dorligo, in piena Val Rosandra, si trova il 
Centro Ippico Monte d'Oro, attrezzato soprattutto 
per un' equitazione da campagna fra cross ed orien- 
tamento. Infine, ancora sul Carso, troviamo il ma- 
neggio Le Torri Di Slivia, in prossimità di Slivia, 
che si occupa principalmente di monta americana 
ed è ubicato in una bellissima vallata, che offre uno 
scenario unico nel suo genere. 

Per concludere si può soltanto aggiungere che il 
cavallo rappresenta il modo migliore per percorrere 
la provincia giuliana e che resterà per sempre... il 
miglior amico dell'uomo. 

Silvia Micalli 
Francesca Zettin 
(Liceo linguistico «Vittorio Bachelet» - Trieste) 


ma anche curiosi poiché abbia- 
mo potuto constatare che que- 
ste orde di ragazzini proiettati 
su un mondo a loro estraneo, 
quello del liceo, sono ben diver- 
si da com'eravamo noi alla loro 


Ce li aspettavamo impauriti, 
magari anche un po' ingenui ed 
intimiditi. Invece, ci siamo tro- 
vati di fronte ragazzi e ragazze 
svegli, caratterialmente intra- 
prendenti e con delle idee in al- 
cuni casi alquanto chiare in me- 
rito al loro imminente futuro 
scolastico. Il. nostro compito 
avrebbe dovuto essere quello di 
‘indirizzarli, informarli e invo- 
gliarli a fare la scelta che tre 
anni fa abbiamo fatto anche 
noi. Ma si può dire che, princi- 
palmente, abbiano «condotto lo- 
ro il gioco», andando come si 
suol dire dritti al sodo, alle que- 


c'è scuola»?. 


Uno spettacolo di flash dance della Ginnastica 


stioni che più destavano il loro 
interesse, gite d'istruzione in 
primis, senza dimenticare la 
prima e più gettonata doman- 
da che tutti ci hanno posto, ov- 
vero «E' vero che il sabato non 


Non hanno avuto alcun pro- 
blema ad interromperci quan- 
do parlavamo di dettagli più 
pratici, come ad esempio il rim- 
borso della retta mensile in ba- 
se al reddito. Gli odierni 13en- 
ni sono tutt'altro che sprovve- 
duti, e la timidezza e i modi im- 
pacciati,espressioni di semplici- 
tà e spontaneità, che erano 
tratti caratteristici di noi ragaz- 
zi «passati», sono stati larga- 
mente sostituiti da una grande 
spigliatezza, anche se mista ad 
un po'di arroganza. Comporta- 
menti enfatizzati, quindi, porta- 
ti all'estremo e di certo costrui- 
ti, che fanno sembrare questi 
ragazzi dei «quasi» adolescenti. 


La generazione immediata- 
mente successiva alla nostra ci 
appare quindi sempre più disi- 
nibita e senza peli sulla lingua 
ed è stata una sorpresa consta- 
tarlo. Tutto ciò, ovviamente, 
non è totalmente spontaneo, 
ma va attribuito ad un mondo 
che muta continuamente, tra- 
scinando con sé mode ed abitu- 
dini. L'ambiente in cui questi 
ragazzi vivono li porta dunque 
a bruciare sempre più spesso le 
tappe. Storciamo il naso nel 
sentir dire i nostri genitori «Ai 
miei tempi tutto era diverso», 
ma in fin dei conti un po', ora 
possiamo capirli. 

Francesca Plesnizer 

Valentina Galeotti 

Corinna Puntin 

Francesca Gasperutti 

(Liceo linguistico europeo 
«Paolino d'Aquileia» - Gorizia) 


Tra i molteplici sport pratica- 
ti oggi, forse si tende a lascia- 
re troppo poco spazio alla 
danza, molto amata in tutte 
le sue forme, Spesso, infatti, 
si pensa che essa sia solo uno 
svago meno importante di al- 
tri, ma non si considera che 
sempre più persone la preferi- 
scono e con essa riescono ad 
esprimere il'lato più creativo, 
libero e vero del loro caratte- 
re, 

In particolare a Trieste il 
gruppo che unisce più balleri- 
ne e ballerini in questa comu- 
ne passione è la Flash Dance. 
Questa disciplina è tra le 
ne più attuali e coin- 
volgenti, e consente il rag- 

iungimento di una perfetta 
‘orma e scioltezze fisica. 

Tra le allieve della sezione 
di flash dance della Società 
Ginnastica Triestina, l'opinio- 
ne comune al termine delle le- 
zioni è: «Stanche di aver lavo- 
rato molto, ma pienamente 
soddisfatte». Infatti, la voglia 
di ballare è talmente alta che 
lo sforzo per raggiungere al- 


cuni risultati sembra nulla di 


fronte alla felicità di una core- 
ografia riuscita bene. 

L'insegnante, Maria Bru- 
na Raimondi, è dello stesso 
parere e conferma che «Tutti 
gli allievi si impegnano molto 
ed è grazie a loro che il pub- 
blico si emoziona sempre 
RARO danzano sul palco», 

‘oi continua: «Alcune allieve 
sono più piccole, altre più 
grandi, ma ciò non ostacola 
in alcun modo il lavoro di 
EFUDbOA; Naturalmente, an- 
che le ballerine confermano 

uesti concetti. E aggiungono 
che «E' anche grazie ad un'in- 
ante così brava, paziente 
eterminata che il nostro 
entusiasmo è sempre molto 
alto». 

La disciplina della Flash 
Dance si è distinta inoltre in 
questi ultimi anni per le sue 
esibizioni teatrali, seguite ge- 
neralmente da un vasto pub- 
blico che inonda il teatro di 
applausi al termine degli 
spettacoli. È abitudine che ci 
sia, oltre al consueto ballo 
per ogni corso nel primo tem- 
po, anche un musical, al qua- 


L'inizio dell’anno scolastico per i ragazzi delle medie goriziane 


MOLTI GIOVANISSIMI PREDILIGONO SEMPRE DI PIU’ QUESTA DISCIPLINA 


Flash dance, fantastiche emozioni e creatività 


E un ballo, ma anche espressione di coordinamento, musica ed espressività 


le partecipano tutti i gruppi 
con più esperienza. Tra i più 
importanti e recenti ricordia- 
mo «Cats», «Notre Dame», «Il 
re leone», «Moulin Rouge», 
«Bombay Dreams» e «Partire, 
Viaggiare». Questo ultimo è 
stato rappresentato proprio 
pata) tempo fa al Politeama 
ossetti: particolare la storia 
e interessanti le musiche, sul- 
le quali note per la prima vol- 
ta un corpo di ballo ha danza- 
to. Lo spettacolo ha avuto 
molto successo, e per chiun- 
Has volesse un assaggio della 
lanza può seguirlo nei vari 
teatri senza rimanere deluso. 
Quindi, se si vogliono vive- 
re fantastiche emozioni, il 
consiglio è quello di entrare 
nel mondo del ballo alla sco- 
perta di una disciplina di co- 
ordinamento, musica ed 
espressività. Si potranno fare 
nuove esperienze delle quali 
poi non sì riuscirà a fare ame- 
no, come la gioia di ballare di 
tutta la Flash Dance. 
Alessia Sbroiavacca 
(Liceo «Galileo Galilei» - 
Trieste) 


KENYA: UN PROGETTO PER MIGLIORARE IL TENORE DI VITA DELLA POPOLAZIONE 


Le donne Ngurit spezzano le loro catene 


Alcuni villaggi hanno raggiunto l'indipendenza economica con l'agricoltura 


Ngurit è un piccolo villag- 
gio con circa 5000 abitanti 
Situato tra i distretti di 
Samburu e Marsabit, nel 
nord del Kenya. Nell'ambi- 
to del villaggio sì distinguo- 
no due gruppi tribali di don- 
ne: le Salato Juu e le Salato 
Chini. Gli abitanti sono pre- 
valentemente pastori seden- 
tari, i quali ritengono che 
sia opportuno ritornare ad 
uno stile di vita nomade nel 
momento in cui dovesse ve- 
rificarsi una grave siccità. 
Il villaggio ha stretti lega- 
mi coni pastori nomadi del- 
la regione. Si tratta di per- 
sone appartenenti alle tri- 
bù dei Samburu e dei Ren- 
dille, che vivono del loro be- 
stiame. Ngurit è circondato 
dalle montagne ed è posto 
in un'area di straordinaria 


bellezza: beneficia di due 
fiumi che non subiscono 
mai secche troppo severe, i 
quali ne attraversano il cen- 
tro. 

Malgrado i vantaggi offer- 
ti dalla natura, il villaggio 
in se stesso non è molto svi- 
luppato, gli abitanti sono 
poveri e i bambini sono sog- 
getti a denutrizione. Soffro- 
no molto spesso la mancan- 
za di cibo e acqua, la caren- 
za di impianti igienici, e 
per il troppo bestiame ri- 
spetto alle risorse disponibi- 
li sul territorio. 

Nel corso degli anni, i 
gruppi delle donne Salato 
sono stati coinvolti in nume- 
rose attività mirate al mi- 
glioramento della vita della 
comunità. Queste attività 
includono: fabbricare e ven- 


dere manufatti, gestire un 
alloggio per turisti con cen- 
tro conferenze, partecipare 
alla creazione di un calenda- 
rio per la raccolta di fondi a 
favore di progetti sanitari, 
migliorare le risorse e spazi 
comuni come ad esempio la 
costruzione di un pozzo per 
l'acqua, un forno e una cuci- 
na comune, uno spazio di co- 
municazione con il mondo 
per poter leggere insieme 
ed ascoltare la radio, e l'in- 
troduzione di zanzariere 
Re abbattere l'insorgenza 

ella malaria, l'eliminazio- 
ne dei parassiti intestinali 
di adulti e bambini ciclica- 
mente, la partecipazione al 
salone Slow Food di Torino 
Ber commercializzare i pro- 

otti tipici, la partecipazio- 
ne come finalista al World 
Challenge, concorso con pre- 


mio finale di 20.000.00 dol- 
lari. 

Il principale stimolo per 
ottenere risultati nell'agri- 
coltura è stato determinato 
dal progetto «Cammello», fi- 
nalizzato .ad aumentare 
l'autonomia alimentare e 
commerciale. Dopo aver tro- 
vato i finanziamenti, ogni 
membro del gruppo ha ac- 
quistato un cammello da 
latte, in grado di produrre 
latte anche durante le sta- 

ioni secche. In seguito al 

eneficio del miglioramento 
nutrizionale e dalle vendite 
dei latticini da loro prodotti 
la comunità ha aderito al 
programma per la conserva- 
zione del latte e della car- 
ne. Grazie a ciò al villaggio 
è stato donato un frigorife- 
ro. I metodi tradizionali di 
conservazione dei cibi sono 


stati modificati e migliorati 
per Doo produrre alimenti 
vendibili su un mercato più 
ampio, 
Le donne di questa comu- 
nità tradizionale ed estre- 
mamente patriarcale sono 
riuscite a spezzare schemi 
millenari ed a raggiungere 
un'indipendenza economica 
e decisionale in tempi relati- 
vamente brevi in grado di 
Elo per se stesse ed i 
oro figli un futuro migliore 
in termini sanitari, econo- 
mici e culturali. Gli ottimi 
risultati ottenuti fino ad 
ora le spingono a trovare 
nuovi modi per migliorare 
la loro comunità sempre 
più. 
Martina Pluda 
(Liceo linguistico 
«Vittorio Bachelet» - 
E Trieste) 


Niente futuro possiede 
nulla per sempre sarà 
il domani dell'oggi è erede 
dura un istante l'eternità 
Eleonora Zeper 
(Liceo Classico 
«Dante Alighieri») 


CELTI 


L'instancabile 

male di errare 

guida l'uomo negli spazi 
‘più desolati 

dove si ritrova 

solo a riflettere 

ea chieder perdono 

a se stesso. 


AAA 


Guardo 
dal mio Adriatico sempre 
attento 
i freddi scogli barcolani, 
e di là della strada 
il monte 
che si rivolge imponente 
alla città innamorata, 
con la sua piazza grande 
e il castello arrampicato. 
E nei bar dell'Austria 
vecchia 
respiro ancora 
la polvere di mare. 
il momento 
più d'emozione 
quando la Bora 
fredda sul volto mi mette 
le mani 
e strappa alla bocca 
urla e risate. 
Girovaga e vagabonda 
tremola la città sul Ponte 
Rosso 
mentre uccelli e gabbiani 
bestemmiano _ 
per un'unica preda. 
In Viale 
a branchi 
catene di gioventù 
che sprecano ore di luce. 
Immobile 
una figura funesta 
ma sulla riva, 
bianca riflette le mura. 
È lì che mi fermo 
a guardare, 
dove rimane la leggenda, 
dove piange una donna 
il suo eroe, 
dove il verde si unisce 
al profondo. 
Francesca Monteduro 
(Liceo scientifico 
«Guglielmo Oberdan») 


eee 


Perché scappi ora 
lievemente 
sulle spoglie del giorno? 
Perché scappi adesso 
perdendoti 
la rossa morte dell'astro? 
Non giocare 
non ti voltare 
e lacera 
piangendo 
il mio cuore. 
Non ti girare perché 
non sto 
ad inseguirti 
tra i sentieri per me 
troppo irti; 
perché voltarsi ora — 
sarebbe un'ammissione: 
la nostalgia di chi 
non ti segue, di chi 
non ti correrà appresso. 
Ora quando sei stanca, 
girati! 
Girati ora! 
Sto arrivando 
inciampo 
Massimiliano Ciullo 
(Liceo classico 
«Francesco Petrarca») 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa sulla Valle d'Aosta, Trentino e Friuli con residue locali 


nevicate e sull'Emilia con precipitazioni; tendenza a generale miglioramento. Formazione di foschie 
dense o di nebbia al mattino e dopo il tramonto în pianura. AI centro e sulla Sardegna: molto nuvolo- 


in generale lieve aumento. 


scana. 


deboli orientali sulle regioni tirreniche meridionali; altrove tendenti a rinforzare su costa ligure e to- 


so sulle regioni tirreniche con precipitazioni sparse, a carattere nevoso sopra i mille metri; parzial- | 
mente nuvoloso sulle restanti regioni peninsulari con possibilità di precipitazioni; poco nuvoloso sul- 
la Sardegna. Al Sud e sulla Sicilia: generali condizioni di variabilità con precipitazioni sparse. 


S. MARIA DI L. 
R, CALABRIA 
PALERMO 


molto mosso mar Ligure; mosso Tirreno settentrionale, lonio meridionalie, Adriatco settentrionale e 
meridionale, Poco mossi i restanti bacini. 


ALGHERO, 


Tmax. 5/8 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


OGGI (attendibilità 60%). Su tutta la regione a 


Ss 


mattino cielo da nuvoloso a coperto 


con possibili deboli piogge sulla costa e residue nevicate in pianura e su la parte più 
alta dell’altopiano carsico, in giornata miglioramento con schiarite a partire dalla Car- 


nia. A 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno. Al matti- 
no soffierà vento forte da nord o nord-ovest in Camia e nel Tarvisiano, ma solo alle 
quote più elevate, in attenuazione nel corso della giornata. Temperature in rialzo, spe- 


cie in quota. 


MIN MAX 
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Nonliohes vanindori 


| TRIESTE 
Temperatura 
minima O e 
massima LU 
i A] 


| Umidità 19% 


feto 
ì Pressione 


Umidità 


SONISRO 


Mete. Re Lgracit Marea 


Marea SERA 
| Alta 10.48 +28 cm 
0.22. -97 cm 
6.18 -11cm 


Bassa di 


ATTENZIONE: Una nuova caldaia deve 


avere per legge almeno 3 stelle (***) 


i. OROSCOPO 


ARIETE 


adi 


Suggerimenti interessan- 
ti e utili per il lavoro vi 
verranno inaspettata- 
mente da un amico. Ritro- 
verete gioia ed equilibrio 
erfetto nel rapporto con 
a persona che amate. 


21/3 
20/4 


LEONE 


Cid 


Cercate di tenere sempre 
alto il morale anche se 
non tutto procede nella 
maniera desiderata. Il vo- 
stro modo di fare vi per- 
metterà di uscire fuori da 
una situazione difficile. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
e 22/11 
21/12 


Raggiungerete quella su- 
periore armonia con voi 
stessi, da tempo faticosa- 
mente ricercata. Gli effet- 
ti di un tale equilibrio 
avranno ripercussioni im- 
mediate in famiglia. 


TORO 


Lon 


Nel lavoro la vostra pa- 
zienza sarà messa a dura 
prova. Controllatevi se 
volete ottenere un buon 
vantaggio. Non avrete 
molto tempo da dedicare 
all’amore. Una sorpresa. 


21/4 
20/5 


VERGINE 


bi. 


Un’esemplare rettitudine 
di pensiero ed azione ac- 
compagnerà oggi la vo- 
stra anima generosa. 
Non sentitevi responsabi- 
li se non vi sarà possibile 
aiutare qualcuno. 


23/8 
22/9 


CAPRICORNO 
pio” 22/12 
19/1 


Siate cauti nel risponde- 
re, se vi sarà chiesto un 
giudizio su una persona 
che conoscete poco. Una 
frase imprudente vi po- 
trebbe creare qualche sec- 
catura. Amore. 


GEMELLI: 


k 


Nel lavoro la situazione è 
ferma: approfittatene per 
darvi da fare e per prepa- 
rare qualche cosa di nuo- 
vo. La persona amata 
non sarà tenera con voi. 


21/5 
20/6 


Autocontrollo. 
BILANCIA 
LALA 23/9 

22/10 


Il vostro stato d'animo sa- 
rà determinante per l’esi- 
to del lavoro della giorna- 
ta. Se sarete fiacchi e svo- 
gliati anche i risultati sa- 
ranno modesti, Confidate- 
vi con chi amate. 


AQUARIO 
7 20/1 
cà 18/2 


Non abbiate eccessive 
preoccupazioni per una 
faccenda che non procede 
proprio secondo i vostri 
desideri. Troverete sicu- 
ramente qualcuno: dispo- 
sto ad aiutarvi: 


CANCRO 


x 
d ai 
(CÒ pi 


21/6 
22/7 


Al programma di lavoro 
abbastanza fitto della 
giornata dovete aggiunge- 
re anche una faccenda 
personale che si trascina 
ormai da troppo tempo e 
che oggi va risolta. 


SCORPIONE 
2° 23/10 
sE 21/11 


Fate di tutto per ottenere 
in giornata un incontro 
di lavoro che ritenete in- 
dispensabile per la prose- 
cuzione delle vostre ini- 
ziative. Sappiate essere 
convincenti. 


PESCI 


o 19/2 
ani 20/3 


Un superiore vi affiderà 
un compito di responsabi- 
lità per mettere alla pro- 
va la vostra personalità e 
serietà sul lavoro. Non la- 
sciatevi sfuggire questa 
preziosa occasione. 


RIELLO JUNKERS 


ANAGRAMMA (4/4=2,6) 

Un ladro e le sue amanti 
È una lingua emergente. Presso il letto 
spesso si adomano col pizzo bianco. 
C'è chi a mostrargli affetto s'è ridotta, 
ma lui, per il mal tolto, che condotta! 
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Gi 
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79% 
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3 kmvh da N 


Vento 2 kmih da E-N-E 


PORDENONE 


Temperatura 

minima 4 
massima 1,8 
Umidità 71% 
Vento 1 km/h da 


90% 


GRADO 


Temperatura 
minima, 
Massima 
Umidità 
Vento 


5.39 -10cm 
17.92 -50cm 
10.53 +280m 


* sopralluogo gratuito * R.C.10 anni inclusa 


INDOVINELLO 
L’on, Buttiglione 
Aveva stoffa, certo, ma peccato... 
per fare il capo non era tagliato! 


Aprendo al Centro, che trasformazione, 
orlo spalleggiano con ostentazione. 


Prof 


* Rate Tasso Zero !!! 


Chiamaci allo 040 633.006 


rgart 


e detrazione fiscale 41 % 


nina 


ORIZZONTALI: 1 Pavimentazione di sassi - 12 Una nota 
cantante pugliese - 13 Alain del cinema - 14 Un derivato 
del latte - 16 Sono tre in tutto - 17 Ricoperti di spine - 18 
Questa donna - 21 Prefisso per sangue - 22 Danno inizio 
ai viaggi - 24 La fine della settimana - 25 Conduce vita no- 
made - 26 Formano il pranzo - 27 Sigla di Latina - 28 
Abortiti, odiati - 30 Il segno della moltiplicazione - 31 È uti- 
le quando si getta dalla nave - 32 Si gioca... mangiando e 
soffiando - 34 Le vocali scritte nel brano - 35 Serie di mis- 
sili statunitensi - 36 È una vera sfortuna - 39 Cicli di pre- 
ghiere - 40 Incupirsi per gravi eventi. 

VERTICALI: 1 Lo gela il guastafeste - 2 Spregevole equi- 
paggio - 3 Sicuro - 4 Vi nacque Fra Diavolo - 5 Vale orec- 
chio - 6 Ci seguono in velocità - 7 Centro di moda - 8 Mis- 
sive - 9 Extraterrestre - 10 Fondo di canotto - 22 Invia i 
«Caschi blu» (sigla) - 15 Rione perferico di Roma - 18 
Esibirsi in musica - 19 Nazioni - 20 Stizza in cuore - 22 
Re dell'Epiro - 23 Non fanno parte della famiglia - 25 Cal- 
zatura in legno - 26 Un tipo di codice - 27 Città francese - 
29 Poco saporito - 30 Il «padre» di Cicerone - 32 Attrice 
con molti fans - 33 Un verso dal ramo - 35 Vertice... all'in- 
glese - 37 II... trilussiano - 38 Avanti Cristo - 39 Nuda per 
metà. 


“SOLUZIONI DI IERI _ ———°____________ 


Indovinello: 
Le parole incrociate 


Cambio di consonante: 
Martello, mantello 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


_ e rubriche 


- RAXO(0]] Ogni mese. 


pagine di giochi 


In edicola 


TAPPETI ORIENTALI 


CONTINUA LA SVENDITA” 
A PREZZI DI VERO 


REALIZZO 


FINO AD ESAURIMENTO 
SCONTI FINO AL 50% 


Via Diaz, 14 - Trieste - tel. 040.31 


SIND 


69 30 64 60 52 
CAGLIARI 89 c) 41 74 13 
FIRENZE 31 43 41 48 26 
ne T sa 
GENOVA 72 17 89 11 84 
MILANO 27 82 40 | 39 TO. 
NAPOLI 85 6 T]_|_ 68 84 
PALERMO 26 79 71 21 IE 
ROMA 78 15 19 24 E) 
TORINO 10 5 59 79 42 
VENEZIA 67 18 68 SE 298 
NAZIONALE 13 8 47 9 86 
Efiiilott (Concorso n. 7 del 17/1/06) 

26 27 31 69 78 85 ]f67 
Montepremi € 4.005.105,07. 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 21.423.521,38 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € Sp 
Ai 7 vincitori con 5 punti a 114.431,58 
Ai 1,551 vincitori con 4 punti € 516,45 
Ai 62.635 vincitori con 3 punti € 12,78 


Il nuovo volume di Limes (6/2005), 
la rivista italiana di geopolitica, 


VA l111=i0)0)({0]=Nee]tg)) è in edicola e in libreria 
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ACI Club . p.za Duca Abruzzi 1 | 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


MI Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 
RINNOVI PATENTI con medico in sede 


MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


Qui sopra l'esultanza dei giocatori alabardati dopo la rete dell'1-1 realizzata da Albino. A 
destra Kyriazis segna di testa su azione d'angolo il gol deltemporaneo vantaggio triestino 


SERIE B Gli umbri subito in vantaggio, vengono raggiunti e superati dagli alabar 


dati capaci di tenere il campo , poi Frick pareggia 


L'Unione torna da Terni con un punto 


Tulli come punta avanzata è stato aiutato molto bene da Albino e Baù per un'ora 


Ternana 2 


Triestina 
MARCATORI: pt 3° Dionigi, 9° Albino, 19° Kyriazis, 36° Fri- 
ck(r.). 


TERNANA (8-4-2-1): Berni, Troise, Monaco, Fattori, Bono 
» Papini, Di Deo (st 25’ Candreva), Peluso (st 14’ Rigoni), 
Galasso, Frick, Dionigi (st 37’ Corvia). All. Brini. 
TRIESTINA (4-3-2-1) Rossi (st 1 Agazzi), Kyriazis, Migna- 
ni, Peccarisi, Di Venanzio, Briano, Allegretti, Galloppa, Al- 
bino (st 13’ Zeoli), Baù (st 28° Pagliuca), Tulli. AII. Russo. 
ARBITRO: Giorgio Lops di Torino. 

NOTE: ammoniti: Dionigi per proteste, Bau , Briano, Fatto- 
ri; Allegretti, Galloppa per gioco falloso, Rigoni per com- 
portamento non regolamentare. Spettatori: 3407 (1467 pa- 
ganti e 1940 abbonati), incasso totale di 17730,00 euro. 


dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


TERNI Uno fa Denis, l'altro 
Godeas e insieme, con i loro 
gol, Albino e Kyriazis lascia- 
no la loro griffe sul prezioso 
2-2 del Liberati, anche se 
andare in rete non è che sia 
proprio il loro mestiere. Ac- 
cade quasi tutto nel primo 
tempo quando due difese 
svagate e ballerine spalan- 
cano il portone a chiunque 
si affacci in area. Non è det- 
to, difatti, che un pareggio 
condito da quattro segnatu- 
re sia sempre sinonimo di 
‘ande calcio o di spettaco- 
o. Di sicuro è un punto che 
la Triestina si è ampiamen- 
te guadagnato dopo una ga- 
ra altalenante in cui però 
. non ha mai abbassato la te- 
sta. Ha ribaltato il risultato 
nel giro di 16' dopo lo schiaf- 
fo iniziale di Dionigi dimo- 
strando carattere ma E 
del riposo ha subito il 2-2. 
Nei primi 60' comunque 
meglio gli alabardati che 
avrebbero potuto portare a 
casa qualcosa di più, ma ne- 
gli ultimi 80', quando sono 
calati fisicamente, hanno 
sofferto e rischiato. L'ex Ri- 
goni, entrato nella ripresa, 
non ha lasciato il segno ma 
qualche spavento lo ha pro- 
curato all'Unione. 
La Triestina a una sola 


MERCATO || 


pilo è più efficace di quel- 
a vista sabato con due at- 
taccanti, soprasuttto quan- 
do si accendono le luci del 
modulo ad albero di Natale. 
Questo accade quando il di- 
rettore d'orchestra Allegret- 
ti riesce ad avviare l'azione 
tenendo la palla a terra sen- 
za lasciarsi tentare dal lan- 
cio lungo. I suoi punti di rife- 
rimento sono lo sgobbone 
Briano a destra e il genero- 
so ma a volte pasticcione 
Galloppa dall'altra parte. E' 
una manovra pulita e ordi- 
nata grazie la lavoro delle 
mezze punte Baù e Albino 
partiti rispettivamente a si- 
nistra e a destra ma che poi 
si sono scambiati le fascia. 
Hanno anche facile gioco 
contro una difesa ridicola 
dove Monaco e Fattori si 
candidano per una compar- 
sata a Mai dire gol’. Pecca- 
to che Tulli (troppo legnoso 
quando deve girarsi o batte- 
re a rete) non ne sappia ap- 
profittare. 

Ma se Atene piange, Spar- 
ta non ride. Anche il punto 
debole dell'Unione è al dife- 
sa che non ha ancora avuto 
il tempo di riorganizzarsi 
(sicuro che Pianu non serva 
più?). 

La Ternana, schierata da 
Brini con un 4-3-8, è stata 
devastante sul versante di 
destra dove Galasso ha fat- 


to vedere i sorci verdi a Di 
Venanzio e il duo Mignani e 
Peccarisi (mon impeccabile) 
non è riuscito sempre a soc- 
correrlo. Non a caso i due 
gol sono scaturiti da azioni 
promosse dal tornante. Me- 
glio Kyriazis che soffre 
quando Frick lo punta ma 

à un prezioso contributo in 
attacco prendendole tutte di 
testa (sponda per Albino e 
gol del 2-1). La contratta 

‘'ernana balbetta calcio tut- 
tavia diventa velenosissima 
in quelle occasioni che rie- 
sce a ripartire in velocità 
con due punte come Dionigi 
e Frick che s'incrociano a 


meraviglia contro una retro- 
guardia lentina, 

Al via la Triestina si fa 
trovare completamente im- 
MO ‘uga sulla fascia 

estra di Galasso che supe- 
ra facilmente Di Venanzio e 
cross teso al limite dell'area 
piccola dove Peccarisi resta 
immobile e Gegè Rossi non 
esce con convinzione, Cosic- 
chè Dionigi lo anticipa di te- 
sta depositando il pallone in 
rete. Gli umbri non poteva- 
no sperare in una partenza 
migliore per soffocare sul 
nascere la contestazione. La 
squadra di Russo per fortu- 
na non si perde d'animo e al 
10' raddrizza la partita: pu- 


Il greco Kyriazis riceve i complimenti di Peccarisi e Di Venanzio dopo la rete dell’1-2 


nizione dalla trequarti di Al- 
legretti che scodella un pal- 
lone lungo sul secondo palo 
dove la sponda di testa di 
Kyriazis smarca sul primo 
Rao Albino che esplode una 
estro di collo pieno che non 
lascia scampo a Berni. 

Al 16' Dionigi mette in 
movimento Frick che, una 
volta entrato in area, fa la 
cosa più sbagliata centran- 
do la bandierina del calcio 
d'angolo. Incredibile, al 19' 
l'Unione si concede una bot- 
ta di vita sorpassando i pa- 
droni di casa. Sull'angolo di 
Albino, Kyriazis schiaccia 
di testa in porta indisturba- 
to con i centrali difensivi e 


il portiere Berni che fanno 
le belle statuine. 

La Ternana sembra in dif- 
ficoltà, la Triestina avrebbe 
qualche situazione per ri- 
partire in contropiede ma 
non ne approfitta mai. Non 
è sufficientemente cattiva e 
se ne pente al 37' quando 
Galasso da destra (sempre 
lui) appoggia a Frick su qua- 
le interviene in area, in sci- 
volata, Galloppa che colpi- 
sce nettamente le gambe 
dell'attaccante e non la pal- 
la visto che era in leggero ri- 
tardo. Rigore che Lops san- 
ziona tempestivamente e 
che Frick segna spiazzando 
Rossi dove aver colto il suo 
ultimo movimento. 

Prima del riposo, dopo 
una lunga ragnatela, Alle- 

‘etti Peeta con una palla al 

acio Tulli in area il quale 
s'impappina davanti a Ber- 
ni perdendo il tempo per la 
battuta. Brutto errore. 

Ripresa a sorpresa: c'è 
Agazzi tra i pali al posto di 
Rossi che accusa i sintomi 
dell'influenza. Al 9' Albino 
(che quando va a sinistra 
trova pane duro con Bono 
che è più forte fisicamente) 
verticalizza per Tulli il qua- 
le è solo un po' decentrato e 
quindi finisce per spedire 
su Berni. Russo copre di più 
la Triestina togliendo Albi- 
no e inserendo Zeoli per Di 
Venanzio che va a fare la 
mezzapunta. Brini risponde 
inserendo l'ex Rigoni sul bi- 
nario mancino che è carico 
come una sveglia e crea su- 
bito qualche problema. 

Russo sente il profumo 
del punto esterno e non vuo- 
le perderlo: inserisce anche 
Pagliuca a destra al posto 
di un Baù che ha dato tutto. 

Al 81' i rossoverdì potreb- 
bero. impossessarsi. della 

artita su una palla in pro- 
‘ondità sulla quale si avven- 
ta Dionigi che tenta un pal- 
lonetto sulla disperata usci- 
ta di Agazzi ma non trova la 
porta. Poi un po' di barrica- 
te, che non guastano per ot- 
tenere il sesto risultato uti- 
le consecutivo. 


Rossi 

Esce dopo un tempo perché non si sente bene. 
Prova non memorabile, Rimane incollato alla 
porta sul primo gol e Dionigi lo anticipa ditesta. 


Kyriazis 
‘Soffre quando dalla sua parte scende Frick, ma 
è determinante in fase offensiva. Smarca Albino 
e segna il 2-2. Per un ruvido difensore anche 
troppo. 


Sifa prendere talvolta in velocità ma è quello che 
alla fine dà più stabilità a una difesa che se l'è 
. Vista brutta contro Dionigi e Frick. Ci mette 
alche toppa grazie alla sua esperienza. 


Non del tutto convincente. Lascia spazio a 
Dionigi sul primo gol-e anche nella ripresa si 
concede qualche svista ma i compagni 
rimediano. 


atisce la velocità di Galasso e quasi tutti i 
ericoli per la Triestina arrivano dalla sua parte. 


palloni. 


. delrigore, 


x Briano 


smi 


Albino 


| Baù 


trasferta. 


sy Tulli 


) 


ZEOLI s.v, 
|__PAGLIUCA suv. 


Jon ha grande intensità però è quello che fa 
iaggiare la palla e che dà ordine alla manovra 
labardata. E' uno che butta via pochissimi 


Alterna cose buone ad altre da museo 
lell'orrore. Si fa in quattro ma è anche 
asticcione e troppo falloso, come in occasione 


RAIN Sgobba per tre in fase di contenimento per 
{tenere in piedi il centrocampo e per coprire 
Allegretti. Lavoro oscuro ma preziosissimo. Di 
Deononhavita facile. 


î Finalmente per un tempo il giocatore che 
* aspettavamo, anche se Bono lo. sovrastava 
7) fisicamente. Buone verticalizzazioni e un gol da punta 
di consumata esperienza. Da estemo rende di più. 


» Partita senza grandi colpi d'ala ma fa un lavoro 
massacrante, ora a sinistra ora a destra. Si 
sacrifica per chiudere le fasce. E utile anche in 


Nonera facile lì davanti tutto solo. Lotta come un 
leone ma spreca due buonissime occasioni e 
nontuttii controlli sonofelici. 


AGAZZI: se la cava come vice-Rossi, 6 


b/G/G/656G/b5/6655 


Il difensore centrale non è stato neanche convocato perla trasferta e pare rassegnato a cambiare squadra 


Pianu: «Mio malgrado non rientro nei piani della società» 


TRIESTE Una giornata di cam- 
pionato non è certo l'ideale 
per concludere trattative di 
mercato, Tanto più che ieri, 
prima della partita, Tonel- 
lotto in viaggio verso Terni 
ha passato il pomeriggio a 
imprecare contro l'asfalto 
rotto della E45 che porta in 
Umbria. Quantomeno una 
cosa sicura c'è: da domani 
ad allenarsi con gli alabar- 
dati dovrebbero esserci due 
facce nuove, Max Vieri e an- 
che il bosniaco Vedin Mu- 
sic, che dovrebbe arrivare 
già stasera per perfeziona- 
re gli ultimi dettagli. 
Music, terzino di destra 
che può fare il laterale di 


centrocampo, dopo cinque 
anni nella serie A turca è 
arrivato in Italia nel 2001 
nelle file al Como, dove ha 
giocato due stagioni contri- 
buendo anche alla promozio- 
ne in serie A con due gol. 
L'anno seguente, con i laria- 
ni in serie A, ne ha messia 
segno tre. Poi per lui due 
anni a Modena e in questa 
stagione l'approdo al Tori- 
no, dove nel girone di anda- 
ta ha totalizzato 14 presen- 
ze, 

Sul fronte arrivi tutto in 
stand by per Dino Fava, dal 
quale Tonellotto: avrà una 
risposta solamente la pros- 
sima settimana. Definitiva- 


mente tramontata appare 
invece la pista Corona, che 
interessa molto al Brescia. 
Il fronte caldo di queste 
ore è però quello delle par- 
tenze. I nomi sono i soliti, 
con uno in cima a tutti: Wil- 
liam Pianu. Il centrale non 
era stato nemmeno convoca- 
to per la gara di ieri sera, 
pare per un risentimento 


muscolare. Ciò non toglie ‘ 


che il giocatore si sente già 
scaricato: «Mi sembra lam- 
pante che non rientro più 
nei piani della società. E 
tutto questo all'improvviso, 
ero sempre stato considera- 
to un punto fermo, ora non 
sono nemmeno in formazio- 
ne. Non sono di certo io a vo- 


ler andar via. Anche i miei 
compagni sono rimasti ram- 
maricati e dispiaciuti dell' 
accaduto. Dove andrò? 
Francamente non lo so. Io 
non ho parlato con altre so- 
cietà e, a dirla tutta, nem- 
meno con quella alabarda- 
ta. Mi sono ritrovato sul 
mercato di punto in bianco. 
Ma non è un problema mio, 
ho tre anni di contratto qui, 
quindi la soluzione la deve 
trovare la società». 

Tra le società che sareb- 
bero interessate si è parlato 
dell'Ascoli, che lo cercava 
già quest'estate, ma non c'è 
nulla di certo. Trai possibi- 
li partenti anche Baù. Per 
lui nelle ultime ore sarebbe 


arrivata qualche richiesta 
dal Crotone. Sicuramente 
non è sul mercato Gegè Ros- 
si, almeno così ha assicura- 
to Tonellotto, 

Movimenti in vista anche 
nelle giovanili, con qualche 
ragazzo della Primavera 
che sarà girato a squadre di- 
lettantistiche. Anche per- 
ché in settimana a rimpin- 

are la Primavera dovreb- 

ero finalmente arrivare 
dal Bayern Monaco i fratel- 
li Rados, centrocampisti 
croati con passaporto tede- 
sco già in prova a Trieste 
quest'estate e il cui tessera- 
mento era stato rinviato 

per problemi burocratici. 
Antonello Rodio 
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SERIE B L'allenatore soddisfatto per il gio 


fer 


2% 


Nella foto a sinistra Di Venanzio controlla l’azione del ternano Dionigi. Al centro un tackle di Mignani su Peluso poco fuori l’area 


e adestra la prima di Rigoni in maglia rossoverde, proprio contro la sua ex squadra. Ha giocato mezz'ora nella ripresa 


co mostrato al Liberati proprio grazie al lavoro dell'attaccante 


Russo: «Complimenti sinceri a Tulli» 


la Cancelli nella fase di ri- 
scaldamento avevano avuto 
il loro bel daffare per libe- 
rarsi dai tanti piccoli soste- 
nitori rossoverdi ai quali la 
società umbra aveva dato il 
via libera sul terreno di gio- 
co pra del via. Più gestibi- 
le la situazione nel dopopar- 
tita visto il promettente se- 
sto risultato utile consecuti- 
vo tanto che il mister anche 
; stavolta si destreggia con la 
consueta perizia tra un rom- 
bo e un albero di Natale: 
«Non cominciamo anche sta- 
volta» - chiosa bonario, pron- 
to invece anche in sala stam- 
pa a illustrare la chiave tat- 
tica del match e ad esaltare 
o a difendere a 
spada tratta la 
prestazione dei 
suoi ragazzi: 
«Stavolta ho 
avanzato Albi- 
no e Baù con il 
chiaro intento 
di dare una ma- 
no all'unica 
pine quel Tul- 
i che pur aven- 
do divorato 
quell'incredibi- 
le occasione nel 
rimo tempo 
a fatto una 
partita di gran- 
de sacrificio lot- 
tando contro 
tre difensori. A 
Tulli ho fatto i complimenti 
erché il suo lavoro è stato 
avvero prezioso. Capisco la 
fatica che ha fatto trovando- 
si a giocare in questo modo. 
Mi dispiace abbia sprecato 
quella palla-gol perché il 
lancio di Allegretti era dav- 
vero perfetto. Cosa che co- 
munque possono succedere. 
Nel secondo tempo invece 
quando è stato Albino a in- 
nescarlo è stato davvero bra- 
vo Berni». 

Il portiere rossoverde e il 
capitano umbro Mario Frick 
gli uomini di maggior quali- 
tà degli avversari secondo 
l'allenatore alabardato: 
«Berni è un portiere di espe- 
rienza, molto bravo. Frick 
invece si è confermato quel 
giocatore importante che sa- 
pevamo». 


Il tecnico Russo 


leit motiv che Russo eviden- 
zia anche a Terni: «Sono ri- 
masto soddisfatto dell'impe- 
gno e delle ripartenze e 
triangolazioni esibite dai no- 
stri centrocampisti stasera. 
Dobbiamo crescere proprio 
sotto questo aspetto. I lanci 
lunghi sono una dannazione 
per questa squadra». 3 
Poi il tecnico alabardato 
traccia un primo bilancio 
della sua gestione già forte 
di sei risultati utili consecu- 
tivi: «Sei gare che forse non 
ci hanno portato moltissimi 
punti ma che rappresenta- 
no comunque un utile gruz- 
zolo. Un pari a Terni ci può 
sicuramente stare. Loro de- 
vono risalire in classifica 
quindi hanno 
provato in tutti 
1 modi a metter- 
ci in difficoltà. 
Noi abbiamo 
controbattuto 
in fondo non ri- 
schiando poi 
tanto. Siamo 
stati ingenui 
sul primo goal 
facendoci trova- 
re scoperti. Per 
il resto il risul- 
tato è giusto». 
Fuori Rossi, 
dentro Agazzi 
ma il risultato 
in porta non è 
cambiato: «E' 


andato tutto be-* 


ne. Rossi non se la sentiva. 
Non stava bene fisicamen- 
te. Ci siamo bruciati un 
cambio a inizio ripresa ma 
Agazzi ha fatto un buon la- 
voro». 

Russo poi spende due pa- 
role per quello che di fatto 
sembra essere diventato il 
giocatore simbolo per volon- 
tà e spirito di sacrificio, del- 
la sua gestione ovvero Bria- 
no: «Mauro ha ripetuto la 
gara di Bologna. Ho chiesto 
a lui di chiudere sulla de- 
stra e di impostare. E' un 

iocatore che sa ascoltare. 

a dato il massimo mo- 
strando grande precisione. 
Tatticamente è stato quasi 
perfetto. In questo momen- 
to è uno di quei giocatori 
che spero proprio di non per- 
dere». 


E' la ricerca del gioco il g.r. 
t LE ALTRE PARTITE pre 
Mantova-Bari 1-0 


Un contrasto fra Baù e un avversario a pochi centimetri dalla linea del fallo laterale 


IL PROTAGONISTA 


Il centrocampista ex Cagliari è stato determinan 


oltare ed eseguire» 
LA CURIOSITA’ 
Rigoni e Delnevo da una parte, ma dovevano esserci anci 


sii 


iche Borgobello e Vierî dall'altra 


Gli ex rischiano di non capire nulla 


TERMI Bizzarrie del mercato e del calenda- 
rio. Succede di imbattersi in Marco Rigoni 
e Loris Delnevo nell'albergo del centro che 
ci dà ricovero per la notte. Si ciondolano 
nella hall come sono abituati a fare i gioca- 
tori per ammazzare il ‘tempo prima della 
partita. L'interrogativo sgorga spontaneo: 
. egli altri dove sono? Ma gli altri non sono 


più quelli di tre giorni fa. 


- Cerchi il faccione rassicurante di Gegè 
Rossi e invece ti capita davanti quello im- 
berbe del portiere Berni. Rigoni e Delnevo 
hanno cambiato così repentinamente ca- 
sacca che anche loro ieri hanno rischiato 
di fare il riscaldamento con la loro ex squa- 
dra. Per Brad Pitt è una questione di abitu- 
dine, Loris, invece, ha già un po' preso le 
distanze. Con Tonellotto e soci non si trova- 
va bene, Certo che i due ex avrebbero pre- 
ferito incontrare l'Alabarda più in là, quan- 
do certe ferite si saranno ormai chiuse. 
Adesso devono lavorare per un'altra ditta 
che ha come obiettivo la salvezza, traguar- 
do non dissimile dall'Unione. 


essere risucchiati anche Massimo Bergo- 
bello e Max Vieri, i due attaccanti hanno 
fatto il percorso inverso. Borgobello non se 
n'è andato ieri ma è uno che al Liberati ha 
lasciato il segno con i suoi 75 gol segnati. 
A Terni il divorzio era stato traumatico e 
forse Borgobello non era così dispiaciuto di 
non esserci, per lui sarebbe stata una par- 


tita difficile sotto il profilo psicologico. 


tutti quanti". 


Ha marcato vista anche il piccolo Vieri 
ma questo rientrava negli accordi intercor- 
si tra le due società e il calciatore al mo- 
mento del trasferimento, Il mercato ha la- 
sciato scorie evidenti al Liberati dove i tifo- 
si hanno esposto striscioni del tenore "so- 
cietà scelte imbarazzanti, diamo punti a 


Per tentare di riempire lo stadio e di por- 
tare un po di entusiasmo, il club rossover- 
de ha invitato cinquecento ragazzini delle 
scuole. Non sono logicamente bastati per 
cambiare il clima. Se Trieste piange per la 

artenza di Godeas, Terni è inferocita per 


‘a cessione di Jimenez. 


Nel vortice del ballo degli ex dovevano 


te sul terreno dello stadio ospite 


Dopo l'infortunio Albino torna prim’attore 


TRIESTE Era giunto a Visoglia- 
no subito lo stop dato sul cal- 
ciomercato estivo: primo set- 
tembre, ultimo ad arrivare 
al campo, fare sornione da 
consumato uomo di calcio, 
battuta pronta, poca voglia 
di rimettersi a lavorare do- 
po tre mesi di vacanza e 
quindi oltre cento giorni tra- 
scorsi da oggetto misterioso 
della nuova Alabarda. Infor- 
tunio? non infortunio? quale 
infortunio? calciatore finito? 
voglia di andarsene verso al- 
tri lidi o cos'altro? Marcello 
Albino non ha mai risposto 
a tali domande prima della 
discesa sul verde del Libera- 
ti. ì 


Su quel campo pesantissi- 
mo ha finalmente dimostra- 
to che la fiducia ripostagli 
addosso dal tandem Flavia- 
no Tonellotto («Questo ci 
può portare in serie A») e De 
Falco («Sono anni che lo se- 
guo, farà divertire il Rocco») 
forse è pure meritata. Volée 
di destro sul passaggio di 
Kyriazis e favore restituito 
al greco subito dopo con un 
cross al bacio. Un uno-due 
che aveva illuso l'Alabarda 
di potere essere ancora cor- 
sara nel nuovo anno. ; 

Così poi non è andata. Ma 
sulle due reti alabardate è 
stata comunque posta la fir- 
ma dell'ex cagliaritano che 


Padoin, Helguera, Cherubini, Sgrigna (st 1' Zanini), Schwoch 


‘st 85' De Martin), Fabbrini. All. 


amolese. 


MARCATORE: st 14° Graziani. 

MANTOVA (4-4-2): Bellodi, Sacchetti, Notari, Cioffi, Doga (st 
39' Spinale), Tarana, Grauso, Brambilla, Volpe (st 11' Nosel- 
lì), Poggi (st 23' Mezzanotti), Graziani. All. Di Carlo. 

BARI (4-4-2): Gillet, Candrina, Brioschi, Esposito, Bellavista 
(st 15' Belmonte), La Vista (st 1' Mora), Gazzi, Rajcic (st 18' 
Anaclerio), Goretti, Santoruvo, Vantaggiato. All. Carboni. 
ARBITRO: Stefanini di Prato. 

Bologna-Verona 2-1 
MARCATORI: pt 7° Bellucci (r.); st 9° Iunco, 37° Bellucci. 
BOLOGNA (4-3-1-2): Pagliuca, Daino, Nastase, Mezzano, Ca- 
puano, Nervo, Colucci, Amoroso, Zauli, Bellucci, Marazzina 
(st 34' Della Rocca). All. Mandorlini. 

VERONA (4-3-3): Pegolo, Cassani, Turati, Teodorani, Bono- 
mi, Munari (st 42' Mancinelli), Mazzola, Italiano, Rantier (st 8' 
Aurelio), lunco (st 33' Pulzetti), Adailton. AII. Ficcadenti. 


Catania-Cesena 


MARCATORE: pt 47° De Zerbi. 

CATANIA (4-3-3): Pantanelli, Silvestri, Sottil, Bianco, Marche- 
se (st 28' Sabato), Lucenti, Brevi, Caserta, De Zerbi (st 53' 
Dall'Acqua), Del Core (st 49' Russo), Mascara. All. Marino. 
CESENA (4-3-3): Turci, Biserni, Bova, Ficagna, Morabito, Cia- 
ramitaro, Pestrin (st 34' Chiaretti), Salvetti, Bracaletti (st 8' Fer- 
reira Pinto), Bernacci, Piccoli (st 29' Papa Waigo). All. Castori- 


Gadda. 
ARBITRO: Trefoloni di Siena. 
Vicenza-Pescara 


1-0 


0-1 


MARCATORE: st 17° Speranza. 
VICENZA (4-3-3): Sterchele, Vitiello, Pesoli, Fissore, Nastos, 


ESCARA (4-2-3-1): Avramov, Zoppetti, Lorenzi, Delli Carri, 
Pesaresi, Luisi, Speranza, Jadid (st 24' Gautieri), Bonfiglio (st 
36' Paolucci), Croce, Cammarata (st 23' Matteini). AII. Sarri. 


Avellino-Catanzaro 2-0 


MARCATORI: pt 46’ Biancolino; st 5° Danilevicius. 
AVELLINO (4-4-2): Cecere, Panarelli, D'Andrea, Masiello (st 
37° Terni), Abruzzese, Fusco (st 24' Vicari), Cinelli, Riccio, Mil- 
lesi, Biancolino (st 25' Rastelli), Danilevicius. All. Colomba. 
CATANZARO (5-4-1): Anania, Di Cesare, Venturelli, Ceccarel- 
li, Sussi, Gissi, Giannone, Miceli (6' st De Sousa), Cordone (st 
18' Tedoldi), Ferrigno (st 31' Vanin), Corona. All. Guerini. 
Crotone-Modena 1-0 
MARCATORE: st 15° Juric (i; 

CROTONE (3-4-3): Sovier; Rossi, Puleo, Maietta; Borghetti 
(st 32' Konko) Piocelle, Cardinale, Juric, Jeda, (st 44° Galar- 
do) Pellè (st 1’ Ferrari), Sedivec. All. Gasperini. 

MODENA (4-4-2): Frezzolini; Frey, Argilli, Perna, Tamburini; 
Campedelli (st 16° Chiappara) Amerini (st 28' Tisci), Fusani, 
Graffiedi (st 35’ Giampaolo), Bucchi, Colacone. All. Pioli. 


Atalanta-Piacenza 


MARCATORI: st 11’ Loria, 33’ Margiotta, 37° Zampagna. 
ATALANTA (4-3-1-2): Ivan, Rivalta, Capelli, Loria, Bellini, Mi- 
gliaccio, Bernardini, Ariatti, Bombardini (st 23' Lazzari), Son- 
cin (st 40’ Centi), Ventola (st 30° ZANE d0a All. Colantuono. 
PIACENZA (4-4-2): Cassano, Sardo, Olivi, Miglionico, Boc- 
chetti, Padalino (st 42' Abate), Riccio, Moscardi, Stella (st 16' 
Stamilla), Degano (st 16' Margiotta), Ganci. All. lachini. 


2-1 


Cremonese-AlbinoLeffe 0-0 


in Sardegna ha ormai fissa- 
to casa sulla costa più verde 
del mondo. Un'ora di gioco 
in tutto prima del cambio 
con Zeoli, abbastanza per ca- 
pire che prima del fine car- 
riera ci sarà ancora spazio 
per qualche suo tocco di clas- 
se. «Sono abbastanza soddi- 
sfatto - assicura Albino - pia- 
no piano, con tre partite di fi- 
la nelle gambe, sto trovando 
finalmente la condizione. 
Ho corso più facilmente del 
solito. Mi sono sacrificato 
per la causa della squadra 
visto e considerato che sono 
un centrocampista e con la 
Ternana ho giocato un po' 
più avanti. Erano dieci anni 


che non giocavo più in quel 
ruolo lì. Ma va bene così». 

E va bene si. Tanto più 
che Tonellotto assicura che 
l'Unione del futuro giocherà 
con Baù ed Eliakwu ai lati 
di una punta Dura, sia essa 
Borgobello, Tulli o Vieri. Al- 
bino, uindi, potrebbe torna- 
re nel suo ruolo preferito. 
Forse già sabato, qundo al 
Rocco a ospitare l'Atalanta 
non ci sarà lo squalificato Al- 
legretti. 

n tanto per il futuro. Ma 
torniamo a ieri. A quel pa- 
reggio di Terni che mantie- 
ne la Triestina più vicina al- 
la lotteria per la A che non a 
quella per la C assaggiata lo 
scorso anno. ; 


Marcello Albino 


«Il terreno era molto pe- 
sante - spiega il centrocam- 
pista alabardato - ma la 
squadra ha giocato abba- 
stanza bene facendo qualco- 
sa di più della Ternana. Stia- 
mo trovando i giusti mecca- 
nismi per potere migliorar- 
ci. E non è una cosa sempli- 
ce. Nel calcio, se non ti met- 


cat 


«Ho giocato avanzato, 
erano dieci anni 
chenonmi capitava» 


ti a disposizione con i giusti 
inserimenti in avanti e la ca- 
pacità di sacrificarti a turno 
per gli altri non si va da nes- 
suna parte. A mio avviso ab- 
biamo ancora grandi 
potenzialità in questo senso. 
A Terni abbiamo fatto solo 


* un piccolo passo avanti. C'è 


ancora la possibilità di mi- 
gliorare». g 
I meccanismi e l'amalga- 
ma alle quali si aggrappa T'o- 
nellotto per la sua scalata 
verso la massima serie tro- 
vano in Albino un alleato. 
Vanno migliorati per en- 
trambi, certo, ma potrebbe- 
n portare lontano l'Alabar- 
a 
Alessandro Ravalico 


SERIE B 
E ea To nes # TOTALE CASA FUORI RETI 

Atalanta 2. 51'Loria, 82 Zampagi 

> age ISSUIERE Pi 'GUOVITANEBPALGNGV GN IPSE Vasi NOIR) SF MOSS ARE 
Piacenza 1 75' Margiotta Ì È 

Avellino 2 40'Biancolino (Rig), 53' Danilevicius | Mantova 48|24 13 9 212 10.2 0|12 3 7 2|31 16/0 
TUE ti | Catania 46|24 13 7 4|12 8 4 0|12 5 3 4|37 25|-2 
“na - : | Atalanta 45|24 14 3 7|12 11 1 0|12 3 2 7)37 26|3 
Bologna 2 7'(Rig.) e 89' Bellucci = 

Dar Ha ITorino — 41|23 11 8_4|12 7 5 0|11 4 3 4/25 16|-6_ 
Se Sole | Cesena 40|24 11 7 6|12 7 3 212 4 4 4|35 25|8 
GEE AFIRENZA | Brescia 38/23 9/11 3/12 56 1|11 4 5 2|29 18/9 
ESare 0 3 | Arezzo 35/23 9 8 6|12 8 3 1)11 1 5 5|26 18/12 
Cremonese 0 Pescara 34/24 9 7 8|11.7 1 3|13 2 6 5|26 26/12 
“Albinoleffe 0 Crotone 33|24 9 6 9.|12.8 2 2|12 1 4 7|22 23/15 
Crotone 1 59'Juric(Rig.) Modena 33|24 7 12 512 6. 6 0]|12 1 6 5/31 24-15 
Modena 0 Rimini 3323 9 6 8|11 72 2|12 2 4 ‘6|28/26/42 
na a Triestina 33/24 8 9 712 5 5 212 3 4 5|24 25/45 
DE d — |Verona 32|24 711/6123 7 2/12 4, 4 4|/25/20/16 
a La Bologna 31|24 7 10 7|12 5 3 4|12 2 7 3|26 26/17 
SRL SUIT! ; Piacenza 30|24 7 9 8|12.5 5 2|12 2 4 6|31 28/18 
Triestina 2. 11'Di Venanzio, 23' Kyriazis 3 

a a Vicenza 27|24 7 6 11/12 4 3 5|12 3 3 6|23 31[21 
LEE Bari 26/24 5 ii 8|12 5 5 2|12.0 6 6|24 28/22 
Pa saran Temana 23/24 4 11 9|12 2 9 1/12 2 2 8|19 32/25 
put Enia ZELO lAvellimo 21/24 4 9 11|12 3 6 3|12 1 3 8|21 36/27 
Brescia tres AlbinoLeffe 19|24 3 10 11/12 3 7 2/12 0 3 9|15 28/29 
Torino oggi ore 20.30 | Cremonese 14/24 2 8 14/12 2 3 7|12 0 5 7|18 33/34 
Arezzo > “I | Catanzaro 12|24 2 6 16/12 2 4 6]|12 0 2 10| 12 35/36 
PROSSIMO TURNO: AlbinoLeffe-Torino; Arezzo-Catania; Bari-Crotone;- MARCATORI: 18 Reti: Bucchi (Modena, 8 rig.); 15 Reti: Bellucci (Bologna, 


Brescia-Avellino; Catanzaro-Rimini; Cesena-Mantova; Modena-Bologna; 
Pescara-Ternana; Piacenza-Vicenza; Triestina-Atalanta; Verona-Cremonese | 10 Reti: Abbruscato (Arezzo, 3 rig.) 


2 rig.); 13 Reti: Spinesi (Catania, 4 rig.); 11 Reti: Adailton (Verona, 2 rig.); 
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IL PICCOLO 


La rete di Dionigi che dopo appena 3 minuti di gioco ha sbloccato il risultato portando in vantaggio la Ternana 


SERIE B Altre difficoltà per portare in alabardato il cursore bosniaco attualmente in forza al Torino dopo i problemi della moglie 


Tonellotto: «Vado a chiudere l'affare Musio» 


Il calcio di rigore di Frick che poco prima dell’intervallo ha fissato il risultato della sfida sul definitivo 2-2 


«Ho intenzione di trattenere anche Bau e Briano perché voglio che si giochi col modulo 4-3-3, p 


TERNI Sotto l'acquazzone che inonda la zona del Libe- 
rati, il presidente Tonnellotto mostra un'insolita 
fretta. E' il solito mercato che freme, Tranquilli: non 
si tratta dell'ennesima illustre cessione ma di anda- 
re a concludere l'affare Music. Per portare il nazio- 
nale bosniaco a Trieste sembra siano sorti altri pro- 
blemi. A crearli sembra stavolta il Torino come chia- 
risce lo stesso Tonellotto tra un bip e l'altro del suo 
telefonino: «Ho pochissimo tempo perché sto volan- 
do a Milano per chiudere la questione con Music». 


Il numero 1 alabardato è 
soddisfatto della prestazio- 
ne e della grinta messa in 
mostra dalla squadra in 
campo: «Fisicamente siamo 
andati a mille su un campo 
decisamente pesante. Non 
fosse arrivato il rigore pro- 
babilmente avremmo con- 
servato il vantaggio e quin- 
di vinto, ma va bene lo stes- 
so. Anche la Ternana ha lot- 
tato facendo la sua parte e 
alla fine il 2-2 è giusto». Ora 
sono sei le partite utili con- 
secutive della Triestina se- 
gno che il nuovo corso tecni- 
co funziona: «Sono convinto 
che faremo bene sino alla fi- 
ne. del campionato. Siamo 

‘ente che sirconfronta facen- 

o anche determinate scel- 
te, cercando di scegliere il 
modo migliore di operare. 
Sono dato anche da 
questo punto di vista, Oggi i 
ragazzi hanno davvero dato 
tutto». 

Anche il cambio Rossi- 


Agazzi alla fine non ha crea- 
to problemi tanto che il por- 
tierino (ONIOII l'ennesi- 
mo gioiellino di casa Tonnel- 
lotto da esibire: «E' stato 
bravo. Io lo so che è forte, de- 
ve solo giocare di più per ac- 
cumulare esperienza. Oggi 
ce non stava bene, non 
se la sentiva di continuare e 
Agazzi lo ha sostituito dav- 
vero bene», 

Anche a Terni come a Bo- 
logna è stato soprattutto il 
reparto di centrocampo a 
mettersi in evidenza: «Sono 
d'accordo. Adesso appena re- 
cuperiamo gli infortunati vo- 
glio puntare a rinforzare an- 
che l'attacco. Appena avre- 
mo disponibili i vari 
Eliakwu, Vieri e Borgobello 
oltre a Tulli, punto a far gio- 
care la squadra con. il 
4-3-3». Comunque sia al pre- 
sidente piace una squadra 
capace di sviluppare un gio- 
co corale che sappia manda- 
re a rete più giocatori possi- 


sei .. 


bili: «Con l'arrivo di Music e 
con la spinta di Di Venanzio 
saremo in to di sviluppa- 
re meglio la manovra anche 
sulle fasce. creando. così i 
presupposti per maggiori in- 
serimenti. Voglio una squa- 
dra così. Non voglio aspetta- 
re che ci sia un centravanti 
che mi risolva tutti i proble- 
mi. Voglio una squadra che 
si muova, che si aiuti in cui 
tutti siano in grado di anda- 
re a battere a rete. Per farlo 
è chiaro bisogna essere a po- 
sto fisicamente». 

Per quanto riguarda la 
campagna acquisti Tonellot- 
to per il momento si limita 
a confermare le ultime mos- 
se: «Proprio adesso cerco di 


andare a Milano per vedere - 


cosa si può fare per Music. 
Per il resto parlerò con Baù 
lovedì. L'intenzione è quel- 
a di trattenerlo. Mi piace- 
rebbe infatti vedere in cam- 
o un tridente con lui e 
liakwu a fianco della pri- 
ma punta. Stessa cosa per 
Briano. Penso che alla ao 
il giocatore resterà con noi. 
Anzi al 99% confermo en- 
trambi. Credo che Baù si 
stia dimostrando il ragazzo 
che sapevo che era e che ab- 
bia ancora grandi margini 
di miglioramento. Già stase- 
ra comunque ho visto delle 

cose davvero interessanti». 
Giuliano Riccio 


Albino contende la palla al giocatore di colore Bono 


I GIOCATORI 


iù divertente e utile» 


Il portiere ha sostituito senza strafare l’influenzato Gegè Rossi 


Agazzi ha dato serenità ai compagni 


Mignani: «Non abbiamo creato tanto ma abbiamo 
dimostrato di saper giocare e di avere voglia di 


portare a casa punti» 


TERNI È al sesto confronto 
tra Ternana e Triestina in 
terra umbra ecco il primo 
pareggio della storia. Ma 
l’Alabarda poteva tranquil- 
lamente portare a casa i 
tre punti, sarebbe bastata 
un poca di ingenuità in me- 
no in difesa e un poca di 
freddezza di più in avanti. 
L’occasionissima di Tulli 
alla fine del primo tempo è 
il grande rammarico di ieri 
sera. «Tulli ha svolto un la- 
voro allucinante — lo difen- 
de Baù — correndo tanto 
per tutta la gara, i gol ve- 
drete che li farà». Ma se da- 
vanti non si segna, ci pensa- 
no gli altri: «Abbiamo fatto 
bene tutti, palla a terra pos- 
siamo giocarcela con tutte 
le squadre. Personalmente 
sono contento della mia pre- 


stazione, soprattutto in fa- 
se difensiva». E a proposito 
di reparto arretrato ecco le 
parole del debuttante Agaz- 


zi: «Al termine della prima ‘ 


frazione il mister mi ha det- 
to di muovermi un po’ per- 
ché Rossi (influenzato) non 
si sentiva bene. Era impor- 
tante dare sicurezza ai com- 
pagni e ho dimostrato di po- 
terci stare tranquillamen- 
te. Lavoro tutti i giorni e so- 
no convinto che questo pa- 
gherà». 

A guardia della difesa 
buona la partita di capitan 
Mignani: «La squadra è sta- 
ta brava a rimontare il loro 
vantaggio — sono le sue pa- 
role — non abbiamo creato 
tanto ma abbiamo fatto be- 
ne mostrando di saper gio- 
care e di aver voglia di fare 


IN BREVE 


Tulli contrastato da Peluso 


risultato. Per quanto ri- 
guarda la fase difensiva, 
purtroppo qualche piccolo 
errore ci può stare». 
Massimo Umek 


SERIE A1 bianconeri friulani del patron Pozzo hanno nuovamente un regista dopo che Pizarro se n'è andato all'Inter 


Il centrocampista Baronio è arrivato alla corte di Cosmi 


L'ex laziale potrebbe esordire già stasera a 


© DILETTANTI (0 \ow 


TRIESTE Se dovesse riuscire nell'impresa 
anche quest'anno, nessuno gli toglierà 
l'etichetta di «Mister Salvezza». Cicche- 
se, che con il Costalunga lotta per non re- 
trocedere dalla Promozione, è infatti or- 
mai un esperto in situazioni disperate; 
nel campionato scorso, a dicembre, si se- 
dette sulla panchina di un Ponziana 
quanto mai in difficoltà, riuscendo a con- 
quistare un'insperata salvezza all'ultima 
giornata. Quest'anno la chiamata della 
società giallonera è arrivata già ai primi 
di ottobre, con una squadra ferma a 1 
punto in classifica e traumatizzata dall' 
addio di Zurini che l'aveva guidata in 
due stagioni favolose. 

L'inizio di Cicchese al Costalunga non 
è stato dei più semplici: «Non è mai facile 
subentrare a campionato in corso, tanto 
più che ho trovato un gruppo ancora mol- 
to legato a Zurini. Abbiamo vinto subito 
la prima partita ma poi abbiamo attra- 
versato un lungo periodo di crisi, nel qua- 
le ho deciso di mettermi in discussione. 
Per mia fortuna la società ha continuato 
a darmi fiducia e adesso finalmente rac- 
cogliamo i frutti del nostro lavoro». 

Il 2005 si è chiuso senza particolari sus- 
sulti, ma le prime giornate dell'anno nuo- 
vo hanno mostrato un Costalunga più de- 
terminato e convinto delle proprie possi- 
bilità, tanto che sono arrivate due vitto- 
rie contro Pro Cervignano e Torviscosa 
che hanno consentito a Koren e soci di ab- 
bandonare l'ultimo gradino della classifi- 
ca. Cicchese sa però che la strada è anco- 
ra in salita: «Sarà difficile centrare la sal- 
vezza visto che dobbiamo contare sulle 
nostre forze e nello stesso momento spe- 


L'allenatore del Costalunga sulle orme del passato alla guida del Ponziana 


Cicchese, alias Mister Salvezza 


rare che chi ci precede rallenti il passo, 
Certo è che le due vittorie ci danno gran- 
de fiducia anche perché la buona sorte 
sembra aver finalmente deciso di darci 
una mano». 

Se si parla di svolta al Costalunga, non 
può passare inosservato il ruolo dello psi- 
cclope assunto a fine novembre per cerca- 
re di dare una scossa a un ambiente 
quanto mai depresso: «In effetti questa 
storia ha provocato un po' di trambusto - 
sorride Cicchese - ma si può dire che que- 
sta persona è a tutti gli effetti un dirigen- 
te aggiunto. Sinceramente non so che uti- 
lità reale possa avere una figura di que- 
sto tipo. L'importante, comunque, è che 
tutti si lavori in armonia e sintonia per- 
ché alla fine, ciò che conta, è quello che 
fanno i ragazzi sul campo». 

Il tecnico giallonero non ha ancora fat- 
to l'abitudine alle missioni impossibili: 
«In effetti trovo molte similitudini tra 
l'esperienza al Ponziana e quella che sto 
vivendo. Devo dire che in entrambi i casi 
si tratta di. situazioni estremamente 
stressanti, Non ci sono mai partite tran- 
quille, non esistono sconfitte che puoi ac- 
cettare serenamente, perché ogni giorna- 
ta è un'ultima spiaggia, sai che non puoi 
fallire. La scorsa stagione ho avuto la for- 
tuna di poter contare su un giocatore co- 
me Castiglione, ma anche quest'anno cre- 
do di non potermi lamentare visto che ele- 
menti come Steiner, Mborja e Koren rap- 
presentano uno spauracchio per qualsia- 
si difesa. Poi è chiaro che bisogna trovare 
i giusti equilibri anche negli altri reparti, 
ma per quanto visto nelle ultime partite, 
spero di essere sulla strada giusta». 

Marco Caselli 


Empoli. Pinzi e Pepe in campo dall'inizio 


UDINE Roberto Baronio all'Udine- 
se, Stefano Mauri alla Lazio, Lo 
scambio di prestiti, che sembra- 
va concluso ieri pomeriggio, in 
realtà deve essere ancora perfe- 
zionato. Baronio, in ogni caso, è 
bianconero e dovrebbe esordire 
già stasera a Empoli con il nu- 
mero 88. Mauri, invece, non si è 
ancora accordato con. la Lazio 
sull'ingaggio: buon per l'Udine- 
se, che stasera potrà contare an- 
che su di lui, 

Al di là dei problemi contin- 
genti, in ogni caso, l’arrivo di Ba- 
ronio restituisce all'Udinese 
quel regista di ruolo perso con la 
cessione di Pizarro all'Inter. «Ba- 
ronio è un innesto importante 
sia come uomo che come giocato- 
re» - Cosmi commenta così l’arri- 
vo del giocatore, che fu già ai 
suoi ordini a Perugia nel campio- 
nato 2003-2004, chiuso con la re- 
trocessione in B: «Anche in quel- 
l'occasione Roberto ha dimostra- 
to di avere grandi doti, anche se 
quella fu una stagione per certi 
versi tragicomica. Il suo arrivo 
ci servirà anche a completare lo 
spogliatoio, uno spogliatoio che 
sta facendo di tutto per uscire 
dalla crisi». 

Il sorriso di Cosmi, però, si 
spegne subito quando si tratta 
di rispondere alle frecciate che 
Di Michele gli ha scagliato da 
Palermo: «Qui a Udine sono di- 
ventato un bersaglio mediatico, 
prendo martellate da tutti; com- 
preso Di Michele. Si vuole ucci- 
dere un uomo morto, ma io mor- 
to non sono e penso che la gente 
abbia capito quale sia lo spesso- 
re di certe persone. Io comunque 
penso all'Udinese del futuro e 
non sono certo preoccupato da 
quello che dice Di Michele. Una 
cosa però ci tengo a precisarla, 


Roberto Baronio 


perché avrò tanti difetti ma 
quando parlo sono chiaro e com- 
prensibile. Non ho mai detto ai 
miei giocatori di non essere un 
grande allenatore, come dice Di 
Michele, così come non mi sono 
mai sognato di dire che sono un 
grande allenatore. Altra cosa 
non vera è che a di Michele ho 
dato poco spazio, ha collezionato 
22 presenze, 6 più di Iaquinta». 
Dopo le smentite c'è ancora lo 
spazio per l’ultima stoccata: 
«Nella vita le cose si imparano 
per tappe, qualcuno, forse, per 
impararle ha bisogno di arrivare 
a 40 anni». La polemica rischia 
di non finire qui, ma per l’Udine- 
se conta molto di più la partita 
di stasera. Delicatissima, contro 
un Empoli che attraversa una 
crisi ancora più nera di quella 
che colpisce i bianconeri. Se Co- 


smi ha perso quattro delle ulti- 
me sei gare di campionato, più 
dla con il Barcellona in 
hampions, Somma ha raccolto 
un solo punto nelle ultime otto 
giornate, passando dalla zona 
Uefa ai limiti della zona retro- 
cessione. Le inattese scontitte 
contro Messina e Ascoli hanno 
indebolito parecchio la sua pan- 
china, che potrebbe saltare già 
stasera se dovesse arrivare il ter- 
zo stop di fila dopo la sosta. 
Neanche l'Udinese, però, può 
permettersi passi falsi, perché i 
rossimi avversari si chiamano 
ioma, Fiorentina e Juve, Perde- 
re stasera aprirebbe scenari in- 
quietanti e Cosmi ha voluto lan- 
ciare alla squadra un segnale 
chiaro: 23 i giocatori convocati 
er la trasferta, a testimonianza 
i quanto sia delicato il momen- 
to per l'Udinese. Tutti a Empoli, 
quindi, compreso un Natali final- 
mente vicino al recupero e i nuo- 
vi acquisti Simone Pepe e Salva- 
tore Masiello. Non convocati, ov- 
viamente, gli infortunati: Taquin- 
ta, che è a Bologna per finire di 
smaltire il suo eterno malanno 
all’alluce, Muntari, Rossini e 
Barreto, tutti e tre stirati e indi- 
sponibili almeno fino a febbraio. 
All’appello manca anche Obodo, 
che tra cinque giorni esordirà in 
Coppa d’Africa con la Nigeria. 
Baronio e Pepe non saranno 
li unici cambiamenti rispetto al- 
Udinese che ha pareggiato col 
Treviso. Certo il ritorno in me- 
diana di Pinzi, che ha scontato il 
turno di squalifica, molto proba- 
bili quelli di Bertotto in difesa e 
della coppia Zenoni-Candela sul- 
le corsie esterne. Spazio alla vec- 
chia guardia, insomma, con Za- 
pata, Motta e Pieri retrocessi in 
panchina. 


3 


Riccardo De Toma 


«| ne'stagione, al termine dei Mondiali. Il 


‘| della sua carriera. 


La 20.a giornata di campionato 
Tutti a rincorrere 
la Juve che torna 
in formazione tipo 


MILANO Non ci sono incontri di cartello 
nella 20.a giornata di serie A (inizio alle 
20.30). Cagliari-Siena,Chievo-Juventus, 
Empoli-Udinese, Lecce-Livorno, Messi- 
na-Lazio,Milan-Ascoli, Palermo-Parma, 
Roma-Reggina, Sampdoria-Fiorentina, 
Treviso-Inter. La classifica: Juventus 
punti 59, Inter 42, Fiorentina e Milan 
40, Livorno 35, Roma e Chievo 30, Samp- 
doria e Lazio 28, Udinese 24, Palermo 
28, Siena 21, Ascoli 20, Reggina 19, Em- 
poli 18, Messina 17, Parma e Cagliari 
15, Treviso e Lecce 12, 


Di Stefano col pacemaker 
presto lascerà l'ospedale 


VALENCIA Alfredo Di Stefano, presidente 
onorario del Real Madrid, potrebbe la- 
sciare a breve l'ospedale di Valencia do- 
ve è stato ricoverato per un infarto alla 
vigilia di Natale. Al 79enne ex giocato- 
re del Real, al quale erano stati appli- 
cati quattro by-pass, è stato impianta- 
to anche un pacemaker. Le sue condi- 
zioni sono comunque in netto migliora- 
mento e nei prossimi giorni potrà final- 
mente essere dimesso. 


Zidane, 34 anni, chiuderà 
la carriera dopo i Mondiali 


MADRID Zinedine Zidane ha deciso di di- 
re basta. Lascerà il calcio giocato a fi- 


presidente del Real Madrid sperava 
che il francese tornasse sui suoi passi e 
che rispettasse il contratto che lo lega 
alle Merengues fino al 2007, ma così 
non sarà. Zidane, 84 anni, ha confer- 
mato ai massimi dirigenti del Real che 
questi sono gli ultimi sei mesi ‘di calcio 
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VELA La prossima settimana il gemellaggio fra il circolo locale e Mascalzone Latino 


Muggia abbraccia Onorato 


Ci sarà anche Vasco Vascotto, idolo locale e skipper della barca 


A Key Westin gara anche Bodini e Benussi 


Il tattico Bressani sceglie 
il vento giusto: «Nerone» 
suida il gruppo dei Farr40) 


TRIESTE Quattro prove di- 
sputate dopo due giorni di 
Sen a Key West, in Flo- 

i dove poco meno di 
300 equipaggi si danno 
battaglia nella classica 
settimana velica dedicata 
a chi ama svernare al cal- 
do, ovvero la Acura Key 
West race week. E tra i 
fortunati che regatano 
con sole e clima estivo ci 
sono tre dei velisti triesti- 
ni di punta. Intensa batta- 
glia, in particolare, tra i 
monotipi 
Farr40, dove 
la flotta, com- 
posta da 25 
monotipi, ve-, 
de in testa il 
triestino Lo- 
renzo Bressa- 
ni, alla tattica 
di «Nerone» di 
Massimo Mez- 
zaroma. Dopo 
un ottavo e un 
settimo posto 
ottenuti nella 
prima. giorna- 
ta, «Nerone» 
ha migliorato 
ieri la propria 
prestazione, 
giungendo 
quarto e terzo, 
e portandosi 
in testa, con quattro pun- 
ti di vantaggio rispetto a 
Mascalzone Latino, con al 
timone Vincenzo Onorato 
e alla tattica Russell Cout- 
ts, quarto e ottavo nella 
prima giornata e dodicesi- 
mo.e secondo ieri. 

Grande attenzione an- 
che per la classe Swan 45, 
che ha in palio, oltre alla 
vittoria della settimana 
californiana, anche il tito- 
lo mondiale: 16 i monotipi 
in gara e sesto posto prov- 
visorio per Lorenzo Bodi- 
ni, a bordo assieme a Ful- 
vio Manuelli di «Atlanti- 
ca» di Carlo Perrone e de- 
cimo per Gabriele Benus- 
si, alla tattica di «Jerobo- 
am Canova». In testa figu- 
ra l'americano Goombay 
Smash, con un quarto, un 


Lorenzo Bressani 


terzo, un primo e un se- 
condo posto, mentre Bodi- 
ni ha collezionato tre setti- 
me e un'ottava posizione 
e Benussi due sesti, un 
quindicesimo e un dodice- 
simo. Presto ancora per 
chiudere i BIO in pro- 
gramma, nella bella e ven- 
tosa estate californiana, 
ci sono infatti nove regate 
da CORIO entro la gior- 


nata di sabato. 
Non ci sono italiani, in- 
vece, nella classe 
Mumm80, do- 


ve tuttavia a 
livello nazio- 
nale si regi- 
stra un au- 
mentato inte- 
resse. La clas- 
se Mumm30 
ha annunciato 
di aver pronto 
il calendario 
2006 e aver 
chiuso i con- 
tratti con gli 
sponsor: oltre 
allo storico 
partner Audi, 
saranno Casi- 
nò di Venezia 
e Banca Gene- 
rali a sostene- 
re il circuito. 
Da qui la scel- 
ta di restare a regatare in 
Adriatico, anche se il ca- 
lendario provvisorio non 
prevede, quest'anno, tap- 
pe a Trieste. Il campiona- 
to europeo è previsto in 
Francia (Deauville) a giu- 
quo; mentre quello mon- 
iale si PERL RE negli 
Stati Uniti a Miami a fine 
novembre. E restando al 
medio Adriatico, sono sta- 
te rese note le date del 
Trofeo Trombini, il primo 
evento a match race di 
Grado 1 Isaf in Italia, na- 
to fa ricordare la figura 
i Roberto Trombini, noto 
velista ravennate. La ma- 
nifestazione (confermata 
e presenza di numerosi 
regnanti di Coppa Ameri- 
si svolgerà a Marina 
di Ravenna dal 7 all'11 
giugno. 


TRIESTE Per la vela di Mug- 
gia il grande giorno, quello 
dello storico gemellaggio 
con Mascalzone Latino, è 
fissato per il 28 gennaio. 
Annunciato a dicembre, 
spostato a gennaio per i nu- 
merosi impegni velici e im- 
prenditoriali del team, l'in- 
contro tra il Circolo della 
vela di Muggia e Vincenzo 
Onorato si svolgerà a fine 
mese, con oltre un centina- 
io di invitati perché la festa 
sarà generale. 

Il gemellaggio tra il circo- 
lo che ha dato i natali spor- 
tivi allo skipper del team, 
Vasco Vascotto, e la sfida 
in Coppa di Mascalzone La- 
tino si consumerà di fronte 
a tutti i soci del circolo e ai 
rappresentanti delle istitu- 
zioni sportive. Un'occasio- 
ne per festeggiare Vasco 


Vascotto, che ormai a Mug- 
gia riesce a tornare molto 
raramente, e per sottolinea- 
re una volta in più l'impor- 
tante ruolo che il velista 
svolge all'interno del team, 
sia sul fronte progettuale, 
tecnico e organizzativo, sia 
per quanto riguarda l'aspet- 
to più prettamente sporti- 
vo, in barca. 

I responsabili del Circolo 
della vela di Muggia, a par- 
tire dal presidente Ferruc- 
cie Zugna, stanno predispo- 
nendo la cerimonia, che si 
terrà nella sala principale 
del circolo: un incontro for- 
male, al quale oltre a Va- 
scotto e a Onorato prende- 


ranno parte altri velisti del 
team di Mascalzone Lati- 
no, seguito da un ricevimen- 


to dedicato a tutti i soci del 
circolo, un'occasione in più 
per festeggiare assieme e 


palbagiatore 


Lorenzo Colautti 


- WOHEY -1ton tenta settimana ni 


ala 


Francesco Paglia 


| 

| 

(Ferro Alluminio) (Volley Club) | 

centrale | 

Matteo Balich | 

Di RATA) st | 

opposto ala | 

Edin Besich Davide Bucci | 
(Tnt Volley) (Hammer Rigutti) 

centrale libero 


Nikola Pantic 


Fabrizio Caputi 
(Hammer Rigutti) 


(Dinoconti) 


| MONEY re Le top della settimana 


x 


palleggiatrice 
Daniela Ciocchi 
(Sloga) 


opposta 


) 
Elisa La Bianca 
(Altura) 


centrale 


Tanja Babudri 
(Sloga) 


centrale 


Marta Ceccotti 
(Virtus) 


Annalisa Grimalda \ 
(Altura) 


Barbara Cattin 
(On. Funebri Alabarda) 


libero 


Marilena Daniele 
(Virtus) 


È arvisio IN 
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Ospiti di gente unica 


Scjgt 


per scambiare impressioni 
e pareri sulla prossima edi- 
zione della Coppa America, 
che vedrà Vasco Vascotto 
tra i principali protagoni- 
sti. 
Voluta, particolarmente 
attesa: la Coppa America 
SE infatti per il 
lista muggesano, che non 
n mai voluto separarsi dal 
proprio circolo velico di ori- 
gine e che con questa inizia- 
tiva conferma il proprio at- 
taccamento al sodalizio, il 
principale obiettivo da rag- 
giungere. Si tratta di un 
percorso iniziato oltre quat- 
tro anni fa, che lo ha visto 
prima ritirarsi dalla prima 
versione del consorzio Ma- 
scalzone Latino, per poi tor- 
nare all'inizio dell'attuale 
sfida con un ruolo di primo 
piano a terra e in ERO. 
RG: 


Vincenzo Onorato e Vasco Vascotto, proprietario e skipper di Mascalzone Latino 


Tra i migliori della settimana spazio anche all'ottimo libero Pantic 


La Babudri, un martello infallibile 


La schiacciatrice dello Sloga ha messo a terra ben 31-punti 


TRIESTE Brillante contro le 
grandi, timoroso al cospetto 
di formazioni alla sua porta- 

: il Ferro Alluminio ha 
ta questa tenden- 
za anche nell’ultima sfida 
del girone C di serie B2, a 
Trento contro il Tridentum. 
In maniera inattesa, stan- 
do al pronostico, i triestini 
hanno costretto al quinto 
set i padroni di casa, dimo- 
strando un valore di squa- 
dra che probabilmente non' 
merita l’attuale ultima posi- 
zione. La realtà però, cioè i 
punti fatti, è questa, con la 
zona salvezza che rimane 
un miraggio. 

Ciò non toglie, come det- 
to, che il rendimento del 
gruppo di Carbone sia stato 
molto positivo soprattutto 
nelle ultime due uscite: an- 
che per questo, il regista Lo- 
renzo Colautti si conferma 
per la seconda settimana 
consecutiva nel sestetto ide- 
ale. Ribalta anche per 
l’Hammer Rigutti che, nel- 
la C maschile, ha conquista- 
to la prima affermazione 
dell’anno, a Grado: ottimo, 
al solito, il giovane libero 
Nikola Pantic, addirittura 


eccezionale il lavoro del 
martello-ricevitore Davide 
Bucci, caricato di ulteriori 
responsabilità per l’assenza 
del collega di reparto Reg- 
gente. 

Nella stessa categoria, 
Francesco Paglia entra a ga- 
ra in corso e dà il giusto ap- 
porto da zona quattro a un 


Volley Club in difficoltà e 
poi vincitore a Pradamano. 

Dalla D, ecco le bordate 
di Edin Besich, terminale 
offensivo ‘principale del 
Tnt, ei muri di Fabrizio Ca- 
puti (Dinoconti): il derby da 
play-off di sabato prossimo 
si annuncia infuocato. Pro- 
segue l'ascesa del giovane 


TRIESTE Sci, snowboard e tanto divertimento. Con que- 
sto spirito, la Colgallina Cup 2006 coinvolgerà oltre tre- 
cento appassionati della neve nel prossimo weekend. 
L'organizzazione tutta triestina, targata. Colgallina 
Club; colorerà per due giorni l'omonima località sita 
nella zona di Cortina, precisamente vicino al Passo Fal- 
zarego. La gara, aperta sia ai tesserati Fisi che ai sem- 
plici amatori, si articolerà in una doppia competizione: 
al sabato, con partenza alle 11, lo snowboard mentre la 
domenica verrà interamente dedicata allo sci. Lo sla- 
lom gigante sarà diviso, nella fattispecie, in due fasi: 
dalle 10.30 scenderanno lungo la pista tutti gli iscritti, 
poi i migliori 15 uomini e le 8 donne più brave, al termi- 
ne dell'unica manche in programma, si qualificheran- 
no per la finalissima che partirà alle 13. Il programma 
si chiuderà alle 14.30 con le premiazioni e la maxi- 
estrazione, assolutamente disgiunta dall’ordine di clas- 
sifica, dei vari premi messi a disposizione dagli spon- 
sor della manifestazione. Fra questi, anche un viaggio 
per due persone. 


fes 


mo tutti qui. Sci&Ymo fug Scj&mo tutti qui. Sci&mo fvg 


centrale alturino Matteo Be- 
lich, nome nuovo del pano- 
FO pallavolistico locale. 
Tra le donne, Daniela 
Ciocchi regala, magie in re- 
ia allo Sloga (serie D): suo 
timone delle «top» setti- 
osti A sfruttare ottima- 
mente i servizi della palleg- 
Riieo è stata soprattutto 
anja Babudri, autrice di 
ben 81 punti personali nel- 
la vittoria esterna sul Rea- 
na al tie-break. Nello stesso 
irone, le Onoranze Fune- 
ri Alabarda perdono sul 
terreno del Villesse, nono- 
stante la buona vena di Bar- 
bara Cattin. Miglior bottino 
individuale in carriera 
Marta Ceccotti, centrale del 
la Virtus in D: 20 punti sul 
campo di Gemona. L'altra 
virtussina Marilena Danie- 
le regge a dovere la ricezio- 
ne, soprattutto dopo l’usci- 
ta per infortunio della Ilias. 
L'Altura ritrova la zona 
DR off in serie C, dopo il 
0 rifilato a Pradamano: 
‘ande prova del collettivo, 
en guidato da Annalisa 
Grimalda, vera sicurezza, 
ed Elisa La Bianca, sempre 
più punto di riferimento a 
rete per le compagne. 
ma. un. 


Ospiti di gente unica 


SPORT 
.  PALLAMANOSERIEA1Perinserire meglio il nuovo acquisto la società ha stilato un fitto programma di amichevoli 


Trieste con Skoko verso la fase a orologio 


. Ripartetral5giorniconlanovità del pivot serbo la formazione del ds Oveglia 


I TRIESTE Pallamano Trieste a pie- 
| no regime in vista della ripresa 
del campionato prevista a feb- 
braio. Il taglio di Savie e il con- 
temporaneo tesseramento del 
pivot Skoko ha cambiato gli 
| equilibri di una squadra che, 
agli ordini del tecnico Brzic, 
sta lavorando duramente per 
farsi trovare pronta alla secon- 
da fase della stagione. Trieste 
| ha ritrovato i ‘suoi nazionali, che reduce dalla non positiva 
rientrati dal fallimentare giro- » esperienza in Svezia ha biso- 
ne di qualificazione che ha vi- Che di ritrovare la miglior con: 
sto l'Italia prematuramente eli- dizione e seculo confiden- 
minata, con la brutta sorpresa . za con la pallamano giocata. 
dell'infortunio a Skatar. Il qua- Per questo; d'accordo con il tec- 
le ha rimediato la frattura del. nico Brzic, abbiamo stilato un 
| setto nasale, frattura fortunata-. ampio programma di amichevo- 
Ì mente composta e dunque dai li che gli consentiranno di ritro- 
tempi di recupero relativamen- vare nel breve periodo la forma 
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IN BREVE 
FORMULA UNO Heidfeld al volante | 


Valencia: tutta Bmw 
la monoposto 
bianca, blu e rossa 


VALENCIA Ha visto la luce a Valencia, nel- 
la futuristica «Città dell'arte e della 
scienza» disegnata da Calatrava, la pri- 
ma monoposto di F1 tutta Bmw. Bianca, 

lu e rossa, è SR Il primo gi- 
ro di il lo ha fatto ieri alle 13.20 con 
Heidfeld al volante nel circuito «Ricardo 
Tormo», Quanto sarà veloce in gara nel- 
le mani del tedesco e di Jacques Ville- 
neuve (i piloti titolari) nonchè in quelle 
del test driver Robert Kubica (esordien- 
te polacco arrivato in F1 dopo aver vinto 
il possibile nei kart e con le Renault 
World Series) è tutto da vedere. Ma l'im- 
pegno della Bmw nel circo delle monopo- 
sto è di quelli strategici, a lungo termi- 
ne, «Partiamo dall' ottavo posto nel mon- 
diale costruttori», dice il direttore di 
Bmw Motorsport, Mario Theissen, 


Sci, a Sella Nevea di scena 


entro la fine del mese. Sia per 
la coppa italia, sia per il cam- 
pionato sarà regolarmente in 
campo», 

Occhi puntati, intanto, sul 
neo-arrivato Slgoko, pivot 24en- 
ne che sta lavorando per inse- 
rirsi al meglio nei meccanismi 
biancorossi, «È un ragazzo inte- 
ressante - sottolinea il diretto- 
re sportivo Giorgio Oveglia - 


Se Trieste lavora per miglio- 
rarsi in vista. della fase a orolo- 
gio le avversarie dei biancoros- 
si non stanno con le mani in 
mano. Dal mercato, infatti, 


tare la formazione laziale nella si 
seconda parte della stagione. : 
‘Rispedito in Brasile Barros, Ga- 
eta è adesso alla ricerca di un 
terzino. Novità da Prato, che 
giungono notizie dei movimen- sta provando l'ex triestino Lisi- 
ti già conclusi e in fase di defi- ca, terzino che ha iniziato la 
nizione, operazioni che mute- arie a Parenzo e che po- 
ranno il volto delle squadre al-  trebbe trasferirsi in Toscana, 
la ripresa del campionato. armi e bagagli, per portare 
Tra le dirette avversarie di esperienza alla corte della for- 
Trieste, il Gammadue Secchia. mazione di Kobilica. 
è la squadra che finora ha cam- Qualcosa si muove anche a 
its più. Tagliato il portiere Conversano che in attesa di ca- 
lituano Civilis, la formazione pire se Petru Pop sarà final- 
del presidente Malavasi ha mente in grado di gettarsi alle 
reintegrato nella rosa il portie-. spalle gli infortuni che lo han- 
re Baschieri, in rotta con la so- ‘no tormentato nelle ultime sfor- 
cietà all'inizio della stagione e. tunate stagioni Sta provando 
ha tesserato il centrale unghe- ‘ un terzino in vista della volata 
rese Himer. Cambio di guida verso i play-off. I pugliesi pun- 


te brevi. «Starà fermo quindici 


GIOR ma - commenta il presi- 
ente Lo Duca - fortunatamen- 
te per noi sarà disponibile e 
pronto per gli allenamenti già 


migliore. Skoko mi sembra un 
giocatore che può ritagliarsi un 
ruolo importante in questo 
gruppo e può darci una mano a 
rincorrere i nostri obiettivi». 


tecnica sulla panchina del Gae- 
ta che ha licenziato Kuzma- 
nowsky, vulcanico ex biancoros- 
so ed è alla ricerca di un nuovo 


tano al primo posto al termine 


della fase a orologio e stanno . 


valutando l'ipotesi di tesserare 
il mancino serbo Bojanovie. Î 
,g. 


la Coppa Duca d'Aosta 


TRIESTE Fervono i preparativi per la cin- 


allenatore in grado di traghet- 


Il nuovo arrivato Skoko assieme al tecnico biancorosso Brzic 


uantaseiesima edizione della. Coppa 
luca d'Aosta, gara di sci valevole come 
prova di Coppa Europa maschile orga- 


BASKET SERIE B1 


2A 


Una conclusione di Claudio Ciampi (Foto Bruni) 


BOCCE 


La compagine giuliana fallisce l'obiettivo di centrare la poule scudetto 


Il Portuale eliminato ai «rigori» 


TRIESTE A_ Prosecco nell'in- 
contro di ritorno con la 
Snua di Tiezzo nel play-off 
valido per la qualificazione 
alla poule finale nazionale 
è la fine di un sogno per il 
Portuale, Un'avventura ini- 
ziata in sordina, con l'obiet- 
tivo della salvezza, poi il se- 
condo posto in classifica e 
la possibilità di poter addi- 
rittura entrare nell'olimpo 
delle bocce nazionali, nella 
poule scudetto. Vinto l'in- 
contro d'andata per 12 a 8 
a Tiezzo, il sogno sembra- 
va avverarsi, ma l'incredi- 
bile crollo in casa ha ripor- 
tato'tutti con i piedi per ter- 
ra. 
Nel bocciodromo di Pro- 
secco vincono e raccolgono 
punti utili capitan Luca Ba- 


los nel combinato contro 
Marchesin, poi Omar Brai- 
da nel tiro rapido contro Di 
Bert, ancora Roberto Tren- 
tin nel tiro di precisione 
contro Botteon ed infine la 
coppia Paolo Sebenico e 
Christian Buzzai contro Za- 
nussi e Favetta, ma pur- 
troppo non basta perché le 
altre partite se le aggiudi- 
ca la Snua che vince per- 
tanto per 12 a 8. 

Da rilevare a ogni modo 
la prova di Buzzai che, con- 
tro Favetta, punta di dia- 
mante dei pordenonesi, ha 
giostrato ad alto livello, 
con pochi errori sia in boc- 
ciata sia in accosto e la 

inta di Braida che nei ve- 
oci ha dimostrato una vol- 
ta di più di avere pochi av- 
versari in grado di metter- 


Lala biancorossa ha preso con filosofia l'infortunio che lo blocca per 40 giorni 


Ciampi: due gare in casa per recuperare 


«Il PalaTrieste diventi la nostra roccaforte: i tifosi ci daranno una mano» 


TRIESTE «Non è la prima volta 
che subisco un infortunio del ge- 
nere ma, certo, l'idea di dover 
restare fermo per quasi due me- 
si non mi rende felice». Claudio 
Ciampi prende con filosofia l'in- 
fortunio alla mano rimediato do- 
menica scorsa durante la sfida 
contro Osimo. Una frattura al 
quinto metacarpo della mano si- 
nistra che lo costringerà a un 
lungo periodo di inattività forza- 
ta. 

Allora Ciampi cosa è suc- 
cesso? 

«È successo che in uno scon- 
tro di gioco con Rezzano ho pre- 
so una botta e ne ho subìto le 
‘conseguenze. ‘Ci stavamo ‘me- 
nando da un po' (l'accento roma- 
nesco rende ancor più l'idea, 
ndr) e purtroppo è capitata que- 
sta cosa. Ho sentito male subi- 
to, sono andato in panchina ma 
non riuscivo neppure a tenere 


Si va pertanto ai «rigo- 


TRIESTE Inizio di 2006 «rosa» 


la borsa del ghiaccio. Hanno cer- 
cato di tranquillizzarmi ma, 
purtroppo la sensazione che ho 
avuto a caldo si è confermata 
quella giusta». 

Frattura, dunque, e oltre 
quaranta giorni di stop, Co- 
noscendo il suo tempera- 
mento non le sarà facile star 
fermo a guardare... 

«Devo cercare di star su con 
la testa e non farmi prendere 
dallo sconforto. Adesso torno a 
casa quattro giorni per ricarica- 
re le pile poi rientro a Trieste e 
lavorerò con Paolo Paoli per 
mantenere il tono muscolare. 
Non posso palleggiare ma vo- 
glio restare in forma per essere 
pronto a rientrare appena potrò 
riprendere a toccare il pallone. 
Sicuramente non sarà facile re- 
star fuori. Soprattutto la dome- 
nica quando i miei compagni sa- 
ranno in campo e non potrò da- 
re il mio consueto contributo». 


TIRO CON L'ARCO 


contraddistinto la parte fi- 


La sua assenza sarà certa- 
mente un problema. Come 
pensa reagirà la squadra? 

«Credo succederà la stessa co- 
sa che è accaduta lo scorso anno 
quando alla vigilia del campio- 
‘nato si fece male Pino Corvo. Re- 
agimmo di squadra, dalla forza 
del gruppo venne fuori la SUE 
per superare le difficoltà. Credo 
succederà lo stesso. in questi 
due mesi, L'Acegas è una squa- 
dra con la S maiuscola nella 
quale tutti daranno qualcosa in 
dl in termini di energia @ ren- 
limento». 

Tornando alla sconfitta di 
domenica a Osimo c'è spazio 
per il rammarico? 

«Credo' di sì perchè se è vero 
che la formazione marchigiana 
è stata Sua sempre avanti nel 
corso della partita va detto che 


se avessimo vinto non avremmo 
rubato nulla. Ma non era facile 
portar via i due punti contro un' 


ro con l'arco della nostra re- 


avversaria costruita per stare 
tra le primissime». 

Archiviata Osimo, il dop- 
pio impegno casalingo con- 
tro Matera e Treviglio è alle 
Roxie, Due sfide da sfrutta- 
re 

«Due partite da non sbagliare 
soprattutto dopo il passo falso 
rimediato contro Palestrina. Il 
PalaTrieste deve diventare la 
nostra roccaforte e in questo 
senso spero che i nostri tifosi ci 
diano una mano, Matera arriva 
da una striscia di sette sconfitte 
consecutive ed è consapevole 
che se non vuole perdere il tre- 
no dei play-off deve interrompe- 
re al più presto la striscia nega- 
tiva. Noi, però, abbiamo tante 
motivazioni. Cancellare le due 


sconfitte consecutive, riprende-. 


re la marcia in classifica e ven- 

dicare la rocambolesca sconfitta 

ai supplementari dell'andata». 
Lorenzo Gatto 


nizzata dallo Sci Cai Trieste. L'edizione 
2006 andrà in scena sabato e domenica 
pra sul consueto scenario di Sella 

evea. Sulla pista Canin verranno di- 
sputati due supergiganti che vedranno 
in lizza i migliori talenti continentali 
della disciplina. Nata negli anni ’30 del 
secolo scorso, la Coppa Duca d’Aosta 
nel corso degli anni ha visto scendere 
sulla Canin campioni del calibro di Gu- 
stav Thoeni, Marc Girardelli, Franz 
Klammer, Alberto Tomba, Hermann 
Maier. 


In un volume illustrato 
140 anni della società Breg 


TRIESTE Domani alle 20.80 al teatro comu- 
nale di Bagnoli della Rosandra verrà 
presentato il libro «Breg 40» dedicato ai 
primi 40 anni di vita della società spor- 
tiva Breg, nata nell’aprile 1965.I1 volu- 
me, in lingua italiana e slovena, si com- 
pone di 260 pagine e di ben 270 foto. Gli 
autori sono quattro sportivi che hanno 
indossato la maglia del Breg: sono 
Branko Lakovic (fondatore della sezio- 
ne basket), Goran Cuk (attivo nello sci 
e nel volley), Borut Klabjan (colonna 
della squadra di pallacanestro di serie 
D), Ksenija Slavec (una dellemigliori 
pallavoliste del Breg). Nel volume ci so- 
no le testimonianze di giocatori, allena- 
tori, accompagnatori e presidenti. 


Buon inizio anno nella Bassa friulana della Compagnia arcieri triestini che piazza nel maschile tre propri atleti tra i primi dieci 


A Pocenia molto precise le frecce della De Marco 


pel 


ri», spareggio immediato 
sul pallino e vince la Snua. 
Indubbiamente rimane 
l'amaro in bocca perché, do- 
po mesi di campionato sul- 
la cresta dell'onda, essere 
eliminati per un pallino in 
più non fa certo piacere 
ma, anche le bocce sono ro- 
tonde e i regolamenti sono 
i regolamenti e vanno ri- 
spettati e accettati. È anda- 
ta così, è sfumato un sogno 
ma rimane che il Portuale 
ha disputato un campiona- 
to semplicemente splendi- 
do, ora ha tanta esperienza 
in più, deve dimenticare 
l'accaduto, girare pagina e 
iniziare a prepararsi per il 
‘prossimo. 

Aldo lacobini 


per l'Ascat, Compagnia ar- 
cieri Trieste, Iris De Marco 


‘ha vinto la competizione in- 


door dalla distanza dei 18 
metri con 540 punti, stac- 
cando di più di trenta punti 
la OA classificata, Mo- 
nica Tacumin della Compa- 
gnia arcieri Isonzo. A Poce- 
nia Iris De Marco ha così 
continuato nella serie di ri- 
sultati positivi che l'hanno 
vista concludere il 2005 al 


. primo posto nel ranking re- 


gionale della divisione Arco 
olimpico femminile. 
Nell'Olimpico maschile 
li arcieri triestini hanno 
en figurato con Paolo Solo- 
Peso, al quarto posto asso- 
luto con 553 punti, L'atleta 
dell'Ascat ha dimostrato in 
gara una costanza di com- 
portamento che aveva già 


nale della scorsa stagione. 
Le buone prestazioni indivi- 
duali di Gianpaolo Puzzer, 
nono con 535 punti e Stefa- 
no Furlani, decimo con 
531, hanno consentito alla 
squadra dell'Ascat di collo- 
carsi al secondo posto alle 
spalle dei forti atleti della 

ompagnia Arcieri Isonzo 
che schierano nelle proprie 
fila Matteo Bisiani, meda- 
glia olimpica a Sydney. 

I rappresentanti dello 
Zarja Gaia di Basovizza 
hanno piazzato Moreno 
Granzotto al sesto posto 
dell'Olimpico maschile con 
542 Dune: ‘mentre nell'arco 
rosa Katja Raseni ha finito 
la gara in quinta posizione. 

ja gara di Pocenia costi- 
tuisce l'usuale appunta- 
mento di inizio anno del Ti- 


gione, e ha visto una buona 
affluenza di partecipanti 
anche dal Veneto. 
Divisione Arco olimpico 
maschile: 1) Matteo Bisiani 
o Arcieri Isonzo) p 
572; 2) Fulvio Burg (Comp. 
Arcieri Isonzo) 559; 3) Pie- 
ro Turcati SESSO Ar- 
cieri Codroipo) 557; 4) Pao- 
lo Soloperto (As va - 
gua Arcieri Trieste) 558; 
) Ermes Scubla (Ssd Com- 
pagnia Arcieri Udine) 549; 
) Moreno Granzotto (Sssd 
Zarja) 542; 7) Salvatore 
Borraccia (Comp. Arcieri 
Cormons) 539; 8) Gianni 
Spessot (COMP: Arcieri Cor- 
mons) 536; Giampaolo 
Puzzer (As Compagnia Ar- 
cieri Trieste) 535; 10) Stefa- 
no Furlani (As Compagnia 


lo in difficoltà. 
TRIS (ONERI AE 


A Roma e Pisa i più in vista 
sono Sit Mul e Doloturia 


TRIESTE Il doppio appuntamento giornaliero con la Tris pren- 
derà l’abbrivio alle 13,55, ora in cui l’ippodromo di San Ros- 
sore SERA quella pisana. Sul chilometro e mezzo, sedici i 
pretendenti, più di qualcuno con scarso aspirazioni, altri, 
come Sit Mul a esempio, in grado de a un risultato 
appagante. Affidato a Endo Botti, Sit Mul, sulla distanza 
Rea dovrebbe farcela, anche se Libare, Prianka, 

sland Jock, e i gravati Song of Destiny e Jupiter Lighthou- 
se non lasceranno nulla di intentato. Pronostico base: 9) 
Sit Mul. 5) Libare. 2) Song of Destiny. Aggiunte sistemi- 
stiche: 7) Island Jock. 3) Jupiter Lighthouse, 10) Prianka. 

Su due nastri e con venti trottatori al via, l'impegno sera- 
le a Tor di Valle. La distanza del doppio chilometro sembra 
favorire gli inseguitori, però allo start troviamo quella Dolo- 
turia, ricca di esperienza nelle corse in questione, che li po- 
trebbe tenere a bada, Comunque, occhio a Arkansas im, 
O e Di Più di Casei, che, assieme a Eculeus Ral e 
El Rocio, rappresenteranno le minacce pi consistenti per 
la femmina di Antonio Spadera. Il cavallo di grossa quota, 
infine, è Brush, che partirà, in pole position. Pronostico 
base: 4) Doloturia, 17) Ephialtes. 13) Arkansas Om. Ag- 

Mute sistemistiche: 19) Di Più di Casei. 11) El Rocio. 1) 

rush. 

Ai 1203 vincitori della Tris di Milano (12-16-17) vanno 
707,77 euro; ai 1807 che hanno indovinato la Tris di Roma 
(6-8-1), 221,07 euro. 

ger 


U IPPICA I 


A Montebello nevischio sui puledri in pista al 


Glamur di Azzurra non dà scampo a Good Bye Bi e Gol 


TRIESTE Nevischio sui puledri in 
pista per il Premio Bounty, la 
maggior moneta del pomerig- 
gio trottistico. I favori erano 
sanciti in favore della biasuz- 
ziana Good Bye Bi, che però 
nella rincorsa all’autostar man- 
cava una breve ma esiziale in- 
certezza. Erano in due a scatta- 
re per il comando della corsa, 
il controfavorito Glamur di Az- 
zurra, e il terzo incomodo Gole- 
rid dei Nando, che lottavano a 
spada tratta con un quarto in 
29.9 (da 1.14.7 al chilometro). 
Poi, Golerid dei Nando desiste- 
va riparando in quarta poisizio- 
ne dietro anche a Garlina e a 
Good Bye Bi, mentre in coda fi- 
guravano Garlenda Prince e 
Gengis Cad. 

Romanelli prendeva in mano 
il suo allievo e, fino al mezzo 
chilometro conclusivo, la corsa 


Ù # 


si tramutava in una promena- 
de ben diretta da Glamur di Az- 
zurra. Poi, Good Bye Bi e Gole- 
rid dei Nando si liberavano di 
Garlina cercando l’aggancio 
con il battistrada, ma questi, 
ancora vitale, non aveva diffi- 
coltà a tenerli a distanz aper 
andare incontro a un meritato 
primo piano suffragato da me- 
dia ottimale, 1.18.2. Seconda 
Bye Bi, che ha un tantino da 
recriminare per i passi falsi ini- 
ziali, e terzo un convincente 
Golerid dei Nando, che ha ten- 
tato l'impossibile nella prima 
fase trovando però nel vincito- 
re una barriera che ha fatto in- 
frangere i suoi sogni di vitto- 
ria. Quarta è rimasta Garlina. 

Allievi in videnza nella pro- 
va introduttiva che Nicola 
Struchel ha fatto sua in sulky 
al sempre più convincente 
Espresso Pit, imprendibile an- 


Premio Bounty, 


i 


che sulla media distanza che 
lo ha visto ribattere con convin- 
zione a Borg Pizz, secondo su 
Daytona Ans, la più incisiva 
degli inseguitori. 

La prima delle due «gentle- 
men» in programma ha visto 
Amethyst Lg darsela a gambe 
su una distanza non proprio 
propizia. Più incisiva si dimo- 
strava nel finale l’azione del 
sempre in gamba Bepi di Sgrei 
che Dario Edera portava a su- 
perare di forza il favorito per 
poi replicare in foto all’altret- 
tanto coriaceo Balcon. L'altra 
prova con in sulky gli amatori 
veniva risolta in volata da Mas- 
simo De Luca che portava Gre- 
tel Stift a regolare la decisa 
Greaf, la quale aveva liquidato 
il fuggitivo Greg Alter, mentre 
il favorito Gulf si era eliminato 
nei primi metri di corsa. 

Mario Germani 


Arcieri Trieste) 581, 


la corsa più importante del pomeriggio trottistico 


erid dei Nando 


RISULTATI 


Premio . Henderson (metri 
2080): 1) Espresso Pit (n. Stru- 
chel). 2) Borg Pizz. 3) Daytona 
Ans. 7 part. Tempo al km 1.22.9. 
Tot.: 2,89; 1,62, 1,81; (2,92). Trio: 
36,68 euro. 

Premio Pitcairn (metri 2080); 1) 
Bepi di Sgrei (D. Edera). 2) Bal- 
con. 3) Dangerous Love. 7 part. 
Tempo al km 1,20.6. Tot.: 9,64; 
3,13, 2,76; (24,99). Trio: 192,75 eu- 
co) 


ro. 
Premio Tahiti (metri 1660): 1) 
Gretel Stift (M. De Luca). 2) Gre- 
af. 3) Greg Alter. 6 part. Tempo al 
km 1,23.9. Tot.: 7,28; 3,57, 3,70; 
(20,84). Trio: 194,53 euro. 
Premio Bounty (metri 1660): 1) 
Glamour di Azzurra (P. Romanel- 
li). 2) Good Bye Bi. 3) Golerid dei 
Nando. 6 part. Tempo al km 
1y18:2./T0t;:352,58; 11,817 411;29; 
(1,92). Trio: 19,983 euro. 


Paolo Soloperto al tiro, classificatosi quarto a Pocenia 


È 


Premio Oeno (metri 1660): 1) Fi- 
delity Vita (F. Pisacane). 2) For- 
tuny De’ Mura. 3) Frida Lod. 6 


‘part. Tempo al km 1.19. Tot.: 


2,61; 1,64, 2,56; (6,41). Trio: 17,04 
euro. 

Premio Fletcher (metri 1660): 
1) Felix del Rio (P. Romanelli). 2) 
Flash Pizz. 8) Finesse November. 
7 part. Tempo al km 1.18. Tot.: 
3,61; 2,11, 7,49; (85,19) Trio: 
117,48 euro. 

Premio Adamstown (metri 
1660): 1) Ballo (E. Cossar). 2) Bri 
gadier. 3) Danila Dx. 9 part. Ten 
po al km 1.18.3. Tot.: 3,23; 1,8, 
1,66, 2,73; (9,01). Trio: 120,012u- 
ro, 

Premio Ducie (metri 1660): 1) 
Doc di San Lio (G. Mayr). 4) Est 
Est RI. 3) Duenna Lg. 9 pari. Tem- 
po al km 1.19.7. Tot.: 2,8; 1,70, 
1,85, 1,77; (8,76). Trio: 51:45 euro. 
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NISSAN X-TRAIL 2006 


Motore 2.2 dCi 136 Cv, sistema All-Mode 4x4, ABS con EBD, controllo elettronico della stabilità, climatizzatore automatico e tetto apribile panoramico. 
Tuo da 179 Euro al mese con due anni di furto-incendio gratuito e antifurto satellitare incluso*. 


ProntoNissan 800.105.800 - www.nissan.it 


SHIFT_power 


* Es. di finanziamento: Nissan X-Trail Sport a 29.500,00 €, prezzo chiavi in mano, IPT esclusa: anticipo 13.760,95 €, importo finanziato 15.739,05 €, 48 rate mensili da 178,90 €, al 49° mese rata finale di 10.962,52 €. Life inclusa. 2 anni di assicurazione furto/incendio gratuiti. Antifurto satellitare incluso, TAN 6,95%, 
TAEG 7,78%. Spese di gestione pratica 185,00 €, imposta di bollo 14,62 €. Salvo approvazione NISSAN FINANZIARIA. Offerta valida fino al 30/04/2006 presso ì Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Fogli informativi disponibili presso i Concessionari Nissan. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Emissioni COo: da 190 a 231 g/Km. Consumi: da 7,2 a 9,6 I/100Km (ciclo combinato). 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo euro 430 mensili 
Scorcola alloggio arredato di 
cucina abitabile matrimonia- 
le bagno. 

(A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40. (1 
Festivi 2,10 | 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA società di con- 
sulenza e servizi amministra- 
tivi cerca esperta contabilità 
generale per sostituzione 
maternità. Si richiedono di- 
namismo, flessibilità, predi- 
sposizione alle relazioni in- 
terpersonali e al migliora- 
mento continuo. Inviare Cv 
presso Intuitus, via della Zon- 
ta 2, Trieste. 

(A8124) 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center inqua- 


dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 


mento telefonare 


040308398. 


AGENZIA in forte sviluppo 
operante nel settore tlc per 
poteziamento propria rete 
vendita a Ts/Go ricerca agen- 
ti con esperienza. Offresi af- 
fiancamento costante, prov- 
vigioni e premi ai massimi li- 
velli di mercato. Per info con- 
tattare il nr. 0432484854. 
(A00) 

AZIENDA operante nel set- 
tore del controllo della quali 
tà di combustibili solidi/liqui- 
di ricerca chimico anche pen- 
sionato per attività di analisi 
di laboratorio e avvio proget- 
ti di ricerca. Scrivere a casset- 
ta n. 1525 Agenzia 4 Trieste. 
(A00) 


AZIENDA operante nel set- 
tore industriale ricerca perso- 
nale anche pensionato per 
attività d'ufficio saltuaria co- 
noscenza lingua inglese, uso 


pe. Telefonare al 
3475299500. 
(A00) 


AZIENDA ricerca expediter/ 
collaudatore anche pensiona- 
to per attività ispettiva setto- 
re meccanico, conoscenza in- 
glese uso pc. Scrivere a casset- 
ta n, 1525 Agenzia 4 Trieste. 
A Trieste assumiamo perso- 
nale 18/35 per gestione per- 
sonale, amministrazione, 
pubbliche relazioni. Tel. 
0403489098. 

(A134) 

CONCESSIONARIA auto cer- 
ca per propria officina zona 
Gorizia accettatore con man- 
sioni gestionali. Viene richie- 
sto diploma superiore, età 
maggiore 30 anni, spiccato 
senso commerciale, capacità 
organizzativo/decisionale, 
conoscenza Pc. Inquadramen- 
to altamente incentivante e 
remunerativo. Selezione ri- 
servata tenuta da studio in- 
caricato. Inviare domanda e 
c.v. al seguente indirizzo: re- 
cruiting.go@virgilio.it. 

(A00) 

MANPOWER Gorizia ricerca 
tornitori/fresatori cnc, addet- 
to macchine piegatrici/pun- 
zonatrici, addetti forni, car- 
ropontisti, manutentore elet- 
trico o meccanico anche mi- 
nima esperienza. Telefonare 
0481558823. WWW. 
manpower.it. (B00) 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca saldocarpentieri, impie- 
gato commerciale conoscen- 
za tedesco; operai turnisti; 
magazziniere; operatori di 
processo; periti meccanici. 
Tel. 0481791686. Autorizza- 
zione Ministeriale Prot. n. 
1116 - SG del 26/11/2004. 
MANPOWER Trieste, Aut. 
Min. prot. n. 1116 - Sg del 
26/11/04, ricerca programma- 
tore Java, impiegato esperto 
spedizioni e conoscenza slo- 


veno e inglese, banconiera 
automunita preferibilmente 
max 28 anni, operaio addet- 
to ai servizi generali automu- 
nito appartenente a catego- 
rie protette, montatori mec- 
canici, carpentieri ferro, mec- 
canico auto, serramentista, 
carrozziere. Corso Cavour 3 
040368122, Consultare Infor- 
mativa Privacy su Www. 
manpower.it. 

(A00) 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale sleziona 
30 ambosessi ambiziosi e 
motivati desiderosi di 
cambiare vita e guada- 
gni. Si offrono ai selezio- 
nati euro 1550 mensili 
dalla la qualifica e concre- 
te prospettive manageria- 
li. Prenota un colloquio 
allo 0403226957 dalle 9 
alle 19. 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10. (346 


ALFAROMEO 156 1,8 16v 
T.S. int pelle anno 2001 blu 
met. euro 11.400. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

AUDI Nuova A4 2,0 Tdi 
Avant aziendale argento eu- 
ro 28.200. Dinoconti tel. 
0402610000. 

BMW 320 D Touring 150cv 
anno 2002 km 122,000 ar- 
gento euro 16.900. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

BMW 320 D Touring 150cv 
anno 2003 km 19,000 argen- 
to euro 23.300. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

CITROEN Berlingo 1,4 Chro- 
mo anno 2003 km 34000 ar- 
gento euro 9.000. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

CITROEN C5 3,0 V6 24v 
Exclusive anno 2002 verde 
met. euro 9.600. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

FIAT 500 Hobby 1998 58.000 
bianco t.a. Concinnitas tel. 
040307710. 


IL PICCOLO PRESENTA 


TRIESTE CHE SI MUOVE 


I fotoreporter del Piccolo in mostra 


Francesco Bruni 
Marino Sterle 


Andrea Lasorte 
Claudio Tommasini 


3 Allestimento di Barbara Fornasir di 
con la consulenza di Claudio Ernè, Alessandro Mezzena Lona, Pietro Spirito 


FIAT Stilo 3p GT Mjet 140 cv 
2004 23.000 nero met. pelle 
t.a. Cd 6 marce Concinnitas 
tel. 040307710. 

FORD Galaxy 2300 16v.anno 
2001 km 47000 argento euro 
11.200. Dinoconti tel. 
0402610000. 

HONDA Civic 2,0 16v I-Vtec 
3p Type-R anno 2002 argen- 
to euro 13.500. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

HONDA Logo, 1,3 @ You an- 
no 2001 km 25000 argento 
euro 5.700. Dinoconti tel. 
0402610000. 

JDM Albizia Confort Y 523cc 
diesel 2003 6.500 azzurro 
met v. el. ch. centr. c. lega ra- 
dio Concinnitas tel. 
040307710. 

JEEP Cherokee 2,5 .Td 5p 
Sport anno 1999 km 46000 
blu met. euro 11.600. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
LANCIA Lybra 1.8 ,16v 1999 
45.000 blu met f. opt. gom- 
me nuove Concinnitas tel. 
040307710. 

LANCIA Ypsilon 1.4 16v pla- 
tino 2004 44.000 nero met. 
f. opt. pelle cd Bose c.lega 
Concinnitas tel. 040307710. 
MALAGUTI F12 100 cc cat 
2002 6.700 blu met Concinni- 
tas tel. 040307710. 
MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance anno 2004 km 15000 
blu met. euro 23.900. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
MERCEDES Nuova Classe A 
170 aziendale argento euro 
17.500. Dinoconti — tel. 
0402610000. 

NISSAN Almera Tino 1,8 16v 
Luxury anno 2000 km 56000 
argento euro 9.900. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

NISSAN Pathfinder 2,5 DCI 
LE set-05 4.000 blu met pel- 
le automatica Parksystem 


Concinnitas tel. 
040307710. 
NISSAN Super Terrano 3.0 
TD 3p 2003 76.000 nero Cdic. 
lega Concinnitas tel. 
040307710. 


OPEL Astra 1.7 CDTi 16v 5 p. 
2005 2.000 gr. sc. met. Con- 
cinnitas tel. 040307710. 


OPEL Vectra 1,8 16v Elegan- 
ce anno 2003 km 30000 gri- 
gio met, euro 13.800. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
PEUGEOT 206 1.6 SW XS 
2003 26.000 rosso CD c. lega 
Concinnitas tel. 040307710. 
RENAULT 19 RT 4p 1.4 cat 
1993 55.000 blu met. SS clima 
Concinnitas tel..040307710. 
RENAULT Megane 1.9 Dci 
Gr. Tour ConfDyn 2005 
18.000.gr. met: doppio tetto 
apribile’. Concinnitas, tel. 
040307710. 

VOLKSWAGEN Touareg 2.5 
R5 Tdi 2004 86.000 gr. met.c. 
trazione PDC Naviplus CD 4 
anni gar. Concinnitas tel. 
040307710. 

VW Polo 1,4 16v 101cv3p Hi- 
ghline.anno 2003 nero met. 
euro ,9.000. Dinoconti tel. 
0402610000. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 


Festivi 3,90 (xh 


EURO FIN 040636677 fi- 
manziamenti in 24 ore, 
con bollettini postali o 
addebito in conto corren- 


te. Cessioni di stipendio e 
deleghe a dipendenti in 
convenzione diretta e 
senza spese. Med Cred. 
665 UIC. (A00) 


EROGAZIONE VELOCI A 
PENSIONATI 
e DIPENDENTI 


RATE A PARTIRE DA 
50 E 
Soluzioni possibi per protesti tl diri finanziamenti in corso 
‘Pegaso FinService 
848 800338 - 045 6888432 
[PROSPETTI INFORMATIVI E CONDIZIONE DISPONIBILI IN SEDE; 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,88%. Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 


Giotto Srl, 040772633, (Fil46) . 


PRESTITI, 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 9,00. 
Festivi 4,00 Lc 


A.A.A.A.A.A,A.A. STREPI- 


TOSA modella 
3284687291. 

A.A.A.A.A. STARANZANO 
bellissima bambolina sexy 


brasiliana 


5.a misura 3283237322. 
(A00) 
A.A.A.A.A. TRAVOLGENTE 


massaggiatrice bella caldissi- 
ma senza limiti 3293961845. 
A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma 19.enne 5.a misura senza 
fretta. 3349200589. (B00) 

A.A.A.A. GORIZIA dolcissi- 
ma 23enne mulatta chiara 
7.a completissima 
3406220295. (A68) 


A.A.A.A. VICINO Grado 
biondissima polacca 


19.enne disponibilissi- 
ma. 3484556048. (C00) 


A.A.A. NOVITÀ super sexy fi- 
sico mozzafiato 6.a m. Massi- 


ma disponibilità 
3337076610. 


(A123) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3339829187. 
(A23) 

A.A. AFRODISIACA sensua- 
lissima grossa sorpresa corpo 
mozzafiato dotatissima 
splendida disponibilissima 
3341931570. (A137) 

A.A. GORIZIA affascinante 
caraibica bellissima giovane 
7.a misura completa disponi- 
bile. Tel. 3495433181. 

(B00) 


A.A. MONICA a Trieste 
nuovissima italiana bella 


sensuale passionale. Cell. 
3485857357. (A135) 


A.A. NOVITÀ assoluta a Trie- 
ste, giovane ragazza 4.a mi- 
sura completissima 
3387593091. (A96) 

A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta 22 anni completissima 
5.a misura 3409116222. 
(A89) 


A.A. TRIESTE bellissima bra- 
siliana pelle vellutata V misu- 
ra ti aspetta. 3284721642. 
(A127) : 
A. NUOVA Carolina 7m bel- 
la affascinante fisico stupen- 
do completissima senza fret- 
ta. 3463505437. 

A. TRIESTE affascinante ra- 
gazza ricca di fascino ed ele- 
ganza 25.enne 3385003967. 
(A122) 

20ENNE . brasiliana fisico 
mozzafiato sexy fantasiosa 
senza limite padrona tuoi de- 
sideri. 3284357590. (A128) 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
3287851391, (A143) 
GIOVANE affascinante com- 
pletissima spettacolare indi- 
menticabile grossa sorpresa 
dominatrici 3493563786. 
(A145) 

INFERMIERINA tutto pepe 
cerca pazienti da sottoporre 
alle sue cure tel. 
3389774153. (FIL37) 

LISA italiana molto bella e 
femminile grossa sorpresa. 
Trieste 3331798203. (A138) 
MASSAGGIATRICE molto 
calda 6.a naturale s/m anche 
domenica 3288610883. 


Più autorevole 
il mezzo 
più persuasivo 
il messaggio 


\d 


È 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel, 040.6728311 


MONFALCONE — bellissima 
bambolina 20enne senza li- 
mite ti aspetta tutti i giorni 
chiama 3403924912. (C00) 
MONFALCONE bellissima ra- 
gazza svedese esegue mas- 
saggi rilassanti tutto corpo. 
3343894192 (Fil.2048). 


MONFALCONE GES- 
SYCA trasgressiva tailan- 
dese 19.enne, fisico moz- 
zafiato, 7.a naturale, ve- 
ramente completa, dispo- 
nibilissima. 3338888135. 


NUOVO! Tutti i tipi di massag- 
gi ragazze slovene! 
0038631578148 - 
0038631831785. 


TTIVITÀ 


CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 È 


ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali, ‘ artigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar, clientela selezio- 
nata paga contanti. Business 
services 0229518014 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 
per i suoi 
lettori. 
Sul Piccolo 
anche 
l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


L'inaugurazione si terrà domani 


giovedì 19 gennaio 
a Palazzo Costanzi, Piazza Piccola 2 - Trieste 


alle ore 18 


La mostra rimarrà aperta 


dal 20 al 27 gennaio 2006 
con il seguente orario 
feriale e festivo 10-13 / 17-20 


comune 
di trieste 


assessorato 
cultura e sport 


